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ICCOLO 


Giornale di Trieste 


Andreotti, quattro emergenze 


Istituzioni, risanamento dei conti dello Stato, lotta al crimine, pubblica amministrazione 
Repubblicani ancora indecisi tra il ‘no’ e Pastensione 


EA Servizio di 


| LOCRI . °.| Ettore Sanzò 

| Liberato ROMA — Con un discorso ac- 

| qua e sapone, Giulio Andreotti 
De Pascale 


ha chiesto alle Camere la fidu- 
| cia al suo governo a quattro. 
LOCRI — Si è conclusa | Un intervento neanche lungo 
all'alba di ieri dopo 115 {È cha si IISSECona SODIZRZNONI 
iorni igioni i | ridurre al minimo i parametri 
SONDA ARSA gi i di conflittualità che hanno av- 
| 34anni, il medico seque-.|ì  Velenato la vigilia del parto e 
strato a Benestare, nella |\ rischiano di rendere travaglia- 
| Locride, nella notte tra il | tissimi i dodici mesi di vita che 
21 e il 22 dicembre dello a questo esecutivo sono asse- 
scorso anno. E' stato li- || gnati per accordo comune: da 
| berato . dall'intervento {| 990, glia pene naturale 
i binieri, ch e lella legislatura. 
SIA la dated | Esperto navigatore tra le pro- 
| De Pascale sta bene e le celle, è partito dal principio 


che di'un problema meno se 
tan: rma- | ic: 
no i femiliari non è stato || n Parla meglio è. Definisce 
| 


i «non concordanza» la rissa 
pagato alcun riscatto. È che ha impedito il progetto 
In intern «costituente»; e per ricordare 
ce 2 DR 


dei sottosegretari (protestano 
i sardi.e la sinistra Dc). 

Le prime valutazioni dei quat- 
tro alleati di maggioranza so- 
no favorevoli; fortemente criti- 
che quelle delle opposizioni, 
soprattutto il PdS, che parla di 
«mostricciattolo a quattro te- 
ste». 

Il dibattito cominciato ieri, pro- 
segue oggi, ed il voto di fiducia 
è previsto per venerdi. Da quel 
momento, navigazione. Forse 


a vista. 

Come si è detto nel suo inter- 
vento il presidente del Consi- 
glio ha puntato soprattutto a 
miniaturizzare i contrasti, sen- 
za mancare dall'esprimere il 


proprio «rammarico» per co-. 


me sono andate le cose, ma in- 
sistendo anche sul concetto 
che lui:non ha colpe, nè per il 
mancato accordo sulle rifor- 
me, nè per l'uscita di scena dei 


repubblicani. Ha spiegato che 
‘a questo punto occorre restare 
con i piedi per terra e prepa- 
rarsi a fare le cose «concrete, 
plausibili»: limitate riforme 
istituzionali, risanamento del- 
la finanza pubblica, giustizia, 
lotta alla criminalità, adegua- 
mento della pubblica ammini- 
strazione. 

Cosa è possibile fare in mate- 
ria di riforme? Andreotti ha ac- 
cennato alla necessità di mo- 


l’'aspro scontro con il Pri che 
ha decretato la fine del penta- 
È partito, ricorre ad un termine 
QUOTIDIANI 
DI 
Due nuovi 
2 n 
scioperi 


musicale, definendolo «una 
i 
ROMA — A sostegno della | 


vertenza contrattuale poli- 

grafici e giornalisti hanno | 
proclamato un altro gior- | 
no di sciopero ciascuno: 
oggi non lavorano i poli 
grafici, domani non lavo- | 
reranno i giornalisti della || 
carta stampata: i quotidia: 
ni non saranno in edicola 
dunque per. due giorni 
consecutivi, venerdì e sa- | 
bato, per tornare in edico- || 
la regolarmente domeni- | 


dissonanza». Immediata la ri- 
sposta di La Malfa: «Se la no- 
stra è una stata una dissonan- 
za, lasua è stata una stecca». 

Premesse che fanno capire 
quanto agitati saranno i rap- 
porti tra il quadripartito e lo 
schieramento che fino a qua- 
rantott'ore fa lo completava. AI 
travaglio repubblicano, oltre- 
tutto, Andreotti ha dedicato 
soltanto dieci striminzite ri- 
ghe, minimizzazione che ha 
scatenato altre ire dell'edera. 
Anche per questo ancora non 
è chiaro se i repubblicani vote- 
ranno francamente contro 
passando alla opposizione, 
Oppure si asterranno. Pesa an- 


ca. Sabato un altro blac- 
kout dell'informazione ra- 
diotelevisiva. 


InInterni 


che l'incertezza sulla sorte fi- 
nale dei due ministeri rifiutati 
dai repubblicani (Partecipa 
zioni Statali e Beni Culturali) 
ed a ciò si aggiungono î con- 
trasti, inevitabili, per la scelta 


| 
i «JO ANNI INSIEME» | 


| «II Piccolo» | 
infiamme | 


s IL PICCOLO i 
Ri aria tl soci ate - Lo ita nl i 
la tenzione fra pl teperi aîisafi e l'italia 


sa 


dificare almeno l'articolo 77 
della Costituzione che riguar- 
da i decreti legge (per ridurre 
il fenomeno della. iterazione 
perpetua), riforma del bicame- 
ralismo, aumento dell'autono- 
mia delle regioni, avanzamen- 
to del dibattito sulle riforme 
elettorali, slittamento del refe- 
rendum sulle preferenze, per 
affiancarlo alle prossime ele- 
zioni politiche generali, tra un 
anno. Quanto alle riforme più 


‘MORTO A 86 ANNI IL PRESIDENTE ONORARIO DEL PLI 


Malagodi, liberale europeo 


ROMA — Un altro protagonista della vita politica italiana è | 
scomparso: Giovanni Malagodi (nella foto), presidente | 
onorario del Pli e dell’Internazionale liberale, è morto ieri | 
dopo una lunga malattia. Avrebbe avuto 87 anni il prossi- |} 
mo 12 ottobre. Al momento della morte, nella sua casa ai || 
Parioli, era presente la moglie Elena. Da qualche settima- | 
na il leader liberale (di vocazione europea) non usciva e | 
non partecipava all'attività di partito. 
Nato nel 1904 a Londra, da vecchia famiglia liberale origi- |} 
naria di Cento nella Bassa padana, era stato eletto deputa- 
to per la prima volta nella circoscrizione di Milano nel È 
1953. E' l'anno in cui cominciò l’impegno politico nel Pli, |} 
diventandone segretario dal 1954 al 1972, per poi esserne |. 
eletto presidente e quindi presidente onorario. i 
Più volte ministro, ed eletto nell'87 presidente del Senato, | 
Malagodi presiedette i lavori dell'Internazionale liberale, 
ricoprendone la massima carica per lunghi anni. Nel corso 
della sua carriera scrisse numerosi articoli, saggi, libri di 


aggiornamento politico. 


Giovanni Malagodi era ritenuto a buon diritto uno dei pro- 
tagonisti della vita politica italiana, un padre della patria. 
Era stimato e rispettato dai suoi avversari politici. Nella | 
sua lunga carriera non fu mai uno che sfumava i propri |} 
giudizi o attenuava le proprie convinzioni. Diceva: «Tre fl 
sono le cose che mi stanno più a cuore: la libertà, che — | 
come scrisse Tocqueville — bisogna amare per se stessa; || 
l'integrità del pensiero e dell'espressione, anche a costo | 
di pestare i calli a qualcuno; questa indescrivibile e inimi- 


tabile Italia». 


In Politica | 


importanti, è stato giocoforza’ 
metterle in cantina. Ma è un 
peccato: «L'esigenza di rifor- 
me istituzionali non può esse- 
re differita se non ci si vuole 
trovare impreparati alla data 
dell'Europa integrata, che è 
ormai alle porte». E' in gioco la 
nostra credibilità, come Paese 
europeo: «Le vicende di questi 
giorni (dall'opportunità di non 
limitarsi al rimpasto ma di 
aprire la crisi per una ricogni- 
zione delle cose da fare) van- 
no lette appunto alla luce della 
necessità non soltanto di rinvi- 
gorire l'azione programmati- 
ca, ma anche e soprattutto, di 
impostare una riflessione sui 
valori di libertà, di partecipa- 
zione e di consenso che stan- 
no alla base della nostra so- 
cietà». Soltanto all'ultimo fo- 
glio del discorso, il presidente 
del Consiglio ha collocato la 
questione repubblicana: «Una 
dissonanza nella parte conslu- 
siva della crisi, originata an- 
che dai tempi brevissimi di- 
sponibili, ha provocato la non 
partecipazione al governo dei 
colleghi del partito repubblica- 
no». Un fatto di cui «sono tanto 
rammaricato — aggiungeva 
Andreotti — in quanto anche 
nelle complesse ultime: setti- 
mane vi era stata una forte 
convergenza di valutazioni». 
Tutto qui. Troppo poco, dicono 
i repubblicani. In seguito An- 
dreotti aggiungeva: «Sono 
amareggiato». 
Evidentemente, tenendo bas- 
so iltono del contrasto, si pone 
lo scopo di ricucire prima o poi 
lo strappo con il Pri, ed espri- 
me francamente la speranza 
che anche i ministri dell'’edera 
rientrino in campo. Ma sem- 
brano veramente scarse le 
prospettive di una ricucitura. 


In Politica 


MOSI NEL MONDO 
Giovedì 18 aprile 1 991 


Neve di primavera 


TRIESTE — Improvvisa ondata di maltempo su 
tutto il Nord d’Italia, a un mese dall’arrivo della 
primavera, con bruschi abbassamenti di 
temperatura, pioggia neve in molte zone, e forti 
raffiche di vento. E anche per oggi si prevede 
freddo con perturbazioni. A Trieste la 
temperatura è scesa a 4 gradi, fiocchi di neve 
hanno attecchito sull’altopiano (nella foto 
un’auto sotto il nevischio), la bora «scura», con 
raffiche oltre i 100 km orari, ha causato molti 
danni e paralizzato il porto. Freddo anche in 
tutto il Friuli, con nevicate nel Tarvisiano e în 
Carnia: chiuso il passo di Monte Croce Carnico, 
obbligo di catene a Pramollo e in Valromana. 


e In Trieste/Regione 


ANCHE MILITARI BRITANNICI E FRANCESI CON LE TRUPPE USA IN IRAQ 


Task force occidentale per i curdi 


Bush cede alle pressioni degli 


alleati e passa subito all’azione. 


La Cee chiede un posto al tavolo 


Doveva essere una giornata come tutte le altre di quel | 
| tempo di guerra. Il 23 maggio 1915, una domenica, «Il È 
| Piccolo» era uscito normalmente. 2 | 
ll giornale era al suo trentaquattresimo anno di vita e || 
portava il numero 12181. Tra i dispacci dai fronti delle | 
Fiandre, della Bucovina, della Polonia russa, della Cur- |} 

| 

| 


| landia e della Galizia dove, nelle file del Reggimento 
| imperiale numero 97 combattevano anche i triestini, 
| emergono, sebbene tenute sotto tono, notizie di gravi 
| eventi: «Con penosa sorpresa l’imperial-regio governo || 
| ha avuto notizia della decisione del governo italiano di | 
| preparare la fine in un modo così repentino di un trattato 
| basato sulla comunanza dei nostri più importanti inte- 
| ressi politici». 
| Roma ha denunciato la Triplice Alleanza, la navigazio- |. 
| ne nell’Adriatico ‘è sospesa, invano l'ambasciatore ger- | 
| manico ha avuto un Ultimo lungo colloquio con il mini- | 
stro degli esteri Sonnino, a Roma gli interventisti ap- | 
plaudono il re, che si affaccia al balcone del Quirinale in 
tenuta da campo: l'Italia sta per dichiarare la guerra 
all’Austria. s ‘ 
| Nel pomeriggio, l'annuncio ufficiale: a Trieste la bandie- 
| ra di guerra viene issata sul palazzo della Luogotenen- 
za in piazza Grande e subito vengono accesi in città i 
focolai di dimostrazioni anti-italiane. 
| Invano «Il Piccolo», obbedendo alle disposizioni delle 
| autorità, ha pubblicato quel giorno a pagina 3 l'appello a 
sottoscrivere il prestito di guerra austriaco: alle nove e | 
mezzo di sera, la sede del giornale, dopo reiterati tenta- 
tivi di appiccarle il fuoco, è in fiamme. 3 
«Il Piccolo» brucia. E con esso gli archivi e trentaquattro. | 
‘ anni delle sue collezioni. | numeri che abbiamo pubbli- | 
cato finora sono stati tratti, spesso in condizioni di non | 
buona leggibilità, dai microfilm della Biblioteca Civica. 
E con il numero 12181, che oggi abbiamo ristampato | 
(macchiato dalle ingiurie del tempo), «Il Piccolo» chiude 
| un epoca. Il prossimo numero uscirà solo il 20 novem- 
| bre 1919, un anno dopola fine della Grande Guerra. 
| [Carpinteri & Faraguna] 


OE IRRCEROITI CATZ 


per la pace in Medio Oriente 


WASHINGTON — Si va deli- 
neando il fronte comune per 
l'iniziativa umanitaria a favo- 
re del popolo curdo nel Nord 
dell’Iraq. Gli Stati Uniti, infat- 
ti, non saranno soli: la «task 
force» sarà composta anche 
da Gran Bretagna e Francia, 
i Paesi, cioè, che hanno spin- 
to lo stesso Bush a fare mar- 
cia indietro e a impegnarsi 
militarmente per salvare un 
popolo in agonia. Il Presi- 
dente Usa aveva ripetuto per 
settimane che i soldati ame- 
ticani sarebbero ritornati dal 
Golfo al più presto e mai e 
poi mai ci sarebbe stata «in- 
gerenza nei fatti interni» del- 
l'Iraq. Concordata coni mag- 
giori alleati occidentali (del- 
l'Italia — per ora — non si 
parla) e. presentata come 
una missione «temporanea» 
e «umanitaria», la mossa 
della Casa Bianca rischia co- 
munque di coinvolgere nuo- 
vamente gli Usa in un conflit- 


to. Baghdad, infatti, ha fatto 
sapere che intende opporsi 
all'intervento. occidentale e 
che lo considera una viola- 
zione della propria sovrani- 
tà. Bush, comunque, ha sot- 
tolineato che resta in vigore 
il divieto imposto all'Iraq di 
usare aerei ed elicotteri nel- 
la zona dei profughi curdi, al 
di sopra del 36.0 parallelo. E 
intanto la tragedia di questo 
popolo continua: secondo 
l'Onu ogni giorno mille curdi 
muoiono per la fame o per.il 
freddo. E in gran parte sono 
bambini. 

C'è da sottolineare che il se- 
gretario di Stato Baker ha in- 
contrato in Lussemburgo i 
ministri degli Esteri. della 
Cee. L'Europa chiede un po- 
sto al futuro tavolo delle trat- 
tative per la pace in. Medio 
Oriente. Un posto che Israele 
non intende concedere. 


In Esteri 


L - 


Un soldato turco sorveglia il confine con l’Iraq, sul quale premono migliaia di 


profughi curdi (alcuni sullo sfondo). 


IL FASCINO DELL’EUROPA E’ ANCHE SANTIFICARE LE FESTE 


Lubiana scopre la «politica del ponte» 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Santificare le fe- 
ste, cristiane o laiche che sia- 
no. L'importante è santificarle. 
Gli sloveni, da sempre popolo 
di gaudenti e festaioli, cono- 
scono l’importanza di questo 
precetto. E sono altresì consa- 
pevoli che al giorno d'oggi non 
c'è via di scampo: per entrare 
in Europa con tutti i crismi bi- 
sogna adeguare il calendario. 

«I valori di una nazione tra- 
spaiono anche dalle giornate 
non lavorative», dichiarano gli 
uomini politici della Slovenia. 
Detto e fatto. A Lubiana si met- 
te alacremente. all'opera la 


commissione parlamentare 
per gli Affari interni con all'or- 
dine del giorno l’europeizza- 
zione delle festività. Alla pri- 
ma riunione subito decisioni 
storiche. Il 1992 esordirà con 
due giorni di festa, l'uno e il 
due di gennaio, mentre per il 
primo maggio basterà un solo 
giorno festivo e non due come 
da antico copione. 

Sarà celebrata lavorando, in- 
vece, la Festa della cultura, 
l'otto di febbraio. Si tratta del 
giorno in cui è morto nel 1849 
France Preseren, il più grande 
poeta romantico sloveno auto- 
re dell’ode all'amicizia e alla 
fratellanza tra i popoli intitola- 


Dia ail 


ta «Zdravica» e che è divenuta 
l'inno della Slovenia secessio- 
nista. 

Ma l’interrogativo più difficile 
riguarda la Pasqua. «Il fatto di 
festeggiare la domenica pa- 
squale — sostengono alla 
commissione — non può costi- 
tuire un motivo di contestazio- 
ne, Visto e considerato che co- 
munque non si tratta di un 
giorno lavorativo». Come re- 
golarsi, invece, per il Venerdì 
santo e il lunedì di Pasquetta? 
Il dubbio comincia a farsi am- 
letico. Lavorare o non lavora- 
re? La classica pietra di para- 
gone è ancora una volta la ca- 
ra e vecchia Europa. «Là — di- 


cono i parlamentari — si fa fe- 
sta per una settimana intera, e 
noi, si sà, seguiamo volentieri 
il loro esempio». Ogni decisio- 
ne ufficiale, comunque, è, al- 
meno per ora, rinviata. Senza 
ombra di dubbio, invece, Lu- 
biana dedicherà due giornate 
festive alla secessione dalle 
altre. repubbliche jugoslave 
(23 dicembre). 

E il Natale? Diventerà la festa 
della famiglia, per non dimen- 
ticare i Re Magi venerati nella 
tradizione popolare, così co- 
me è profondamente radicata 
nell'animo contadino l'Assun- 
zione di Maria (15 agosto). Ma 
addirittura alla Pentecoste.po- 


trebbero venir «concessi» ben 
due giorni di festa. 

Dopo quello religioso i parla- 
mentari passano in rassegna il 
calendario laico, storicamente 
connesso. agli avvenimenti 
della seconda guerra mondia- 
le. Sarà conservato il giorno 
dedicato al Fronte di liberazio- 
ne (27 aprile) e quello alla vit- 
toria (8 maggio). 

Con l'economia di mercato, 
dunque, sta per nascere in 
Slovenia la politica del «pon- 
te», la quale, a dire il vero ave- 
va fatto proseliti (forse gli uni- 
ci) già all'epoca dell'autoge- 
stione. In alto i cuori, allora, 
Lubiana già brinda all'Europa. 


Intervento ‘umanitario e temporaneo” nel Nord del Paese, ma Saddam fa sapere che reagirà 


| DOPO L’EPIDEMIA IN PERU” 
| Cresce l'emergenza colera 
I primi due casi negli Usa 


LIMA — A due mesi e mezzo dai primi casi segnalati sulle 
coste peruviane, il colera rischia di diventare un'emergen- 
za per tutto il continente americano. Dal piccolo villaggio di 
pescatori di Chimbote, il morbo è arrivato in meno di dieci 
settimane fino a Miami in Florida, dove sono stati segnalati 
due casi. | medici parlano già di un'epidemia simile a quel- 
la terribile che si verificò in Cile e Argentina tra il 1886 e il 
1888 e che fece oltre 25 mila vittime. Allora, come adesso, i 
male si propagò prima sulle zone costiere per poi arrivare 
nel giro di pochi giorni nell'interno e risalire verso il Nord, 
fino al Messico. Secondo gli ultimi dati ufficiali, messi a 
punto dalle autorità sanitarie di Lima, i colpiti sono in tutto il 
Cile finora più di 142 mila, mentre le vittime hanno superato 
il migliaio. 
Ma vediamo come si è diffuso il male nel continente suda- 
mericano. 
EQUADOR — | casi di colera sarebbero finora circa 300, 
mentre 24 sarebbero stati i decessi. 
COLOMBIA — Le autorità sanitarie di Bogotà hanno con- 
fermato che il numero dei contagiati supera i 112. 
BOLIVIA — E' il paese più seriamente minacciato. Insieme 
al colera sta mietendo vittime anche la febbre gialla, che ha 
ucciso 24 persone nel dipartimento orientale di Santa Cruz. 
BRASILE — E' stata dichiarata l'emergenza, ma finora non 
si conosce, il numero ufficiale dei casi di colera. COSTA 
RICA — Il governo ha emesso un decreto di allerta sanita- 
ria e ha imposto rigide misure preventive per evitare il dila- 
gare del morbo. o 
VENEZUELA — La situazione è drammatica anche per le 
misere condizioni in cui versa la gente che vive nei barrios, 
senza fogne e senza acqua corrente. — 
ARGENTINA — Secondo le autorità sanitarie l'arrivo dell'e- 
pidemia è imminente. È 
PARAGUAY — Si segnalano due morti. E molti casi di gente 
| che si presenta presso i pronto soccorso degli ospedali in 
| preda a vomito. 
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A Trieste il 26, 27 e 28 aprile 
ASTA 
Il prantTIQuaRrIaTo L! 


n DO di dipinti dal XVI al XX secolo, dipin- Ù 
ti mitteleuropei, mobili dal seicento all'otto- 
cento, vetri, argenti, porcellane, gioielli, de- 
corazioni, miniature, tappeti caucasici e per- 
siani, suppellettili e curiosità provenienti da o 
collezioni private di Trieste e del Veneto. ne 
3 ESPOSIZIONE 
da sabato 20 a mercoledì 24 aprile 1991 

Orario: 10,30-13 e 16.30-20 


ASTA 
Venerdì 26 aprile ore 18 
Sabato 27 aprile ore 18 
Domenica 28 aprile ore 18 


de Zucco antiquari 


oo 
su O Trieste - Riva N. Sauro 6/A - Tel. (040) 30.82.99 
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IL PICCOLO 


Grande concors0) 


1881-1991: 
110 ANNI INSIEME! 


cognome 


via 


località 


'Aùt. min. in corso 


ri 
[re ete= eminem enim inietta il. 


LÈ un'iniziativa de IL PICCOLO con la collaborazione della ort| 


REGOLAMENTO 


La O.T.E. Organizzazione Tipografica Editoriale con sede a 
Trieste, via Guido Reni 1, promuove un concorso a premi 
denominato «Vota la pagina». Il concorso è rivolto ai lettori 
di Trieste e Gorizia e delle relative province del suo quoti- 
diano «Il Piccolo». A partire dall'8 aprile «Il Piccolo» pubbli- 
cherà una serie di 36 riproduzioni di prime pagine del quoti- 
diano dal 1881 a oggi, con cadenza di 4 voltè la settimana. 
Durante tale periodo il quotidiano pubblicherà un coupon 
con il quale i lettori esprimeranno la loro preferenza su una 
delle ulteriori 4 riproduzioni storiche che pubblicheremo in 
coda alle 36 citate. 

Queste 4 pagine, che naturalmente non sono quelle scelte 
da noi, ma quelle proposte dalle preferenze dei lettori e 
quindi le più votate, saranno, come detto, pubblicate in co- 
da alle 36. 

| tagliandi dovranno essere inviati per posta o consegnati a 
mano preso la sede de «Il Piccolo», Trieste, via Guido Reni 
1, o presso la redazione di Gorizia, Corso Italia 74, e di 
Monfalcone, via Fratelli Rosselli 20. 

Saranno ritenuti validi i coupon compilati in tutte le loro 
parti che perverranno alle:sedi indicate entro le ore 14 del 
giorno di pubblicazione dell’ultima (36.a) pagina. 

Tra tutti i lettori che avranno indicato una delle quattro pa- 
gine alla fine risultate più votate, saranno estratte a sorte, 
alla presenza del funzionario dell'Intendenza di Finanza 
delegato al controllo del concorso, 10 riproduzioni su lastra 
di argento (dimensioni cm 15 x 24) della prima pagina del 
1.0 numero de «Il Piccolo». 

Saranno effettuati 20 sorteggi di riserva. 

| vincitori saranno avvisati a mezzo telegramma. 

| premi non ritirati saranno devoluti all’Ex E.C.A, 


La O.T.E. si impegna a consegnare i premi assegnati entro 
30 giorni dalla data di estrazione. 


B'un'iniziativa de IL PICCOLO conla collaborazione della GIÈ 


IN UN'INTERVISTA 
«Mi dimetto da deputato» 
pi preannuncia Natta 


GENOVA — In un'intervi- 
i - È sta pubblicata sul quoti- 
diano «Il Lavoro» di Geno- 
va, l'ex segretario del Par- 
i tito comunista italiano 
Alessandro. Natta. (nella 
foto) annuncia il suo ritiro 
dal Parlamento. Natta af- 
ferma di non essersi anco- 
ra dimesso «per non dare 
al gesto una valenza poli- 
tica e poi perché c'era il 
rischio di elezioni antici- 
pate». «Non sono d’accor- 
do più su niente — ha det- 
to Natta al giornalista — 
da tempo ho deciso di la- 
sciare la politica, ora è 
tempo di farlo sul serio, 
; Prima la linea politica del 
fi i Partito comunista era di 
i ; ) rinnovamento realistico. 
Oggi siamo alle cialtrone- 
rie». 
Natta, secondo il resocon- 
to dell'intervista. diffuso 
dal quotidiano, spara a ze- 
ro sulla Dc e sul Psi («Cra- 
xi sa bene che un presi- 
dente eletto dal popolo dif- 
ficilmente sarebbe socia- 
lista, ma la polarizzazione 
può favorirlo in altri setto- 
ri»). 
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ROMA — Le riforme è il te- 


ma sul quale Andreotti ha ri-. 


schiato di fallire. Ed è iltema 
che ha messo al primo punto 
nel suo discorso program- 
matico in Parlamento. Certo 
non con l'enfasi che sarebbe 
stata necessaria e giustifica- 
ta se ci fosse stato l'accordo 
per fare di questo ultimo 
scorcio di legislatura il tram- 
polino per una vera fase co- 
stituente. Invece non è stato 
così, l'accordo non c'è stato. 
Ma i problemi sono rimasti e 
anche la necessità di aggior- 
nare le nostre istituzioni. Si 
cercherà di portare avanti 
con gli strumenti normali al- 
cune riforme già al centro 
dell'interesse delle Camere, 
come il bicameralismo e le 
modifiche all'istituzione re- 
gionale. Ma Andreotti ha an- 
nunciato altre novità. Ha 
chiesto una norma che can- 
celli il divieto per il presiden- 
te della Repubblica di scio- 
gliere le Camere negli ultimi 
sei mesi del suo mandato. 
Una norma che stavolta im- 
pedirebbe la normale con- 
clusione della legislatura. 
Quindi, pur accantonando il 
proposito di una nuova Co- 
stituente, Andreotti ‘non ha 
abbandonato il proposito di 
portare in porto alcune rifor- 
me. Una di queste riforme 
possibili è ‘quella del bica- 
meralismo che «ubbidisce 
all'esigenza di una società 
che attende dalla semplifica- 
zione delle procedure di for- 
mazione delle leggi e da un 
più incisivo controllo politico 
una risposta la più chiara e 
sollecita possibile». A que- 
sta riforma dovrebbe affian- 
carsi un'ampia delegificazio- 
ne. Tutto questo aumente- 
rebbe l'operatività delle Ca- 
mere e consentirebbe l’ab- 
bandono di uno» strumento 
usato e abusato come il de- 
creto legge che la Costituzio- 
ne limita ai casi straordinari 
di necessità e urgenza. An- 
dreotti vorrebbe anche la ga- 
ranzia di tempi certi per la 
discussione dei provvedi- 
menti governativi e la garan- 
zia di un voto negativo o po- 
sitivo eliminando, però, la 
possibilità di aggiunte e mo- 
difiche. è 

Un'altra grande riforma ri- 
guarda. l'istituto regionale. 
Dobbiamo fare in modo, ha 
‘detto Andreotti, «che le re- 
gioni vedano accresciute le 
loro articolate competenze 
per rispondere pienamente 
alle esigenze delle popola- 
zioni, sapendone interpreta- 
re necessità e bisogni certa- 
mente meglio di quanto non 
possa fare l’amministrazio- 
ne centrale». Il presidente 
del Consiglio ha promesso 
che favorirà questo decen- 
tramento anche attraverso 
l'autonomia impositiva. 
Andreotti ha ricordato il pro- 
blema delle leggi elettorali. 


interni / Politica 
PROGRAMMA /GLI IMPEGNI DI ANDREOTTI 


Meno riforme e più sacrifici 


Abbandonato il progetto della «Costituente» l'esecutivo si propone di risanare il deficit 


Un tema di confronto ‘non 
agevole nella maggioranza 
sul quale gli accordi sono 
minimi, anche se il confronto 
continuerà. Andreotti, inol- 
tre, ipotizza un rinvio al pros- 
simo anno del referendum 
elettorale per farlo coincide- 
re con le elezioni politiche. 
Questo, consentirebbe di 
evitare una ingente spesa e 
nello stesso di «avere il tem- 
po di regolamentare organi- 


Il presidente del 
Consiglio annuncia 
comunque la revisione 
del bicameralismo 

e più poteri alle 
Regioni. Crescerà 

la pressione fiscale 


camente la materia nell'am- 
bito della modifica della leg- 
ge elettorale per la Came- 
ra». Una materia quella del 
Referendum. che Andreotti 
ha affidato alla riflessione 
dei partiti e ne sollecita una 
risposta già nel'corso del di- 
battito parlamentare. 

Sull’economia Andreotti 
«spara alto». L'obbligo di 
presentarsi, all’appuntamen- 
to europeo del ‘93 con le car- 


te in regola, ma soprattutto 
la necessità di evitare che l'l-. 
talia diventi la pietra dello 
scandalo per colpa della 
quale non si può passare al- 
la seconda fase dell’Unione 
Monetaria Europea ha spinto 
il presidente a illustrare un 
programma economico mol- 
to ampio. 

Nel discorso del presidente 
c'è di tutto: la manovra cor- 
rettiva da presentare a breve 
scadenza per centrare l'o- 
biettivo di un avanzo prima- 
rio (entrate maggiori delle 
spese esclusi gli interessi 
sul debito pubblico) già da 
quest'anno, l'autonomia im- 
positiva per gli enti locali con 
l'istituzione di nuove impo- 
ste decentrate, la. crescita 
dello 0,8%..della pressione 
fiscale, l'accelerazione delle 
imposte indirette, la trasfor- 
mazione in società per azio- 
ne di enti pubblici (a comin- 
ciare da Eni ed Enel), la ven- 
dita a consorzi di banche di 
parte del patrimonio immo- 
biliare dello Stato, la riforma 
del sistema. pensionistico, 
quella del sistema sanitario 
nazionale, .il raffreddamento 
dell'inflazione, gli aiuti alle 
piccole e medie imprese, il 
potenziamento degli stru- 
menti di sostegno all’export, 
la.riforma della struttura del 
salario,-il contenimento dei 
rinnovi contrattuali entro i li- 
miti del mantenimento del 
potere d'acquisto delle retri- 
buzioni, interventi a favore 
del Mezzogiorno, la stabilità 
della moneta, l'ammoderna- 
mento dei servizi pubblici 
(soprattutto energia, teleco- 
municazioni e trasporti), la 


| lotta all'evasione fiscale, il 


ricorso a condoni per sgom- 
brare il campo dai tributi 
contestati e procedere a «in- 
novazioni strutturali» incam- 
po fiscale, il freno alla cre- 
scita delle spese correnti, 
eccetera, 

Come se non bastasse, il 
presidente ha annunciato 
che la prossima «manovra 
correttiva» dovrà «produrre i 
risultati attesi in tempi rapi- 
dissimi». Nel frattempo, do- 
vrà essere modificato l'arti- 
colo 81 della Costituzione 
«introducendo. un sistema 
che consenta al Parlamento 
di approvare o respingere 
nella sua interezza il proget- 
to di bilancio e la relativa 
legge finanziaria». Conside- 
rando che l’opera di risana- 
mento dei conti pubblici do- 
vrà produrre effetti notevoli 
sia quest'anno, sia il prossi- 
mo (poi arriva il '93), e che la 
legge finanziaria e il bilancio 
'92 dovranno essere appro- 
vati entro la fine di quest'an- 
no, se ne deduce che la mo- 
difica all'articolo 81 della Co- 
stituzione dovrà essere fatta 
per novembre. Sarà possibi- 
le? 


LA SCOMPARSA DI UNO DEI «PADRI DELLA REPUBBLICA» 


Malagodi: il rigore senza riguardi 


ROMA — Il senatore Giovanni 
Malagodi è morto ieri nella 
sua abitazione romana, all'età 
di 86 anni. Giovanni Malagodi, 
attualmente presidente onora- 
rio del Pli, era stato segretario 
del partito, presidente del Se- 
nato e più volte ministro, era 
malato da tempo. 

Malagodi è deceduto nella sua 
abitazione a via Bruno Buozzi, 
al quartiere Parioli. AI mo- 
mento del trapasso era vicino 
ad assisterlo la moglie Elena 
lannotta, di 53 anni, ed i due 
figli — avuti dal primo matri- 
monio. Sulle esequie i familia- 
ri non hanno ancora preso una 
decisione: è possibile che la 
salma oggi venga esposta in 
una camera ardente allestita 
nella sede della direzione na- 
zionale del-Partito liberale, in 
via Frattina. 

Anche se era approdato alla 
politica solo nel 1953, a 49 an- 
ni, Giovanni Malagodi era rite- 
nuto a buon diritto uno dei 
grandi protagonisti della vita 
politica italiana, un Padre del- 
la repubblica. Era stimato e ri- 
spettato anche dagli avversari 
politici. «E' un vero democrati- 
co e rappresenta una garanzia 
dal punto di vista delle istitu- 
zioni» aveva detto di lui il ca- 
pogruppo comunista a Palaz- 
zo Madama, Ugo Pecchioli, al- 
lorché con un risultato quasi 
plebiscitario fu eletto il 22 apri- 
le del 1987 presidente del Se- 
nato. Si era alla vigilia del 
quinto scioglimento anticipato 
delle Camere e l'indicazione 
di Malagodi fece superare 
l'impasse prodotto dal veto so- 
cialista sul candidato dc. Il lea- 
der liberale, il primo laico a ri- 
coprire la seconda carica del- 
lo Stato, nell’esprimere la sua 
riconoscenza per la «dimo- 
strazione di stima e di amici- 
zia che mi onora e mi com- 
muove», tenne subito a ribadi- 
re quello che è sempre stato 
un suo stile di vita, il massimo 
impegno nell’espletamento 
della funzione pur nella consa- 
pevolezza della caducità della 
carica. 


«L'esperienza della vita e del- 
la politica — disse — mi ha in- 
segnato che le cariche elettive 
sono sempre provvisorie...». 

Di antica famiglia liberale ori- 
ginaria di Cento, nella Bassa 
padana, in provincia di Ferra- 
ra, Giovanni Malagodi era na- 
to a Londra il 12 ottobre del 
1904. Suo padre, Olindo, gior- 
nalista e scrittore, era stato 
nominato da Giolitti senatore 
del regno nel 1921; suo nonno, 
Tommaso, era stato volontario 
alla difesa di Vicenza nel 1848 
e alla difesa di Roma nel 1849. 
Laureatosi in giurisprudenza 


nel 1926 con una tesi sulle 
«ideologie e politiche dei par- 
titi» che fu discussa e fatta 
pubblicare da Benedetto Cro- 
ce, il giovane Malagodi avreb- 
be voluto dedicarsi alla politi- 
ca, ma il padre gli consigliò di 
rinviare tale scelta. «Non sei 
fascista, gli disse, e quindi hai 
solo due possibilità: 0 entrare 
in politica conJla certezza di 
essere subito "’cassè", o non 
entrarci. Scegli la banca. E', 
tra i mestieri, quello meno lon- 
tano dalla politica. Preparati e 
aspetta. Arriva alla politica a 


cinquant'anni, quando il fasci- 
smo sarà finito». 

E Malagodi si avviò così alla 
carriera bancaria; una rapida 
e brillante carriera: nel 1930 
era direttore centrale della 
Banca Commerciale italiana, 
al cui risanamento contribuì 
come uno dei più stretti colla- 
boratori di Raffaele Mattioli. 
Ritenuto ben presto esperto di 
‘economia e finanza, fu consu- 
lente del ministro degli Esteri 
‘e chiamato a ricoprire diverse 
importanti funzioni in organi- 
smi internazionali (Oece, Na- 
to, Bit), ministro plenipoten- 


ROMA — Questa la lista 
dei ministri e dei 69 sotto- 
segretari (compreso quello 
alla presidenza del Consi- 
glio). 

Presidenza del Consiglio: 
on. Giulio Andreotti (Dc). 
Vicepresidente: on. Clau- 
dio Martelli (Psi). 
Sottosegretario: 
Cristofori (Dc). 
Immigrazione: 
on. Margherita 
(Psi). 

Rapporti con Parlamento: 
ministro on. Egidio Sterpa 
(PI): 

Politiche comunitarie: mi- 
nistro on. Pierluigi Romita 
(Psi). 

Aree urbane: ministro on. 
Carmelo Conte (Psi). 
Funzione pubblica: mini- 
stro on. Remo Gaspari 
(Dc). 

Protezione civile: ministro 
on. Nicola Capria (Psi). 
Affari sociali: ministro sen. 
Rosa Russo Jervolino (Dc). 
Riforme istituzionali: mini 
stro on. Mino Martinazzoli 
(Dc), on. Francesco D'Ono- 
frio (Dc), con delega per gli 
affari regionali (prima no- 
mina). 

Interventi straordinari nel 
Mezzogiorno: ministro on. 
Calogero. Mannino (Dc), 
sen. Francesco Cimino 
(Psi) (era all'Agricoltura), 
‘on. Carmelo Pujia (Dc). 
Affari esteri: ministro on. 
Gianni De Michelis (Psi), 
sen. Ivo Butini (Dc), on. 
Glaudio Lenoci (Psi), sen. 
Claudio Vitalone (Dc), on. 
Andrea Borruso (Dc) (nuo- 
va nom. subentra a S. 
Agnelli, Pri). 

Interni: ministro on. Vin- 


on. Nino 


ministro, 
Boniver 


rio D'Aquino (Pli), on. Fran- 
co Fausti (Dc), sen. Gian- 
carlo Ruffino (Dc), on. Val- 
do Spini (Psi). 

Grazia e Giustizia: ministro 
on. Claudio Martelli (Psi), 
sen. Franco Castiglione 
(Psi), sen. Giovanni. Coco 
(Dc), on. Vincenzo Sorice 
(Dc). 

Bilancio e programmazio- 
ne economica: ministro on. 
Paolo Girino Pomicino 
(Dc), sen. Paolo Fogu (Psi) 
(subentra a M. Ferrari, 
Psi), sen. Angelo Picano 
(Dc). 

Finanze: ministro on. Rino 
Formica (Psi), on. Stefano 
De Luca (Pli), on. Dino Ma- 
daudo (Psdi), on. Carlo Me- 
rolli (Dc), on. Carlo Senaldi 
(Dc), on. Domenico Susi 


ziario per il piano Marshall, 
presidente del comitato mano, 
d’opera dell’Oece, estensore 
di un rapporto economico s0- 
ciale per lo sviluppo della SO- 
malia che l’Italia nel 1953 pro- 
sentò all'Onu. Nel 1953, solle- 
citato dall'allora segretario 
del Pli, Bruno Villabruna, si 
candidò per la Camera nel col- 
legio Milano-Pavia, e fu eletto 
deputato con quasi 11 mila voti 
di preferenza. } 
Ancora più brillante di quella 
bancaria, è stata la carriera 
politica nel Pli. Nel 1954 fu 
eletto segretario generale, ca- 
rica che ricoprì fino al 1972. 
Presidente del partito dal '72 
al ‘76; da quell'anno è stato 
confermato ad ogni congresso 
presidente d'onore in ragione 
del suo contributo all’afferma- 
zione dell'idea liberale e all’a- 
zione del partito. E' stato per 
14 anni (dal 1958 al 1966 e dal 
1983! dal 1989) presidente del- 
l'Internazionale liberale. Mini 
stro del Tesoro nel secondo 
governo. Andreotti. (giugno 
1972-luglio '73), era senatore 
dal 1979. 

Europeista convinto (il suo ul- 
timo libro si intitola «Lettere 
senesi a un cittadino d'Euro- 
pa»), nell’88 l'università di Sie- 
na gli aveva offerto una catte- 
dra alla facoltà di scienze poli- 
tiche per insegnare le proble- 
matiche inerenti al processo di 
unificazione europea. La sua 
provata fede verso i valori del- 
l'occidentalismo gli aveva me- 
ritato, finora unico italiano, il 
«Premio Atlantico» per il 1990 
istituito dalla Nato nel 1984. 
Nella sua lunga vita politica 
non è mai stato uno che sfu- 
mava i propri giudizi o atte- 
nuava le proprie convinzioni. 
Era solito affermare: «Tre cose 
mi stanno più di tutte a cuore: 
la libertà, che, come scrisse 
Tocqueville, bisogna amare 
per se stessa; l'integrità del 
pensiero e dell'espressione, 
anche a costo di pestare i calli 
a qualcuno; e questa indescri- 
vibile e inimitabile Italia». 


MINISTRI E SOTTOSEGRETARI 


Tutti gli uomini del «Giulio VII» 
Confermati Castiglione (Giustizia) e Rebulla (Turismo) 


cenzo Scotti (Dc), on. Save-- 


Giovedì 18 aprile 1991 


Franco Castiglione 


Luciano Rebulla 
(Psì). 

Tesoro: ministro sen. Gui- 
‘do. Carli (Dc), on. Mauro 
Bubbico (Dc), on. Luigi Foti 
(Dc), sen. Angelo Pavan 
(Dc), on. Emilio Rubbi (Dc), 
on. Maurizio Sacconi (Psi). 
Difesa: ministro on. Virgi- 
nio Rognoni (Dc), sen. Giu- 
seppe Fassino (Pli),. on. 
Clemente Mastella (Dc), 
on. Antonio Bruno (Psdi) 
(nuova nom. sub. a De Ca- 
rolis, Pri), sen. Delio Meoli 
(Psi). 

Pubblica istruzione: mini- 
stro on. Riccardo Misasi 
(Dc), on, Beniamino Broc- 
ca (Dc), on. Laura Fincato 
(Psi), on. Savino Melillo 
(PIi). 

Lavori pubblici: ministro 
sen. Gianni Prandini (Dc), 
sen. Saverio D'Amelio (Dc) 
(era alla Pubblica istruzio- 
ne), on. Francesco Curci 


(Psi), on. Ettore Paganelli 
(Dc), on. Giulio Ferrarini 
(Psi) (nuova nomina). 
Agricoltura e foreste: mini- 
stro gn. Giovanni. Goria 
(Dc), on. Maurizio Noci (Dc) 
(subentra a F. Cimino, Psi), 
on. Alessandro Ghinami 
(Psdi), on. Romeo Ricciuti 
(Dc). 3 
Trasporti: ministro Carlo 
Bernini (Dc), sen. Gualtiero 
Nepi (Dc), sen. Giuseppe 
Petronio (Psi), on. Giusep- 
pe Santonastaso;(Dc). 
Poste e telecomunicazioni: 
ministro on. Carlo Vizzini 
(Psdi), on. Giuseppe Asto- 
ne (Dc), on. Raffaele Russo 
(Dc), on. Francesco Tem- 
pestini (Psi). 

Industria, commercio e ar- 
tigianato: ministro on. Gui- 
do Bodrato (Dc), on. Paolo 
Battini (Psi), on. Giuseppe 
Fornasari (Dc), on. Attilio 
Bastianini (Pli) (nuova no- 
mina). 

Lavoro e previdenza socia- 
le: ministro Carlo Marini 
(Dc), sen. Gianpaolo Bissi 
(Psdi), on. Graziano Ciocia 
(Psi), on. Ugo Grippo (Dc). 
Commercio estero: mini- 
stro on. Vito Lattanzio (Dc), 
on. Alberto Rossi (Dc), on. 


Franco ‘ Bonferroni (Dc) 
(era all'Industria). 
Marina mercantile: mini- 


stro on. Ferdinando Fac- 
chiano (Psdi), on. Giusep- 
pe Demitry (Psi), on. Gio- 
vanni Mongiello (Dc). 
Partecipazioni statali: mi- 
nistro on. Giulio Andreotti 
(Dc), (ad interim), on. Se- 
bastiano Montali (Psi), on. 
Paolo Del Mese (Dc) (era al 
Commercio estero). 
Sanità: ministro on. Fran- 
cesco De Lorenzo (Pli), on. 
Maria Pia Garavaglia (Dc), 
sen. Elena Marinucci (Psi), 
on. Paolo Bruno (Psdi). 
Turismo e spettacolo: mini- 
stro.on. Carlo Tognoli (Psi), 
sen; 
(Psi), on. Luciano Rebulla 
(Do) sancire 
Beni culturali e ambientali: 
ministro. on. Giulio :An- 
dreotti (Dc) (ad. interim), 
on. Gianfranco Astori (Dc), 
sen. Luigi Covatta (Dc). 
Ambiente: ministro sen. 
Giorgio Ruffolo (Psi), on. 
Piero Maria Angelini (Dc). 
Università e ricerca scien- 
tifica: ministro Antonio Ru- 
berti (Psi), sen. Learco Sa- 
porito (Dc), on. Giuliano 
Zoso (Dc). 


Giovanni Malagodi in una recente immagine: 
l'esponente liberale, scomparso all’età di 86 anni, 
aveva continuato a fare politica fino a pochi giorni 
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| Articolo di S 
' Giorgio Voghera 


o conosciuto Giani Stu- 
parich durante gli anni 
del liceo, che ho fre- 

quentato dal '22 al ‘25. Non 
l'era mio insegnante, ma face- 
va lezione nella mia classe 
quando era necessaria una 
‘supplenza. L'insegnamento 
di Stuparich metteva subito 
in luce la profondità della 
| sua preparazione: era indub- 
| biamente molto colto, molto 
‘riflessivo, aveva idee ben 
'delîneate su quasi tutti i pro- 
‘blemi della letteratura italia- 
na e certamente sapeva farsi 
rispettare: non.si scherzava, 
con lui. ‘ 
| Però, dato che vorrei essere 
estremamente sincero, devo 
anche dire che non aveva 
‘una grande comunicativa. 
Ho conosciuto altri professo- 
ti, molto meno preparati di 
lui, magari qualche volta an- 
«She un po’ «ciarlatani», se mi 


| (Si passa il termine, o per lo 


|M&no istrioni. Però facevano 
«AMare la materia. Con Stu- 
‘Parîch si imparava molto, ma 
Sè non si possedeva una 
‘«carica»»propria era un po' 
difficile entusiasmarsi. Era 
‘Un pochino «freddo», ma si 
‘Capiva che questa freddezza 
\&ra esteriore, che era quasi 
‘Un atteggiamento — non di- 


| Co voluto —, forse acquisito 


‘attraverso le esperienze del- 
ila vita. S'intuiva che sotto 
‘C'era qualcosa di più sostan- 
\Zîale, di più ardente, ma 
\Quella che poteva essere so- 
‘lo un’apparenza esteriore 
‘Aveva tuttavia la sua impor= 


‘tanza. 
Stuparich si dimostrava un 
po' arido, un po' «matter of 


fi fact», come dicono gli ingle- 


si. Il che può. essere anche 
Una buona cosa. Era, in un 
Certo senso, antiretorica. Pe- 
lò noi eravamo ragazzi, e 
hon uomini formati da poter 
Capire certe cose. E quindi 
| succedeva che, mentre alcu- 
Ni professori suscitavano la 
Simpatia di quasi tutti — o, al 
contrario, l'antipatia di quasi 
lutti —, su Stuparich c'erano 
înioni molto‘divise. 
. Alcuni lo stimavano molto e 
«gli volevano molto bene. Ci- 
‘è ad esempio Marcello 
Savaldi, che poi è stato un 
«pioniere» in Israele e ha 
avuto una parte piuttosto im- 
Bortante nella politica israe- 
liana e nella propaganda 
| Sîonista (ed è stato, sia detto 
| Per incidenza, anche mio 
compagno nelle colonie col- 
lettive). Savaldi lo adorava, 
i Per Savaldi Stuparich era 
addirittura un semidio, ricor- 
dava a vent'anni di distanza 
le sue frasi, diceva che nes- 
sun altro professore aveva 
avuto tanta influenza sul suo 
carattere. 
Altri, invece, lo considerava- 
no con un po’ di noia, o di 
stizza, non saprei dire. La 
questione secondo me è 
questa: Stuparich si dimo- 
Strava molto rigido, molto 
‘Moralista e anche, diciamo, 
Un po’ inquisitivo. Citerò un 
‘Sbisodio del tutto insignifi- 
Cante, solo come esempio. lo 
una volta lasciai copiare il 
‘Compito a un mio compagno. 
«Egli se la prese con me, oltre 
‘che col ragazzo che aveva 
Copiato, mentre si trattava di 
Ufia cosa assai comune a 
S©uola, specialmente per ra- 
‘Gazzi un po’ timidi, un po’ 
‘Chiusi com’ero io. Dando 
«Qualche piccolo insegna 
‘mento, lasciando copiare 
‘Qualche compito, mantenevo 
cotta con gli altri compa- 
‘gni. 
‘Stuparich non mi punì, nè mi 
‘disse parole molto severe, 
‘tha ne fece un caso: e non la 
finiva più. E’ vero d'altro can- 
To che.così dava anche un in- 
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Rervizio di È 

Giorgio Polacco 
(‘SALISBURGO — Che cosa. vi 
«Può essere di più banale 0 ad- 
(dirittura di più «kitsch» che 
«Non andare durante il periodo 
‘Pasquale, proprio al Festival 
Pasqua di Salisburgo, a suo 
«tempo concepito, diretto, non 
(Senza: contrasti, dallo scom- 
Paîso/Herbert von Karajan? La 
"isposta è ovvia: constatare il 


| IFado di efficienza e tollerabi- 
| Jia arfistisca di una manifesta- 


\Zlone orbata del suo Nume ca- 
statico, così come il Festival 

ivo. 

La «Pasqua» salisburghese 

Ompiva quest'anno le nozze 


a proposito dei difficili rap- 


' Note da Salis 


segnamento morale, ci di- 
mostrava che bisogna esse- 
re persone serie. 

Per quanto riguarda invece i 
miei contatti personali, non 
sono stati molti. Come tutti 
sanno, Stuparich frequenta- 
va di tanto in tanto quel grup- 
po di uomini di cultura che si 
incontrava specialmente nei 
caffè, al «Municipio», e poi al 
«Nazionale», attorno a Saba, 
attorno a Svevo. lo mi ci re- 
cavo qualche volta, perchè 
passavo a prendere mio pa- 
dre. Mi colpiva il fatto che 
Stuparich, in presenza di 
questi uomini di cultura — e 
non credo per il fatto che fos- 
sero tali, piuttosto perchè 
erano più anziani di lui — 
fosse silenziosissimo, men- 
tre a scuola era, diciamo, un 
po’ duro, e manteneva una 
posizione dominante. Il suo 
silenzio, il suo stare così at- 
tento mi colpivano molto. Vo- 
leva osservare e capire, e ho 
avuto l'impressione che que- 
sto facesse quasi parte del 
suo lavoro di scrittore: vole- 
va capire le personalità 
umane, per poterle poi in 
qualche modo riprodurre. 
Poi, se rivolgeva qualche do- 
manda, erano domande mol- 
to-centrate, e mi facevano 
un'impressione molto buo- 
na, perchè mi dicevo: questo 
è un uomo che prende le co- 
se molto sul serio. Lo studio 
psicologico (non quello sca- 
vo profondo che troviamo in 
altri autori, e che forse può 
essere qualche volta anche 
un po' pesante) nasceva 
dunque da quest’attenta 0s- 
servazione, da questo atten- 
to ascolto delle persone. 
Come tanti altri a Trieste, an- 
che Stuparich ha avuto mag- 
giori riconoscimenti dopo 
morto che non in vita. Però 
bisogna dire che c'era per lui 
un problema speciale, e cioè 
la sua posizione politica. 
Non è mai stato un fascista, 
ma effettivamente allora non 
c'erano molte scelte: o si 
emigrava, o si doveva stare 
zitti e adeguarsi a certe for- 
malità, per non perdere il po- 
sto. Qualcunò ha accusato 
Stuparich'di una certa tepi- 
dezza politica, ma non so se 
questa accusa sia giusta: tut- 
ti quanti si trovavano in quel 
momento in situazioni molto 
delicate, non ci si poteva 
esprimere liberamente. 


ra già molto che Stupa- 

rich ci impartisse solo 

gli insegnamenti che il 
Regime aveva resi obbliga- 
tori, e nella forma stretta- 
mente necessaria. Bisogna 
pensare che era una Meda- 
glia d'oro, e che era fratello 
di un’altra Medaglia d’oro 
caduta sul Cengio. Se aves- 
se voluto, se fosse stato ve- 
ramente un ambizioso come 
qualcuno diceva —, avrebbe 
potuto avere dal regime 
quello che voleva: gli sareb- 
be bastata. qualche bella 
«sviolinata». 
Lui non la fece, si tenne da 
parte, non fece niente contro 
Il regime, ma nemmeno ap- 
profittò della propria situa- 
zione per mettersi più in lu- 
ce, per avere più onori, forse 
anche una maggiore agia- 
tezza. Si mantenne in posi- 
zione un po’ neutra, ma di- 
gnitosamente riservata, e di 
questo bisogna dargli atto. 
Mi ricordo a questo proposi- 
to come fosse contrario all'e- 
migrazione. Nonche taccias- 
se gli emigrati di vigliacche- 
ria, o di antipatriottismo, pe- 
rò diceva; un italiano ha le 
massime possibilità di svi- 
luppare la propria personali- 
tà in Italia, è inutile che vada 
a predicare all'estero, stia 

ui e faccia il possibile. 

Vorrei aggiungere qualcosa 


d'argento. Era stata inaugura- 
ta con una formidabile le «Wal- 
chiria», poi la fedeltà wagne- 
riana produsse il cielo com- 
pleto della Tetralogia, con in 
più il «Tristano», i «Maestri 
cantori», «Parsifal» (1980, me- 
morabile), «L'olandese volan- 
te» e «Lohengrin». Manca solo 
«Tannhauser» e mi pare ci sia 
sfato tutto. 

Ci fu chi disse e scrisse che 
queste «letture» di Karajan ap- 
parivano un «modello di deca- 
denza», un'interpretazione 
quasi spudoratamente innova- 
trice nel tumultuoso campo 
wagneriano, una «scelta di 
campo», appunto, che del 
Maestro offriva un languoroso 


en a è 


«Maestro» severo: 
iani Stuparich 


«Indubbiamente molto colto, ma anche ’freddo?, 
dotato di poca comunicativa: c’era chi lo amava, 

|e chi lo aveva a noia. Del resto, quel suo modo 

| c'indicava anche una via morale da percorrere». 

I penetranti silenzi fra gli intellettuali al cafè, 

| irapporti con Biagio Marin (e l’antica rivalità), 

| legame con la Pittoni, i romanzi migliori... 


porti tra Stuparich e Marin. 
In pratica, tutto derivava da 


una questione di rivalità 
amorosa. Al tempo che en- 
trambi erano a Firenze, Stu- 
parich si era innamorato di 
quella che poi diventò la mo- 
glie di Marin, Pina Marini. 
Era una ragazza di grandi 
qualità, e i due giovani le sta- 
vano attorno entrambi. Era 
molto naturale che ci fosse 
un po’ di ostilità fra di loro, E' 
raro che due rivali in amore 
riescano a comprendersi e a 
essere amici. Dunque l'osti- 
lità fra i due aveva una fonte 
concreta e lontana nel tem- 
po. 

Un altro problema difficile 
nella vita di Stuparich è stato 
quello degli ultimi anni. Ho 
conosciuto sua moglie, Elo- 
dy Oblath, sia pure superfi- 
cialmente, quando era ormai 
anziana: anche lei una don- 
na di grandissime qualità, 
molto colta, molto fine, piena 
di comprensione umana. A 
un dato momento Stuparich 
l’ha lasciata, ha avuto una 
relazione con Anita Pittoni, 
che è stata senz'altro anche 
una relazione di carattere in- 
tellettuale e culturale. 


a Pittoni aveva grandi 

capacità, e tuttavia un 

carattere. molto diffici- 
le. E' stata benemerita per il 
suo lavoro artigianale, è sta- 
ta benemerita per l'editoria, 
è stata benemerita anche 
verso. Stuparich, perchè ha 
avuto un'importantissima 
funzione nel ruolo quasi di 
«press agent», in quanto lui 
— riservato com'era — non 
era capace di coltivare rela- 
zioni (0, come si può dire in 
triestino, «de sburtarse»); in- 
vece la Pittoni, che era molto 
disinibita, e. diciamo pure 
forse un.po' invadente, lo sa- 
peva fare benissimo. 
Però ha un po' «assorbito» 
Stuparich, e l'ha certamente 
diviso da Elody. Magari 
avrebbero potuto mantenere 
solo un’amicizia cordiale, e 
invece la Pittoni era in que- 
ste cose piuttosto «tranchan- 
te». Ho parlato a lungo con 
lei anche di Stuparich. Rac- 
contava le cose con grande 
sincerità, senza farsene al- 
cun carico, ma neanche al- 
cun merito. Diceva: «A un 
certo momento ci siamo tro- 
Vati assieme ed era naturale 
che queste cose succedes- 
sero, eravamo più adatti l'u- 
no per l'altro, eravamo in un 
certo senso complementari, 
eravamo tutti e due persone 
dedite alle lettere». 
Quanto alla letteratura di 
Stuparich, non mi voglio ar- 
rogare nè le qualifiche nè il 
compito del critico letterario. 
Direi comunque che apprez- 
zo proprio il fatto che da un 
lato egli ricerchi l'approfon- 
dimento psicologico — o per 
lo meno la comprensione 
della psicologia dei suoi per- 
sonaggi — e dall'altro non si 
lasci portare a quelle sotti- 
gliezze che qualche volta ap- 
pesantiscono l'opera di certi 
scrittori-psicologi. 
Nel caso di Stuparich, come 
nel caso di quasi tutti gli au- 
tori moderni (meno qualche 
grandissimo, s'intende), i li- 
bri mi sono stati tanto più vi- 
cini quanto più erano vicini 
alla realtà: credo che quanto 
Più Stuparich si attiene ai fat- 
ti, quanto più è autobiografi- 
co, tanto più riesce bene. 
Non so se avesse una gran- 
de. fantasia (forse l'aveva, 
ma forse non la sapeva tanto 
sfruttare); quando invece si 
trattava di dare un quadro 
veritiero e profondo di per- 
sone, di sentimenti e di situa- 
zioni realmente esistite, allo- 
ra — a mio giudizio — veni- 
vano alla luce le sue qualità 
migliori. 


flottîo di sospiri, quasi mai affi- 
dati a spettacoli visivi di livello 
scenico pari alla coniugazione 
musicale. 
Tramontata, con il decesso, 
l'«era Karajan», promessa già 
per l’anno venturo una «Donna 
senz'ombra» di Strauss diretta 
da Solti, con la regia di Goetz 
Friedrich, la scelta teatrale di 
quest'anno è caduta su «Le 
nozze di Figaro» mozartiane, 
altra opera-chiave della disco- 
rafia di Karajan (superiore a 
i, in questo, solo l’altro gran- 
de scomparso, Karl Boehm), 
affidata alla bacchetta di Ber- 
nard Haitink e alla regia di Mi- 
chael Hampe. 
La scelta del palcoscenico è 


ARTE:I«DECANID 


Anzil, pittore < 


L’«autoritratto» dell’artista 


Prosegue la serie degli «in- 
contri» con i più prestigiosi 
«decani» dell’arte del Friulì- 
Venezia Giulia. Dopo Luigi 
Spacal, protagonista dell’în- 
tervista di questa settimana 
è Giovanni Toffolo, conosciu- 
to con Îl «nome de plume» di 
Anzil. 

Nato a Monaco di Baviîèra il 
26 gennaio 1911, da una fa- 
miglia di emigrati friulani, 
Anzil inizia. a dipingere gîo- 
vanissimo. Ma soltanto dopo 
il 1940 si può parlare di luî 
come di un promettente pit- 
tore. Dalle esperienze della 
seconda guerra mondiale e 
della Resistenza nascono 
opere di grande forza visiva: 
«Dopo la fucilazione, «Dopo 
un bombardamento», «Me- 
morie della Resistenza», che 
precorrono la nascita del 
movimento neorealista. 
Negli anni Cinquanta, Anzil 
stempera i toni neorealisti în 
una ricerca informale, che lo 
aiuterà a riaccostarsi, con 
rinnovato vigore, ai paesag- 
gi prima e ai ritratti poi. L’an- 
no scorso la Provincia di 
Pordenone e il Centro inîzia- 
tive culturali hanno dedicato 
ad Anzil un doppio omaggio: 
la mostra antologica di Villa 
Varda, a Brugnera, e l’espo- 
sizione dei disegni alla Gal- 
leria «Sagittaria» di Porde- 
none. i 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


UDINE — Gli adulatori lo an- 
noiano. Le chiacchiere inuti- 
li, pure. A chi lo conosce ap- 
pena, Anzil può sembrare un 
tipetto da prendere con le 
molle. Un solitario che vive 
isolato nella splendida casa 
costruita a poche centinaia 
di metri dalla chiesa di San- 
t'Eufemia, il tempietto ulti- 
mato nel XIV secolo sulla 
collina posta al confine tra 
Tarcento e Segnacco, in pro- 
vincia di Udine. 

Solo chi entra nello studio di 
Anzil può dire di conoscerlo 
veramente. Lì, nella penom- 
bra, in mezzo a libri, colori, 
pennelli, bozzetti, disegni e 
decine di quadri, il. pittore 
svela se stesso. Dialoga, 
scherza, polemizza, fruga 
nella memoria, racconta. Ri- 
percorre con passione la sua 
vita. Come fosse un lungo 
film d'avventura. 

«Anzil non è un nome d'arte 
inventato a caso — racconta 
Giovanni Toffolo —. Sono 
nato a Monaco di Baviera. Lì, 
il vezzeggiativo di Giovanni 
è Hanzil. Quando i miei geni- 
tori sono ritornati in Friuli, 
parenti e amici hanno conti- 
nuato a chiamarmi con quel 
nomignolo. E siccome non 
c'era motivo di conservare la 
acca iniziale, così tedesca, 
mi è rimasto\un più italiano 
Anzil». 

Friulanî a Monaco: cosa ci 
facevano? 

«Mio nonno, veneto di origi- 
ne, in Germania era andato 
per lavorare. Come impresa- 
rio edile ha costruito mezza 
Monaco. E si è fatto pure un 
bel gruzzolo di soldi. Dal ma- 
trimonio con la nonna, un’o- 
landese, sono nati due figli. Il 
maschio, mio padre, è diven- 
tato architetto ai tempi di 
Walter Gropius e del Bau- 
haus». A 

E°’ stato l’amor patrio a farvi 
tornare? © 

«Sì. Mio nonno e mio padre 
erano grandi patrioti. lo ho 
preso ben poco da loro. Odio 
ogni forma di campanilismo. 
Comunque, quando è scop- 
piata la prima guerra mon- 
diale, loro sono tornati appo- 
sta per combattere sotto la 
bandiera italiana. A Monaco 
è rimasta solo la nonna», 
Ben presto, anche la nonna 
ha cambiato aria... 

«| monni temevano che, in 


tempo di guerra, requisisse-* 


ro tutti i beni degli italiani in 
Germania. Così la nonna ha 
venduto tutto ed è venuta in 
Italia con un bel po' di valigie 
piene di soldi. Ma nel 1918 
quel denaro non valeva più 
niente. Abbiamo dovuto 
scordare in fretta i tempi del 
benessere». 

Quattro lire in tasca e tanta 


caduta  sull’ampiezza del 
«Grosses Festspielhaus» (do- 
ve già, peraltro, ricordo Kara- 
jan dirigere l'opera con Fi- 
scher-Dieskau, la Caballè e la 
Cotruba$). Hampe ha chiesto 
allo scenografo John Gunterdi 
ridurre l'enorme boccascena” 
e di inquadrare lo spettacolo 
in una sorta di cornice traspa- 
rente, con suggestioni di docu- 
mentata ambientazione sivi- 
gliana. Così la «folle giornata» 
di Beaumarchais non risente 
troppo (o non dovrebbe risen- 
tire) dell'immensità dello spa- 
zio. 

Per il resto, Hampe dichiara 
(anche nel fitto programma di 
sala) di trattare una «comme- 


friulano: anarchico, pessimista, esigentissimo 


Una delle opere più drammatiche di Anzil, «Dopo la fucilazione», del 1945. Si riferisce a un'esecuzione di massa compiuta dai tedeschi l’anno 
precedente, al cimitero di Tarcento: l’artista ne parla nell’intervista qui pubblicata. 


voglia di disegnare? 

«Da ragazzo ho iniziato a fre- 
quentare lo studio di mio pa- 
dre. Era un bravo architetto, 
un ottimo progettista, ma 
non sapeva insegnare. 
Guardandolo lavorare sono 
riuscito’ a rubargli certi se- 
greti del mestiere. Anni do- 
po, pur senza avere una lau- 
rea in architettura, ho fatto io 
il disegno per la casa di Tar- 
cento». 

Dietro la maschera dell’ap- 
prendista architetto c'era un 
pittore... 

«E' stato proprio in quel pe- 
riodo che mi sono messo a 
disegnare. Con gli amici si 
andava spesso sul fiume 
Torre. Ame non piaceva 
nuotare. Stavo ore e ore sul- 
la riva a tracciare con la ma- 
tita, su fogli di carta, ritratti 
dei ragazzi. Peccato, non me 
n'è rimasto nemmeno uno». 

L’arte, per lei, era tormento 
ed estasi? 

«Fino aj trent'anni non ho di- 
pinto molto. Dieci quadri, o 
poco più. Ero un autodidatta, 
non conoscevo la tecnica. 
Tutto richiedeva un grande 
sforzo. Subito dopo aver fini- 
to un quadro mi sentivo co- 
me svuotato». 

Non pensava di dipingere a 
tempo pieno? 

«Ma neanche per sogno. Fa- 
cevo troppa fatica. Dipinge- 


vo come potevo, con una tec- 
nica improvvisata. Allora, 
avrei preferito diventare mu- 
sicista. Me la sono sempre 
cavata bene con l'organo». 
Cosa raccontava sulla tela? 
«La mia era una pittura di 
memoria. Trasfiguravo i ri- 
cordi dell'infanzia, le facce 
dei lavoratori friulani che an- 
davano a lavorare nelle for- 
naci della Germania. Volti vi- 
sti per davvero. Che poi, pas- 
sati attraverso il tunnel dei 
ricordi e fissati sulla tela, as- 
sumevano quell’aria un po' 
metafisica. La mia prima mo- 
stra l'ho fatta quando avevo 
31 anni». 

A quel tempo distruggeva 
molti quadri, vero? 

«Ne ho distrutti più di mille. 
Non mi piacevano. Perchè 
dovevo tenerli? | figli, una 
volta nati, non si possono più 
ammazzare se sono venuti 
male. Ma i quadri si possono 
distruggere». 

Cambiava spesso soggetto? 
«Nella vita succede'questo: 
un.giorno ti piace un fiore, il 
giorno dopo preferisci fare. a 
cazzotti con qualcuno. | qua- 
dri non si producono inserie. 
Se oggi ho fatto un buon la- 
voro, non posso continuare 
su quella strada per mesi». 
Poi ha conosciuto Fiorenzo 
Tomea... 

«Sì, ma non è che l’incontro 
con il pittore veneto abbia 


cambiato la mia vita, come 
sostiene qualcuno. Tomea 
non mi ha influenzato, per un 
motivo molto semplice. lo 
ero un uomo di natura scal- 
tra, diabolica. In più avevo 
già letto tonnellate di libri. 
Lui, invece, veniva dalla 
campagna, non era molto 
colto. Però mi affascinava 
perchè era un candido. Nelle 
sue opete, che realizzava 
con grande fatica, si sentiva 
lo stupore dell'a persona ge- 
nuina. Gi sfamo corrosciufi 
sotto le armi. Lui era già af- 
fermato: lo consideravano 
un protagonîsta del Nove- 
cento, al pari di Domenîco 
Cantatore o di Filippo De Pi- 
sis. lo, invece, ero un Car- 
neade qualsîasi...». 

Per un po’ s’è calato nei pant= 
ni del critico... 

«Ho fatto il critico per due an- 
ni, nel 1942 e nel 1943. Scri- 
vevo sull’ Avvenire d'Italia’, 
ma ho dovuto smettere per- 
chè .rischiavo di fare a pugni 
con tutti. | mîei articoli erano 
molto severi. A quel tempo 
veniva recensito  positiva- 
mente solo chi valeva davve- 
ro». 

Non c’è più selezione? 
«L'arte non è un monologo. 
L’artista, quando fa deî qua» 
dri, vuole dîalogare con la 
gente. E quîndi li espone în 
mostra. Però, prima di uscîre 
allo scoperto, devi sapere 


Quanto vali. Adesso, IRR 
tendono a mostrare il culo 
senza indossare memmeno 
le mutande». 
Il ieorealismo l'ha scoperto 
vicino a casa? 
«Un fatto è certo. Ho inîziato 
a fare quadri neorealîsti mol- 
to prîma di Renato Guîtuso. 
Gîravo con un r To di 
fil di ferro, modefl fipo 
cornice, per osservare la 
realtà attraverso quel del 
mitato punto di vîsta. Del re- 
sfo, mi consîdero un brucfa- 
i. Quando ho ) 
È SSOPE 
fre. E poi, come fai a mon es- 
sere neorealista quando as- 
sîsti a certi fatti, come l'a fusi- 
lazione nel cimitero di Tar- 
cento?». 
Raccofifi... 
«Era il 1944, | tedeschi ave- 
vano fucîilato un gruppo di 
uomini al cîmitero.dì Tarcen- 
to. Mentre stavano portando 
vîa i cadaveri, senza farmi 
vedere, sono andato a dare 
un'occhiata. A un certo pun- 
to, da quel groviglio di corpi, 
Sè alzato uno ed è scappato 
verso le collîne, con sei o 
sette pallottole în corpo. Do- 
po, per un anno, fio vissuto 
come in trance. Dovevo fîs- 
sare sulla tela quella scena 
terribile, assolutamente. È 
nato così il quadro "Dopo la 
fucilazione’, del 1945. Ades- 


Anzil (pseudonimo di Giovanni Toffolo) in una foto di qualche anno fa e în un autoritratto del 1978. L'artista è nato 
ottant'anni fa a Monaco di Baviera da una famiglia di emigrati friulani. 


dia» e non una «tragedia», e 
subito si preoccupa di chiarire 
al pubblico salisburghese (ma 
cosmopolita, com'è ovvia tra- 
dizione).che l’azione precede 
di pochi anni la Rivoluzione 
francese, dove Figaro è un 
borghese che non tollera il 
predominio della nobiltà, e al- 
lora canta in faccia proprio al 
Conte, e non a “Cherubino; 
«Non più avrai quei pennac- 
chini, quell'aria brillante», e il 
bîrbo Figaro, per bocca di Bar- 
tolo, diventa proprietà di Mar- 
cellina, cui dice non già che 
sarà «vinto», bensì «vostro». 

Sono liceità da poco. Più gravi, 
altre. Quella del processo în 


cui poi si decide il destino di 
Figaro, al quale Beaumar- 
chais dedica un atto intero, 
completamente espunto da Da 
Ponte e Mozart. Hampe lo 
reintroduce come azione mi- 
mica muta, senza musica, pri- 
‘ma che incominci il terz'atto. E 
in'ciò commettendo due sbagli 
in uno: il primo poco importan- 
te, cioè l'anticipare ciò che do- 
vrebbe avvenire dopo, e glis- 
siamo; il secondo, quello di in- 
trodurre in un melodramma 
un'azione senza musica; «Le 
nozze di Figaro» sono un’ope- 
ra buffa che non tollera azioni 
non musicali. Non è un «Sing- 
spiel», e tanto meno, perciò, 
tollera‘ mimi. Una cosa sono i 


generi, altra sono gli stilà e 
proprio questo è il prodigioso 
Settecento mozartîano, qui 
bellamente tradito. 

Risparmiato al lettore le tro- 
vate regîstiche per far ridere il 
pubblico (che ci sta, del resto), 
trovate ridanciane, caricatura» 
li e francamente, generalmen- 


te noiose. Non è troppo Foe 
ro neppurexHai A ret 
tore, che ingrossa l'orchestra 
(e non fà è una letterato» 
fa vecchîa e malata che vuole 
Mozart preferire le orchestre 
piccole), ma è pesante con i 
sublimi Berliner Philarmoni 
‘ker momentaneamente senza 
Abbado. Gli interpreti sono uh 
po' affidati a se stessi e nessu- 


Basilio, Fromas i @onte, 


Dawn Upsaw una scialba Su- 


fo), con il «Ti 
frascriîto per quinfetto, con il 
«Carnevale degli animal» di 


so ce l'ho io. L'ho rieompra- 
to». 
Lei, a quel tempo, era un ca- 
ne sciolto? 
«Non sono mai stato un'arti- 
sta dogmatico. Tanto meno 
allora. Palmiro Togliatti, e il 
Partito comunista, volevano 
un neorealismo oleografico, 
troppo legato alla propagan- 
da. Dopo una stagione bre- 
ve, c'è stato il fuggi fuggi». 
Fu pura moda? 
«No, il neorealismo non fu un 
fatto di moda. Il momento 
storico esigeva che l’arte, il 
cînema, parlassero dei tra- 
vagli sociali, produttivi, uma- 
ni, di un'Italia uscita provata 
dalla seconda guerra mon- 
dîale. L'esperienza è termi- 
mata quando gli artisti si so- 
mo rifiutati di accettare le 
condizioni dettate dai diri- 
genti comunisti». 
Ha mai avuto la tentazione 
dell’astratto? 
«Come no... Ma più che di 
astratto parlerei di informa- 
le. Dopo gli anni Cinquanta 
ho sentito il desiderio di cer- 
care un nuovo linguaggio, 
che mi consentisse di ritor- 
nare alla figura dopo aver at- 
traversato il caos dell’infor- 
me. A quel periodo appar- 
tengono una quarantina di 
opere, tra cui la 'Metamorto- 
si vegetale». 
I critici, nel suo albero ge- 
nealogico di pittore, hanno 
messo Giorgione, Bosch, i 
ffamminghi... 
«Per non parlare degli olan- 
desi. Quando hanno scoper- 
to che mia nonna era nata in 
@landa, molti si sono inte- 
starditi a trovare somiglian- 
ze e parentele con certi pitto- 
ri olandesi. Confondendo, 
così, itemi con lo stile. I temi, 
si sa, sono sempre quelli: si 
rîpetono. Ma l'originalità sta 
nello stile». 
Anzil è anarchico, come di- 
cono? 
«Un pochino sì. Ma soprattut- 
to sono molto esigente. Pri- 
ma di tutto con me stesso. 
Non sopporto chi arriva in ri- 
tardo, o pretende di fare le 
cose alla meno peggio». 
Pure pessimista? 
«Sono pessimista, anche se 
amo la vita. Sembrerebbe un 
paradosso, ma non lo è. Il 
vero pessimista non è quello 
che si suicida, ma chi sa 
rdare la realtà senza illu- 
pr Infatti, il mio pessimi- 
smo è iniziato quando ho 
seoperto il mondo». 
Arte e inganno vanno a brac- 
cetto? 
«L'artista è bugiardo perchè 
la rappresentazione è ingan- 
mevole. Le cose cambiano, in 
continuazione. Aveva ragio- 
me Vincent Van Gogh che 
mon si stancava di dipingere 
il ponte di Langlois, sempre 
in modo diverso». 


bene 


Saîn-Saens, con il «Volo del 
ealabrone» di Korsakov, con 
una «Danza ungherese» di 
Brahms. Haitink dirige, il gior 
mo dopo, il concerto in memo- 
ea di Karajan: è la «Sinfonia in 
do minore n. 95» di Haydn, e si 
fîscatta pienamente. Nella se- 
conda parte, l'amato (da Kara- 
fan) Bruckner, con un minuto 
disîlenzîo «adimemoriam». ka 
«Nona» di Bruckner è un viag- 
giò verso l'Assoluto, e l'orche- 
Stra berlinese sembra nata ap- 
posta per questa musica. Ma il: 
Name, Lui non È'è più. A senti- 
re le voci (insistenti) il prossi- 
mo anno potrebbe essere l'ul- 
firma «Pasqua». 
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INTERVENTO UMANITARIO AMERICANO NEL NORD DELL’IRAQ 


Esteri 


Giovedì 18 aprile 1991 


Bush cede alle pressioni degli inglesi | 


‘Anche Londra e Parigi prenderanno parte all’operazione - Il Pentagono: «Stiamo scherzando col fuoco...» 


DE CUELLAR 
«Chiedete 
aSaddam» 


PARIGI — Per il segreta- 
rio generale dell'Onu sen- 
za il consenso di Baghdad 
non si può mandare per- 
sonale militare straniero 
in territorio iracheno per 
garantire protezione ai 
profughi curdi e ai centri 
di raccolta che si pensa di 
creare per convincerli a 
ritornare sui loro passi. 
«Vorremmo prima metter- 
ci incontatto con le autori- 
tà irachene e vedere la lo- 
ro reazione a una presen- 
za militare di questo ge- 
nere su loro territorio», ha 
detto Javier Perez de 
Cuellaraltermine di unin-. fl 
contro di un'ora con Fran- 
cois Mitterrand, il Presi- 
dente francese. 
Riferendosi al progetto 
concordato tra Stati Uniti, 
Francia e Gran Bretagna 
per l'invio di personale 
militare nel Kurdistan ira- 
cheno a fini umanitari, Pe- 
rez de Cuellar ha osserva- 
to che per avere la coper- 
tura dell'Onu, un piano del 
genere dev'essere appro- 
vato dal Consiglio si sicu- 
rezza, cosa tutt'altro che 
facile viste le obiezioni 
sollevate dalla Cina e dal- 
l'Unione Sovietica, due 
dei membri permanenti 
del consiglio. «Altrimen- 
ti», ha aggiunto il segreta- 
rio generale, «se si tratta 
di Paesi.che non richiedo- 
no la bandiera delle Na- 
zioni Unite, allora è fac- 
cenda del tutto diversa». 
Poco prima che Perez de 
Cuellar facesse queste di- 
chiarazioni, da Baghdad 
era giunta notizia che il 
ministro degli Esteri Ah- 
med Hussein Khuddayer 
al-Sammaraei aveva stig- 
matizzato ill progetto di 
campi profughi presidiati 
da truppe Usa, britanni- 
che e francesi: si tratta se- 
condo il ministro di inge- 
renza negli affari interni e 
di un'iniziativa «non ne- 
cessaria dal punto di vista 
pratico». 


Nonostante l’opposizione del governo di Baghdad 


| Si costituiranno in territorio iracheno 


diversi campi protetti dalle truppe alleate 


con la copertura dell’aeronautica Usa 


NEW. YORK — Dopo aver ripe- 
tuto per settimane che i soldati 
americani nel Golfo sarebbero 
tornati a casa al più presto 
possibile e non si sarebbero 
fatti coinvolgere nei disordini 
interni iracheni, il presidente 
George Bush è stato costretto 
a una clamorosa marcia indie- 
tro e ha annunciato l'imminen- 
te ingresso nell’Irag del Nord 
di «limitati contingenti» di trup- 
pe alleate (da 5.000 a 10.000 
uomini, secondo fonti del Pen- 
tagono) per la protezione: e il 
soccorso alle centinaia di mi- 
gliaia di profughi curdi. 
Concordata con i principali al- 
leati occidentali e presentata 
come una missione «tempora- 
nea» e «unicamente umanita- 
ria», la mossa della ‘Casa 
Bianca rischia nondimeno di 
coinvolgere nuovamente gli 
Stati Uniti in un conflitto, so- 
prattutto dopo che Baghdad ha 
fatto sapere di opporsi all’in- 
tervento occidentale e di con- 
siderarlo una violazione della 
propria sovranità. 

«Stiamo scherzando con il fuo- 
co — ha notato un funzionario 
del Pentagono, citato ieri in 
forma anonima dal z New York 
Times z — anche se Bush si è 
detto certo che gli iracheni non 
reagiranno con le armi e san- 
no bene che, avendo sottova- 
lutato gli Stati Uniti una volta, 
non gli conviene ripetere lo 
stesso errore una seconda 
volta». Il Presidente, dal canto 
suo, ha ricordato che rimane 
pienamente in vigore il divieto 
imposto all'Iraq di usare aerei 
ed elicotteri nella zona dei 
profughi curdi, al di sopra del 
36.0 parallelo. 

Ad aver spinto la Casa Bianca 
al brusco voltafaccia sembra- 
no essere stati soprattutto tre 
fattori: le crescenti pressioni 
da parte di alcuni alleati (in 
particolare la Gran Bretagna e 
la Francia, che sono poi i due 
paesi che prendono parte al- 
l'operazione), da parte degli 


Le sorprese“ 


in aprile 
cominciano 
con Tempra, 
basta 


ambienti politici di Washington 
e della stessa opinione pubbli- 
ca americana, tutti in serio im- 
barazzo per il non-interventi- 
smo di Bush davanti ai massa- 
cri perpetrati da Saddam Hus- 
sein, tanto più dopo che il po- 
polo iracheno era stato più 
Volte incitato a ribellarsi con- 
tro il suo leader, l'impossibili- 
tà (in particolare per l’opposi- 
zione sovietica e cinese) di 
trovare un consenso per un ra- 
pido ed efficace intervento da 
parte delle Nazioni Unite e le 
difficoltà logistiche incontrate 
nell’assistere i profughi nelle 
impervie località di montagna 
dove si sono rifugiati. 

Bush non ha fornito dettagli 
sull'operazione né ha detto 
quanto tempo essa. durerà. 
Egli ha però annunciato che gli 
alleati prevedono di creare nel 
Nord dell’Iraq — in zone pia- 
neggianti, facili da raggiunge- 
re e darifornire — cinque o sei 
grandi campi profughi verso i 
quali dovranno confluire il 
mezzo milione e più di curdi 
ammassatisi nei pressi del 
confine con la Turchia e che 
continuano per il momento a 
morire di: fame e di freddo al 
ritmo di forse mille al giorno. 
Sconvolto per la tragedia delle 
vittime, donne e bambini, 
Bush ha promesso che i profu- 
ghi che torneranno indietro 
potranno contare sulla tutela 
degli alleati. «Comprendo be- 
nissimo che molti curdi hanno 
motivo di temere per la pro- 
pria sicurezza, tornando in 
Iraq», ha detto Bush, «e voglio 
assicurare loro che godranno, 
in queste installazioni provvi- 
sorie, dell’opportuna sicurez- 
za fornite da truppe di terra e 
di aria di Stati Uniti, Gran Bre- 
tagna e Francia». 

Da parte sua il premier britan- 
nico John Major ha dichiarato 
ieri che le forze alleate che 
verranno inviate nell’Iraq set- 
tentrionale per le operazioni 
di assistenza ai profughi curdi 


comprenderanno truppe bri- 
tanniche e francesi, genieri 
americani e copertura dell’ae- 
ronautica Usa. La partecipa- 
zione britannica si limiterà a 
meno di una brigata, ha detto 
Major, senza però fornire pre- 
cisazioni. 

Parlando ai giornalisti davanti 
al numero disci di Downing 
Street, Major ha detto: «Gli al- 
leati intendono istituire un cer- 
to numero di campi nell’Iraq 
settentrionale, saranno piutto- 
sto grandi e verranno eretti ra- 
pidamente». Major ha aggiun- 
to che nelle prime ore di ieri 
una delegazione di alti ufficiali 
è partita per il quartier genera- 
le del comando delle forze 
americane in Europa, a Stoc- 
carda, «dove proseguirà e ver- 
rà approfondita la messa a 
punto nei dettagli delle opera- 
zioni». 

Bush non ha precisato come i 
militari americani e delle altre 
forze alleate allestiranno gli 
accampamenti in territorio ira- 
cheno, limitandosi ad assicu- 
rare che «per queste postazio- 
ni provvisorie si provvederà a 
una sicurezza adeguata». Di- 
versamente, ha detto il presi- 
dente degli Stati Uniti, i curdi 
avrebbero motivo di temere 
per la loro incolumità in Iraq. 
Anche se respinge categorica- 
mente l'ipotesi di un interven- 
to statunitense nelle questioni 
interne irachene, Bush è tutta- 
via arrrivato stavolta a dichia- 
rare perentoriamente che per 
l'Iraq «non ci saranno relazio- 
ni normalizzate con gli Stati 
Uniti fintanto che Saddam Hus- 
seinsarà lì». 

Ma Bush vorrebbe che fossero 
gli iracheni stessi ad abbattere } 
il regime di Saddam Hussein, 
anche se ha negato che questa 
sua presa di posizione, già 
enunciata in passato, possa 
essere stata parzialmente re- 
sponsabile . dell'insurrezione 
curda sconfitta così tragica- 
mente. 


altemative spa 


PROFUGHI 
Il colera 
in agguato 


SANANDAJ — Ci sono 
grossi rischi che un'epi- 
demia di colera scoppi 
nel campo di Kamiran, 
che ospita circa 25.000 
profughi curdi iracheni 
vicino a Sanandaj, nel 
Kurdistan iraniano. Lo 
ha detto ieri un medico 
che lavora nel campo. 
Secondo il medico, che 
ha chiesto di rimanere 
anonimo, negli ultimi 
giorni sono stati indivi- 
duati Otto portatori sani 
del virus, e si stanno 
analizzando centinaia di 
persone a rischio. 

Con l'arrivo dei primi 
caldi rischia di scatenar- 
si un'epidemia, ha ag- 
giunto il medico, sottoli- 
neando che la situazione 
sanitaria del campo è 
pessima. 

| rischi di epidemie di co- 
lera sono segnalati da 
vari giorni dai medici di 
organizzazioni umanita- 
rie che lavorano in altri 
campi per profughi curdi 
alla frontiera della pro- 
vincia iraniana dell’A- 
zerbaigian occidentale. 


i 


L'ultima salvezza per i bambini curdi è il latte materno: una rifugiata allatta suo figlio all'ingresso della tenda 
che le è stata assegnata nel campo di Silopi, in Turchia. 


FRANCIA, GRAN BRETAGNA E GERMANIA APPOGGIANO L'INIZIATIVA 


L'Europa «si felicità» 


BRUXELLES — L’annuncio 
del presidente americano 
George Bush dell'imminente 
creazione di una serie di 
campi per i rifugiati curdi nel 
Nord dell'Iraq, protetti da mi- 
litari statunitensi, francesi e 
britannici, è stato accolto fa- 
vorevolmente in tutto il mon- 
do, anche se è stato respinto 
dall'Iraq, che lo ha denuncia- 
to come una «ingerenza ne- 
gli affari interni» del Paese. 
Scettici invece molti rifugiati 
curdi in Turchia, che temono 
un rientro in Iraq, dove la 
protezione alleata sarà co- 
munge temporanea. Cauto, 
dal canto suo, il segretario 
generale dell'Onu. Perez De 
Cuellar sta comunque lavo- 
rando affinché Baghdad 
comprenda lo scopo «unica- 
mente umanitario» dell'ope- 
razione. 

La Gran Bretagna, il cui pri 
mo ministro John Major ave- 
va lanciato l’idea, la scorsa 
settimana, di «zone protette» 
per i curdi nell’Iraq setten- 
trionale, si è «felicitata» per 


l'annuncio. del Presidente 
americano. Per il ministro 
degli esteri Douglas Hurd, 
l'invio. di. militari alleati è 
«una misura urgente desti- 
nata a salvare delle vite». 
Hurd ha anche precisato che 


l'operazione coinvolgerà 
«meno di una brigata» della 
Royal Army. 


Parigi ha annunciato che 180 
militari del genio civile e dei 
servizi sanitari sono pronti a 
partire. nelle prossime ore 
per l'Iraq, dove. da alcuni 
giorni elicotteri da ricogni- 
zione stanno individuano i 
luoghi più adatti per la crea- 
zione dei campi protetti. 
Positiva la, reazione della 
Cee, il cui presidente di tur- 
no del consiglio dei ministri, 
il lussemburghese Jacques 
Poos ha espresso l’«estrema 
soddisfazione» della comu- 
nità per l'annuncio del presi- 
dente americano. La Cee 
aveva fatto propria la propo- 
sta del premier britannico 
Major. 


Il ministro degli Esteri tede- 
sco Hans-Dietrich Genscher, 
in una dichiarazione al Bun- 


. destag, ha rivolto un appello 


ai membri del Consiglio di si- 
curezza delle Nazioni Unite 
perché appoggino l’iniziati- 
Va. Secondo. Genscher la 
creazione dei campi protetti 
non costituisce una violazio- 
ne dell’integrità territoriale 
dell’irag. «Quello che succe- 
de in iraq — ha poi aggiunto 
il ministro tedesco — non è 
una. questione interna, di 
questo Paese, ma è un tenta- 
tivo di genocidio». 

Positive, infine, le reazioni di 
varie organizzazioni curde. 
«E' una buona notizia e un 
passo nella direzione giu- 
sta», così si è espresso il lea- 
der dell'unione patriottica 


‘ del Kurdistan Jalal Talabani. 


Izziddin Berwari, portavoce 
del partito democratico cur- 
do ha detto che «non si tratta 
di una soluzione permanen- 
te», ma l'ha definita «un pri- 


‘mo passo». 


AL CONFINE TURCO 
Duecentomila rifugiati 
in condizioni inumane 


GINEVRA — A Isikveren, 
nella regione montagnosa 
di Uludere in Turchia, 200 
mila profughi iracheni so- 
pravvivono in «condizione 
inumane, come bestie. | più 


vulnerabili sono.i bambini: > 


circa. unterzo di loro rischia 
di morire di disidratazio- 
ne». Due delegati della Le- 
ga delle società della Croce 
rossa e della Mezzaluna 
hanno descritto ieri a Gine- 
vra le tragiche condizioni di 
vita nel più grande campo 
profughi allestito dalle auto- 
rità turche per i rifugiati ira- 
cheni. 

«La situazione è indescrivi- 
bile — ha spiegato Michel 
Tailahades, medico della 
lega — non vi è nessuna or- 
ganizzazione. Famiglie in- 


tere hanno attraversato la 
frontiera. Sono scese dalle 
montagne innevate dove 
l'esercito turco li ha bloccati 
seguendo le direttive delle 


autorità di Ankara:.Vi ono:W 


ammassati nelle montagne, * 


la 2000 metri, senza'igiene; 


tra il fango e gli escrementi. 
Pochi hanno ricevuto ‘una 
tenda. Le disribuzioni di vi- 
veri sono effettuate a valle 
dai soldati dell'esercito che 
gettano pane e cibo in:sca- 
tola dai camion. Questo si- 
stema, che tende a favorire 
i più forti, si svolge in un-cli- 
ma di violenza provocato 
dalla disperazione. Donne, 
anziani e bambini sono in 
pratica esclusi dalla distri- 
buzione». 


BRUXELLES VUOLE PARTECIPARE AL PROCESSO DI PACE 


Baker apre le porte alla Cee 


Ma Israele teme l’internazionalizzazione della conferenza e si oppone 


FREDDATO UN TERRORISTA 
Incursione dalla Giordania 
Ucciso un agricoltore 


BEIT SHEAN — Un commando arabo è penetrato ieri in 
territorio israeliano uccidendo una persona eferendone 
altre due. Nel dare la notizia il comando dell’esercito 
dello stato ebraico ha precisato che uno dei terroristi è 
stato ucciso nello scontro a fuoco seguito all'intervento 
dei militari e che sul cadavere sono stati trovati docu- 
menti dell'esercito popolare giordano e del gruppo inte- 
gralista Hamas. Si tratta della seconda incursione in 
due giorni nella zona di Neve Ur, un kibbutz in cui vivono 
centinaia di persone, situato nella regione settentriona- 
le di Israele, 12 chilometri a Sud del mare di Galilea e a 
soli due chilometri e mezzo dalla frontiera con la Gior- 


dania. 


Stando alla ricostruzione fornita dall'esercito i terroristi, 
a quanto pare due, erano riusciti a raggiungere un frut- 
teto, avevano ucciso un civile e ne avevano feriti altri 
fre. | soldati intervenuti successivamente hanno trovato 
e freddato un solo arabo. Le ricerche proseguono co- 


munque in tutta la zona. 


L'esercito popolare è la guardia civile ‘giordana, che 


conta 100.000 uomini circa. 


Uno dei feriti è di nazionalità tedesca, un altro è statuni- 
tense. Nessuno dei tre versa comunque in condizioni 


preoccupanti. 


L'incursione ha coinciso con la giornata di lutto in me- 
moria dei soldati uccisi in guerra dal 1943 a oggi e conla 
vigilia del 48.0 anniversario dell’indipendenza dello sta- 
to ebraico e della visita del segretario di stato america- 


no James Baker. 


Subito dopo il fatto l’esercito ha allestito posti di blocco 
in tutta la zona di Neve Ur. | militari hanno perlustrato 
anche le colline circostanti, mentre due elicotteri sorvo- 
lavano l’area alla ricerca del terrorista fuggito. 

Daniel Gil, che era alla guida del trattore attaccato dal 
commando, ha raccontato che gli arabi hanno sorriso e 
poi hanno aperto il fuoco su quanti si trovavano nelle 
Vicinanze. Gil è saltato giù e ha cominciato a correre, 
con i terroristi che lo inseguivano e continuavano a spa- 
rare. Un suo compagno non è stato altrettanto svelto ed 


è rimasto ucciso. 


Martedì i soldati israeliani avevano ucciso un altro atti- 
vista di Hamas che era riuscito a passare il confine dalla 
Giordania. Le autorità di Amman stanno cercando di 
prevenire azioni di questo genere, ma si ha l'impressio- 
ne che con il passare dei giorni stiano sempre più per- 


dendo il controllo della frontiera. 


Dall'inizio dell'anno vi sono state dieci incursioni nelle 
quali hanno perso la vita 19 terroristi, un soldato israe-. 
liano e un civile. Altri dieci civili sono rimasti feriti. 


LUSSEMBURGO — Si è ini- 
ziata in un clima di cauto otti- 
mismo la tappa lussembur- 
ghese del segretario di stato 
americano James Baker pri- 
ma di raggiungere il Medio 
Oriente per la sua terza toru- 
née dalla fine della guerra 
del Golfo. La decisione stes- 
sa d’incontrarli è stata accol- 
ta dai ‘ministri degli Esteri 
della Cee come un segnale 
positivo. Un'apertura di fron- 
te alla richiesta europea di 
un posto intorno al tavolo, 
quando partirà il processo di 
pace in Medio Oriente e alle 
insistenze dei Dodici affin- 
ché si moltiplichino gli sforzi 
per risolvere il dramma dei 
curdi. Quando dalle armi la 
parola passa alla politica, 
aveva detto lunedì a Lus- 
semburgo il ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis 
con un cauto ottimismo, la 
Cee ritrova un suo ruolo sul- 
la scena internazionale. E 
poiché rappresenta il più im- 
portante partner commercia- 
le di Israele, ha molto inve- 
stito finanziariamente nella 
regione ed è disposta a farlo 
ancora, non può e non vuole 
essere tenuta fuori del nego- 
ziato. A Washington, il mes- 
saggio portato la scorsa set- 
timana dal presidente di tur- 
no della Cee Jacques Santer 
e dal presidente della com- 
missione Cee Jacque Delors 
pare sia stato compreso. 
Baker giungerà stasera a 
Gerusalemme — è la terza 
volta in poco più di un mese 
— per.un nuovo giro di con- 
sultazioni. con i governanti 
israeliani. 

Fonti diplomatiche a Was- 
hington, secondo la stampa 
israeliana, hanno detto che 
Baker, contrariamente a 
un'intesa. raggiunta nella 
precedente. visita, insiste- 
rebbe ora per la partecipa- 
zione alla conferenza anche 
della Cee. A ciò. si oppone 


però Israele. Il ministro degli 
Esteri David Levy, in un'in- 
tervista apparsa ieri sul quo- 
tidiano «Jerusalem Post», ha 
affermato che accettare l’in- 
clusione dell'Europa dareb- 
be alla conferenza un carat- 
tere internazionale «dal qua- 
le nulla di buono emergerà 
perché sono troppi gli inte- 


-ressi in conflitto». 


Israele è favorevole a un'«in- 
contro» regionale — sotto il 
patrocinio degli Usa e, ad al- 
cune condizioni, dell’Urss — 
solo se di apertura a nego- 
ziati diretti con gli Stati arabi 
e con una delegazione pale- 
stinese dei territori occupati, 
Inoltre, secondo il quotidiano 
«Ha'Aretz», alcuni ministri 
europei hanno avvertito, in 
recenti colloqui con Baker e 
col leader laburista israelia- 
no Shimon Peres, con la Cee 
congelerà i promessi aiuti 
economici a Israele se que- 
sto insisterà a opporsi alla 
presenza dell'Europa. 

Si riscontra una certa erosio- 
ne nelle intese già raggiunte 
tra gli Usa e Israele, soprat- 
tutto riguardo la natura della 
istituenda conferenza regio- 
nale sotto l'egida americana 
e forse sovietica. A essa ol- 
tre allo stato ebraico avreb- 
bero già dato il loro assenso 
di massima Egitto e Giorda- 
nia, mentre interesse è stato 
espresso pure da Arabia 
Saudita e Siria. 

Anche dopo la seduta inau- 
gurale, Washington vorreb- 
be mantenere la conferenza 
sotto copertura internazio- 
nale, ritenuta necessaria da- 
gli Usa per superare questio- 
ni come quelle dei rifugiati, 
della limitazione degli arma- 
menti in Medio Oriente e de- 
gli approvvigionamenti idri- 
ci. Israele, invece, insiste 
per una serie di negoziati 
singoli coi Paesi arabi senza 
presenze o  supervisioni 
esterne. Particolarmente 


aborrita è l’intromissione 
della Cee. Secondo Shamir 
sarebbe come. sottoporre 
Israele a una sorta dî «pro- 
cesso internazionale». Il suo 
esito sarebbe poi falsato dai 
rapporti privilegiati, per ra- 
gioni commerciali, che molti 


Paesi europei intrattengono’ 


coi partner arabi, 

Levy, in recenti interviste, 
non ha invece escluso in una 
fase successiva la partecipa” 
zione degli europei, in quali- 
tà di garanti — con Usa ed 
eventualmente Urss — delle 
intese che potrebbero emer- 
gere fra Israele e arabi. 
Differenze tra Israele e gli 
Usa cì sono anche riguardo 
la composizione della dele- 
gazione palestinese che do- 
vrà prendere parte alla con- 
ferenza. Gli Usa. adesso 
chiedono che oltre. ai resi- 
denti di Cisgiordania e Gaza 
ci sia anche una rappresen- 
tanza di quelli che vivono a 
Gerusaleme Est, inclusi 
eventualmente nella delega: 
zione giordana. Una presen: 
za che Israele invece non de- 
sidera, in quanto considera 
la città sua unica e indivisibi- 
le capitale. 

Il consolato americano a Ge- 
rusalemme; in previsione 
dell’arrivo di Baker, ha già 
chiesto la collaborazione del 
noti esponenti palestines! 
Feisal Husseini e Radwaf 
Abu Ayash perché concorra” 
no a formare una compagin@ 
rappresentativa di connazio” 
nali che sabato dovrebbe in 
contrarsi col segretario Usa. 
Alcuni dei palestinesi, però; 
hanno già fatto sapere ch? 
sobordineranno la loro di 
sponibilità a un chiaro as 
senso da Tunisi, dove ha s@ 
de l'Olp sotto la presidenz@ 
di Yasser. Arafat. In quest? 
gli Usa concordano col 
Israele: non vogliono am” 
mettere a nessun costo l'OIP 
al tavolo dei negoziati. 
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TOKIO — AI secondo giorno 
della sua visita a Tokio, Gor- 
baciov ha rivolto un dram- 
matico appello al Giappone 
ea tutto l'Occidente chieden- 
do aiuti per evitare il collas- 
So politico ed economico 
dell’Unione Sovietica, che, 
ha detto, potrebbe ricadere 
sotto un dittatore. 

«Se non fermiamo la disinte- 
grazione dello stato dell’eco- 
nomia, della legge e delle re- 
lazioni tra le repubbliche, il 
Paese potrebbe precipitare 
nel caos che genera la ditta- 
tura», ha dichiarato il capo 
tel Cremlino nel discorso ri- 
Volto al parlamento nipponi- 
co. «Disperazione e sconfor- 
to costituiscono una grave 
minaccia al progresso della 
civiltà. Perciò, i Paesi avan- 
zati aiutano sé stessi aiutan- 
do gli altri». 

Non è la prima volta che Gor- 
baciov agita lo spettro di una 
crisi senza fondo per l'Urss, 
ma forse mai prima vi aveva 


fatto ricorso per premere 


Sull'Occidente per ottenere 
aiuti. L'udiorio ha riservato 
una:calorosa accoglienza al- 


nella storia di Mosca a visita- 
re l'impero del Sol Levante. 

Gorbaciov ha promesso che 
l’Urss non rivolgerà mai più 
le armi contro il Giappone e 


«Se continua la disintegrazione 


delle istituzioni, della legge 


e delle relazioni fra repubbliche, 


per il Paese sarebbe il caos» 


ha chiesto di non essere rite- 
nuto responsabile per le 
azioni delle passate genera- 
zioni, un velato riferimento 
questo alle quattro isole Cu- 
rili occupate dalle truppe so- 
vietiche \al ,termine della Il 
guerra mondiale e poi an- 
nesse dall’Urss. 

La situazione economica so- 
vietica, ha detto Gorbaciov, 
può essere definita «difficile, 
anzi drammatica». Ha difeso. 
la sua perestroika, afferman- 
do che «esiste la possibilità 
di una "’resa dei conti'' civile 
se questa linea politica viene 
abbandonata». 

Gorbaciov. ha annunciato 
nuove‘riduzioni di truppe e 
armamenti nell'estremo 
oriente sovietico e ha propo- 
sto una conferenza regiona- 
le sulla sicurezza del Pacifi- 
co settentrionale, con la par- 


tecipazionie di Urss, Usa, 
Giappone e degli altri Paesi, 
qualcosa sullo stile della 
conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione in Europa 
(Csce) di Helsinki. 

Sul piano militare, ha detto 
che l'Urss sta smobilitando 
200 mila effettivi sul fronte 
orientale, comprese dodici 
divisioni terrestri, molto più 
di quanto stimasse nel suo 
rapport 1990 il dipartimento 
della difesa americano. Ven- 
gono sciolte anche undici 
unità aeree e mandate in di- 
sarmo sedici unità della ma- 
rina, compresi sette sotto- 
marini. Con un chiaro riferi- 
mento agli Stati Uniti, ha ag- 
giunto. che il disarmo della 
marina potrà procedere a rit- 
mi più elevati, se troverà un 
ricontro. 

In giornata Gorbaciov ha 
avuto un secondo incontro 


[IL GIAPPONE DAVANTI AL COLLASSO SOVIETICO 


Sull’orlo del vulcano 


Drammatico appello di Gorbaciov per un’iniezione di Yen 


con il primo ministro Toshiki 
Kaifu la mattina e un secon- 
do alla sera. AI termine di 
questo, durato due ore, è 
stato annunciato che ne se- 
guirà domani un quarto, fuori 
programma, dedicato alla di- 
sputa delle Curili, sulla qua- 
le, tuttavia, non si preanun- 
ciano novità tali da sblocca- 
re la situazione. 

Nel secondo colloquio di ieri 
durato due ore, Gorbaciov e 
Kaifu erano affiancati solo 
da un collaboratore e un in- 
terprete per parte. Il portavo- 
ce sovietico Vitaly Ignatenko 
ha detto che il capo del 
Cremlino ha ripetuto il suo 
appello dicendo che l’Occi- 
dente «deve avere interesse 
nel successo della Perestroi- 
ka: se fallisce, i Paesi occi- 
dentali dovranno spendere 
risorse materiali, intellettua- 
li e altre in quantità maggio- 
re di quanto avverrà se ap- 
poggiano la perestroika». 
Ignatenko ha detto che le 
opinioni dei due leader han- 
no coinciso su molte questio- 
ni in discussioni, il che fa 
sperare ancora di più nel 
successo del dialogo tra Mo- 
sca e Tokio. 

Il colloquio della mattina è 
stato dedicato al Medio 
Oriente e il Golfo, alla Cam- 


bogia e altre questioni inter- 
nazionali. Gorbaciov ha po- 
sto l’accento sul buon rap- 
porto personale che ha sta- 
bilito con il Presidente Bush 
e ha espresso ammirazioni 
per il capo della Casa Bian- 
ca. «E' stata la prima volta 
per quanto io sappia che un 
apprezzamento molto alto è 
stato espresso (da Gorba- 
ciov) per il ruolo di Bush», ha 
detto Ignatenko. 

La giornata intensissima ha 
Visto Gorbaciov ospite a 
pranzo di 2.500 uomini d’af- 
fari: il leader sovietico li ha 
esortati a investire nell'Urss, 
in particolare nelle infra- 
strutture dei trasporti e delle 
telecomunicazioni e in un 
giacimento petrolifero dell’i- 
sola di Sakhalin. Più tardi, 
tuttavia, molti dei presenti 
hanno mostrato scarso entu- 
siasmo alla prospettiva di in- 
vestire in un Paese dilaniato 
da contrasti di ogni genere. 
Continuano gli scioperi nei 
più importanti bacini carbo- 
niferi dell'Urss con il con- 
temporaneo accentuarsi del- 
le perdite per l'economia del 
Paese. La gran parte dei mi- 
natori infatti non ha accettato 
gli accordi di aumenti sala- 
riali raggiunti all’inizio di 
aprile. 


GERMANIA EST 


Si affloscia anche la protesta 


Senza mordente i metalmeccanici - Abolita la manifestazione del lunedì a Lipsia 


«Signor Kohi, vuole ridurre la Turingia a un ospizio?», 
si legge nel cartello dei 150 mila metalmeccanici 
presenti ieri davanti alla porta di Brandeburgo. 


BONN — Come perun gigan- 
tesco pic - nic, quasi 150mila 
metalmeccanici si sono ac- 
campati intorno alla porta di 
Brandeburgo a Berlino per 
protestare contro il cancel 
liere Kohl. Il capo del più po- 
tente sindacato di Germania, 
Steinkuhler non si è limitato 
a chiedere aumenti per i suoi 
metalmeccanici, più sostan- 
ziosi dopo la stangata fiscale 
decisa dal governo, ma ha 
accusato anche il cancellie- 
re di «totale mancanza di 
comprensione» per i proble- 
mi che affliggono l'ex Ger- 
mania Est. 

| sindacati denunciano. la 
manovra del governo, che 
secondo loro, invocano soli- 
darietà nazionale per risol- 
vere i gravi problemi seguiti 
alla riunificazione, ma inten- 
de far pagare il conto solo ai 
lavoratori, chiedendo loro di 
sacrificarsi in nome dei col- 
leghi disoccupati nell’ex Rdt, 
e di rinunciare a richieste sa- 
lariali, proprio mentre au- 


mentano le tasse, che colpi- 
ranno in particolar modo i 
redditi medio. bassi, fino a 
quarantamila marchi all’an- 
no, circa trenta milioni di li- 
re. È 

Tuttavia, il numero dei parte- 
cipanti alla manifestazione 
di Berlino, che si è svolta 
senza il minimo incidente, è 
stato inferiore al previsto. E 
sempre ieri è stato annun- 
ciato di voler rinunciare alle 
ormai tradizionali manifesta- 


zioni del lunedì a Lipsia. |. 


partecipanti diminuiscono di 
settimana in settimana, men- 
tre nella folla si infiltrano 
elementi pericolosi. dell'e- 
strema destra che cercano di 
dare alla manifestazione un 
tono nazionalista e razista. 
Per evitare il rischio che si 
ripetono episodi di violenza 
e di tolleranza, si è detto, 
meglio rinunciare alla mani- 
festazione. Quella di lunedì 
sarà l’ultima. Ma forse si av- 
verte anche un senso di stan- 
chezza e impotenza: Kohl ha 


tradito la fiducia in lui ripo- 
sta, il miracolo promesso al- 
VEST non è giunto, mentre so- 
no arrivate puntuali le tasse 
che aveva garantito non sa- 
rebbero aumentate. Ma l'im- 
pressione generale è che 
chiunque fosse. al potere 0g- 


gi potrebbe evitare simili de- | 


cisioni. Se si votasse ades- 
so, nei territori dell’Est i so- 
cialdemocratici  superebbe- 
ro icristiano-democratici, in- 
vertendo il risultato del 2 di- 
cembre scorso, ma all’Ovest 
pur perdendo voti Kohl re- 
sterebbe al suo posto. Co- 
munque un test importante 
per il cancelliere si avrà do- 
menica proprio nel suo 
Land, la Renania Palatinato. 
ll suo partito potrebbe perde- 
re il governo a Magonza e di 
conseguenza l'opposizione 
riconquisterebbe la maggio- 
ranza al Bundesrat, la cosi- 
detta camera bassa, formata 
dai rappresentanti regionali. 

[Roberto Giardina] 


BUSH MENO RIGIDO CON GORBACIOV. 


Voglia di summit, senza steccati 


Il segretario alla difesa Cheney già mette in dubbio la firma dello Start 


WASHINGTON  —. George 
sh continua a pensare che 
le probabilità di un vertice con 
Mikhail Gorbaciov in tempi ra- 
pidi siano «ragionevolmente 
buone», ma ribadisce che esi- 
stono due obiettivi da centra- 
re; ratifica dell'accordo «Gfe» 
per la riduzione delle forze 
convenzionali in Europa e la 
firma del trattato «Start» sulle 
‘atmi nucleari strategiche. «Sia 
io che Gorbaciov — ha sottoli- 
Neato Bush in'una conferenza 
Stampa dedicata in gran parte 
alla questione curda — abbia- 
Mo due preoccupazioni. In pri- 
Mo luogo, vogliamo vedere il 
Cfe entrare pienamente in vi- 
gore. Esiste un accordo, ma i 
Sovietici hanno a nostro pare- 
le fatto leggermente marcia 
indietro e stiamo cercando di 
risolvere queste differenze. In 
Secondo luogo — ha aggiunto 
— abbiamo programmato 
Questo particolare vertice per 
Concludere il trattato Start. Gi 
Stiamo lavorando, e ilcapo dei 
Negoziatori Usa, Rick Burt non 
È pessimista». 
Dopo aver ricordato i due «no- 
di» da sciogliere, Bush ha pe- 
tò cercato di togliere loro la 
Caratteristica di rigide precon- 
dizioni per un Summit: «Non 


Voglio dire — ha osservato —, 


Che se queste due cose non 
accadono non mi siederò mai 
Più a un tavolo con Gorbaciov: 
abbiamo infatti una lunga se- 
tie di problemi e di interessi 
Comuni di cui parlare. Uno di 
uesti è l'assetto del Medio 
riente e la questione dei rifu- 
Qiati. Ma credo — ha concluso 
= che dovremmo soprattutto 
Concentrarci sulla buona ap- 
Plicazione del Cfe e sulla firma 
dello Start». 
Possibilista anche Gheney: 
Storico trattato sulla ridi 
delle armi strategiche 
tra Usa e Urss forse non sarà 
firmato entro l’anno, ma que- 
Sto non impedirebbe un verti- 
Ce tra il Presidente americano 
orge Bush e il Presidente 
Sovietico Mikhail Gorbaciov. 
dì ha detto il segretario alla 
ifesa Dick Cheney in un in- 
'Ontro con i giornalisti del 


quotidiano 
mes». 
«Non so — ha affermato Che- 
ney — se avremo un trattato 
Start quest'anno: in molte oc- 
casioni siamo stati molto vicini 
a un accordo ma non possia- 
mo dire di averlo raggiunto». Il 
segretario alla Difesa ha riba- 
dito alcune recenti dichiara- 
zioni della Casa Bianca — 
considerate da alcuni osser- 
vatori come un mutamento 
della politica di Washington — 
secondo cui il trattato Start 
non debba essere necessaria- 
mente firmato prima di un in- 
contro Bush-Gorbaciov. 
«Vorremmo avere vertici su 
un'opportuna base regolare in 
modo tale che diventino di rou- 
tine», ha detto il segretario al- 
la difesa, «penso — ha conti- 
nuato — che questo sia impor- 
tante, considerato tutto ciò che 
sta succedendo adesso nell'U- 
nione Sovietica: i cambiamenti 
sono così rapidi e le conse- 
.guenze così significative da 
suggerire continui e ripetuti 
contatti». ù 
Bush ha detto che il prossimo 
vertice Usa-Urss doveva servi- 
re per firmare lo Start. Ma ha 
subito aggiunto che un incon- 
tro potrà sempre avvenire a 
prescindere dalla firma del 
trattato. Lo scorso febbraio, la 
Casa Bianca indicò che il trat- 
tato era abbastanza vicino alla 
sua conclusione, ma la guerra 
del Golfo e alcuni punti sulla 
verifica ne consigliarono un 
rinvio. 

Il quotidiano scrive infine che 
quattro senatori repubblicani 
Jesse Helms della Carolina 
del Nord, Orrin Hatch dell'U- 
tah, Larry Pressler del Sud Da- 
kota e Hank Brown del Colora- 
do — hanno scritto una lettera 
‘al direttore dell'agenzia per il 
controllo delle armi e per il di- 
sarmo, Ronald Lehman, per 
chiedere chiarimenti sulla ve- 
rifica, sul rilevamento della 
produzione di missili mobili, 
sulla trasmissione dei dati ri- 
guardanti gli esperimenti e 
sulla modernizzazione missili- 
stica. 


«Washington _Ti- 


BELGRADO — Lo sciopero 
dei 700 mila lavoratori ser- 
bi, il più spettacolare da 
decenni in Jugoslavia, si è 
concluso ieri con la piena 
vittoria degli scioperanti: il 
governo della repubblica 
serba si è piegato alla ri- 
chiesta di pagare gli arre- 
trati, alleggerire il prelievo 
fiscale e riformare il siste- 
ma' previdenziale. Gran 
parte degli scioperanti, cir- 
ca un terzo della forza di 
lavoro serba, non venivano 
pagati da mesi. In base al- 
l'accordo; ratificato dal 
parlamento della repubbli- 
ca, il governo pagherà a fi- 
ne mese gli stipendi di gen- 
naio e febbraio, abrogherà 
i provvedimenti fiscali di 
dicembre e ridurrà del 10 
per cento gli oneri tributari 
delle imprese in attesa del- 
la riforma del sistema pre- 
videnziale. Ga 

Lo sciopero si è risolto in 
sostanza in un durissimo 
colpo sul piano politico per 
il governo comunista serbo 
e non mancherà verosimil- 
mente di riflettersi sui suoi 
rapporti con i governi delle 
altre repubbliche inducen- 
dolo ad assumere posizio- 
ni meno intransigenti sulla 
questione del futuro asset- 
to della Jugoslavia. 

Il Parlamento croato ha in- 
tanto votato a schiacciante 
maggioranza per accelera- 
re la secessione dalla fe- 
derazione jugoslavia e ha 
deciso che i giovani croati 
prestino il servizio di leva 
obbligatorio nel territorio 
della repubblica. Secondo 
gli osservatori, si tratta di 
una manovra chiaramente 
intesa a forzare la mano al- 


IL GOVERNO SERBO AI METALMECCANICI 
Gli operai? Li pagherà Pantalone 


Da mesi erano senza stipendio - Ultimatum a Markovic 


le altre cinque repubbliche 
in vista del nuovo vertice di 
domani sul futuro della Ju- 
goslavia. | leader delle re- 
pubbliche non sono ancora 
riusciti a decidere se man- 
tenere l’attuale assetto di 
federazione dai. legami 
molto stretti, come vorreb- 
be la Serbia, o passare, co» 
me chiedono Croazia e 
Slovenia, a un’associazio- 
ne di stati sovrani. 
Tornando alla Serbia, il go- 
verno della repubblica ha 
annunciato che finanzierà 
Îl pagamento degli stipendi 
arretrati e gli sgravi fiscali 
o inducendo il governo fe- 
derale del primo ministro 
Ante Markovic ad allentare 
la stretta monetaria o ridu- 
cendo il contributo serbo 
alle casse federali. In un 
modo o nell’altro, la posi- 
zione già fragile di Marko- 
vic risulterebbe ulterior- 
mente compromessa. 

Se la Jugoslavia è in crisi, 
la Polonia non ride: salvo 
imprevisti dell’ultimo mo- 
mento, il fondo monetario 
internazionale VAL) ratifi- 
cherà oggi a Washington 
un accordo con la Polonia, 
riguardante crediti per ol- 
tre due miliardì di dollari 
nel triennio 1991-1993. 
L'aiuto è essenziale per 
strappare Varsavia da una 
spirale di indebitamento 
altrimenti senza uscita. Si 
tratta di un impegno che 
Walesa attende con ansia, 
perché permetterà di dare 
nuovo impulso al processo 
di aggiustamento dell’eco- 
nomia alle esigenze del 
mercato. La ratifica giunge 
‘in un momento particolar- 
mente delicato in cui il go- 


verno polacco è alle prese 
con una persistente fase 
recessiva, caratterizzata 
da una decisa caduta della 
produzione industriale, 
dalla forte contrazione del- 
le esportazioni (ma non 
delle importazioni), da in- 
flazione e da crescente di- 
soccupazione. 

Inoltre, e questo è un argo- 
mento che potrebbe creare 
problemi alla vigilia della 
ratifica dell’accordo con il 
Fmi, il consiglio dei mini- 
stri, riunitosi martedì ha 
preso atto dell’esistenza 
nel bilancio dello stato per 
il 1991 di un deficit di 1,500 
miliardi di Zolty, dovuto a 
entrate molto inferiori al 
previsto provenienti dalle 
tasse pagate dalle imprese 
e dalle privatizzazioni. 

Il governo ha costituito una 
speciale commissione che 
dovrà studiare come far ri- 
spettare alle società il pa- 
gamento delle imposte, ma 
il capitolo più complesso 
riguarda il reperimento di 
uno sbocco alla produzio- 
ne agricola e ai manufatti 
polacchi invenduti. Negli 
anni scorsi gran parte an- 
dava nei paesi del Come- 
con, ora in via di scioglie- 
mento, e soprattutto in 
Unione Sovietica. Di fronte 
alle difficoltà valutarie di 
Mosca, lo scorso anno i re- 
sponsabili polacchi aveva- 
no scelto la via di una stra- 
tegia aggressiva verso 
l'Occidente che, con il pas- 
sar dei mesi, si è rivelata 
però prematura, poiché 
l'aggiustamento della 
struttura produttiva polac- 
ca è lungi dall’aver portato 
risultati. 


LI 


E' spirata serenamente 


Ofelia Dario 

ved. Borcich 
Ne dà il triste annuncio l’ama- 
tissima nipote LAURA TOSI 


unitamente ai familiari e parenti 
tutti. 


.I funerali seguiranno venerdì al- 
“le ore 11 dalla Cappella di via 


Pietà. 


Trieste, 18 aprile 1991 
DESERTI 


T 


Improvvisamente ci ha lasciati 
la nostra cara È 


Elsa Elleri 
ved. Tirel 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli coni nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedi 18 alle ore 11 nella Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 18 aprile 1991 


Partecipano: 

— famiglia SAKSIDA 
— famiglia SOJC 

— famiglia CESNIK 


Trieste, 18 aprile 1991 


LI 


Il giorno 16 corr. si è spenta se- 
renamente 


Santina Otta 
ved. Perhavec 


Lo annunciano addolorati i ni- 
poti, la cognata e i parenti tutti. 
Si ringraziano di cuore GIOR- 
GINA, MARIA, LORETTA e 
MARIUCCIA, che l'hanno as- 
sistita quotidianamente per lun- 
ghi anni. Di 

I funerali seguiranno dalla Cap- 
pella di via Pietà per la chiesa di 
Servola il 19.4.1991 alle ore 12. 


Trieste, 18 aprile 1991 


LI 


Maria Magro 


ved. Kaucich 
di anni 93 
non c'è più. 
Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, le nuore, i nipoti. - 
I funerali seguiranno venerdì 19° 
alle ore 12.15 dal cimitero di 
Sant'Anna. 


Udine-Trieste, 
18 aprile 1991 { 
FISTANRZE SICA ADE I SIETE 


RINGRAZIAMENTO 
1 familiari di 


Giovanni Battilana 


profondamente commossi dalle 
manifestazioni di affetto tribu- 
tate alcaro 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 

Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata lunedì 29 aprile alle 
ore 18.30 presso la chiesa della 
B.V. delle Grazie di via Rosset- 
ti. 


Ifratelli 
ei nipoti 


Trieste, 18 aprile 1991 


Li 


‘E° mancato all’affetto dei suoi 


cari 

Luigi Cima 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIGLIOLA, i figli 
GIANLUIGI e FEDERICA, la 


suocera GIOVANNA, la cugi- 
na FULVIA ei parenti tutti. 


Trieste, 18 aprile 1991 


Papà resterai sempre nel nostro 
cuore: PIPPO e CHICCA. 


Trieste, 18 aprile 1991 


GIUSEPPE, MIMMA, EMA- 
NUELE e MARIA LUISA 
piangono il caro amico 


Luigi 


Trieste, 18 aprile 1991 


MICHELE BOCCI, unitamen- 


i tea dirigenti, dipendenti e agen- 


ti del VI Distretto della SAI - 
Società Assicuratrice Industria- 
le, partecipa con sentito cordo- 
glio alla prematura scomparsa 
dell’Agente Generale 


Luigi Cima 
Padova, 18 aprile 1991 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia CIMA per l’immatura 
scomparsa: ADRIANA, 
ADRIANA, ASSUNTINA, 
DEBORA; MIRANDA, NI- 
DIA, TANIA; TIZIANA. 


Trieste, 18 aprile 1991 


Partecipano al lutto: RENZO 
BERTIATO, CLAUDIO DE 
BORTOLI, PAOLO BOLZA- 
NI, PASQUALE GENISI, 
ADRIANO FREZZA, MA- 
RIO TAMBURINI. 


Trieste, 18 aprile 1991 


Fraternamente vicini partecipa- 
no al lutto gli amici ELIO, EL- 
SA, ANDREA e FRANCE- 
SCO. 


Trieste, 18 aprile 1991 


‘Si associa al lutto: 


— gruppo imprese VISENTIN 
Trieste, 18 aprile 1991 


Partecipano al lutto della fami- 
glia gli amici: 

— SERGIO PETROSINO 

— FRANCO RAMELLA 

— TINO TONEATTO 

— PIERO TORESELLA 

— GIORGIO AUSTONI 


Trieste, 18 aprile 1991 


Partecipano NORMA e BRU- 
NO PERCOS. 


Trieste, 18 aprile 1991 


Vicini alla famiglia piangono 
l’amico fraterno 


Luigi Cima 


CARLA, MARINA, ALBER- 
TO BENEDETTO. 


Trieste, 18 aprile 1991 


Tutto il Liceo BACHELET è 
vicino a FEDERICA. 


Trieste, 18 aprile 1991 


Con fraterno affetto ricordano 
Luigi Cima 

e sono vicini al dolore dei fami- 

liarii CLAUDIA GAMBA, 


GIANFRANCO GAMBA, 
PIETRO GRANDI. 


Trieste, 18 aprile 1991 


PIERO ed ELENA ALEMAN- 
NI sono affettuosamente vicini 
a GIGLIOLA, GIANLUIGI e 
FEDERICA per la dolorosa 
scomparsa dell'amico 


Luigi Cima 
Trieste, 18 aprile 1991 


EMILIO e MARIAGRAZIA 
NAPPI partecipano addolora- 
ti. 

Trieste, 18 aprile 1991 


Partecipano al grave lutto della 
famiglia: LUCIO, ALMA 
PERTOT. 


Trieste, 18 aprile 1991 


Il consiglio direttivo e i soci del 
TENNIS CLUB TRIESTINO 
partecipano commossi al grave 
lutto della famiglia per la perdi- 
ta del caro amico e consocio. 


Trieste, 18 aprile 1991 


Con profondo dolore siamo vi- 
cine a FEDERICA e ai suoi cari 
con tanto affetto: LIVIA, CE- 
CILE, DANIELA. 


Trieste, 18 aprile 1991 
i eine n] 
IV ANNIVERSARIO 


Egidio Zannier 


Il tuo ricordo ci accompagna 
sempre. 


I tuoi cari 
Trieste, 18 aprile 1991 
fn — — ccsmudlazni 


H ANNIVERSARIO 


Stellio Perotti 


Con affetto e rimpianto AN- 
NAMARIA e GILBERTO lo 
ricordano. 

Trieste, 18 aprile 1991 

IAT MAISTO ITA 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Luigia Alberti 
ved. Vento: 


Ne danno il triste annuncio pro- 
fondamente addolorati la figlia 
ANNA MARIA, il genero 
GIORGIO, l’adorato LUCA ei 
parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
prof. KLUGMANN, alla dot- 
toressa PASQUA e al personale 
della Clinica Salus per le amore- 
voli cure prestate. 
I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 18 aprile 1991 


NERIO, GRAZIA, ELENA 
BENELLI sono affettuosamen- 
te vicini ad ANNA MARIA 
nella triste circostanza. 


Trieste, 18 aprile 1991 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari per la perdita della cara 


Gina 
— famiglia CALCINA 
— ZORA CRAGLIETTO 


— famiglia NIGLI 
— famiglia RIOSA 


Trieste, 18 aprile 1991 


Partecipano al lutto ELSA e 
MARIO FABRIO. 


Trieste, 18 aprile 1991 
ORD IZZO SI I 


Il 17 aprile 1991 è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Bruno Pahor 


Lo ricorderanno sempre la mo- 
glie RENATA, la figlia NE- 
RIA, il genero EDDY 
KREISSL, la cognata SILVA- 
NA e i nipoti WALTER, 
GIANNA, FULVIO. 

Un ringraziamento al personale 
medico e infermieristico del re- 
parto di rianimazione dell’ospe- 
dale Maggiore. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
19 corr. alle ore 9.30 nella Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 18 aprile 1991 

Si associano le famiglie: 

— GROSSI-KREISSL 

— FASOLATO 

Trieste, 18 aprile 1991 
e o e tr 


LI 


Improvvisamente si è spenta 


Pierina Lando 
ved. Tomè 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio, la nuora, il nipote, il fratel- 
lo MARIO e parenti tutti, 

Un grazie particolare vada ai 
medici e personale tutto della 
IV medica dell’ospedale Mag- 
giore. 

I funerali seguiranno domani 19 
corr. alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 aprile 1991 
__coei--<=@@<@-<-@@is<<" 


Il consiglio direttivo e i soci del 

LIONS CLUB Grado sono vi- 

cini all'amico FRANCO e fami- 

liari nel ricordo dell’affettuosa 

SOEONBUO e saggezza del pa- 
re 


DOTT. 
Niccolò Di Fonzo 


primo presidente e 
socio fondatore del Club 


Grado, 18 aprile 1991 


Si associano al lutto: gli amici 
LIONS del Club gemello di Ca- 
stiglione dei Pepoli, ROSSEL- 
LÀ e ARRIGO APOLLONIO, 
AMATA e LUCIO APOLLO- 
RIO, LINO DOGNINI e fami- 
glia. 


Grado, 18 aprile 1991 


Profondamente. commossi per 
le attestazioni di affetto tributa- 


te alla nostra cara sorella 


Ofelia Gattaruzza 


ringraziamo. sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
nostro dolore. i 
Una S. Messa verrà celebrata 
mercoledì 24 aprile alle ore 19 
nella parrocchia di S. Giovanni 
Decollato. 

I familiari 
Trieste, 18 aprile 1991 
(RESTI I PRIII 


HI ANNIVERSARIO 


Jolanda Doz 
in Picciola 


Il marito, i figli e i nipoti ti ri- 
cordano con tanto affetto. 


Trieste, 18 aprile 1991 


t 


Dopo una vita esemplare si è 
spento il 14 aprile 


Antonio Petito 


Per espresso desiderio del de- 
funto ne danno notizia a tumu- 
lazione avvenuta il nipote EZIO 
BONICIOLI assieme alla mo- 
glie LOREDANA e AN- 
DREA, i cognati DINO BONI- 
CIOLI, MARIO LIPIZER, le 
cognate MARIA IDA LISA 
LIPIZER, GIULIANA VER- 
CHI, GEMMA TAMARO, 
LUCIA FRANGINI e BICE 
LUPIERI, i nipoti e i pronipo- 
u. 

Un grazie di cuore per l’assi- 
stenza offerta alle signore RA- 
VASINI e HASSELMANN; 
un particolare grazie alla signo- 
ra SILVESTRI della casa di cu- 
ra Mater Dei. 


Trieste, 18 aprile 1991 


Rimpiangono con dolore il caro 


Antonio 


la cognata MARIA LIPIZER 
con i figli AUGUSTO, MA- 
RIO, GIULIANO, CLAU- 
DIA, GIORGIO e le loro fami- 
glie. 


Trieste, 18 aprile 1991 


ij 


Il 16 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Elisa Fabbro 
ved. Rossetti 


anni 83 
Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio NEVIO con NICOLINA, il 
nipote EZIO con PATRIZIA e 
CRISTINA e parenti tutti. 
Si ringrazia il personale della 
casa di riposo «EDEN». 
1 funerali seguiranno oggi 18 
corr. alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 
La salma sarà poi tumulata nel 
cimitero di Fontanafredda 
(Pn). 
Trieste, 18 aprile 1991 


Ciao 
nonna Picia 


— CRISTINA 
Trieste, 18 aprile 1991 


Partecipano le famiglie: CEC- 
CHINI, COSLOVICH, S. 
FERLUGA, GHEZZI, MAU- 
RI, PROTTI, RADOVANI, 
RENZI, SPONZA, STEFANI. 


Trieste, 18 aprile 1991 
RESTANTE OSSIDI TIVI ZE SSSIDTA PRPT 


E° mancato 


Costantino Sumberaz 
Sotte 


Addolorati lo annunciano la so- 
rella, i nipoti e pronipoti. 

Un grazie al dottor de GALAS- 
SO e al signor DIODATO. 

1 funerali seguiranno oggi, 18 
corrente, alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà, 


Trieste, 18 aprile 1991 
Cr“ E:- e V32eE 


L'Ordine dei medici chirurghi e 
degli'odontoiatri della Provin- 
cia di Trieste partecipa con pro- 
fondo cordoglio al lutto per la 
scomparsa del collega 


PROF. 
Edoardo Grandi 


Trieste, 18 aprile 1991 


Il 
PRIMARIO 
PROF. DOTT. 


Edoardo Grandi 


sarà sempre rimpianto dall’ami- 
co e allievo GIORGIO CO- 
MISSO e moglie. 


Trieste, 18 aprile 1991 


Profondamente afflitto sì asso- 
cia l'allievo PINO SOSSI. 


Trieste, 18 aprile 1991 
QGaPRREDI E PIRATE FICINTGLII IT RIZI 


La CANOTTIERI TRIESTE 
partecipa con profondo cordo- 
glio ai gravi lutti delle famiglie 
per la scomparsa dei 


DOTT. 
Edoardo Grandi 


RAG. 

Antonio Petito 
suoi stimatissimi soci onorari. 
Trieste, 18 aprile 1991 
[ee ani 

RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 

Fabio Cernivani 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
re. 


Trieste, 18 aprile 1991 


HI ANNIVERSARIO 


Argia Tery 

nata Bartoli 
Cara Mamma, sei sempre nel 
mio affettuoso ricordo. 


Il tempo passa ma la sofferenza 
‘rimane. 


NORIS 
Trieste, 18 aprile 1991 


Interni / Cronache 


Giovedì 18 aprile 1991 


TROVATO DAI CARABINIERI NELLA LOCRIDE 


Torna libero il medico De Pascale 


La famiglia non avrebbe pagato alcun riscatto - «Sono stato trattato bene, anzi benissimo» 


Agostino De Pascale 


LOCRI — Agostino De Pasca- 
le, medico rapito a Benestare, 
a pochi chilometri, da Locri 
nella notte tra il 21 e il 22 di- 
cembre del '90, è stato liberato 
all'alba di ieri dai carabinieri. 
De Pascale è:stato trovato in 
una «prigione» sulle monta- 
gne di Samo, nella Locride, 
ancora incatenato, 

Secondo quanto si è appreso, 
la famiglia De Pascale non 
avrebbe pagato alcun riscatto, 
Anche. gli investigatori. non 
hanno notizie che sia stato pa- 
gato il riscatto. I carabinieri af- 
fermano che c'è stata una 
chiusura quasi totale della fa- 
miglia nei contatti con i rapito- 
ri, mentre fonti del nucleo anti- 
sequestri della polizia di Stato 
(Naps) hanno reso noto che a 
loro non risulta alcun paga- 
mento, «anche perché è stato 
fatto di tutto perché venisse 
applicata la nuova normativa 
in materia di sequestri di per- 


- sona»: la magistratura di Locri 


aveva disposto il blocco dei 
beni della famiglia De Pasca- 
le. 

Gli investigatori ritengono che 
il medico sia stato ostaggio di 
una stessa banda che si ap- 
prestava a cambiare la prigio- 
ne. Questo elemento è avvalo- 
rato dal fatto che De Pascale è 
stato'trovato dai carabinieri in 
un rifugio molto precario — un 
telone di cellofan steso fra due 
alberi — e da alcune dichiara- 
zioni del medico liberato il 


Nei quasi quattro mesi di prigionia il professionista 


ha dormito sempre nello stesso sacco a pelo 


e due volte al giorno i suoi rapitori gli portavano 


da mangiare («Diverse volte anche pasti caldi») 


quale avrebbe detto che i suoi 
sequestratori erano molto ner- 
vosi negli ultimi giorni ed ave- 
vano paura della polizia. 

De Pascale ha detto anche che 
con i sequestratori aveva due 
contatti al giorno per i pasti 
(alcune volte caldi) e che tre 
volte gli è stato dato un giorna- 
le (la «Gazzetta del Sud») in 
cui si parlava del suo seque- 
Stro. «Sono stato trattato bene, 
anzi benissimo. Non c'erano 
topi e non c'era umidità». 

| carabinieri hanno liberato 
l'’ostaggio mentre una pattu- 
glia risaliva il greto della fiu- 
mara «La Verde», al confine 
fra i comuni di Africo Nuovo e 
Samo. | carabinieri erano do- 
tati di torce e De Pascale si sa- 
rebbe accorto della loro pre- 
senza, segnalando a sua volta 
con un accendino la sua posi- 
zione. Sempre secondo quan- 
to si è appreso De Pascale si 
sarebbe liberato di una catena 


che gli legava le mani, mentre 
un'altra catena — che lo ser- 
rava al collo — gli è stata tolta 
dai carabinieri dopo la sua li- 
berazione. A De Pascale i se- 
questratori hanno dato anche 
alcuni indumenti, che il medi- 
co indossava ieri mattina. E' 
stato confermato che il medico, 
era convinto di dover stare an- 
cora per molto tempo in mano 
ai suoi sequestratori. 

Agostino De Pascale e i suoi 
familiari, nelcorso di un incon- 
tro con i giornalisti, hanno pre- 
cisato che era in fase molto 
avanzata la trattativa per il pa- 
gamento di un riscatto, ma che 
non è stata perfezionata, una 
volta pattuita la somma (i ma- 
gistrati hanno poi precisato 
che l'accordo era stato rag- 
giunto su un ammontare di 650 
milioni di lire), poiché i banditi 
non avevano ancora comuni- 
cato le modalità che l'emissa- 
rio della famiglia doveva se- 
guire per consegnare loro il 


denaro. 

«Con i rapitori — ha detto De 
Pascale — discutevo di molti 
argomenti. Quando ci siamo 
trovati a parlare della "linea 
dura’ adottata dal governo 
contro i sequestri di persona i 
miei carcerieri mi hanno detto, 
ripetutamente, che a loro non 
importava più di tanto. 'Ci ser- 
vono solo i soldi per vivere', 
dicevano, e non volevano lan- 
ciare sfide di sorta allo Stato». 
Il medico ha spiegato che, per 
l'intero periodo trascorso in 
mano ai banditi, ha dormito in 
uno stesso sacco a pelo, pog- 
giato su un materasso di gom- 
mapiuma. Oggetti che i banditi 
hanno portato dalla prima alla 
seconda «prigione». 

Nel parlare dei suoi ‘carcerieri 
De Pascale ha detto che quan- 
do lo legavano facevano in 
modo che le catene che gli 
mettevano al collo e ad una 
gamba poggiassero sugli in- 


dumenti e .non direttamente 
sulla pelle, per evitare il for- 
marsi di piaghe. «Parlavano 
male dei miei familiari — ha 
detto il medico — sostenendo 
‘che non avevano la volontà di 
chiudere la trattativa positiva- 
mente. Il tuo.caso — mi disse 
uno di loro— rischia di essere 
come quello di. Celadon per- 
ché i tuoi familiari non si inte- 
ressano dite». i 

De. Pascale ha incontrato i 
giornalisti nella sede del co- 
mando. della compagnia dei 
carabinieri di Bianco. Il pro- 
fessionista sta bene anche se 
è duramente provato dalla pri- 
gionia. Ha la barba molto lun- 
ga ed è notevolmente dimagri- 
to anche rispetto ‘al suo nor- 
male fisico filiftorme. De Pa- 
scale ha innanzitutto detto che 
i banditi nel dicembre scorso 
lo portarono via' dalla sede 
della guardia medica con uno 
stratagemma. Gli dissero in- 
fatti.che serviva un medico per 
curare un latitante:nascosto in 
Aspromonte e, a questo fine, 
gli fecero prendere anche al- 
col e cotone idrofilo. «Ma io — 
ha detto il medico —ho'intuito 
subito che qualcosa non anda- 
va. Per curare un latitante ser- 
ve infatti un chirurgo e il coto- 
ne e l’alcol servono a ben:po- 
co. Nei minuti successivi ‘al 
mio prelievo da parte dei ban- 
diti ho capito che si trattava di 
un sequestro». 


RAPIMENTI 


Ancora cinque persone 
in mano all'Anonima 


ROMA—-Alle prime ore di 
ieri la prigionia del medi- 
co calabrese Agostino De 
Pascale è finita, ma prose- 
gue ancora per altri cin- 
que ostaggi. De Pascale, 
sequestrato il 20 dicembre 
1990, è stato uno degli ulti- 
mi a essere rapito; dopo di 
lui è toccato a Salvatore 
Scanu (58 anni), il 24 di- 
cembre a Zeddiani (Ori- 
stano), e a Carmine Del 
Prete (35 anni), l'8 marzo 
1991 a Cisterna di Latina. 
Gli altri rapiti ancora in 
mano ai loro sequestratori 
sono: Andrea Cortellezzi, 
23 anni (nella foto), rapito 
il 17 febbraio 1989 a Tra- 
date (Varese), il cui se- 
questro è quello che si 
prolunga da più tempo; 
Mirella Silocchi (52 anni), 
moglie dell’imprenditore 
Carlo Nicoli, sequestrata 
a Collecchio (Parma) il.28 
luglio 1989; l'imprenditore 
Vincenzo Medici (65 anni), 
rapito il 21 dicembre 1989 
a Bianco (Reggio Cala- 
bria). 


UN’IMPROVVISA SCIROCCATA FERMA LE CEZIONI DI RIPULITURA DEL MARE 


Genova, il greggio ora ha superato le barriere 


Due cisterne della «Haven» sono rimaste intatte - Le falle saranno tamponate da «Ragno 2» - Dura protesta dei marittimi 


CONTINUA L'INCHIESTA 
Silenzio stampa dei giudici 
sulla collisione di Livorno 


LIVORNO —. «Silenzio 
stampa» della magistratu- 
ra livornese sull'inchiesta 
che cerca di fare luce sul- 
la collisione tra la petro- 
liera Agip Abruzzo e il tra- 
ghetto Moby Prince, nella 
quale sono morte, secon- 
do l'ultima stima ufficiale, 
142 persone. leri mattina il 
procuratore della Repub- 
blica, Antonino Costanzo, 
ha diffuso un comunicato 
ufficiale annunciando che 
dalla Procura e dalla poli- 
zia giudiziaria «non sa- 
ranno concesse interviste, 
né fornite notizie». Analo- 
go atteggiamento è stato 
assunto dalla capitaneria 
di porto che ha annunciato 


che quando sarà necessa- 
rio saranno emessi comu- 
nicati. 

Intanto, proprio ieri, si è 
saputo che il porto di Li- 
vorno, al momento della 
tragedia del «Moby Prin- 
ce», era una Vera e pro- 
pria polveriera. Vi erano 
infatti tre navi militarizza- 
te americane piene di mu- 
nizioni provenienti dal 
Golfo Persico, una nave 
carica di propano e una 
petroliera. 

Le navi militarizzate era- 
no la «Cape Flattery», la 
«Cape Breton» e la «Gal- 
lant 2». La gasiera era la 
«Hesperus» e la petroliera 
l'«Agip Napoli». 


GENOVA — E' bastata un'im- 
provvisa sciroccata e le opera- 
zioni nel Mar Ligure per «can- 
cellare» la macchia nera pro- 
vocata dall'esplosione della 
petroliera «Haven» hanno su- 
bito una battuta d'arresto. Il 
greggio, sospinto da un vento 
di una ventina di nodi da Sud- 
Est, con mare forza 3-4, nella 
nottata ha rotto le barriere gal- 
leggianti che erano state stese 
nel tratto tra Arenzano e Va- 
razze andando a imbrattare 
spiagge e scogliere per un 
tratto di una ventina di chilo- 
metri. 

L'allarme in questa località è 
stato immediato. In particolare 
a Cogoleto con l'ausilio di ru- 
spe e di militari sono state sca- 
vate grosse pozze per stocca- 
re il greggio che poi verrà im- 
messo in appositi contenitori. 
Le previsioni del tempo non 
sono buone e parlano di pros- 
sima burrasca, ma alla capita- 
neria di porto di Genova, dove 
c'è il coordinamento dei soc- 
corsi, non hanno cambiato opi- 
nione e sono convinti che l'e- 
mergenza terminerà nel giro 
di una settimana. «Le opera- 
zioni di bonifica — ha detto 


l'ammiraglio Antonio Alati, co- 
mandante della capitaneria — 
nonostante il maltempo sono 
continuate. | piccoli battelli in- 
caricati di assorbire il greggio 
hanno sospeso le operazioni 
soltanto nel tratto tra Arenza- 
no e Varazze dove il mare era 
più agitato». 

L'ammiraglio Alati ha reso no- 
to che era stato preso in esa- 
me:anche il progetto per accu- 
mulare i residui di greggio su 
un unico tratto di spiaggia del 
Ponente Ligure. «Il recupero 
del greggio con questo siste- 
ma sarebbe stato più agevole, 
ma — ha precisato l’ammira- 
glio — l’ipotesi è stata per il 
momento accantonata perché 
non è stato trovato un consen- 
so unanime». «A ogni modo 
complessivamente — ha pro- 
seguito l'alto ufficiale — l’area 
di mare macchiata dal petrolio 
è diminuita. Prima arrivava fi- 
no a Capo Noli, mentre oggi 
(ieri, n.d.r.), è regredita a Ca- 
po Vado Ligure. Ciò è dovuto 
anche al fatto che in questi 
giorni i nostri mezzi hanno 
raccolto oltre 10 mila tonnella- 
te di «materiale dal quale va 
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Sette italiani nella missione Unikom 
ROMA — «La vostra presenza disarmata diventa un atto di deterrenza verso eventuali nuove scintille che 
possono portare turbolenze all’ordinato sviluppo di questa fase di pace tra Iraq e Kuwait». E’ quanto ha 
affermato il capo di stato maggiore dell’Esercito, generale Goffredo Canino, ricevendo i sette ufficiali 
assegnati al gruppo di psservatori dell’Onu della missione Unikom (United Nations Iraq-Kuwait 
Observation Mission). «Siete dei veterani di questo mestiere — ha detto Canino — ognuno di voi ha già 
una o più esperienze di questo tipo di lavoro che non è assolutamente leggero. Il consiglio che vi posso 
dare e di cercare il migliore rapporto possibile con gli osservatori delle altre nazioni all’insegna della 
tolleranza e della Compreozione reciproca». 


spurgato un 30 per cento che 
in genere è formato da acqua 
di mare». 

A questo punto tenendo conto 
che secondo l'ammiraglio Ala- 
ti circa 15 mila tonnellate di 
greggio sono fuoriuscite dalle 
cisterne, in mare dovrebbero 
trovarsi ancora circa ottomila 
tonnellate, in pratica la metà 
del contenuto di una delle 15 
cisterne della nave. 

Ma il pericolo di un aggrava- 
mento della. situazione non 
manca. Da una seconda ispe- 
Zione subacquea è stato ac- 
certato che due cisterne della 
petroliera sono rimaste intatte 
e all’interno vi sarebbero con- 
tenuti circa cinquemila tonnel- 
late di petrolio che da alcune 
parti fuoriesce, ma a piccole 
dosi. Le falle verranno tampo- 
nate dalla piattaforma galleg- 
giante «Ragno 2» che da alcu- 
ni giorni opera inzona. 

Da un filmato del relitto ada- 
giato a 74 metri di profondità si 
è notata inoltre l'assenza di un 
pezzo della prua di circa 30-40 
metri, dove si sono verificate 
le prime esplosioni. Mancano 
la zona di prua delle ancore e 


due cisterne che dovrebbero 
essere vuote. Sono evidenti 
infatti le lamiere squarciate e 
le strutture ritorte. 

Dalla Regione Liguria si è ap- 
preso inoltre che fino a oggi 
dalle spiagge sono stati rac- 
colti 17 containers di residui di 
petrolio. Circa l'inquinamento 
atmosferico la breve. durata 
dell'incendio ne ha invece ridi- 
mensionato gli effetti ma è sta- 
to stimato che l'anidride solfo- 
rosa emessa durante l'incen- 
dio della petroliera è stata da 5 
a 15 volte quella emessa da 
una centrale elettrica. 

Intanto ieri a Genova hanno 
protestato i' marittimi della 
«Haven» i quali chiedono al- 
l'armatore le loro spettanze, in 
caso contrario minacciano di 
non lasciare il capoluogo ligu- 
re. Pér quanto riguarda il cam- 
po assicurativo sarà il tribuna- 
le di Genova con una sua ordi- 
nanza ad attivare i risarcimen- 
ti danni. Secondo i rappresen- 
tanti genovesi del Club «Pei» 
al quale era iscritta la petrolie- 
ra cipriota, il massimo risarci- 
mento potrebbe arrivare a 
cento miliardi di lire. 


USL ROMA 2 
I portantini 
«promossi» 


ROMA — La vicenda de- 
gli otto lavoratori ospe- 
dalieri in servizio al Poli- 
clinico di Roma che, nel 
corso degli anni, sono 
stati promossi ai «verti- 
ci» della carriera ammi- 
nistrativa (alcuni al setti- 
mo, altri all'ottavo livel- 
lo), è stata al centro ieri 
mattina di una conferen- 
za stampa convocata dal 
presidente del comitato 
di gestione della Usl Ro- 
ma2. 

«Nessuno è diventato di- 
rettore amministrativo, 
come ha affermato qual- 
che giornale — ha preci- 
sato il presidente del co- 
smitato di gestione della 
Usi, Isidoro Specioso, 
secondo il quale è inatto, 
una campagna di zc ri- 
«Minalizzazione Z nei 
confronti delle Usl — ma 
si è determinata una si- 
tuazione (che si presen- 
ta innumerevoli , volte 
nella pubblica \ammini- 
strazione) dovuta esclu- 
sivamente  all’applica- 
zione delle leggi di sana- 
toria dello Stato». 


OLIVETTI 
«Tempesb: 
è segreto 


ROMA — Il governo con- 
ferma l’esistenza del se- 
greto di Stato sul manuale 
Nato utilizzato dai servizi 
segreti per portare allo 
scoperto la rete Spionisti- 
ca sovietica che si interes- 
sava alla tecnologia dei 
computer della Olivetti, 

Andreotti ne ha fatto for- 
male comunicazione al 
Parlamento e al comitato 
parlamentare sui servizi 
segreti con una lettera. 


La vicenda nasce dalla 
autorizzazione data dal- 
l'ammiraglio Martini, nel- 
la sua qualità di responsa- 


bile  dell’Ucsi (l'Ufficio 
centrale sicurezza), a la- 
sciare come «esca» nelle 
mani dell'impiegata della 
Olivetti Maria Antonietta 
Valente un manuale «clas- 
sificato» che illustrava le 
tecniche di «maschera- 
mento» della tecnologia 
dei computer e delle loro 
componenti (in gergo ma- 
nuale «tempest»). La diffu- 
sione del documento arre- 
cherebbe danno alla dife- 
‘sa non solo del nostro Sta- 
to, ma anche degli altri 
Paesi aderenti all’Allean- 
za atlantica. 


«ARGO 1% 
Mastelloni 
incrimina 
l'ex capo 
del Mossad 


VENEZIA — L'ex capo dei ser- 
vizi segreti israeliani (il «Mos- 
sad»), generale Zvi Zamir, è 
stato formalmente imputato di 
concorso in strage con ‘un 
mandato di comparizione dal 
giudice istruttore di Venezia 
Carlo Mastelloni nell’ambito 


dell'inchiesta su «Argo 16», 
l'aereo dei servizi segreti ita- |- 


liani che precipitò a Marghera 
(Venezia) il 23 novembre 1973 
causando la morte dei quattro 
componenti dell’ equipaggio. 
Secondo quanto si è appreso a 
palazzo di giustizia, l'ipotesi 
accusatoria nei confronti del 
gen. Zamir è di aver fatto ma- 
nomettere l'«Argo 16», in con- 
corso con l'allora capo del 
«Mossad» in Italia Asa Leven. 
deceduto, da persone ancora 
sconosciute poco prima che 
l'aereo si alzasse in volo da 
Marghera. 

Il gen. Zamir, capo dei servizi 
segreti israeliani dal 1968 al 
1974 e precedentemente ad- 
detto militare a Londra, era già 
stato indiziato per lo stesso 
reato nel gennaio del 1989. 
L'inchiesta fu avviata dal giu-/ 
dice Mastelloni sulla base dil 
una dichiarazione contenuta 
in un'intervista rilasciata dal 
generale Ambrogio Viviani, ex 
capo del controspionaggio ita- 
liano, al settimanale «Panora- 
ma». Viviani — imputato nel- 
l'inchiesta in corso, di favoreg- 
giamento e sottrazione di do- 
cumenti insieme ad altri uffi: 
ciali dei servizi segreti italiani 
— aveva sostenuto nell’inter- 
vista che la caduta del velicolo 
poteva essere un sabotaggio 
del. «Mossad» come avverti: 
mento contro la politica filoa- 
raba del nostro governo. 
L'«Argo 16» cadde una ventina 
di giorni dopo aver compiuto. 
un volo. Roma-Tripoli con a 
bordo alcuni terroristi arabi 
arrestati a Roma con l'accusa 
di aver progettato di abbattere 
un aereo di linea israeliano 
con missili terra-aria. Le accu- 
se contestate agli ufficiali del 
Sid, tra cui Viviani e gli ex capi 
del Sid Eugenio Henke e Vito, 


Miceli, questi ultimi deceduti, | 


riguardano la presunta spari- 
zione di un fascicolo che il Sid 
avrebbe raccolto sulla vicenda 
dopo l'incidente aereo e il fa- 
voreggiamento nei confronti 
degli autori del presunto sabo- 
taggio. 

Da quanto si è appreso a pa- 
lazzo di giustizia, finora non 
sarebbero emersi elementi a 
riscontro della tesi sostenuta, 
nei mesi scorsi, davanti'al'giu' 


‘dice veneziano, dell'ex capo dî | 


«Gladio» generale Seravalle: 
Secondo quest'ultimo, l'aereo 
potrebbe essere stato sabota- 
to perché utilizzato per recu- 
perare armi ed esplosivi dei 
depositi dell'organizzazione 
segreta. Seravalle ha inoltre 
sostenuto che il giorno dell'in- 
cidente aereo avrebbe dovuto 
essere a bordo dell'aereo an- 
che lui, che aveva dato l'ordi- 
ne di smantellare i depositi. 
Mastelloni, secondo quanto si 
è appreso, ha comunque in- 
tenzione di continuare le inda- 
gini anche su questa ipotesi. 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — Le Forze armate, 
così come sono, non servono 
più e su questo sono tutti d'ac- 
cordo: ministri, deputati, gene- 
rali, esperti. Ma su come (e 
quanti) dovranno essere i sol- 
dati italiani le divergenze sono 
tangibili, fin quasi al sommer- 
so litigio. La commissione Di- 
fesa della Camera ha da poco 
votato un documento che, a 
detta dei parlamentari, avreb- 
be dovuto servire da indirizzo 
politico al governo e il ministro 
della Difesa Rognoni ieri in un 
convegno dell'Istrid ha soste- 
nuto a chiare lettere di non 


sentirsi vincolato da quel lavo- 
ro, che al massimo potrà ser- 
vire da supporto culturale. Ma 
non anticipa niente degli studi 
sul nuovo modello di difesa 
che il suo Stato maggiore sta 
concludendo. E i generali, sul 
problema dell'Esercito profes- 
sionale, esprimono il timore 
che diventi l'unico strumento 
di difesa e scendono aperta- 
mente in campo a favore della 
ferma di leva che «vedono» di 
dodici mesi. Opposizione du- 
ra, dunque, alle proposte di ri- 
duzione a quattro, sei e persi- 
no a dieci mesi. 

Il convegno dell'istrid, Istituto 
studi e ricerche Difesa, non ha 


fatto luce, quindi, sul travaglia- 
to iter della riforma, ma ha sot- 
tolineato le difficoltà che politi- 
ci e tecnici incontrano per indi-. 
viduare una piattaforma di co- 
mune soddisfazione, al di là di 
un generico riconoscimento 
della necessità di integrazione 
internazionale delle nostre 
Forze armate. Ma persino 
questa integrazione provoca 
difficoltà di comprensione con 
gli alleati: «Dovremo convin- 
cere gli amici americani — ha 
detto Rognoni — che gli sforzi 
per avere una comunità di di- 
fesa europea non contraddico- 


no l’esistenza e il ruolo della . 


Nato». 


Ma cosa preoccupa i militari? 


‘AI convegno hanno parlato il 
capo di Stato maggiore della 
Difesa, generale Corcione e il 
capo di Stato maggiore dell'E- 
sercito, generale Canino. En- 
trambi hanno detto di essere 
preoccupati dal fatto che pre- 


‘valga la tentazione: di creare 


un «esercito da esportazione», 


‘(da esibire quindi nelle opera- 


zioni di «polizia internaziona- 
le», tralasciando il compito 
primario delle Forze armate, 
che è la difesa del territorio. 

Il generale Corcione teme an- 
che un. regime «misto», un 
esercito cioè composto da pro- 
fessionisti e militari di leva, 


che privilegi i soldati di carrie- 
ra. «Avremmo — ha detto — 
reparti dotati di raggio. della 
morte ed altri armati con lo 
schioppo, non integrabili tra di 
loro». Con la componente pro- 
fessionale numericamente 
non in grado di difendere il ter- 
ritorio in caso di aggressione. 
Corcione si detto contrario an- 
che alla riduzione della ferma: 
«In questi giorni — ha soste- 
nuto — i vigili urbani di Roma 
hanno fatto sapere di essere 
contrari ad impiegare giovani 
in servizio di leva sostitutivo, 
perchè dodici mesi non basta- 
no ad istruire un vigile. Si pen- 
sa, però, che siano troppi per 


istruire un soldato: vuol dire 
che in caso di guerra chiame- 
remo i vigili». E ancora: «Ogni 
mattina sul mio tavolo arriva 
un foglio che sembra un bollet- 
tino di guerra: soldati impiega- 
ti per l'emergenza albanesi, 
per la crisi petrolio-balneare 
in Liguria, per il servizio anti- 
terrorismo, per rifornire di ac- 
qua le isole. Chisi accollerà in 
futuro queste incombenze?» 

Gli ha fatto eco il generale Ca- 
nino. «Temo — ha detto — che 
prima o poi si comincerà a so- 
stenere che i soldati professio- 
nisti devono fare il servizio mi- 
litare vicino a casa o che ven- 
gano usati come autisti». Ed 


ha affrontato anche lui il pro- 
blema della difficile integra- 
zione tra i doveri delle compo- 
nenti di leva e di mestiere. 
«Fare il militare significa — ha 
detto — imparare a uccidere 
bene e a essere uccisi il meno 
possibile. La gente pensa che 
un esercito di mestiere con: 
senta di delegare ad altri l'in 
combenza di morire e, non c'è 
dubbio, in guerra gira. un0 
strano. virus che miete vite 
umane: con chi sostituiremm® 
i:soldati di professione che ca” 
dono? E quanti giovani entre” 
ranno nell’Esercito dopo ave! 
capito che esiste un rischio 
grave?». 
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un | Docentedi storia e Istituzioni 

jal | dell'Europa orientale 

zia| Per buona pace della nostra 
ito| coscienza di Europei che si 
6», | identificano nella loro passata 
ta-|- cultura, lo sforzo di conoscere 
ral meglio e di comprendere l'l- 
)73| slam, è da considerarsi dove- 
tro| roso oltre che, naturalmente, 
- | utile. Non ci mancano le basi 
0 a per tale conoscenza: dal sec. 


i XVII, infatti, in Europa iniziò un 
a movimento. di studi orientali- 
ins stici e, in epoca più recente, di 


jel islamologia vera e propria. 

n. | L'Oriente islamico, tra il XVII 
rai eil XIX sec., incominciò a far 
he| capolino dapprima nella sfera 
da | dei poeti-filosofi come Monte- 
squieù, che scrisse le «Lettres 
Persanes», Voltaire che si ci- 
mentò nel suo «Mohomet», per 
arrivare. alla considerazione 
più matura del grande Goethe 
che, con.la,sua. opera «West- 
Ostlicher: Diwan» del 1819, 
riuscì ad esprimere poetica- 
mente i profondi legami che 
avvicinano i.due mondi, affer- 
mandò: «L'Oriente e. l'Occi- 
dente:non' sono più separabi- 
li», tesì alquanto emblematica 
ed oltretutto attualissima. Tra 
gli italiani che si impegnarono 
e si impegnano nello studio 
dell'Islam nelle sue varie for- 
me, sì. trovano sommi studiosi 
come il Caetani, i due Nallino, 
| Gabrieli, Rubinacci, Crespi e, 
tra.i francesi, un nome: valga 
per tutti, quello celeberrimo di 
LL. Massignon. d 

Ma, anche se oggi l'Islam è 
meglio conosciuto che in pas- 
sato, non bastano solo le co- 
gnizioni a far fiorire una giusta 
i e costruttiva‘ collaborazione 
tra i popoli. Occorre molto di 
più; serve l'applicazione dei 
principi di libertà vera, quella 
che sollecita l'apertura tra cul- 
ture diverse, urge la pace e la 
legalità, per il bene collettivo 
ed universale, fruibile dall’in- 
tero genere umano. 

E i musulmani come ci cono- 
scono?. Soppesano i nostri 
ideali (quando ci sono) e I'in- 
negabile progresso scientifi- 
cò, ancorché associato a un ri- 
cordo di passato: coloniale? 
Per il secondo punto in que- 
stione ‘sembra, dall'evidenza 
dei fatti appena trascorsi nel- 
l’area. del. Golfo, che l'Islam 
faccia uso della tecnica occi- 
dentale, ma ribadisca nelicon- 
tempo l'attaccamento alle sue 
tradizioni come mezzo e come 
fine. per non essere schiaccia- 
to dalla superiorità materiale 
e tecnologica dell'Occidente 
stesso. Inoltre, a tale reazione 
già di per sé densa di preoccu- 
panti implicazioni, si deve ag- 
giungere il discutibile senso di 
superiorità spirituale e morale 
‘ che l'Islam proclama quando 
afferma Che il Corano è il defi- 
nitivo ‘messaggio inviato da 
Dio all'umanità, dopo. quello 


TORINO - La Fiat nion rinun- 


stato, per storica tradizione, 
un suo regno: quello. della 
vettùura:compatta; della «city 
car», della vetturà più conge- 
niale e districarsi nel caotico 
traffico cittadini. Nei primi 
mesi: del ’92 è previsto il de- 
butto di un nuovo modello: si 
chiamerà. Cinquecento. Sa- 
rà, assicurano.i responsabili 
della «casa», un rientro in 
grande stile. 

Un primato che risale agli 
anni Trenta, quando apparve, 
la. leggendaria Topolino 
(500.000 pezzi prodotti), che 
si è ulteriormente rafforzato 
con ‘altre vetture di. grande 
successo come la 600 (uscita 


nel 55: e. prodotta in 
2.600.000 esemplari), la Nuo- 
* va 500 ; (un. record © di 


3.700.000), come la 126 (che 
ha raggiunto la ragguarde- 
Vole vetta dei:2.600:000), co- 
Me, infine, la Panda ed an- 


cia a quello che è sempre, 
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OPINIONE 
Occidente 
moderno 
e Oriente 
islamico 


degli ebrei e dei cristiani, per 
cui a Maometto è attribuito l'i 
nequivocabile appellativo di 
«sigillo dei Profeti». 

Per il primo punto infine, l'Oc- 
cidente apparirebbe oggi al- 
l'Oriente islamico privo di 
quelle qualità che,, in ultima 
analisi, costituiscono l’'essen- 
za del cristianesimo. Anche 
ammettendo che questa im- 
pressione sia frutto di appros- 
simative generalizzazioni, oc- 
corre tuttavia sottolineare che 
l'Occidente versa nel reale pe- 
ricolo di allontanarsi dai suoi 
principi tradizionali, con la 
conseguenza — sia pure im- 
ponderabile — di un fallimen- 
to futuro che verrebbe a coin- 
volgere il destino dell’intera 
Europa e del suo importante 
ruolo, culturale e politico, tra 
le Nazioni. 

La civiltà occidentale potrà es- 
sere o non voler essere più 
cristiana, ma certo è che l'l- 
slam vuole invece approfon- 
dirsi, progredire, dilatarsi, 
espandersi. Tenace nel tempo 
è la sua aspirazione a fondere 
insieme e a coagulare, in un 
blocco unico, l'impressionante 
numero dei paesi arabi di tutto 
il Mediterraneo. Più ad oriente 
la Persia, alimentando la rin- 
novata fede degli imam, sem- 
bra personificare la forza gal- 
vanizzatrice della teocrazia 
islamica, tutt'altro che priva di 
mezzi moderni, ma nel con- 
tempo aliena da compromessi 
religiosi di qualsivoglia natu- 
ra. Dall'Iran oggi spira su tutta 
l'area geografica dell'Islam il 
potente soffio del.Corano, che 
definisce il mondo musulmano 
«la migliore delle comunità», 
«la migliore nazione mai su- 
scitata da Dio tra gli uomini», 
ponendosi nel mezzo tra il giu- 
daismo e il cristianesimo, giu- 
dice di entrambi, superiore ad 
entrambi, confessore di Allah, 
l'Unico che si è gradualmente 
rivelato agli uomini attraverso 
le tre fasi’ della storia.religio- 
sa: l'ebraica, la cristiana e la 
musulmana. 

Eppure si offre immediato alla 
nostra analisi un punto di frat- 
tura dolorosa, allorché si arri- 
vi a considerare l'oggettiva so- 
litudine in cui l'Islam pone 
l'uomo, piccolissima creature 
nei confronti di Allah. Questa 


i distanza suona come l'inelut- 


fabile riscatto della concezio- 
ne coranica dell’impenetrabi- 
lità misteriosa di Dio, mitigata 
unicamente dalla certezza che 
egli è il «Misericordioso», be- 
nevolo soccorritore e dei suoi 
pii «sottomessi». Con questo 
mondo varrà la pena di con- 
frontarsi su alcune aspirazioni 
religiose più sentite dall'Islam 
e dal cristianesimo, ad es. la 
fraternità (l'antinomia cristia- 
na della solitudine dell’uomo), 
anche se una comparazione 
tra le due concezioni di essa 
non è esente da pericoli. 


che la Uno, che'rappresenta- 
no: tutt'ora punti forti della 
produzione torinese. 

La Cinquecento degli anni 
'90 sarà prodotta interamen- 
te jn Polonia (è la prima vet- 
tufa italiana realizzata total- 
mente all’estero), a Pielsko 
Biala, nella Slesia, in. uno 
stabilimento | che è stato 
completamente rinnovato e 
che, tra l’altro, si avvale del- 
le tecniche costruttive. più 
moderne. L'intera operazio- 
ne, ovvero progettazione, 
realizzazione, collaudi e im- 
piantistica comporterà un in- 
vestimento attorno ai mille 
miliardi di lire. 

Vettura da oittà, come si è 
detto, come ve ne sono state 
nel passato, ma vettura che 
dovrà tener conto delle evo- 
luzioni, certo non positive, 
che. dovrà necessariamente 
conoscere il traffico in città. 
La Cinquecento promette di 


SCIOPERI 


Senza 


giornali 
domani 
e sabato 


ROMA — Niente giornali nelle 
edicole domani e sabato per 
una nuova serie di scioperi 
proclamati dai lavoratori poli- 
grafici e dai giornalisti. 5 
Le segreterie nazionali delle 
federazioni dell’informazione 
e dello spettacolo Filis-Cgil, 
Fis-Cisl e Uilsic-Uil hanno pro- 
clamato uno sciopero nazio- 
nale di 24 ore dei lavoratori 
poligrafici addetti ai quotidiani 
e alle agenzie di stampa per 
‘oggi in modo da impedire l’u- 
scita dei quotidiani di domani, 
venerdì, comprese le testate 
del pomeriggio. Le tre orga- 
nizzazioni hanno deciso di 
«dar corso alla seconda gior- 
nata di sciopero nazionale, 
sulla base delle decisioni as- 
sunte nella riunione del setto- 
re nazionale svoltasi l’8 apri- 
le» (che ha stabilito l’attuazio- 
ne di sette giorni di sciopero 
nazionale della categoria, nel- 
l'ambito della vertenza per il 
rinnovo del contratto naziona- 
le dilavoro). 

Una nuova giornata di sciope- 
ro è stata proclamata anche 
dalla Federazione della stam- 
pa nell'ambito delle iniziative 
di lotta a seguito dell’interru- 
zione delle trattative con gli 
editori per il rinnovo del con- 
tratto nazionale di lavoro e a 
sostegno delle proprie richie- 
ste. Lo sciopero avrà luogo 
con le seguenti modalità: i 
giornalisti delle agenzie di 
stampa si asterranno dal lavo- 
ro dalle 7 di domani 19 aprile 
alle 7 di sabato 20 aprile; i 
giornalisti dei quotidiani del 
mattino si asterranno dal lavo- 
ro nella giornata di domani in 
modo da impedire la pubblica- 
zione delle edizioni di sabato; i 
giornalisti dei quotidiani del 
pomeriggio si asterranno dal 
lavoro in modo da impedire la 
pubblicazione delle edizioni di 
sabato (dallo sciopero sono 
esentati i giornalisti addetti a 
giornali editi in cooperativa); i 
giornalisti degli uffici stampa 
si asterranno dal lavoro nella 
giornata di domani; i giornali- 
sti della Rai-tv e delle emittenti 
radiotelevisive private, nazio- 
nali e locali si asterranno dal 
lavoro per l’intera giornata di 
sabato. 

La Federazione nazionale del- 
la stampa comunica. inoltre 
che: «Per quanto riguarda la 
Rai, in applicazione alla legge 
di. regolamentazione degli 
scioperi nei servizi. pubblici, 
verranno assicurate due ’’fine- 
stre’ informative della durata 
di 5 minuti ciascuna, l'una al 
mattino alle 8, a reti unificate, 
sulle reti radiofoniche e l’altra 
alla sera alle 20, sempre a reti 
unificate, sulle reti televisive. 
Per la prima volta inoltre i 
giornalisti italiani scenderan- 
no.in piazza, il 23 aprile, per 
manifestare a sostegno della 
vertenza per il rinnovo. del 
contratto. | giornalisti si riuni- 
ranno a Roma, in piazza Co- 
lonna. La manifestazione è 
stata annunciata dal segreta- 
rio nazionale della Fnsi, Gior- 
gio Santerini. 


DEBUTTA IL NUOVO MODELLO FIAT 
La Cinquecento degli anni ’90 
Unrientro in grande stile 


La nuova Cinquecento sarà prodotta interamente in Polonia. 


avere, come punto forte prin- 
cipale, il favorevole rapporto 
fra ingombro esterno e volu- 
mi interni: i tecnici torinesi 
assicurano che. all'interno 
della Cinquecento vi saran- 
no cinque comodi posti. Un 
miracolo visto che la vettura 
misura 3,22 metri di lunghez- 
za (11 cm. in più della 126, 
ma 18 in meno della Panda, 
46 in meno della Uno, 17 in 
meno della Y10, 50 in meno 
delle varie Clio, Fiesta, 205 
ecc.). ; 
Sarà tenuto conto anche del- 
le sempre più forti pressioni 
ecologiche: dei due motori 
previsti uno (un 900 cc) sarà 
catalizzato, mentre l'altro 
(un 700 cc) potrà funzionare 
a benzina verde (ma la mar- 
mitta catalitica giungerà in 
seguito). La produzione ini- 
ziale è prevista in 160.000 
pezzi all’anno. 

[Alessandro Cappellini] 


Interni / Cronache 
COME RIDISTRIBUIRE I 25 MILA IMMIGRATI NEL NOSTRO PAESE 


Albanesi, la nuova mappa 


Nel Friuli-Venezia Giulia dovrebbero restarne 570 degli attuali 1500 


ROMA — Ora il problema è 
distribuirli in modo più equi- 
librato nelle regioni e, per 
sei mesi, assicurare loro un 
alloggio, assistenza, possi- 
bilmente un lavoro. Sono 
venticinquemila gli albanesi 
presenti nel nostro Paese, 
concentrati attualmente so- 
prattutto in pochi comuni, do- 
ve disagio e tensione cre- 
scono di giorno in giorno. 

La speranza, per niente se- 
greta, è che molti tornino in- 
dietro, riprendano la strada 
di casa. In realtà il controe- 
sodo prosegue, ma è lento e 
di esigue dimensioni, Giusto 
oggi, o domani, la nave Pal- 
ladio dovrebbe salpare da 
Brindisi con circa duecento 
minori sbandati, arrivati sen- 
za famiglia. Anche in Friuli- 
Venezia Giulia un’ottantina 
di profughi opsitati in varie 
località hanno espresso il 
desiderio di tornare in patria 
e dopo quelli già partiti nei 
prossimi giorni, ieri altri 17 
hanno cominciato il viaggio 
di ritorno verso l'Albania (11 
che si trovavano a Paluzza e 
sei ospitati nello Spilinber- 
ghese). Complessivamente 
nella regione sono ospitati 
1500 profughi: 650 in provin- 
cia di Udine, altrettanti in 
quella di Pordenone e 150 a 
Trieste. Le prefetture locali, 
intanto, hanno cominciato a 


rilasciare i permessi di sog- 
giorno per un anno e ad av- 
viare le procedure di iscri- 
zione alle liste di colloca- 
mento. E proprio su questo 
punto è intervenuto con una 
interrogazione al presidente 
della giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, il con- 
sigliere socialista Bruno Le- 
pre, il quale ha anche detto 
che a Lauso' (Udine) altri 80 
albanesi stanno per aggiun- 
gersi ai 240 già ricoverati 
nella colonia allestita dalla 
Cri di Trieste. Secondo Le- 
pre l'iscrizione degli albane- 
si nelle liste di collocamento 
dei comuni che li ospitano 
«sta creando reazioni nega- 
tive da parte dei residenti». 
Da qui la richiesta che venga 
istituita una lista unica regio- 
nale degli immigrati albane- 
si presso l'agenzia del lavo- 
ro, alla quale attingere se- 
condo le richieste. 

Intanto, a livello nazionale, 
si è già deciso di ridistribuire 
i profughi in modo più equili- 
brato, e sono anche state fis- 
sate le quote assegnate a 
ciascuna regione. Ne reste- 
ranno 1.700 in Puglia, 385 in 
Basilicata e 570 in Friuli Ve- 
nezia Giulia . L'Emilia Roma- 
gna, che attualmente. ne 
ospita 165, ne accoglierà al- 
tri 1605, quindi 1770 in tutto. 
In Toscana, altri 1645 si ag- 


giungeranno.ai 125 presenti. 
Ne arriveranno 420 in Um- 
bria, 565 nelle Marche (oltre i 
95 già presenti), 2044 nel La- 
zio, 970 in Calabria. leri si è 
svolto un incontro tecnico tra 
Protezione civile e Regioni 
per vedere come ogni ammi- 
nistrazione locale si prepara 
ad accogliere i profughi. Le 
decisioni verranno prese pe- 
rò in sede di Conferenza Sta- 
to—Regioni: fissata in un pri- 
mo momento per oggi, do- 
vrebbe tenersi il 24 aprile., 
L’Emilia Romagna si è offer- 
ta di assistere i minorenni 
abbandonati, circa 1500 tra 
bambini e ragazzi che ver- 
rebbero sistemati in colonie, 
istituti, comunità. «Finora in 
Emilia Romagna il peso 
maggiore è stato sopportato 
da Forlì e Ravenna», precisa 
Nando Odescalchi, assesso- 
re regionale ai Servizi socia- 
li. Prima di Pasqua gli opera- 
tori turistici della riviera ro- 
magnola insorsero, temendo 
che, dopo la mucillagine, 
fossero gli albanesi a mette- 
re in crisi la stagione turisti- 
ca. «Se i profughi vengono 
lasciati negli alberghi della 
costa — conferma preoccu- 
pato Odescalchi — l’'econo- 
mia locale salta». Un proble- 
ma analogo si sta presentan- 
do.in Basilicata. 

i [b.b.] 


- Siamo sempre più vicini ai problemi dell’udito. 


Da quarant'anni siamo al servizio dell'udito. 
Oggi, siamo un'organizza- 
zione unica per competenza 
‘@ per capacità di assistenza. 
Rivolgetevi a noi, se volete fare 
un controllo gratuito, o anche per 
un semplice consiglio. Possiamo 


i) 


La sicurezza 


di comunicare meglio. Chi può dirvi altrettanto? 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


proporvi apparecchi acustici che utilizzano la tec- 


nologia più avanzata. E solo noi, 
con 160 filiali, 2000 centri acustici e 
audioprotesisti in tutta talia, 
vi diamo la sicurezza di non 
sentirvi mai abbandonati. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


pismezise. 


| 
ì 
| 


IMPROVVISA ONDATA DI MALTEMPO 


Neve ospite inattesa 


‘Gran freddo - Chiuso il passo di Monte Croce Carnico 


UDINE — Improvvisa ondata 
di maltempo in tutto il Friuli, 
con temperature decisamen- 
te rigide che hanno favorito 
la ricomparsa della neve su 
tutto il comprensorio monta- 
no. La colonnina del mercu- 
rio si è Improvvisamente ab- 
bassata nelle prime ore di ie- 
ri, facendo anche segnare, 
nel corso della giornata, 
temperature minime di soli 
due gradi a Udine. La neve, 
caduta nel Tarvisiano e in di- 
verse zone della Carnia, ha 
raggiunto in alcune località 
uno spessore di quasi cin- 
quanta centimetri. 

Il passo di Monte Croce Car- 
nico è stato chiuso al traffico 
nette prime ore del pomerig- 
gio di ieri, mentre a Pramollo 
@ in Valromana vige l'obbli- 
ge di transito con catene. La 
polizia stradale di Pontebba, 
considerata l'eccezionale in- 
tensità della nevicata di ieri, 
consiglia le catene a bordo 
già da Dogna. | mezzi spargi- 
sale sono comunque subito 
entrati in azione. L'autostra- 
da è quindi perfettamente 
percorribile, mentre sulla 
strada statale e su quelle 
provinciali . è consigliata 
maggiore prudenza. La neve 
ha fatto la sua improvvisa 
comparsa anche nelle Valli 
del Natisone, al di sopra dei 
700 metri, mentre a Tolmez- 
zo è stata registrata qualche 


OPERAZIONE DEI CARABINIERI 


lieve spruzzata di nevischio. 
Tutta la pianura friulana è 
stata ieri spazzata da forti 
raffiche di vento da nord-est 
che hanno raggiunto anche i 
sessanta chilometri orari, 
accompagnate da continui 
rovesci di pioggia ghiaccia- 
ta. La bufera ha tenuto impe- 
gnate per tutta la giornata di 
ieri le squadre dei vigili del 
fuoco del capoluogo friulano 
e dei distaccamenti della 
provincia. In centro a Udine, 
all'angolo fra le vie Alfieri e 
Petrarca, il vento ha scoper- 
chiato un condominio di sei 
piani. Numerosi alberi sono 
stati sradicati, invece, in 
piazza Patriarcato e in via 
Caccia, sempre nel capoluo- 
go friulano, dove il traffico è 
rimasto momentaneamente 
interrotto. A _Talmassons è 
stato necessario, addirittura, 
intervenire con una motose- 
ga per tagliare in due e quin- 
di rimuovere un grosso tron- 
co d'albero che aveva invaso 
la sede della strada princi- 
pale. 
La tromba d'aria ha poi toc- 
cato le zone di Faedis, Povo- 
letto e, nella Bassa, Lignano. 
Nella cittadina balneare i vi- 
gili del fuoco sono intervenu- 
ti per rimuovere un albero 
pericolante che rendeva pe- 
ricolosa la circolazione vei- 
colare a Pineta. 

[Federica Barella] 


Regione 


LOTTA DI CORRENTI 
Gorizia, frattura 


Giro di assegni rubati a Grado 


Tratto in arresto un udinese poi rilasciato avendo ottenuto la libertà provvisoria 


GRADO — Giro di assegni 
rubati a Grado. Un’operazio- 
ne dei carabinieri della sta- 
zione locale, che hanno avu- 
to l'appoggio dei colleghi di 
Monfalcone e ha portato al- 
l’arresto di un uomo trovato 
in possesso di alcuni asse- 
gni rubati per un’importo 
piuttosto elevato (una cifra 
che si aggira attorno ai cento 
milioni). 

E questo non sarebbe altro 
che un piccolo, ma importan- 
te anello di una catena piut- 
tosto grossa che vedrebbe 
coinvolte numerose persone 
(probabilmente non solo nel 
Friuli-Venezia Giulia) le qua- 
li sarebbero in possesso di 
assegni rubati per un valore 
complessivo di alcuni miliar- 
di di lire. 

Gli assegni sarebbero stati 
rubati tempo fa, ma non in 
Friuli-Venezia Giulia: do- 
vrebbero provenire, secon- 
do indiscrezioni raccolte, da 
un furto perpetrato nel Vene- 


Gli effetti rinvenuti in regione 


sarebbero solo una piccola parte 


di un contingente con addentellati 


in Veneto (si parla di miliardi) 


to. Se così fosse — è chiaro 
— il «giro» di persone invi- 
schiate nella vicenda potreb- 
be essere piuttosto ampio. 
L'arresto è avvenuto sabato 
sera, ma il tutto rimane co- 
perto dal più stretto riserbo. 

L'operazione ha avuto luogo 
a Grado Pineta, nella zona di 
viale Orione dove, a seguito 
di una perquisizione, i cara- 
binieri avrebbero trovato Ro- 
berto Bianco di 39 anni, nati- 
vo di Udine; ma residente a 
Grado in viale Andromeda 
23 da diverso tempo, in pos- 


SS nereve [M@ 
a Rai guarda a Est 
attraverso Trieste 


TRIESTE — L'attuale situazione dell'Ente radiotelevisivo pubbli- 
co nel Friuli-Venezia Giulia è stata esaminata ieri in un incontro 
tra il neopresidente del consiglio regionale, Nemo Gonano e il 
direttore della sede regionale della Rai, Mario Mauri. Tra le va- 
rie iniziative di sviluppo — è stato detto — particolare attenzione 
è stata rivolta alla scelta di Trieste, da parte della Rai, quale 
osservatorio internazionale per l'Est europeo. 

Sul piano dei servizi alla comunità regionali, Mauri ha assicurato 
al presidente Gonano la prossima attivazione di un centro televi- 
sivo a Pordenone in grado di collegarsi con l'emittente triestina e 
di fornire quindi servizi in tempo reale. Il presidente della sede 
‘regionale delta Rai ha anche parlato del neocostituito centro di 
Udine che raggruppa tutti i servizi in una sola località ed ha 
rivolto un invito a Gonano a far visita alle strutture. 


«Autovie venete: nuovi lotti 


della bretella Pordenone-Conegliano 


TRIESTE — Il prossimo 22 aprile la società autostradale «Auto- 
vie venete» di Trieste — che gestisce i collegamenti tra Venezia- 
Trieste e Udine, con diramazioni da Portogruaro a Pordenone — 
affiderà alle imprese appaltate i lavori di tre nuovi lotti della 
bretella Pordenone-Conegliano Veneto (Treviso) per l'importo di 
70 mitiardi di lire. Lo ha detto in occasione del consiglio di ammi- 
nistrazione, il presidente Giuseppe Romano Specogna al quale è 
stato anche assegnato ora l'incarico di amministratore delegato. 
«Autovie Venete» ha un capitale sociale di oltre 104 miliardi; 
sono azionisti le regioni Friuli-Venezia Giulia e Veneto, ammini- 
strazioni provinciali ed enti locali, istituti di credito e altri organi- 
smi pubblici e privati. La sede legale è a Trieste e il centro servi- 


zi si trova a Palmanova. 


I modelli per scegliere 


come incassare la pensione 


sesso degli assegni di cui si 
è detto. Lo stesso Bianco è 
stato associato alle carceri 
di Gorizia da dove, proprio 
ieri, è uscita avendo ottenuto 
la libertà provvisoria. 

Nessuna notizia ufficiale vie- 
ne, fornita, in quanto, evi- 
dentemente, le indagini sono 
ancora in corso. L'operazio- 
ne dei carabinieri di Grado 
sembra sia ‘iniziata ancora 
prima dell’arresto. Già ve- 
Nerdì sera, infatti, alcuni au- 
tomobilisti di passaggio s’e- 
rano trovati di fronte a consi- 


stenti blocchi stradali effet- 
tuati dai carabinieri lungo le 
due direttrici di traffico, quel- 
la verso Monfalcone e quella 
che porta a Cervignano. 

Non solo: nelle‘ giornate del- 
l'operazione ci sono stati al- 
cuni controlli effettuati dai 


carabinieri nei bar dell’isola ? 


del sole, in particolare in uno 
di . Città Giardino, ‘dove 
avrebbero fermato per con- 
trolli due persone non grade- 
si probabilmente friulane. 
Persone che però sarebbero 
risultate «pulite», non èssen- 
doci notizie di ulteriori arre- 
Sti. Bisogna però fare un’ul- 
teriore considerazione: sem- 
bra infatti essere tutt'ora in 
corso una duplice operazio- 
ne. Ma gli assegni rubati di 
cui si è detto e un'altra sa- 
rebbe inerente a traffici di 
droga. | controlli nei bar non 
avrebbero pertanto nulla a 
che fare con l’«operazione 
assegni». 


TRE GIORNI DI CONVEGNO INTERNAZIONALE 


Gorizia diventa capitale dell’aria 


Relazioni su aviazione, aeroporti minori, aeroclub: realtà, ruoli e prospettive 


GORIZIA - Il «clou» lo si avrà 
domenica, all'aeroporto 
«Duca d'Aosta» di via Trie- 
ste, con una esercitazione- 
dimostrazione coordinata di 
soccorso aereo dei paesi di 
Alpe Adria. Ma quello sarà 
solo il gran finale di una tre 
giorni, da domani a domeni- 
ca, appunto, che incoronerà 
Gorizia capitale dell'aria. 
Domani, infatti, si aprirà il 
convegno internazionale 
«Aviazione generale, aero- 
porti minori, aero club: real- 
tà, ruoli e prospettive di svi- 
luppo in Alpe Adria», che si 
terrà nella sala conferenze 
dell’Espomego. Il convegno 
si articolerà in relazioni e in- 
terventi sullo sviluppo inte- 
grato degli aereoporti delle 
regioni confinarie di Alpe 
Adria. L’aero club giuliano 
(organizzatore del convegno 
insieme all'aero club d'Ita- 
lia) confida in quest'impor- 
tante occasione per rilancia- 


re il ruolo dell'aeroporto go- . 


riziano «Amedeo Duca d’Ao- 
sta». 


Infatti, uno degli interventi su 
cui si articolerà il simposio 
sarà quello di Enzo Bevilac- 
qua, presidente della Came- 
ra di commercio di Gorizia, 
che presenterà ufficialmente 
i risultati dello studio inte- 
grato (finanziato dall'ente 
camerale) sull'aeroporto 
giuliano. Si tratta di uno pro- 
getto, non solo tecnico aero- 
portuale, sulle quali direttrici 
potrebbe svilupparsi il «Du- 
ca d'Aosta»: le strutture del- 
l'aeroporto (piste, hangar...) 
sarebbero affiancate da spa- 
zi ginnico-riereativi aperti al- 
la eomunità e, questa do- 
vrebbe essere. la novità as- 
soluta, di attrezzature per 
ospitare un camping. 

Nella tre giorni del conve- 
gno, comunque, ampio spa- 
zio avranno le problemati- 
che dell’aviazione generale: 
cioè l'insieme di tutti i mezzi 
aerei non di linea e charter 
(riservati agli aeroporti mag- 
giori). In pratica, dunque, tut- 
te.le altre possibiti «frange» 
dell'aviazione (voto a vela, 


CONFRONTO SULLA LEGGE 180 


paracadutismo, aeromodel- 
lismo...) fanno parte dell’a- 
viazione generale, campo 
specifico degli aero club. 

Un tema che sarà occasione 
di confronto e discussione, 
inoltre, fortemente voluto dal 
presidente dell’aero club 
giuliano comandante Dario 
Nardini, sarà la richiesta di 
ridefinizione dello spazio ae- 
reo, decisamente limitativo 
per la nostra regione. Pro- 
prio dall'aereo club giutiano 
sarà lanciata a Civilavia (set- 
tore dell'aviazione civile del 
ministero dei Trasporti) una 
proposta per liberalizzare le 
rigide direttrici di volo. 

IH convegno, comunque,  ri- 
serverà spazio cospicuo alte 
problematiche della prote- 
zione civile nelle regioni di 
Alpe Adria. Proprio per l’ae- 
roporto «Duca d'Aosta» l'ae- 
ro club giutiano nutre il pro- 
getto della creazione di una 
importante struttura d'ap- 
poggio per la protezione ci- 
Vite. Un settore come mai 
d'attualità, che coinvolge l’a- 


all’interno del Psi 


Sfiducia a Pini 


Servizio di 
Antonino Barba 


GORIZIA - Spaccatura nel 
Psi isontino. Dopo un lungo 
periodo di accese potemiche. 
a suon di comunicati e lette- 
re alla stampa, i braccio di 
ferro tra «Unità socialista», 
sotto H cui nome si sono al- 
leate Area Craxi e Sinistra, e 
il gruppo riformista di ispira- 
zione demichelissiana, è 
culminato l’altra notte nel di- 
rettivo provinciale con l'ap- 
provazione (19 veti a favore, 
16 contrari) di una mozione 
di sfiducia nei confronti del 
segretario provinciate Lueia- 
no Pini. A proporla era stato 
Hi cartelto Area-Sinistra, a 
contrastarla, senza però 
successo, i demichetissiani 
amici di Pini. 

La presentazione detta mo- 
zione di sfiducia è stato il 
passaggio necessario per 
giungere a un congresso 
straordinario del Psi isontino 
ritenuto necessario per «su- 
perare la situazione in cui il 
partito si trova a livetto pro- 
vinciate, ossia un appiatti- 
mento sulle posizioni e sulle 
linee della Dc. La linea finora 
seguita - afferma la mozione 
- si è rivetata inadeguata e 
ha prodotto un progressivo 
isolamento del Psi a fronte 
del fiorire di giunte formate 
da democrastiani e Pds in 
realtà significative come i 
comuni di Monfalcone, Gra- 
do e Gradisca». Il segretario 
Pini resterà in carica fino al- 
l'indizione del congresso; 


‘che spetta alla direzione na- 


zionate del Psi, salvo non sia 


L'epitogo del contenzioso in 
casa sociatista ha colto di 
sorpresa gli ambienti politici 
isontini in quanto si riteneva 
che il Psi puntasse al massi- 
mo dell'unità per affrontare 
meglio la verifica. potitica 
che si è di fatto aperta con le 
dimissioni del de Gian Fran- 
co Crisci da presidente delta 
Provincia a seguito della vi- 
truffa delle Lotterie. Nei gior- 
ni scorsi, il Psi aveva riven- 
dicato la presidenza detta 
Provincia per riequilibrare la 
recente perdita del sindaco 
di Monfalcone. Gli svituppi 
interni al Garofano isontino 
sembrano perciò favorire la 
Dc che, dal canto suo, ha già 
fatto sapere che la presiden- 
za la vuote mantenere. La 
verifica, comunque, è alle 
prime battute: oggi la Dc .ini- 
zierà gli incontri bitaterati 
con i partners di pentapartito 
(Psi, Pdsi, Pri e Unione sto- 
vena), poi si cercherà di ri- 
comporre la maggioranza. 


viazione leggera, i paraca- 
dutisti e la Croce verde. Una 
sinergia di mezzi di soccorso 
rapidi per la quale l'aero 
ciub giuliano prospetta un 
ambizioso svituppo nette re- 
gioni di Alpe Adria. Anche 
per arrivare a ciò, dunque, 
bisognerà rivedere le nor- 
mative che regotano gli spa- 
zi aerei tra i paesi confinari e 
Viciniori. 

Domenica mattina, atte 10 at- 
l’aereporto' «Amedeo Buca 
d'Aosta» ci sarà, aperta al 
pubblico, una esibizione 


delle azioni di soccorso (in- 
cendi boschivi, annegamen- 
ti, altre situazioni di calamità 
naturali) con aerei, elicotteri, 
paracadutisti e, a terra, vo- 
lontari delta Croce verde. 
Pi presidente da Coni Ai 
del i i Arri- 
Gattai e del mimistro dei 
rasporti Carlo Bernini. 


GRADO 
Più corse 
dei bus 


TRIESTE — L'Azienda 
provincializzata traspor- 
ti di Gorizia ha attivato le 
seguenti corse festive in 

lenza rispettivamen- 
te da TRIESTE via Fossa- 
lon-Campeggi per GRA- 
DO alle 8.25 e 20.30; da 
GRADO via Campeggi- 
Fossaton per. TRIESTE 
alte 7 e 19.02. Inoltre le 
seguenti corse si effet- 
tueranno anche il saba- 


to: autolinea E1 che par- 


te da Terzo alle 19.02 
partirà da Grado per 


‘Monfalcone alle 18.45; 


autolinea E2. corsa in 
partenza da Grado per 
Trieste alle 19.02 e corsa 
in partenza da Trieste 
per Grado alte 16.45. 


TRIESTE — Il patronato Inca della Cgil informa tutti i pensionati, 
che nel corrente mese andranno a riscuotere la propria pensio- 


. ne, l'Inps sottoporrà ai medesimi dei modelli particolari attraver- 


50 i quali tutti i pensioriati potranno scegliere la forma d’incasso 
della pensione medesima, vale a dire o attraverso gli sportelli 
degli uffici postali, oppure attraverso Banche di propria scelta, o 
al fine di decidere di ricevere direttamente a domicilio la pensio- 
ne stessa. Per una corretta compilazione del modello i pensiona- 
ti possono rivolgersi al patronato Inca e allo Spi (Sindacato pen- 
sionati italiani) presso ogni Camera del lavoro, e presso le Le- 
ghe dello Spi. Ad ogni buon conto si precisa che l'assistenza per 
la corretta compilazione del modello è gratuita. 


Domenica congresso regionale 
del Partito repubblicano 


UDINE — La Federazione giovanile repubblicana del Friuli-Ve- 
nezia Giulia terrà domenica nella Sala Convegni della Camera di 
commercio in piazza Venerio-Udine con inizio alle ore 10.30 il 
«suo 13.0 congresso regionale: «Eresia o Avanguardia?». Dopo i 
saluti delle autorità ci sarà la relazione del segretario regionale 
uscente Marco Ritella che per limiti d'età lascia il suo incarico. 


Pro e contro i servizi psichiatrici 


TRIESTE — La commissione assistenza e sanità 
della provincia autonoma di Bolzano, a Trieste per 
una ricognizione alle strutture e all’organizzazio- 
ne dei servizi psichiatrici, si è ieri confrontata in 
consiglio. regionale con l’analoga commissione 
presieduta dal democristiano Oscarre Lepre. 

Le problematiche della salute mentale — ha detto 
Lepre — attraversano anche nel Friuli-Venezia 
Giulia una fase critica di transizione con una real- 
tà dei servizi estremamente diversificata che vede 
la compresenza delle forme più accentuate di psi- 
chiatria riformata con quelle più tradizionali. 


Un centro di salute mentale per ogni 40 mila abi-, 


tanti era nel piano sanitario ed è stato rispettato, 
essendocene 30. Di diagnosi si interessano 5 


‘ospedali e.altrettanti di cura. Di sedi ambulatoriali 


ce ne sono 48, i day hospital sono 18, i day night 
hospital 9, 27 gli alloggi protetti e altrettanti quelli 
autonomi. Di riabilitazione si occupano 13 centri. 


Le cooperative finalizzate sono 10. 

Due schieramenti — ha dal canto suo ritevato 
Gianfranco Gambassini (Lpt) — si fronteggiano 
anche da noi, come nel resto del paese, uno ca- 
peggiato dalla senatrice Basaglia che lamenta che 
la legge n. 180 non è stata applicata e un altro che 
sostiene che è la legge a essere sbagliata, perché 
lascia i malati a carico delle famiglie che vengono 
poi da ciò distrutte. L'esperienza di Trieste, da ta- 
luni invoeata a esempio, è invece indubbiamente 
negativa. i; 
Ha replicato immediatamente Perla Lusa (Pdsj 
per affermare la qualità del rapporto estremamen- 
te positivo della città capoluogo in merito ai pro- 
blemi dela salute mentale e si è dichiarata orgo- 
gliosa della dimostrazione di grande maturità, tol- 
leranza e civiltà dimostrata dalla gente rispetto al 
problema. 

Augusta De Piero Barbina (Pds) ha precisato che, 


spesie a Gorizia e a Udine, in paragone a Trieste, 


non esistono forme alternative. Le risposte sono 
assai ridotte: i cittadini, non volendo istituzionaliz- 
zare gli ammetati, chiedono però servizi. 

Alta delegazione di Botzgano — che si appresta a 
far partire iniziative di questo tipo — all'ingresso 
al palazzo delta Regione alcune rappresentanti 
del Movimento donne Trieste hanno consegnato 
una memoria che giudica estremamente negativa 
l’esperienza triestina. 

La detegazione della eommissione assistenza e 


| sanità della provineia autonoma di Bolzano era 


presieduta da Sandro Pellegrini (Dc). Vi ha parte- 
cipato pure la presidente dell'assemblea legislati- 
va Resa Franzetin Werth, l'assessore alta sanità 
Otto Saurer, Robert Kaserer (Volkspartei), Arnotd 
Tribus (Lista alternativa verdi) e Ruggero Benussi 
(ivisi-Dn), nonché due esperti, il primario di psi- 
chiatria Rodolfo Tomasi e il viee Rudolf Seopf. 


Giovedì 18 aprile 1991 


MS BRIDGE [MM 
orneo a coppie 


su sette giornate 
Si parte lunedì 


Îl bridge triestino sta attra- 
versando, almeno a livello 
quantitativo, un momento 
davvero particolare. Dopo 
l'eccezionale partecipazione 
al torneo interregionale a 
coppie libere a favore della 
C.R.I. del gennaio scorso, 
l'ottima riuscita della coppa 
Trieste a squadre e il suc- 
cesso dell’individuale con 80 
giocatori iscritti è ora la volta 
del boom ai tornei di Circolo. 
Sempre buona la partecipa- 
zione ai tornei sociali del 
C.M.M. eccezionale quella ai 
tornei zonali organizzati dal 
Circolo del Bridge. 

H superamento delle 50 cop- 
Pie per torneo è ormai nor- 
ma con non poche difficoltà 
per l'organizzazione. D'altra 
parte il successo dei «zona- 
li» era facilmente prevedibi- 
le perché impostati sulla più 
stretta osservanza delle nor- 
me F.I.B. con l’impiego dei 
bidding-box, ottimamente di- 
retti dalla terna arbitrale Ba- 
betto, Calogerà, Colonna, 
con classifiche computeriz- 
zate redatte in tempo reale, 
con l'attribuzione dei punti 
rossi vatidi per le qualifiche 
dei giocatori in seno alta Fe- 
derazione italiana. 3 

A questi tornei partecipano 
oltre agli abituali patiti del- 
l'agonismo, molti allievi pro- 
venienti dai corsi annuali te- 
nuti dagli istruttori di Asso- 
ciazione Piccini, Pomodoro, 
Rizzi, una nutrita schiera di 
coppie provenienti dal Gori- 
ziano e in media 3 o 4 coppie 
jugoslave della non proprio 
vicina Fiume. 

Ma i momento favorevole 
del bridge triestino non si 
ferma ai risultati locati. Ec- 
celle anche in campo nazio- 
nale, basti pensare ai prossi- 
mi campionati a squadre 
«open» di Salsomaggiore 
l'Associazione bridge Trie- 
ste sarà presente nella serie 


Arrivano, come ogni anno.di 
questa stagione, le' trote di 
mare. ll. mistero sembra 
chiarito. Non si tratta ovvia- 
mente delle «vere» trote di 
mare, bestioni di svariati chi- 
li che risalgono i fiumi detta 
costa atlantica assieme ai lo- 
ro cugini, i salmoni. Sono, 
più modestamente, trote fa- 
rio che dai fiumi del Friuti- 
Venezia Giulia scendono a 
mare in cerca di cibo durante 
la primavera e l'estate, am- 
bientandosi con una certa fa- 
cilità grazie al basso tenore 
di salinità del golfo di Trie- 
ste. L'unica’ modificazione 
biologica attiene alla depig- 
mentazione della livrea: le 
nostre «trote di mare» (ma 
sarebbe più esatto parlare di 
trote «al» mare, come i tede- 
schi) sono quasi perfetta- 
mente argentee, mentre la 
classica punteggiatura nera 
e arancione scompare quasi 
del tutto, come pure il dorso 
nero. 

Detto questo (in ciò conforta- 
to dall'ottimo libro del pro- 
fessor Mario Specchi sui pe- 
Sci delle nostre acque inter- 
ne, che risolve una volta per 
tutte l'enigma), vediamo co- 
me mettere qualche trota 
marittima in pentola. . 
L'unico cibo che le fario 
sembrano gradire. quando 
vengono in vacanza sembra- 
no essere i latterini, o «ribal- 
tavapori», altrimenti detti. 
«angudele»: insomma quei 
pesciolini argentei che stan- 
no sottoriva, facilmente cat- 
turabili con un bilancino. 

È molto importante che l’e- 
sca lavori essendo ben viva, 
per'cui l'ossigenatore da ap- 
plicare al secchio in cwi hi 
eonserviamo, specialmente 
se usciamo in barca, è quasi 
indispensabile. 


La montatura non richiede. 


te\dal centro Buropa. 


partire dagli 800-1000 metri. 


della catena alpina. 


fusione e rigelo preesistente. 


ghe a lastroni. 


RUBRICHE ) 


strappi dell'esca può servi- 


i LA 
PARTE*METEOROLOGICA 
Situazione generale: ta Fegione è interessata da una perturbazione provenien- 


Tempo previsto: te condizioni di instabilità potranno originare precipitazioni a 
sarattere nevoso sui rilievi e nelle vaili dell'arco alpino. 

PARTE NIVOLOGIGA 
Copertura nevosa: le nevicate in corso stanno modificando i limiti inferiori del- 


la copertura nevosa che nel settore Nord-Orientale della regione è continua a 


Neve fresca a 1500 metri: 10 centimetri sulle Alpi Giulie, 0. centimetri sul resto 


Stato del manto nevoso: le precipitazioni nevose in atto, al di sopra ‘degli 800m 
sulle Alpi Giulte e dei 1600 m sulle Alpi Carniche, sono ‘accompagnate da forti 
venti settentrionali che producono pericolosi accumuli nelle zone sottovento, 
‘accumuli che sui versanti Nord da 7800-2000 m in su appoggiano su crosta da 


PERICOLO DI VALANGHE 


Sopra i 2000 metri nette Alpi Carniche e sopra i 1800 metri nelle Afpi Giutie esi- 
ste un diffuso pericolo di distacco naturale di neve a debole coesione, in corri- 
spondenza delle zone di maggiore accumuto sono possibili distacchi di valan- 


Indice del rischio: 5 ai di sopra dei 1800-2000 matri; 3 nelle altre zone. 
Tendenza: in aumento se la precipitazione nevosa continua. 


Prossimo bollettino: venerdì 19 aprile ‘1991 


A con ben 3 squadre ugua- 
gliata in questo solo da Ro- 
ma che naturalmente conta 
su un parco giocatori ben più 
‘ampio del nostro. 
Vediamo le composizioni 
delle nostre rappresentative: 
la squadra De Sario con Civi- 
din S., Zenari F., Sovodan, 
Gallinotti, Cosoli milita da 
anni nella serie A e nelle utti- 
me edizioni dei campionati 
si è sempre classificata al 
secondo posto del girone, 
mancando dî un soffio la pro- 
mozione alla serie naziona- 
le. Che sia questa la volta 
buona? Le altre due squadre 
si riaffacciano alta serie A 
avendo vinto lo scorso anno i 
rispettivi gironi nea B. 
Una è la squadra Ligambi 
con Colonna O, Gelletti, Cen- 
namo, Sticotti, Gruener l'al- 
tra la squadra Piccini con 
Minzi, Simonic, Tavcar, Pe- 
dicchio e il milanese Turletti. 
Compito severo per queste 
due formazioni che dispon- 
gono comunque dei requisiti 
tecnici per ben figurare. 
Completa la spedizione per 
Salsomaggiore la squadra 
Mandich con Treselti, Pomo- 
doro, Leprini, attualmente in 
serie B, alla ricerca anch’es- 
sa del passaporto per la A. 
Lunedì 22 aprite parte al Cir-. 
colo del Bridge il tradiziona? 
le danese a coppie che si ar- 
ticolerà su 7 giornate. Occor- 
re affrettarsi con le iscrizioni 
perché la partecipazione è 
tassativamente limitata, per 
ragioni organizzative, a 48 
coppie. 
Risultati tornei: Circolo Mari- 
na Mercantile, torneo del 
9/4/91 34 coppie | Colonna 
S.- Rossi G. H Locicero-Mari 
Circolo del Bridge, torneo 
«zonale» del 12 
4/91 52 coppie | Colonna O. 
Ligambi L. Il Kuehler-Pette- 
ner Ill Salvagno-Spina. 
[Silvio Colonna] 


PESCA 

Ci vuole metodo 

e molta pazienza 
per la cattura 

di trote dimare 


attenzioni particolari: galleg- 
giante piombato, terminale 
libero di un metro e mezzo, 
amo Crystal. del 5 passato 
appena sotto la pelle della 
schiena dell'esca, e il più è 
fatto. Succede talvolta che le 
trote arrivino col, muso da- 
vanti all’esca ma poi non ab- 
bocchino: capita quando so- 
no solo incuriosite ma il loro 
istinto predatorio non si è 
scatenato. Non c’è niente da 
fare. Talvolta un recupero a 


re, talvolta è meglio attende- 
re che il pesee ci ripensi. Ca- 
Pita che, dopo un giretto, la 
trota ritorni e finalmente ab- 
boechi. 
Anche se la taglia media di 
queste’ trote non è eccezio- 
nale, anzi (si aggirano sui 
due o tre etti), arriva talvolta 
anche i bestione da un paio 
di chiti. Un terminale di otti- 
mo 0,16 dovrebbe risolvere 
ogni problema, essendo un 
buon compromesso fra invi- 
Sibitità e tenuta. L’importan- 
te è avere una canna suffi- 
cientemente flessibile per 
poter ammortizzare le fughe 
del pesce, (suggerirei una 
canna in carbonio per la pe- 
sea all'inglese) e un mulinel- 
lo con una frizione dolce e 
progressiva, armato con uno 
0,22. Se l'attacco avviene ci 
sono due possibilità: o ferra- 
re immediatamente, con de- 
cisione, alzando fa canna il 
più possibile, oppure atten- 
dere che la trota ingoi l'esca. 
A quel punto la ferrata non 
serve più, basta mettere il fi- 
lo in tensione eil gioco è fat- 
to. C'è però il rischio che la 
trota risputi, specialmente 
se è in vena di fare la schizzi- 
nosa. Insomma, qui è l'espe- 
rienza che deve arrivare in 
s00corso. 

[ Livio Missio] 
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MALTEMPO /NEVE SUL CARSO E CITTA’ SPAZZATA DALLE RAFFICHE 


Un inverno di primavera 


Oltre 10 gradi in meno in due ore - Molti i danni provocati dal forte vento 


MALTEMPO / RAMI ABBATTUTI SULLE VETTURE 
Centinaia le richieste di soccorso 


e 


Impegnati vigili del fuoco, polizia urbana e Croce rossa 


Il grosso tronco e il palo dell’illuminazione pubblica abbattutisi sugli automezzi 
in sosta in viale Terza armata; sopra, il portonuovo flagellato dalla bora e navi 


bioccate agli ormeggi (Italfoto) 


Giornata «campale» per i vigili del fuoco, per 
la polizia municipale e per il personale della 
Croce rossa, Gli uomini hanno dovuto far 
fronte a una «valanga» di richieste d'inter- 
venti, la cui casistica è ormai un «classico» in 
tali condizioni di avversità metereologiche: 
cornicioni divelti, alberi abbattuti sulla stra- 
da, antenne Tv pericolanti, ormeggi da rin- 
forzare. 

Fino ‘al pomeriggio inoltrato, i pompieri di 
largo Niccolini e degli altri distaccamenti 
hanno effettuato complessivamente una set- 
tantina d'interventi. Sono state oltre una qua- 
rantina le chiamate per le pattuglie dei vigili 
urbani. Lavoro straordinario anche per le 


‘ambulanze della Cri: l'asfalto reso viscido da 


pioggia e nevischio ha causato parecchi inci-.. 


denti automobilistici, fortunatamente tutti 
senza conseguenze eccessivamente gravi. 
Tegole, cornicioni, cassonetti e rami hanno 
invece causato molti danni alle vetture in so- 
sta. 

Disagi anche a Muggia: un platano di grosse 
dimensioni si è abbattuto in via D'Annunzio, 
davanti alla scuola de Amicis. | rami hanno 
tranciato parte delle linee elettriche e telefo- 
niche. Anche nella vicina galleria è mancata 
l'uilluminazione. La circolazione stradale ne 
ha risentito. Sono intervenuti tecnici dell'E- 
nel e del Comune. 


Paralizzate le operazioni nel porto - Bloccata in rada 


la «Palladio» che doveva imbarcare 60 albanesi 


Numerose imbarcazioni sbattute contro le banchine 


Riscaldamento domestico consentito sino a fine mese 


Meno di due ore per ritornare 
all'inverno: freddo, pioggia, 
neve. leri mattina la colonnina 
del mercurio è precipitata dai 
15 gradi e mezzo registrati alle 
10.15, la massima della gior- 
nata, ai 4,2: un calo di oltre 
dieci gradi, quasi uno ogni die- 
ci minuti. 

L'ondata di freddo provenien- 
te dall'Artico e che ha investito 
tutta la regione è stata accom- 
pagnata dal maltempo. Alla 
pioggia, caduta fitta anche nel 
corso del pomeriggio, si è al- 
ternata la neve. Minuti fiocchi, 
che nelle località dell’Altipia- 
no sono scesi più grossi, attac- 
chendo in molti punti, spruz- 
zando di bianco un paesaggio 
già «colorato» dal verde di er- 
ba, piante e foglie. A Trieste la 
neve in aprile non è un evento 
eccezionale, si è verificato an- 
che nel corso degli ultimi dieci 
anni: non così un abbassa- 
mento della temperatura forte 
e repentino. In periferia e sul 
Carso nella nottata si è sfiora- 
to lo zero. 4 

E' stato però il vento a causare 
i maggiori disagi della giorna- 
ta. E’ soffiato a una media at- 
torno ai 50 chilometri orari, 
con raffiche sugli 85. La stazio- 
ne meteo dell'Aereonautica 
militare ha registrato poco do- 
po le 17 la punta massima, una 
raffica di ben 112 chilometri 
l'ora. 

| danni causati dalla bora 
«scura» sono stati ingenti. Non 
si contano i cornicioni e le te- 
gole caduti, le antenne televi- 
sive divelte, i camini aggrediti 
dalle raffiche, i vetri infranti, i 
rami d'albero schiantati al 
suolo dal vento. Molte le auto- 
mobili danneggiate dagli stes- 
si rami e da cassonetti dei ri- 
fiuti mossi dalle raffiche. An- 
che l'agricoltura ha risentito 
dell'improvvisa oridata di mal- 
tempo. 

Le operazioni portuali, compli- 
ce il mare mosso, sono rima- 
ste paralizzate. Le navi in en- 
trata e in uscita dallo scalo 
hanno dovuto rinviare arrivi e 
partenze. Il traghetto «Palla- 


dio», regolarmente presenta- 


tosi in rada nel pomeriggio, ha 
dovuto «dare ancora» atten- 
dendo stamane per poter or- 
meggiare. Vi si dovevano im- 
barcare 59 albanesi per il ri- 
torno in patria: 43 sono stati si- 


MALTEMPO 
Bora 
a112 


Nel giro di 24 ore la tem- 
peratura è letteralmente 
precipitata. Appena 
martedì ‘pomeriggio si 
era assistito a una gior- 
nata di sole con un clima 
da primavera avanzata. 
leri il calo, brusco e inat- 
teso. La temperatura mi- 
nima è stata di 4 gradi e 
due decimi, quella mas- 
suna di 15 gradi e 5 deci- 
smi. 

La bora è tornata a sof- 
fiare e lo ha fatto per tut- 
to il giorno, con partico- 
lare violenza: le folate 
più forti sono state se- 
gnalate verso le 17.15 
raggiungendo una velo- 
cità di 112 chilometri al- 
l’ora. Molto mosso an- 
che il mare con una tem- 
peratura media di 11 
gradi e sei decimi. 

La parentesi «invernale» 
dovrebbe, tuttavia, chiu- 
dersi già oggi. Le previ- 
sioni parlano, infatti, di 
.un progressivo, leggero, 
aumento della tempera- 
tura e di una ricomparsa 
del sole. Il «fine-settima- 
na», però, tornerà all’in- 
segna di un tempo da lu- 
pi. Si prevedono nuova- 
mente temperature dai 
valori decisamente bas- 
si rispetto alle medie 
stagionali, anche se non 
si tratta di dati da «re- 
cord». Si ricorda infatti 
un gelido 25 aprile di una 
decina di anni fa. 


stemati (17 in pensioni cittadi- 
ne, i restanti a Grado); gli altri 
rimandati nella località regio- 
nali che li avevano ospitati fi- 
nora. Numerose imbarcazioni 
da diporto, sbattute contro le 
banchine, hanno riportato 
danni. 
Nelle abitazioni stufe e termo- 
sifoni hanno ripreso a funzio- 
nare. li Comune rende noto 
che gli impianti di riscalda- 
mento possono essere attivati 
fino al 30 aprile. L'asfalto reso 
viscido dalla pioggia, sull'alti- 
piano dal nevischio, ha causa- 
to numerosi incidenti stradali. 
In piazza Perugino Graziella 
Luzzenberger, 60 anni, via del- 
la Tesa 10, è stata investita 
dalla Renault 5 condotta da 
Cristiana Duillier, via Rossetti 
62. L'anziana se la caverà in 
40 giorni. In serata c'è stato un 
«frontale», per fortuna senza 
conseguenze, in viale Campi 
Elisi: è rimasta lievemente fe- 
rita l'impiegata 52.nne Anna- 
maria Vosico, via Molino a 
Vento 69. 
Danni e ingorghi sono: stati 
causati dagli alberi o dai rami 
che hanno invaso le sedi stra- 
dali: in via Felluga, via Navali, 
viale Terza Armata. Alle 16.30 
sulle Rive, di fronte alla sede 
del Lloyd Triestino, un moto- 
furgone Ape è stato ribaltato 
dal vento. | vigili urbani lo han- 
no ancorato con una'fune a un 
palo della segnaletica per evi- 
tare che fosse trascinato via. Il 
conducente, Giorgio Giorgi, è 
stato medicato. 
Anche i pedoni hanno dovuto 
confrontarsi con la bora. In 
mancanza delle classiche cor- 
de, molti passaggi hanno rap- 
presentato, specie per gli an- 
ziani, una notevole difficoltà. Il 
vento e il freddo hanno anche 
scombinato i piani delle Acli e 
degli altri organizzatori di una 
manifestazione di solidarietà 
con il popolo curdo program- 
mata per ieri pomeriggio in 
piazza dell'Unità d'Italia. | pro- 
motori  dell’iniziativa hanno 
propeso per un rinvio. 

[p.p.g.] 
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La neve a Pese. Una scena decisamente inconsueta nel mese di aprile. I 
* sono caduti per buona parte della giornata. Solo nella serata di ieri la situazione è 
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cchi 


tornata alla normalità. Ma i meteorologi prevedono già un «fine settimana» ancora 


all’insegna del tempo da lupi (Italfoto) 


MALTEMPO / NUMEROSI GLI INCIDENTI 


Un’auto si ribalta sulla trenovia 
Il tram ha sospeso le corse - Due feriti sulla «202» 


L'incidente stradale più grave si è verificato 
ieri a Opicina, sulla statale 202 poco prima 
delle 13. Un camion è slittato e ha cozzato 
contro un'autovettura che proveniva nell'op- 
posto senso di marcia. Paola Gregori, 26 an- 
ni, residente a Bottazzo 5, era alla guida di 
una Peugeot: ha riportato un trauma cranico, 
una contusione al ginocchio destro e una al 
torace: ne avrà per 30 giorni. Nello scontro è 
rimasto ferito anche il suo passeggero, Lucio 
Di Sotto, nato a Brunico e residente a Trieste 
in via Risano 5/7: è stato medicato per un 
trauma facciale e la sospetta frattura del na- 
so (prognosi di 20 giorni). illeso il conducen- 
te del camion, Guerrino Aldo Rosa, abitante 
a Treviso. 

Un'ora prima, sempre a Opicina, spettacola- 
re cappottamento (nella foto di Aldo Ancona): 


Mauro Krecic, 21 anni, via Valmaura 29, ha 
perso il controllo deita sua Renault 5 nell'af- 
frontare il curvone dell’Obelisco. L'auto si è 
rovesciata sui binari della trenovia. Il ragaz- 
zo è uscito indenne dalla vettura. Per circa 
un'ora il popolare «tram» ha dovuto sospen- 
dere il servizio: per manovrare l'autogru di 
recupero è stata infatti staccata la linea ad 
alta tensione. 

In località Log la Fiat 127 di Willy Fontanot, 47 
anni, Muggia, via dei Carpentieri 4, e un au- 
tobus dell'Act si sono urtati. L'automobilista 
è stato medicato dai sanitari che gli hanno 
diagnosticato cinque giorni di prognosi. 
Nella mattinata, alle 8.30, un altro tampona- 
mento ha coinvolto un mezzo dell’Act a Pa- 
driciano. 


IL ROGO ALLA MATTONAIA CAUSO? 600 MILIONI DI DANNI 
Ora rischiano dieci anni di carcere 


Sono stati rinviati a giudizio i quattro giovani accusati di aver 
incendiato alla fine dello scorso febbraio il deposito carbu- 
ranti della ditta «Slataper», Il rogo di 30mila litri di cherosene 
aveva illuminato la notte dalla zona della «Mattonaia» fino a 
San Doligo e Domio. Alcune case erano state sgombrate. Gli 
abitanti erano finiti in mezzo alla strada, le coperte sulle 
spalle. In un primo momento si era temuto che le fiamme 
potessero investire anche i depositi dell'adiacente oleodotto. 
Qualcuno aveva persino ipotizzato un attentato terroristico 
collegato alla guerra del golfo. Fantasie. Erano intervenuti i 
«vigili del fuoco, l'incendio era stato circoscritto dopo ore di 
lavoro. «Almeno 600 milioni di danni» avevano detto i tecnici; 
Denis Bandelli, via Zorutti 26, Paolo Dassich, via San Bene- 
detto 2, Andrea Ployer, via Moreri 3 e Daniele Marchesich, 
via D'Alviano 90, tutti diciannovenni, compariranno davanti 
al Tribunale all’inizio di giugno. Rischiano una condanna pe- 
‘santissima, prossima ai dieci anni di carcere. Saranno difesi 
dagli avvocati Mariano Tassan, Sergio Padovani e Guido Pri- 
mavera. | 

La Procura li accusa di concorso in incendio doloso, aggra- 
vato dal fatto di essere stato commesso su un deposito com- 
bustili, in una zona vicina alle case, cagionando per di più un 


rilevante danno economico. | quattro giovani devono inoltre - 


rispondere di furto per aver rubato in una galleria ferroviaria 
alcune torce a vento usate poi come innesco. Le fiamme, 
oltre al deposito della «Slataper», hanno anche distrutto una 
vettura parcheggiata nelle vicinanze. La nuovissima «Seat 
Marbella» di Adriana Rigonat Del Ben era stata trasformata 
in un ammasso di ferro annerito e di plastica carbonizzata. 

All’origine dell'incendio, secondo l’accusa, una stupida ritor- 
sione, un infantile risentimento. Due degli imputati lavorava- 
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no nel deposito per conto della cooperativa «Arianna». Cari- 
cavano e scaricavano le taniche di cherosene, le allineavano 
nei magazzini. Un «capo» li aveva rimproverati. «Il lavoro 
non è fatto bene». | ragazzi si erano risentiti. Avrebbe potuto 
finire lì, ma alcune sere più tardi si ritrovano in osteria con 
amici. Bevi tu che bevo io. Si sentono forti e vogliono ribadire 
che certe osservazioni a loro non si fanno. «Facciamogliela 
vedere». 
Salgono su due vetture, una vecchia «Giulia 1300» e una «850 
coupè». Inizia il raid. Da San Dorligo raggiungono Barcola e 
la galleria ferroviaria. Prelevano quattro torce da segnala- 
zione. Sulla via del ritorno vengono fermati dai carabinieri. | 
militari intravedono le torce, pensano siano attrezzi per spe- 
leologi e li lasciano andare. | ragazzi si dirigono verso Care- 
sana. Si fermano accanto al cimitero. Vorrebbero entrare nel 
camposanto per provare qualche brivido da pietra tombale. 
Desistono. Tre delle quattro torce finiscono nella spazzatura, 
l’unica rimasta viene rotta a metà. Scendono verso il deposi- 
sto della «Slataper», accendono il mozzicone, lo lanciano oltre 
muro. 
Non ‘accade nulla. Accendono.i motori e scappano. Una deci- 
na di minuti più tardi vengono fermati a Domio dai finanzieri. 
«Documenti», Quando li porgono per il controllo, una fiam- 
mata illumina il cielo, seguita da alcuni scoppi. E’ il deposito 
che va'a fuoco. | finanzieri li lasciano andare. Potrebbe esse- 
re un alibi perfetto. Ma i carabinieri ricordano le torce e quel- 
le due vetture. La mobile raccoglie alcune testimonianze tra 
gli abitanti della zona. | dati vengono «incrociati», | ragazzi di 
fronte agli investigatori vuotano il sacco. Ammettono, spiega- 
no. Altrettanto fanno col magistrato. 

[Claudio Ernè] 


NUOVA PROTESTA DEGLI AMBULANTI 


Bloccata via Roma, traffico in tilt 


gli incendiari dei deposito carburanti |Rinnovata la richiesta di riaprire il centro - Ma i «pedoni» vogliono più spazi 


degli ambulanti (Italfoto) 


Via Roma bloccata ieri mattina dalla nuova protesta 


Centro chiuso o centro aper- 
to? Nel dubbio, comunque, 
traffico paralizzato. Gli am- 
bulanti sono tornati in strada 
ieri mattina. Tre ore di prote- 
sta, sulla via Roma, sono sta- 
te sufficienti a buttare nel 
caos l'intero centro città. Im- 
bottigliamenti da incubo, 
malumori, cori ormai classi- 
ci. Per i contestatori non esi- 
stono mezze misure: 0 si ria- 
pre ilcentro o simuore. —— 

In sintonia anche i missini, 
protagonisti, stessa Ora, 
stessa piazza Ponterosso, di 
una manifestazione paralle- 
la con volantinaggio e «gior- 
nali parlanti». Poco prima di 
mezzogiorno, il ritorno alla 
normalità, complice anche 
un acquazzone, indubbia- 
mente il mezzo più naturale 
per svuotare il centro. 

Ma, a proposito di pedonaliz- 
zazioni, c'è anche chi le vor- 
rebbe più massicce. E non 
solo limitate alla parte stori- 
ca della città, ma anche alla 
periferia. Lo ha richiesto ieri, 


«Porta-auto»: 


i commercianti 


ne caldeggiano 


l'acquisizione 


formalmente, il Comitato per 
la sicurezza e i diritti del pe- 
done, assieme a un poten- 
ziamento dei servizi pubblici 
e all'istituzione di una linea 
di metropolitana leggera. 

Dal canto suo l'Unione com- 
mercianti punta ormai uffi 
cialmente sull’acquisto della 
«portaauto» galleggiante da 
parte della Camera di Com- 
mercio. Lo ha ribadito ieri 
sera la giunta. Tale parcheg- 
gio, da utilizzare provviso- 
riamente in attesa di struttu- 
re fisse, dovrebbe essere 


posizionato. «il più vicino 
possibile alla zona del cana- 
le Ponterosso». | commer- 
cianti auspicano anche l'ap- 
plicazione, sull'eventuale 
«barca», di tariffe di par- 
cheggio basse. Nessun dub- 
bio, infine, sull'opportunità 
economica dell'acquisto. La 
giunta lo considera un «inve- 
stimento» e non un costo, ol- 
tre a dirsi sicura della ricon- 
vertibilità della nave al ter- 
mine del periodo d'uso. 
L'ultima parola sul traffico la 
diranno comunque...gli auto- 
mobilisti. E' a loro, infatti, 
che si rivolge in questi giorni 
la Swg, società di ricerca, 
per-un'indagine «stradale» 
commissionata dal Comune. 
Su due strade campione die- 
ci belle «girls» rivolgono a 
chi è in transito le domande 
contenute in un breve que- 
stionario. Oggi, ultimo gior- 
no di rilevazione. E chissà 
che non venga fuori qualche 
altra idea. 


OMANI SERA 


ALLA FIERA DI TRIESTE 


| 


i 
} 


Trieste /Cirtà 


DA DOMANI IL CONGRESSO PROVINCIALE 
Pampanin: una rielezione 
che accomuna i liberali 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Non sono il braccio ’armato’ 
della Dc. Anzi, è un ruolo che 
rifiutano. | liberali considera- 
ta l'assenza di un fronte laico 
a Trieste (Pli e Pri sulle que- 
stioni locali non hanno pro- 
prio visioni comuni) si pon- 
gono dunque come cerniera 
fra democristiani e dintorni. 
«Abbiamo trovato nella Dc 
un interlocutore più chiaro 
rispetto ai socialisti dove at- 
tualmente c'è ancora abba- 
stanza confusione — sottoli- 
nea il segretario provinciale, 
Aldo Pampanin — al dialogo 
con lo scudocroiato non da- 
rei altre letture». Domani se- 
ra nella sede di via Carducci, 


.si aprirà il congresso del Pli 


che eleggerà la nuova dire- 
zione provinciale e i delegati 
per l’assise romana. 

La nuova direzione eleggerà 
successivamente il segreta- 
rio e Aldo Pampanin non 
avrà certo problemi per la 
rielezione, essendo la mag- 
gioranza che ruota su Altis- 
simo e Zanone e la mozione 
«Trieste liberale» che ne è 


© l'essenza, largamente pre- 


ponderanti nella federazione 
triestina. Nel Pli locale c'è.in- 
fatti una minoranza che ruo- 
ta attorno alle posizioni degli 
onorevoli Costa. e Biondi, 
che ha presentato un docu- 


mento autonomo, critico sul- 
la gestione del partito, ma 
aperto a una rielezione del- 
l'attuale segretario. «Se la 
governabilità significa sola- 
mente evitare le elezioni an- 
ticipate — afferma Pampa- 
nin nella relazione congres- 
suale — aumentando nel 
frattempo il distacco di Trie- 
ste dal resto d'Europa, non 
mi sembra che il sacrificio 
possa essere sopportato a 
lungo: questo è l'appello che 
abbiamo rivolto alle forze 
con le quali condividiamo le 
massime responsabilità nel- 
l'esecutivo cittadino». Ma i li- 
berali, seppure attraverso 
momenti di aspra critica, 
nelle recenti verifiche di 
pentapartito hanno  contri- 
buito ad assicurare la gover- 
nabilità ed hanno anche for- 
mulato una serie di proposte 
che ritengono sempre utili, 
vedi ad esempio quella sul 
riassetto delle deleghe as- 
sessorili in Comune. 

«Lo sviluppo globale della 
città passa attraverso il recu- 
pero di un rapporto diverso 
che, partendo da una visione 
complessiva e un conse- 
guente coordinamento delle 
funzioni — puntualizza Aldo 
Pampanin — permetta il ri- 
pristino del collegamento 
con il centro del Paese e la 
Regione e in questa prospet- 


tiva appare primaria l'istitu- 
zione di un assessorato co- 
munale all'economia». 

Per quanto concerne specifi- 
catamente la provincia, il Pli 
individua queste priorità: re- 
perimento per dare avvio a 
una seria politica nel settore 
delle strutture scolastiche; 
riprogrammazione dell'assi- 
stenza, coordinata alle nuo- 
ve attribuzioni del Comune; 
determinazione delle com- 
petenze sul territorio alla lu- 
ce delle nuove decisioni re- 
gionali e coinvolgimento de- 
terminante degli operatori 
nella nuova conferenza eco- 
nomica. ì 

| liberali inoltre si muovono 
su una politica adeguata nei 
confronti degli anziani; su or- 
ganici interventi peri giovani 
e, in campo economico, sul- 
l’attuazione piena della leg- 
9e per le aree di confine. 

«La filosofia di fondo del 
provvedimento — conclude 
Pampanin — non è certa- 
mente quella di facilitare uno 
sviluppo industriale di carat- 
tere locale o regionale, 
quanto piuttosto, la volontà 
di dare forte impulso al pro- 
cesso di integrazione euro- 
pea nell’area enunciata dal- 
l'articolo uno e cioè Austria, 
Paesi dell’Europa centrale e 
balcanica, nonchè Unione 
sovietica». 
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ORGANICI RIDOTTI NEL PARCO E NEL CASTELLO 


Miramar a rischio 


Una complicazione: il ’taglio’ dei custodi trimestrali 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


Dieci mesi non sono bastati. 
L'organico del personale di 
custodia del Parco e del Ca- 
stello di Miramare è rimasto 
quello di un anno fa: ridotto 
all'osso, o quasi. Occorrono 
nuove assunzioni e sembra 
che neppure i cancelli rima- 
sti sbarrati per qualche do- 
menica la scorsa estate e le 
oltre cinquemila firme rac- 
colte insegno di adesione al- 
l'agitazione dei custodi sia- 
no'servite a smuovere le ac- 
que. li problema si ripropone 
tale e quale e rappresenta 
senz'altro una delle rose più 
ricca di spine tra quelle che 
dovrà sfogliare il nuovo so- 
printendente regionale ai 
beni culturali e architettoni- 
ci, Franco Bocchieri. 

Il problema, emerso già tem- 
po fa, è esploso l’anno scor- 
so. In primavera il personale 
di custodia e di vigilanza del 
Parco e del Castello aveva 
formulato una serie di richie- 
ste alla soprintendenza re- 
gionale, retta allora dall’ar- 
chitetto Domenico Valentino. 
Veniva chiesto, in particola- 
re, l'assunzione di una venti- 
na di persone, per consenti- 
re l’apertura pomeridiana 
sfruttando l’effetto .«Mun- 


DA VENERDI 19 A LUNEDI” 22 APRILE 


da tanti anni 

® | ® 
i punti sull 
In occasione di «Moda, Musica e Motori» 
alla Fiera di Trieste, saremo presenti con 
le novità PIAGGIO: SFERA e l’APE POKER, 


inoltre sabato 20 aprile in visione e prova 
tutta la gamma 1991 della GILERA. 


Concessionaria 
PIAGGIO/GILERA 
in Trieste via San Francesco 50 


Vale tutto quello che pensi. Costa meno di quanto credi. 


Moda, musica, motori, sport 


Si aprirà ufficialmente 
venerdì 19 aprile alle ore 
11, la manifestazione 
«Moda Musica Motori 
Sport» riproposta dal- 
l'Ente Fiera dopo tre an- 
ni di assenza. 

Un ritorno quindi per 
una manifestazione che 
punta su una selezionata 
parte espositiva e so- 
prattutto su una ricca se- 
rie di iniziative di grande 
richiamo che animeran: 
no fino a lunedì 22 il 
comprensorio fieristico. 

Ospite graditissimo alla 
cerimonia inaugurale sa- 
rà il pilota di moto Ciro 
de Petri, noto quale paf- 
tecipante più volte alla 
«Parigi-Dakar». Nel po- 
meriggio del 19, al Cen- 
tro Congressi, l’Aci pre- 
mierà i possessori di pa- 
tente di guida da più di 
50. anni. Sempre l’Aci, 
alle ore 16, presenterà al 
Centro Congressi la tre- 
dicesima edizione del 
«Rally del Carso e dell’I- 
stria». Alle 20.30, lungo 
il viale principale, l’atte- 
so appuntamento musi- 
cale: il concerto dal vivo 
di Gloria Gaynor, nome 
molto noto nell’ambien- 
te musicale internazio- 
nale, che ha messo in ca- 
lendario la presenza a 
Trieste nelle quattro da- 
te previste per la sua 
tournée italiana. 

Sabato 20, primo ap- 
puntamento con i moto- 
ri a partire dalle ore 10, 
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ORGANIZZAZIONE MERCEDES-BENZ. L'AFFIDABILITÀ DI UN RAPPORTO ESCLUSIVO. CO) 


: sabato, 


con. l’esibizione delle 
moto, organizzata dal 
Motoclub Trieste, che 
vedrà cimentarsi su uno 
stretto tracciato i mi- 


gliori specialisti triestini - 


e regionali delle due ruo- 
te. Nel primo pomerig- 
gio, di scena i karts con 
al volante trentadue pi- 
loti in rappresentanza di 
tutte le scuderie. auto- 
mobilistiche regionali. 
che daranno vita/a un’e- 
sibizione per il Trofeo 
Mario Decarli. Sempre 
esibizione . di 
skate e alle ore 20.30, 
grande appuntamento 
con la moda con la sfila- 
ta organizzata dalla As- 
sociazione Artigiani che 
avrà luogo all’aperto 
(presenta Maddalena 
Lubini). 

Domenica 21, partenza 
alle ore 10 della prova di 
consumo riservata alle 
vetture storiche, orga- 
nizzata dal Club dei 20h, 
il cui arrivo è previsto 
per le ore 16.30. Alle ore 
12 arrivo del motoradu- 
no regionale proposto 
dal Motoclub Alabarda. 
Pomeriggio ancora dedi- 
cato ai karts, con le esi- 
bizioni finali per l’aggiu- 
dicazione del Trofeo 
Mario Decarli. Quindi 
esibizioni di skate board 
e alle 18 il secondo ap- 
puntamento con la mo- 
da. Ancora moda alle 
ore 20.30 con una sfilata 
con la collaborazione di 
prestigiose ditte nazio- 
nali e locali. 

Lunedì 22, giornata de- 
dicata alla televisione, 
con un'esibizione moto- 
ristica di kart con alla 
guida personaggi vip 
della Trieste «importan- 
te». 

Il tutto nel contesto di 
una parte espositiva di 
grande prestigio tra vet- 
ture di serie, da competi- 
zione, d’interesse stori- 
co, moto da gara e non, 
motoscafi da competi- 
zione, accessori per auto 
emoto alta fedeltà e altri 
ancora. 

Quindi una proposta per 
diverse categorie di pub- 
blico che non mancherà, 


‘lo speriamo, di attirare 


moltissimi visitatori, che 
indicheranno il deside- 
rio dei triestini di «go- 
der» di qualcosa di nuo- 
vo e di interessante e ci 
permetteranno di pensa- 


re già all’edizione del. 


1992; 


L’anno scorso si arrivò 


a una serie di scioperi. 


Si confida nell’intervento 


del nuovo soprintendente 


dial» che avrebbe potuto di- 
rottare a Miramare i tifosi 
delle nazionali. impegnate 
nel concentramento di Udi- 
ne. 

Le altre richieste riguarda- 
vano un miglioramento dei 
servizi all'utenza, la conse- 
gna di targhette di riconosci- 
mento e di radiotelefoni ai 
sorveglianti e l’esenzione 
dalla spesa del parcheggio 
Aci antistante il castello per i 
visitatori in possesso del bi- 
glietto d’ingresso al museo. 
Ilsoprintendente replicò pre- 
cisando che le assunzioni 
rappresentano  esclusiva- 
mente una pertinenza mini- 
steriale e che l'unico passo 
che avrebbe potuto compie- 
re la direzione triestina ‘era 
l'invio agli organi competen- 
ti di una relazione dettaglia- 
ta. Il successivo arrivo di cu- 


stodi trimestrali ebbe l’etfet- 
to del classico «brodino»: ri- 
stabili il grande malato per lo 
spazio di un mattino senza 
una soluzione definitiva. 

La catena dei problemi, co- 
munque, non sembra esau- 
rirsi al rosario sgranato l’an- 
no scorso. Altre. tegole po- 
trebbero abbattersi su Mira- 
mare. La scure dei tagli mini- 
steriali incombe. Le «voci» 
che rimbalzano da Roma 
materializzano lo spettro di 
una chiusura dei rubinetti 
quanto alla disponibilità di 
personale trimestrale e ai 
fondi da destinare ai capitoli 
di manutenzione. AI momen- 
to, comunque, si tratta sola- 
mente di indiscrezioni e i di- 
pendenti di Miramare si au- 
gurano che rimangano tali e 
inconsistenti ancora a lungo. 
Alessandro Bruni, responsa- 
bile regionale per il settori 


dei beni culturali della Cisl, 
tratteggia il’ punto della si- 
tuazione. «In regione sono 
State effettuate cinque as- 
sunzioni di custodi in seguito 
al concorso espletato nell'86 
- racconta - Nessuno di que- 
sti, tuttavia, ha preso la stra- 
da di Miramare. Due sono 
stati sistemati a Aquileia, tre 
a Cividale. Eppure i numeri 
del movimento turistico rela- 
tivi ai monumenti della no- 
stra regione parlano chiaro: 
Miramare ogni domenica ca- 
lamita più visitatori di Aqui- 
leia. Perchè allora deve ve- 
Nire snobbato?» 

Il passaggio delle consegne 
al vertice della Soprinten- 
denza purtroppo non ha age- 
volato i tempi per la risolu- 
zione, della vertenza. Ri- 
schia, anzi, di far perdere 
tempo prezioso. Il dottor 
Bocchieri si è appena inse- 
diato ufficialmente. E il mar- 
gine a disposizione per tro- 
vare un rimedio prima del- 
l'invasione di frotte di visita- 
tori è pochissimo. «Il nuovo 
soprintendente è nato pro- 


| prio a Trieste - precisa Bruni 
- Un dettaglio tutt'altro che 


trascurabile. Non potranno 
che stargli a cuore le fortune 
turistiche di uno dei simboli 
della nostra città». 


VOTANO I SOCI DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


Al rinnovo delle cariche 


Presidenza: tutti i favori del pronostico sono per Olinto Parma 


Le Cooperative operaie, 
azienda leader nel settore 
della distribuzione, si accin- 
ge a rinnovare i propri verti- 
ci. Agli oltre 22 mila soci so- 
no già state inviate le schede 
per le operazioni di voto. Lo 
scrutinio è previsto per il 31 
maggio prossimo. 

A essere rinnovati saranno il 
consiglio di amministrazio- 
ne, il collegio dei sindaci e i 
probiviri. Per quanto concer- 
ne la carica di presidente, 
‘Qggi. ricoperta da Lino Cre- 
vatin, si fa sempre più insi- 
stente la voce che vuole 
Olinto Parma (attuale vice- 
presidente assieme al presi- 
dente della Provincia Dario 
Crozzoli) ‘al vertice delle 
Coop. 

Va rilevato che in base a un 
accordo nazionale la guida 
viene delegata in base al 
principio dell'alternanza tra i 
rappresentanti della Lega 
cooperative, cui aderiscono 
Pds, Psi e Pri e di cui fa parte 
il presidente uscente Creva- 
tin e la Confederazione delle 


1127 maggio 


nell'assemblea 


sarà presentato 
il bilancio 


cooperative (le. cooperative 
bianche), i cui ranghi sono 
occupati nella stragrande 
maggioranza da esponenti 
democristiani e tra le cui fila 
milita il probabile futuro pre- 
sidente Olinto Parma. 

Complessivamente verran- 
no eletti 19 membri così sud- 


‘divisi: 13 per il consiglio di 


‘amministrazione (di cui 9 a 
suffragio universale tra i soci 
e 4 designati rispettivamente 
dalla Regione, dalla Provin- 
cia, dal Comune e dalla Ban- 
ca nazionale del lavoro), tre 


per il collegio dei sindaci (di 
cui uno di nomina regionale) 
e tre probiviri. 

Per questa tornata elettorale 
è stata predisposta una lista 
unica. Resta il fatto che cia- 
seun socio potrà, qualora 
non si ritrovi nelle posizioni 
di uno o dell'altro dei candi- 
dati designati, esprimere al- 
tri nominativi. 

«Si tratta per le Cooperative 
operaie — come ha sottoli- 
neato il direttore generale 
Marcello Canciani — di un 
momento particolarmente 
significativo. II 27 maggio nel 
corso dell'assemblea pre- 
senteremo il bilancio e pos- 
so anticipare che le cifre sa- 
ranno particolarmente  inte- 
ressanti». 

Le Coop, lo ricordiamo, han- 
no 520 dipendenti che salgo- 
no a 700 se nel calcolo com- 
prendiamo pure le aziende 
associate ed esprimono un 
fatturato annuo di 155 miliar- 
di che supera i 170 con quel- 
lo delle altre affiliate. 


25 APRILE 
Celebrazioni 
alla Risiera: 
Spadolini 
non verrà 


Giovanni Spadolini 


Le vicissitudini del settimo 
governo Andreotti terranno 
lontano da Trieste il presi- 
dente del Senato, Giovanni 


Spadolini, che avrebbe do- | 


vuto presenziare alla mani- 
festazione che si svolgerà in 
occasione del 25 aprile alla 
Risiera. Lo conferma una no- 
ta del presidente del Comita- 
to per la difesa dei valori del- 
la Resistenza e delle istitu- 
zioni democratiche, ‘che ha 
comunque diramato un pro- 
gramma di massima per le 
celebrazioni. 

In mattinata, alla Risiera si 
svolgeranno le cerimonie re- 
ligiose secondo il rito cattoli- 
co, ebraico e serbo-ortodos- 
so, seguiranno i discorsi ce- 
lebrativi aperti dall'interven- 
to del presidente della Pro- 
vincia e del Comitato Dario 
Crozzeoli. 


CONDANNATO L’AUTISTA PER LO SCONTRO-:SULLA COSTIERA 


L’auto uccise Genny 


Riconosciuta la guida in stato di ebrezza: otto mesi di reclusione 


AMNISTIA 
Sorpresi 
conl’«erba» 


Il decreto presidenziale di 
clemenza ha cancellato le 
conseguenze di un acqui- 
sto proibito compiuto da 
Nick Sandro Miranda, 33 
anni, via Capitelli 5, Stefa- 
nia Asfodelli, 25 anni, di | 
Bologna, e Diego Serodi- 
ne, 32 anni, di San Miche- 
le al Tagliamento. In con- 
tumacia e difesi dall’avvo- 
cato Dario Miani, sono 
stati giudicati dal tribuna- 
le ed è stata applicata loro 
l’amnistia. Il 19 settembre 
dell’85 avevano compera- 
to hashish da uno scono- 
sciuto, il quale li aveva ab- 
bordati in una via del cen- 
tro. Poco dopo furono av- 
vicinati dagli agenti e am- 
misero l'acquisto. 


Patteggiamento per l'auto- 
mobilista Paolo Parotto, 24 
anni, via dei Giardini 65/9, 
protagonista del terrifican- 
te incidente della notte del 
22 ‘aprile scorso sulla Co- 
stiera che costò la vita alla 
piccola Genny Pinto di no- 
ve mesi, abitante con i ge- 
nitori in via dei Moreri 7/2. 


» Nel sinistro furono coinvol- 


te altre tre vetture, sette 
persone rimasero ferite e 
molto gravemente i genito- 
ri della vittima. Per omici- 
dio colposo e per guida in 
stato di ebrezza, il pretore 
Federico Frezza ha appli- 
cato a Parotto la pena con- 
cordata tra il p.m. Manuela 
Bigatin e i difensori avvo- 
cati Lucio Frezza e Lucio 
Calligaris: otto mesi di re- 
clusione, dieci giorni di ar- 
resto con la condizionale. 
La disgrazia accadde intor- 
no alla mezzanotte quando 
Parotto si stava dirigendo 


Nell’incidente, 
un anno fa, 
rimasero ferite” 


sette persone ‘ 


Verso Sistiana con una Re- 
nault sulla quale viaggia- 
vano quattro suoi amici. 
Nei pressi dello svincolo 
per. l'autostrada, sbandò 
sull’opposta corsia, sbat- 
tendo contro la Fiat Uno di 
Oreste Pinto, 30 anni, con a 
bordo la moglie Patrizia, 24 
anni, e la piccola Genny. 
Due auto sopraggiunte dal- 
lo svincolo finirono col ri- 
manere coinvolte nel disa- 
stro. | Pinto stavano rien- 
trando da Napoli. 

Analoga procedura anche 


per Paolo Crasnich, 28 an- 
ni, di Aurisina, imputato di 
omicidio colposo del com- 
paesano Antonio Ivancich, 
40 anni, passeggero della 
sua auto e di guida in stato 
di ebrezza. | difensori, av- 
vocati Fernando Romano e 
Pierpaolo Poillucci hanno 
concordato con il p.m. il 
maggiore dei Carabinieri 
Corrado Frassinesi, la pe- 
na di cinque mesi e dieci 
giorni di reclusione, cinque 
giorni di arresto e 200.000 
di ammenda con la condi- 
zionale che gli è stata ap- 
Plicata. La notte del 23 di- 
cembre dell'89 con una 131 
sulla quale c'era anche 
Ivancich, Crasnich percor- 
reva una strada di Sistiana 
dove piombò contro un ca- 
mion in sosta ferendo mor- 
talmente l’amico e distrug- 
gendo l'auto. 


[m.r.] 


CONDANNE PER ASSEGNI RUBATI E PER UNA DISCARICA ABUSIVA 


Strani pasticci finiti in pretura 


Due blocchetti di assegni ru- 
bati nella casa di Antonio Pi- 
scanec, hanno sospinto in pre- 
tura Luigi Capotorto, 54 anni, 
via dell'Istria 40, Luigi e Silva- 
no Gentile di 37 e 57 anni ri- 
spettivamente, via del Rivo 17 
@ Marino Bolcich, 30 anni, via 
del Molino a Vento 21. Erano 
tutti imputati di ricettazione, 
Capotorto e Luigi Gentile an- 
che di truffa e di emissione di 
assegni senza data. Assistiti 
Capotorto e Silvano Gentile 
dall'avvocato Fabio Gerbini e 
gli altri due dall'avvocato Do- 
nato Pinato, Capotorto e Silva- 
no Gentile sono stati condan- 
nati a sette mesi di reclusione 
e 250.000 di multa ciascuno, 
assolti per gli assegni perché 


il fatto non è più previsto dalla 
legge come reato, improcedi- 


bilità per la truffa per remis- 


sione di querela e gli altri due 
sono stati assolti con la formu- 
la piena. Il pasticcio fu scoper- 
to dal.sovrintendente di polizia 
Merola che un giorno, in Pon- 
terosso, vide Silvano passare 
alcuni assegni a Capotorto e il 
passaggio di mano fu l’inizio 
dell'inchiesta. 

A giudizio i coniugi Bruno, e 
Maria Grazia Pelizon di Sistia- 
na, imputati di avere costruito 
abusivamente, una ‘parte del 
muro che recinta la loro pro- 
prietà di Sales, nel comune di 
Sgonico, ricoperto una dolina 
di 180 mq, costruito una strut- 
tura di legno e adibito il loro 


fondo a discarica di rifiuti tos- 
sici e ciò in una zona conside- 
rata parco regionale del Car- 
so. L'illecito fu scoperto dalla 
forestale che ne informò l’au- 
torità giudiziaria. Una mezza 
dozzina di testi ha deposto du- 
rante l'interminabile udienza 
che si è conclusa con la con- 
danna della sola Pelizon perla 
discarica di rifiuti tossici a 
quattro mesi di arresto e 
1.700.000 di ammenda con i 
benefici, mentre è stata assol- 
ta dal resto e suo marito da tut- 
te le accuse. Erano difesi dal- 
l'avvocato Furio Stradella. 

Imputato di due ipotesi di gui- 
da senza patente il detenuto 
(in carcere per altra causa) 
Giampaolo Monteduro, 34 an- 


ni, è stato condannato a quat-. 
tro mesi di arresto, tramutati 
nello stesso periodo di semili- 
bertà, e 150.000 di ammenda, 
pena concordata fra il difenso- 
re avvocato ltalo Alessio e i! 
p.m. il maggiore dei carabinie- * 
ri Corrado Frassinesi. 
Il mattino del 12 giugno dello 
scorso anno, in Barriera, il vi- 
gile urbano Marino Derin sor- 
prese la jugoslava Dragica No- 
vancov, 25 anni, a chiedere la 
questua con un bambino di sei 
anni attaccato alle sue gonne. 
In poche ore aveva faccimola- 
to oltre 20.000 lire. In contuma- 
cia è stata condannata a dieci 
giorni di arresto con i benefici. 
[Miranda Rotteri] 


Giovedì 18 aprile 1991 


BALNEAZIONE / PROPOSTA DI DE GIOIA 


Trieste / Città 
«MODA, MUSICA, MOTORI, SPORT» IN FIERA 


Ecco come si fa spettacolo 


«Topolini» al largo? 


Servizio dî | | 
Furio Baldassi 
Narra la leggenda che qualche estate fa Ci- 


riaco De Mita, all’epoca presidente del Con- 
siglio, entrando .a Trieste dalla Costiera ri- 


mase allibito dallo spettacolo dei corpi stesi’ 


sui marciapiedi di Barcola, a due passi dalla 
strada. Qualche cantore di provata fede scu- 
docrociata aggiunge anche che lo stupore fu 
seguito dalla domanda «Ma qui.non lavora 
proprio nessuno?», ma questa è già un'altra 
storia. i ) 
Resta il dato iniziale. Quegli stabilimenti bal- 
neari «spontanei» non costituiscono certo un 
biglietto da visita gratificante per la città. Ro- 
berto De Gioia, assessore al turismo, ne è 
sicuro, e sta studiando soluzioni alternative. 
«Esiste un problema di ‘entrata’ în città — 
conferma — perchè l'immagine è attualmen- 
te offuscata da colonne d'auto, bagnanti che 
si spogliano fungo la strada eccetera». 
La situazione, per quanto evidente, non pre- 
senta facili vie d'uscita. Da un lato ci si deve 
confrontare con una crescente voglia di ma- 
re, dall'altro con le chiusure pressocchè re- 
golari delle strutture balneari. Ultimo esem- 
pio, il Ferroviario. Uno stillicidio che non de- 
ve continuare, e che impone dunque decisio- 
ni veloci e, Soprattutto concrete. 

i fesi si trova nella relazione che 
terà prossimamente in giunta. 
una riunione a tre con l’as- 


niera di recuperare quello spazio che può, 
che deve servire per le aree verdi, le piste 
ciclabili, i campi giochi, i servizi, senza di- 
menticarsi ovviamente dei parcheggi». 
«Topolini» in mezzo al mare, allora? In realtà 
quello dello slittamento dei più popolari ba- 
gni triestini è soto un aspetto della questione. 
Che è molto più complessa ed articolata, eva 
a comprendere l’întera area tra Barcola Bo- 
vedo e il porticioto del Cedas. Dice De 
Gioia: «Su parte di quella zona esiste già un 
progetto pronto, quello commissionato dal- 
l'Unione commeretanti agli architetti Angioli- 
ni e Wetzl. E' un ottimo progetto, che potreb- 
be fornire una base di lavoro estensibile al- 
l’intera riviera. Nella proposta che porterò in 
giunta chiederò proprio se sia il caso di ag- 
ganciarsi a questo elaborato esistente o dare 
un incarico ex novo a qualche progettista. 
Certo abbandonare quell'area è un delitto. Si 
pensi solo al problenta delle discariche, che, 
in presenza di un intervento del genere, sa- 
rebbe risolto per anni e anni». 

Le intenzioni, in effetti, vanno ben al di là del 
fornire a triestini e mon eomodi accessi al 
mare. C'è l'eterna questiore dei porti nautici, 
e De Gioia, che è anche presidente nazionale 
dell’Assomautiea to sente in modo particola- 
re. Trieste termimal del turismo nautico del- 
l'Adriatico, di qua e di fà dal confine, non è 
per lui uno slogan di comodo, ma una neces- 
sità contingente. E fattibîte. «Diciamo pure 
che mi intestardìsco, ma qualcosa bisogna 
pur fare. Sîamo venuti fuori dall'ultimo con- 
Vegno sul turîsmo, "Trieste obiettivo Europa’, 
convinti del’opzîone turistiea per la nostra 
città e carichi di îndîeazioni. Vogliamo di- 
sperderle o metterle în pratica? Perchè se 
vogliamo che si traducano in progettualità ef- 
fettiva bisognava muoversi non oggi, ma già 
leri», \ 


Lo spostamento rientra in un piano generale per Barcola 


BALNEAZIONE /«EXCELSIOR» 
Garanzie dei proprietari 
sulla ristrutturazione 


Puntuale come ogni anno, anche in questa primavera if 
presidente della giunta regionale troverà sul suo tavoto 
un'interrogazione che riguarda la «telenovela» della ri- 
strutturazione dello stabilimento balneare Excelsior, al- 
le porte di Barcola. L'autore dell'interrogazione è anco- 
ra una volta il consigliere regionale della Lista per Trie- 
ste, Gianfranco Gambassini. «La mia richiesta di chiari- 
menti — spiega Gambassini — nasce dalle dichiarazio- 
ni tutt'altro che confortanti, ricevute da un funzionari 
dell’assessorato regionale al Commercio e turismo. Il 
funzionario mi ha infatti assicurato che era stato rifiuta- 
to unfinanziamento per la ristrutturazione parziate reta- 
tiva al bar e la ristorante dello stabilimento balneare, in 
attesa di conoscere la definizione di un progetto di ri- 
strutturazione complessivo». 

Per quel che riguarda il lato mare — bagno e cabine, 
per intenderci — di proprietà dell’Immobiliare Excelsior 
ci sono invece delle novità: l'impresa che fa capo afl'in- 
gegner Cossio ha garantito che il via ai lavori sarà dato 
al più presto e senza utilizzare finanziamenti regionati. 
L'Immobiliare ha l'intenzione di gestire gli interventi 
con fondi propri. Una conferma in tal senso arriva anche 
dall'assessore competente Francescutto, il quate: di- 
chiara che quest'anno l'impresa dell'ingegner Cussio 
non ha inoltrato nessuna richiesta di finanziamento. 
Inoltre l'immobiliare ha rifiutato i 600 milioni di tire mes- 
si a disposizione dalla Regione con una delibera del 
dicembre ’88, perché i tempi tecnici stabiliti per poter 
fruire del finanziamento, risulta ano troppo restrittivi. 
[an. bul. 


Sostituisce Trebbi che va a ricoprire responsabilità regionali 


Antonio Verlicchi sarà nomi- 
nato stamattina nuovo se- 


CdI-Uil di Trieste, in sostitu- 
zìone di Gianfranco Trebbi 
che andrà a rivestire soltan- 
to l’incarico di responsabile 
regionale della Uil. Il ricam- 
bio al vertice della segrete 
ria sarà deciso dal direttivo 
al termine di una giornata di 
lavoro improntata sulla pre- 
parazione delle celebrazioni 
del..1.0. maggio e sulla redi- 
stribuzione degli ‘incarichi. Il 
posto di Trebbi nell’esecuti- 
vo:sarà poi preso da Adele 
Pino, responsabile del setto- 
re scuola. 

Due le line di lavoro che il 
neosegretario intende segui- 
re:.il potenziamento dell’or- 
ganizzazione e la partecipa 
zione del sindacato al rilan- 
cio di Trieste. In progetto c'è 
la costituzione di una sede 
fissa della Uil e del patronato 
in zona industriale (Domio) e 
un recapito anche a Muggia, 
concomitante con la sede 
staccata dell'Inps. Da mag- 


Ei 


Un funzionario romano è giunto a Trieste su incarico 
del ministero per studiare il tritarifiuti inventato da 
Ventura (a destra nella Italfoto). 
‘PRESTIGIOSA NOMINA 
Direttivo «Italcongressi», 
Moth fan ge die | a A 
eletta Cristiana Fiandra 
Cristiana Fiandra, triestina, traduttrice, titolare di «The 
Office», lia ottenuto un prestigioso riconoscimento na- 
zionale. È' stata infatti eletta nel consiglio direttivo di 
«Italcongressi», l'associazione italîana di relazioni in- 
ternazionali congressuali. E' l'ennesima conferma della 
più recente «vocazione» locale, quella, appunto, legata 
all’organîzzazìione di convegni e convention a livello 
mondiale, Un segnale evidentemente recepito dall’eltal- 
ioni attualmente impegnato nella creazione di 


un conventjon bureau nazionale, che dovrebbe rappre- 
T famente l'Italia congressuale. 
Cristi ‘a, oltre a seguire l’attività di «The Offi- 
È in organizzazione congressuale, ave- 
va già ricoperti carico di delegato regionale nell’ulti- 
mo triennio. Ultimamente il suo studio ha curato, per 
conto déll’Università di Trieste, l’organizzazione di 
«Eug VI» a Strasburgo e sta apprestandosi a organizza- 
re il convegno sul rapporto tra autori, traduttori ed edito- 
ri in programma a Trieste il 9 e f0 maggio prossimi. 


sente 


gretario confederale. della * 


lo imoître tornerà in vita «Il 

£ mensile di informa- 

zione della Uîl che aveva so- 

speso le pubblicazioni due 
anni fa. 


«E' dîffltelle oggi — afferma 
Verlicchi — raggiungere tutti 
gli îseritti, uno strumento co- 
re il giornale ci consente di 
avvicinarci ai problemi della 
gente». E sui problemi della 
ge la Uîl intende giocarsi 
proprtîo futuro: «ei sono in 
provincia oltre tremilaotio- 
cento giovani disoccupati e 
qualche centinaio di cassin- 
tegrati. La sfida è risolvere i 
problemi occupazionali più 
, per questo siamo 

i come Uil a parte- 

eîpare aflo svituppo della cit- 
tà anche entrando nella stan- 
za dei bottoni e nei consigli 
di amministrazione. Ci assu- 
mamo le nostre responsabi- 
lità». Per il sindacato infatti 
sono ancora poche le propo- 
ste di insedimenti produttivi 
nella nostra area e pertanto 
«i progetti industriali saran- 
no valutati per le ricadute oc- 


L'INVENZIONE DEL TRIESTINO VENTURA 


II tritarifiuti pulirà l’Italia? 


cupazionali che saranno in 
grado di assicurare» 

Nella rinnovata Uil ci sarà 
anche più spazio per i giova- 
ni. Sotto questo aspetto Ver- 
licchi è intenzionato a rilan- 
ciare la partecipazione pro- 
prio puntando sulle leve gio- 
vani e sulla loro capacità di 
elaborazione e progettazio- 
ne, di risposte confacenti i 
problemi del territorio. Ma 
non verrà meno la pluralità, 
punto di forza della Camera 
del lavoro, «anche se — am- 
mette il neosegretario — sa- 
rà più difficile raggiungere 
l’unanimità». Continuità, infi- 
ne, sarà data ai rapporti con 
altre sigle sindacali: per Ver- 
licchi «il percorrere una stra- 
da unitaria non significa per- 
dere le specificità di ciascu- 
no, ma individuare obiettivi 
da raggiungere di comune 
accordo». 

La segreteria della Uil così 
rinnovata è chiamata a gui- 
dare il sindacato fino al pros- 
simo congresso, in program- 
ma tra due anni. 


Un sopralluogo ministeriale - Esperimento pilota a Santa Barbara 


Parte da Trieste una innovativa proposta per l'eliminazione dei 
rifiuti urbani. L'ideatore è Antonio Ventura, imprenditore di pro- 
fessione, riva inventore di vocazione. Non nuovo a queste impre- 
se, Ventura lo scorso hanno aveva infatti proposto la «Pattumie- 
ra trituratrice water». Una sorta di elettrodomestico che permet- 
teva di sminuzzare e raccogliere i rifiuti putrescibili di cucina. Gli 
scarti btodegradabili venivano demoliti — con l'ausilio dell’ac- 
qua fredda — e searicati direttamente nel water. La massaia era 
quindi costretta a spostare l'apparecchio nel bagno e rischiava, 
col tempo, di otturare i tubi fognari. Per ovviare a queste lacune, 
l'Arctrimtede triestino, ha realizzato un moderno trituratore «a 
seuco». Di dimensioni ridotte (40x40x85 cm), il «nuovo nato» in 
casa Ventura ha tutte le caratteristiche necessarie per ridurre in 
manera considerevole il volume degli scarti domestici. L'elet- 
trodomestico, secondo l'inventore, permetterà di ottenere dai 
restdui allrmentari — escludendo quindi oggetti di vetro, ferro e 
carta che, al contrario, dovranno essere raccolti in appositi sac- 
chi di plastica — un triturato denso e pastoso. Questo composto 
potrà poi essere impiegato come mangime per poli-avi-itticoltu- 
Fe, per la produzione di biogas e del «compost» (un fertilizzante 
d'alta fermentazione di materie organiche). «Con questo 
sistema — sintetizza Antonio Ventura — si ridurrebbe il carico di 
rifiuti destinati all’incemeritore, permettendo inoltre all’ente pub- 
Biîco che dovrebbe accollarsi l'organizzazione del servizio di 
raccolta, di poter trarre un utile dalla vendita del ferro, del vetro 
e del triturato a ditte specializzate». 
Sono in corso dei contatti con il Comune di Muggia per effettuare 
a Santa Barbara un esperimento pilota di raccolta differenziata, 
impiegando il nuovo trituratore «a secco». «L'intenzione — spie- 
ga a Ventura — è quella di fornire a circa duecento famiglie un 
lo e, sempre a mie spese, assicurare il ritirò e la ven- 
dita dei rifiuti. | risultati saranno poi comunicati al ministero del- 
l'Ambiente e resi noti a tutte le amministrazioni comunali italia- 
me». A Rorma già adesso sono interessati al sistema di smalti- 
mento ideato dall’inventore triestino. E ieri, infatti, il dottor Gio- 
vanni Brunelli, funzionario del settore rifiuti del ministero del- 
l'Ambiente, è venuto in città per vedere di persona il rivoluzioria- 
rîn etettrodomestico. 
«Starmno interessati da ogni novità nel campo dello smaltimento 
dui riffuti urbani — ha commentato il funzionario: romano —, 
perché spetta al ministero dell'Ambiente fissare indicazioni ge- 
nerati per la raccolta differenziata degli scarti solidi cittadini, con 
P'obîettivo prioritario della separazione di quelli di provenienza 
aftmentare vegetate e animale, o comunque ad alto tasso di umi- 
dità, dai restanti rifiuti. L'auspicio— continua il dottor Brunelli — 
è che fl sîstema venga sperimentato a livello locale (come ap- 
pumito si vuole fare a Santa Barbara) con, ovviamente, un'orga- 
nîzzazione di raccolta coordinata dai singoli comuni». Il ministe- 
ro è comurque attratto soprattutto dalla qualità del «compost» 
Che si potrebbe produrre, prestando particolare attenzione agli 
elementi di fertilità (potassio, azoto, fosforo), altenore dei metal- 
li pesanti presenti e, infine, alla carica microbica. 
Perle massaie questa soluzione comporterebbe qualche piccolo 
sacrificto ma, sentenzia Antonio Ventura, «con una simile raccol- 
ta ditferenztata, l’anmministrazione comunale trarrebbe utili eco- 
nomigi che, automaticamente, potrebbero far diminuire almeno 
det 50% te tasse sullo smaltimento dei rifiuti». 
[Andrea Bulgarelli] 


in quattro modi diversi 


Non:solo motori, anche spet- 
tasoli musicali e sfilate di 
moda: la rassegna che si 
apre domani alle 11 nelcom- 
prensorio fieristico sembra 
solo una lontana parente di 
quella da cui trae origine. 
Abbandonata l'originaria de- 
nominazione di «Motor 
show» (vantare un diritto di 
primogenitura con Bologna 
sarebbe stato duro...) la ma- 
nifestazione si diversifica, 
tentando di ritagliarsi un suo 
spazio anche nel mezzo di 


.| iniziative regionali già affer- 


mate come la Fiera Motori di 
Pordenone e il Motor Expo di 
Gorizia. 

Dopo quattro anni di silenzio 
ecco dunque «Moda, musica, 
motori, sport», presentata ie- 
ri mattina dai responsabili 
fieristici e da uno degli orga- 
nizzatori, Roberto Danese. 
Nell'arco di quattro giornate, 
fino a lunedì 22 aprile, si al- 
terneranno nei vari spazi fie- 
ristici esibizioni motoristi- 
che, defilè, premiazioni e, in 
genere, tutto quanto fa spet- 
tacolo. 

Si incomincia, come detto, 
nella mattinata di domani, 
per una vernice che vedrà 
come ospite îÎl pilota di moto 
Ciro De Petri, ormai quasi'un 
habituè della Parigi-Dakar. 
Nel pomeriggio alle 16, al 
Centro congressi, verrà pre- 
sentato il 18. Rally del Car- 


. Inizia domani 


un week-end 


di esibizioni, 


gare e sfilate. 


so. A seguire, verranno pre- 
miati dall’Aci i soci posses- 
sori di patente da almeno 50 
anni (più di quanti si pensi, 
nella nostra città...). Alle 18, 
nel padiglione E esibizione 
di skateboard (che si ripete- 
rà nei giorni successivi. alle 
17.30). E' il prologo alla’ap- 
puntamento più atteso della 
giornata, l'esibizione della 
cantante Gloria Gaynor. N 
suo concerto (20.000 l’entra- 
ta, biglietti alla cassa d’en- 
trata) dovrebbe tenersi nel 
viale principale, subito dopo 
l’accesso di piazzale De Ga- 
speri. Il condizionale è d’ob- 
bligo, visto iltempo, ma l’esi- 
bizione, nel peggiore dei ca- 
si, si terrà al' Teatro Cristal- 
lo. 

Eccoci ai motori. Prima gara 
sabato mattina alle 10: di 
fronte i migliori specialisti 
triestini e regionali delle due 
ruote, in un avvincente per- 


all‘Evrospar c'è il meglio dei sapori genvini. 

Una vasta, gustosissima scelta 
fra le migliori marche. 

E in più, potrete scegliere 

i grandi vini del nostro 

assortimento! 


industria casearia 


per la pubblicità rivolgersi alla 
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corso. Alle 15 scendono in 
pista i go-kart, nella sfida tra 
i 32 migliori speciatisti del 
Friuli-Venezia Giulia. Le 
stesse, agiti vetturette, do- 
Vrebbero essere di scena 
anche lunedì pomeriggio al- 
le 16, in una gara estempora- 
nea tra giornalisti e perso- 
naggi dello sport. L'appunta- 
mento con la mondanità av- 
verrà invece di sera, spera- 
bilmente al’aperto, con la sf 
lata di moda coordinata dal- 
l'associazione artigiani. Se il 
tempo farà ancora le bizze, 
modelte e modefti si trasferi- 
ranno in quatehe padiglione 
adiacente. . 

Intenso il programma dome- 
nicale. Si parte con le auto 
storiche (ore 10), si va avanti 
con l'arrivo del motoraduno 
regionate (12), e poi via con 
kart, skateboard, la Trieste- 
Opicina storica, due sfilate di 
moda, il tutto intercalato dal- 
le frenetiche gna ci 

vartesipanti iccia 

iccore di Radioattività. Non 
tutto ma di tutto, insomma, 
senza dimenticarsi la scuota 
di guida per i ragazzi delle 
elementari, il giretto in moto 
che attende quelli delle me- 
die e, ovviamente, gli stand 
delle auto, dove faranno 
spieco Mereedes, Porsche e 
le plurivicenti Lancia 037 da 
rally. Quasi un itinerario turi- 
stico... da passare in Fiera. 


* 


Un'immagine dall’alto del 
vîale principale della 
Fiera, dove dovrebbero 
svolgersi le varie 
manifestazioni. 


SAPORI GENUINI E GRANDI VINI 
| GUSTA E DEGUSTA. 


Stuzzicanti salumi, lafficini squisiti: 


un classico della cultura 
gastronomica italiana 


| 
| 
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INCIDENTI DOMESTICI 
pinna - um 
Piùesposti sono i bambini: 
mg Pi n 
Pinsidiadei corrosivi . 
Se la casa è una «selva» di insidie. Per i bambini, il 
rischio-domestico rappresenta un vero e proprio feno- 
meno: «Il 15:per cento dei residenti, nei primissimi anni 
di età (inferiore ai 4‘anni), hanno un incidente all'anno. 
La percerituale diminuisce con l'età, fino ad arrivare ai 
14-15 anni, per i quali si è riscontrato un 5 per cento di 
casi‘all’anno». Il professor Alberto Giulio Marchi, prima- 
riovdel'Pronto soccorso al Brulo Garofolo, ha una lunga 
esperienza in materia. «Cadute, traumi cranici, avvele- 
mamenti, ustioni, corrente. elettrica: la casa è tutt'altro 
che un rifugio. Il problema è — aggiunge — che c'è una 
scarsa cultura della prevenzione, intesa come corretto 
uso delle misure di sicurezza. Una casa, innanzitutto, 
non è di per sè 'a misura' di bambino. Se a questo ci 
aggiungamo l'assenza delle chiusure adeguate agli ar- 
miadiettirche contengono i detersivi e i caustici, le prote- 
Zioni»aifornelli, e una sorveglianza disattenta, il guaio 
può:diventare inevitabile. li bambino — continua Marchi 
—nomsa:valutare i pericoli. L'80 percento, ad esempio, 
del-casi di incidenti domestici riguardano-i traumi». Un 
altro-dato indicativo: se in città l'avvelenamento rappre- 
senta il«3:per cento dei casi e l’ustione il 2, l'ingestione ‘ 
disfarmaciro:di altre sostanze tossiche è salita a unterzo 
megli ultimi anni. «Alcuni detersivi, gli smacchiatori, i 
disgorganti»xsono altamente pericolosi ma vengono la- 
Sciatì a portata di mano dei bambini». Infine, un altro 
pericolo che «nasce» tra le mura di casa: «All'età di 
12=14 anni, l'ingestione alcolica rappresenta la prima 
causardiavvelenamento negli ultimi 15 anni». 
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Trieste / Città 
INGIDENTI DOMESTICI /I RISCHI INSOSPETTABILI 


Infortunio 
sullavoro 


Infortunio sul lavoro ieri 
all’inceneritore di Giariz- 
zole. Un operaio goriziano 
di sessant'anni, Pietro 
Paolo Cotic, residente a 
Savogna (Gorizia), men- 
tre scaricava un camion è 
scivolato ed è caduto pe- 
santemente al suolo ripor- 
tando la frattura del polso 
sinistro, varie escoriazio- 
ni e una lussazione. Tra- 
sportato all'ospedale 
Maggiore è stato ricove- 
rato in ortopedia con tren- 
ta giorni di prognosi. 


Falsi 
funzionari 


Si è venuti a sapere che 
persone ignote si presen- 
tano in abitazioni di privati 
come incaricati dell’Itis, 
con vari pretesti. L'Istituto 
invita la cittadinanza a dif- 
fidare dei millantatori non 
muniti di documento iden- 
tificativo. 


Assemblea 
farmacisti 


Oggi alle ore 20.30 nei lo- 
cali dell'Ordine dei farma- 
cisti, in piazza S. Antonio 
Nuovo 4, si svolgerà la pri- 
ma assemblea generale 
dell’Associazione farma- 
cisti non titolari della pro- 
vincia di Trieste. 


Galleria 
chiusa 
Per lavori di ordinaria ma- 
nutenzione dell’impianto 
di ventilazione, la galleria 
di Montebello sarà chiusa 
al traffico veicolare e pe- 
donale dalle ore 283 di oggi 


alle ore 5 di domattina 19 
aprile. 
Dichiarazione 
redditi 
La distribuzione dei mo- 
delli 770 e 770-bis delle di- 
chiarazioni dei redditi 
continua presso il Settore 
14.0 - Tributario ed Entra- 
te del Comune di Trieste, 
largo Granatieri n. 2, III 
piano, con orario dalle 


8.15 alle 12 di tutti i giorni 
feriali, sabato compreso. 


Rischio 
industriale 
Venerdì 19 aprite, con ini- 
zio alle ore 17.30 presso la 
Facoltà di economia e 
commercio (aula F) del- 
l'Università di Trieste pro- 
segue il corso Isa (Istituto 
studi assicurativi) sulle 
problematiche della ge- 
stione del rischio in ambi- 
to industriale. Tema del- 
l’incontro il settore farma- 
ceutico, relatore il sig. Ce- 
sare Tisato, «risk mana- 
ger». 


Gara 
di nuoto 


abato mattina la pîscina 
runo Bianchi accoglierà 
i nuotatori îscrili allà fase 
comunale dei Giochi della 
gioventù riservata alle 
scuole elementari. Dalle 
ore 9 alte 11 scenderanno 
in acqua — divisi tra ma- 
schi e femmine — gli allie- 
vi delle classi Ill, INe V. 


che — continua Scarpa — le infezioni da mi- 
crobi e da funghi». Grandi nemici, la corrente 
elettrica e il. gas, «non evidenti, poichè colpi- 
scono il cuore o il sistema nervoso». Le frat- 
ture da caduta e le ustioni sembrano conten- 
dersi il primato nella classifica dei rischi. 

Il professor Francesco Marotti, della Clinica 
ortopedica al Cattinara, si sofferma sulle 
cause: «Problemi circolatori, assunzione e 
abuso di psicofarmaci, deficienza ai muscoli: 
gli anziani, senza dubbio, sono i più scoperti. 
Di solito, sono le donne le più predisposte 
all'osteoporosi: basta nulla per determinare 
gravi fratture». C'è poi il «prezzo» che si pa- 
ga con la «febbre» del fai-da-te, maneggian- 
do il trapano o il nuovo elettrodomestico, in- 
somma, tutte insidie spesso sottovalutate. 
«Incidenti domestici? Raramente investono 
rilevanza clinica tale da richiedere il ricove- 
ro. Inoltre, con la medicina d’urgenza del 
Pronto soccorso, il numero dei pazienti che 
ricorrono al. reparto di rianimazione è sensi- 
bilmente diminuito». Il professor Giuseppe 
Mocavero, direttore dell'Istituto polidiscipli- 
nare anestesia, rianimazione e terapia antal- 
gica, ci va cauto. «Le folgorazioni accidentali 
che possono complicarsi con un grave qua- 
dro di collasso cardio-circolatorio fino all’ar- 
resto cardiaco o le ustioni serie rivestono 
una frequenza piuttosto bassa, sull'ordine 
dei 3-4 casi negli ultimi 10 anni. Più importan- 
te, invece — aggiunge Mocavero —, è l’inge- 
stione accidentale di liquidi caustici (varichi- 
na, soda, ecc.), talmente grave da richiedere 
del. ;ati interventi chirurgici». Infine, «l’as- 
sunzione incoerente di farmaci molto attivi e 
lesivi come l’aspirina, le supposte o gl’ anti- 
reumatici, determina gravissime conse: n- 
ze, insufficienza epatica-renale e, tal\ ca, 
emorragie digestive». 


Servizio di 
Piero Spirito 


Sono passati cento anni da 
quando, la sera del 28 aprile 
1891, quindici rappresentanti 
di altrettante aziende triesti- 
ne si riunirono in assemblea 
per discutere e approvare lo 
statuto  deli’«Associazione 
degli Interessati nel Com- 
mercio del Caffé». In un se- 
colo di vita il sodalizio ha 
operato per la salvaguardia 
e l'incremento di un'attività 
— lo smercio. del caffé, ap- 
punto — che per Trieste ha 
assunto e ‘assume valenze 
che vanno al di là di un flori- 
do sviluppo commerciale. Se 
la cultura nella nostra città 
ha tratto alimento e impulso 
dalla sensibilità di alcuni il- 
luminati esponenti della ric- 
ca borghesia mercantile, è 
proprio intorno ai traffici di 
caffè che si intrecciano vi- 
cende e leggende di tanta 
parte della storia locale. 

In occasione del centenario 
«Associazione degli inte- 
ressati nel commercio e nel- 
l'industria del caffé in Trie- 
ste» (come si chiama oggi) 
intende festeggiare il com- 
‘pleanno alla grande. Lunedì 
prossimo nel. corso di una 
conferenza stampa saranno 
presentate le manifestazioni 


[la. bo.] | che pertre giorni, dal 25 al 27 


nel commercio d 
la storia della nostra ci 


aprile, porteranno a Trieste 
quattrocento ospiti. prove- 
nienti da tutto il mondo per 
un denso programma di in- 
contri, visite, rassegne, fe- 
ste. 

Ma la mercatura del caffè ha 
origini più antiche di quell’a- 
prile del 1891. L'espansione 
dei traffici si consolidò in tut- 
to nel mondo tra il Cinque- 
cento e il Settecento, ma fu 
solo nel corso della seconda 
metà del secolo dei Lumi che 
il commercio del caffé sì im- 
pose a Trieste come una del- 
le attività di maggior reddito. 
In pochi anni il porto dell'Im- 
pero asburgico attirò com- 
mercianti, caffettieri e sen- 
sali da tutta Europa. Presto, 
assieme alle prime compa- 
gnie di caffettieri aprirono i 
battenti anche le prime «caf- 
fetterie», alcune delle quali 
{San Marco, Stella Polare, 
Tommaseo, Specchi, Terge- 
steo) raggiunsero fasti leg- 
gendari nel corso dell’Otto- 
cento e sopravvivono ancora 
oggi. 

Nella Trieste antica c'erano 
solo poche, piccole, torrefa- 
zioni artigianali che offriva- 
no i chicchi tostati, mentre il 
caffè si acquistava crudo in 
ogni negozio di alimentari e 
nelle cucine non potevano 
mancare «brustolin» e maci- 
Nino. L'importazione, lo 


CIA Cd (Iii Li I 
Alunni internazionali in visita 
Gentili ospiti dello stabilimento di produzione de «Il Piccolo» di via Guido 
Reni sono stati gli alunni della Internationa! School! of Trieste che 
sosterranno l’esame per il conseguimento del baccalaureato internazionale. 
Gli alunni, accompagnati dall'insegnante Mario Fabbro, erano Chiara 
Adamic, Gaia Bockmann, Nicol Cainelli, Marco Nicoli e Raffaella Terpin. 
Essendo in pochi sono sicuramente riusciti a seguire con maggior 
tranquillità l’intero percorso che parte con alcuni cenni storici del giornale 
per passare poi all’illustrazione delle tecnologie presenti: dall’arrivo delle 
notizie nel reparto teletrasmissioni fino alia spedizione del giornale 


confezionato nel reparto spedizione. (italfoto) 


Giovedì 18 aprile POR | 
COMPIE 100 ANNI L'ASSOCIAZIONE DI CA' 


Casa, pericolosa casa |E' 


‘Agli anziani il primato: un ricovero al giorno per cadute 


Il pericolo in agguato fra le mura di casa. E' il 
più subdolo, approfitta di un attimo di distra- 
zione, degli «scherzi» dei riflessi non sempre: 
pronti, della fretta di chi, sicuro di ciò che 
maneggia, spesso sfida la velocità. 

Anche a Trieste, l'incidente domestico miete 
le sue vittime: i più.esposti sono i bambini e 
gli anziani. Ma se la casa rappresenta un luo- 
go meno sicuro di quanto possa sembrare, 
non è facile in città stabilire con il rigore delle 
statistiche quanti siano i ricoveri causati da 
una pentola di olio bollente rovesciata ad- 
dosso o da una scivolata sul pavimento ap- 
pena lucidato. Ai reparti di accettazione de- 
gli ospedali tutto viene archiviato sotto la vo- 
ce «incidente accidentale». Spesso sono, gli 

stessi infortunati che ritrattano le versioni 

dell’accaduto: succede quando gli ematomi 

sono causati da litigi consumati all'ombra del 

«focolare domestico» e che, però, davanti al 

medico si trasformano in una brutta caduta. 

C'è un altro particolare. Il pericolo si nascon- 
de anche nelle case di riposo: se è vero che 
gli anziani ricoverati sono molti (e superiore 
è la probabilità degli incidenti) e se è vero 
che l'anziano è di per sè «predisposto» alle 
cadute, è anche vero che giornalmente non 

manca almeno un ricovero in ospedale. 

A tastare il polso della situazione sono i pri- 

mari dei reparti ospedalieri. «Sì, spesso ab- 
biamo ricoveri per incidenti domestici. Parlo 

di 5-6 casi al mese .su una quarantina di po- 

sti-letto». Il professor Carmelo Scarpa, diret- 

tore della Clinica dermatologica al Cattinara, 

non ha dubbi. «Se si considerano i pazienti 

curati ambulatorialmente, saranno circa una 

diecina al mese». Quanto alle «malattie do- 

mestiche», «si riscontrano spesso disturbi al- 
la pelle o alle vie respiratorie dovuti alle tin- 

ture, alle vernici o le infezioni contratte con 

la vicinanza degli animali. Sono diffuse an- 


dI une STAR 


scambio e la lavorazione del 
caffè con il passare-degli an- 
ni ebbero un peso sempre 
più rilevante nella vita della 
città, non sofo nella movi- 
mentazione portuale o. nel- 
l'impiego della monodopera, 
ma anche e soprattutto: nella 
vita sociale. 

Così non c'è da stupirsi se 
tra i firmatari dell'atto cosfi- 
tuivo dell'«Associazione del 
Caffè» ci fosse Julius Kugy, 
noto alpinista, musicista, 
scrittore naturalista, una-del- 
le figure più rappresentative 
della storia e della cultura 
cittadine. Molti, tra i soci del 
sodalizio, furono più che 
semplici commercianti di 


caffé. Come Geza Pullitzer, . 


spedizioniere e presidente 
della Società adriatica di 
spedizioni, il cui con Fi 
delegato, Leopoldo "i 
fu da molti rîcoriosciaid. nel 
protagonista dell’«ulli di 
Joyce, Leopotdo:Blurm 

se un fondo di verità vb 
sto che Joyce fu per un gp 
riodo precettore della 
di Popper, Amalîa, allaq 
— forse — fu anche si 
mentalmente legato. 
Pullitzer ebbe fiolk | 
sto, che sposò Vera ‘Rlitama» 
kof, nipote di Itato Svevo, e 
Gustavo Pullitzer-Finali, de- 
Stinato a diventare umo dei 
più grandi architetti di tuffi i 


«La droga, 
la parola» 


«La droga, la parola e il 
disagio della civiltà» è il 
tema del dibattito che 
avrà luogo questo-pome- | 
riggio alle Tre0 la bi 
biioteca centrale della 
facoltà di Medìcina, | 
via Vasari. Il dibai sì 
svolge in occasio! È 
l'uscita del libro ai ai | 
gio. Antonucci «ka mave 
del paradiso» e-di 

to numero della 

«La cifra» dal titolo «ha 


pste: 
rconvenzionie di. 


capace»: Interverranno 
Giorgio Antonucci, prî- 
mario dei servizi psi- 
chiatrici di Imota, îl so- 
ciologo Augusto De Ber- 
nardi, lo scrittore Rîero 
del Giudice, Massînto 
Meschini (psicanalista, 
presidente dell'istituto 
«Scienza della parola: 
gli psichiatri Andrea N 
chelazzi e î 
Molucchi e Giam 
gliapietra, | presidente 
dell’Associazione di gi- 
frematica di Udine. 


UN'INIZIATIVA DEL ’VANONT AL LICEO DANTE 


Roberto Lago 


Davide Morabito 


2906 


«Foibe: vogliamo c. 


| giovani studenti triestini poco conoscono della storia più 
recente della Venezia Giulia. Per questo studiosi e insegnan= 
ti hanno proposto la lezione, fuori orario scolastico, svoltasi 
ieri pomeriggio nell'aula magna del liceo «Dante Alighieri», 
promossa dal Centro studi «Vanoni» in collaborazione con lo 
stesso liceo, nel corso della quale sono stati presentati i temi 
contenuti nel quaderno «Foibe: politica e storia». 

Relatori tre studiosi locali di quei tragici avvenimenti: i pro-. 
fessori Raoul Pupo e Roberto Spazzali, e Galliano Fogir, 
‘segretario dell'Istituto regionale per la storia del movimenrito 
di liberazione nel Friuli-Venezia Giulia. Moderatore dell’in- 
contro il dottor Giuseppe Pangher, presidente del Gentro-stu- 
di «Vanoni» affiancato dal preside del «Dante», professor ST 


vio Orel. 


Cosa sanno i giovani studenti di fatti storici nei ‘qualiatissso» 
re coinvolti sono stati forse i loro genîtori e nonni? Nella 
«Trieste giovane», poi, c'è ancora: posto-per divistonierareo 
ri? Dei destinatari della lezione sulle foibe, intervenuti non 
troppo numerosi (complici anche le avverse condîzioniatmo- 
sferiche) a questo insolito «faccia a faccta» con una ritettura 
di avvenimenti ancora in buona parte scomosciuti, mottan 
no dimostrato quasi di non conoscere l'argomento. «Nometa 
mo informate sul tema del dibattito — spiegano te divtasset 
tenni Sarah Mansour, della | B e Raffaella Godermaz, dettati 
B, del''’Dante’' — ma non per questo siamo disinteressate ad 


avvicinarci all'argomento». 


Fra i presenti, alcuni, e tra questi anche Erica Rossi, 16 anni, 
della | B del liceo classico, hanno dato prova di votersi dosu- 
mentare, cogliendo l'opportunità data da questa lezione, ta 


«seconda dopo la «puntatina» degli studiosi al iaeo setentifico 


«Oberdan». Altri ancora, invece, ci hanno fatto capire che 
sulle foibe un'informazione esiste, per quanto limitata, con- 
traddittoria e a volte anche confusa: «Dalle elementari a oggi, 
da maestri e professori ho sempre sentito opinioni discordi 
—- sbotta Davide Morabito, 18 anni, detla li E del liceo —. 
Confesso che il mio interesse si rivolge proprio alla storta 
contemporanea, anche locale». Accanto a lui, altre duo-vogi. 
Quella di Fabrizio Plisco, 18 anni, della Il E, patito di storta 


«Sull’argomento ho letto diversi libri. Gredb «he 
giunto il momento-di-chiarire:moltta: 
e così a-lungo:sotto:silenzio, Artohy 


sa 
fa 


to di conoscere di più e-capiremeglio». 

Roberto Lago, 18 anni, della Il B-del «Dante» infine-aggtunge: 
«Ho seguito le polemiche sulle foibe, sul presunto fatso-stort- 
co' e sulla congiura del silenzio/ Ma dal momento che c'è 
spazio per un dibattito, credo sia anche possibile pensare 


che questi fatti siano realmente accaduti». - 
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na. | ragazzi tappresen- 
tano complessivamente 
ben 2®nazionalità diver 
se. Alm: er ta 
di Bhanero det Sovota 
. litermaziionale. con una 
legge che me sattulinza 
fa valenza a favore delle 
istitazioni — scieatifishe 
nel tereitorto di feste, 
sarà rappresentata dal- 
Fassessore alle fnanze 
Rinaldì N 


convocazione, nella Sa- 
la dell'unione 

Istriani în via Silvio: 

co 2, l'assemblea gene- 
rale ordinaria dei soci 
dell’Assoctazione XXX 
Ottobre, sezione del 
Ctub Alpino!Itaftano. So- 
mo gîto i punti all'ordire 
delgiorno. è 

Bopo la nomina dei pre- 
sidente, del ‘segretario 
dell'assemblea e di 
quattro scrutatori e l'ap- 


‘coli re 


‘samin 
alla si 


lezione dei detegati at- 
l'assembtea gemerate 
del Gai e del consiglio di- 
rettivo per il '91, i canoni 
associativi per l'anno 
prossirmo, la consegna 
dei distintivi ai soci da 25 
‘e da 50 ami, cite alle 
varie e-everiterali. 

Conte, previsto dal rego- 
lamento seztonale, ab 
l'assemblea (che in se- 


Î 
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Servizio di 
Pier Paolo Simonato 


E' fatta: la (lungamente) pro- 
gettata. Zona artigianale di 
Duino-Aurisina sta. per di- 
Ventare realtà. Il chilometri- 
co, e a tratti controverso, iter 
burocratico: seguito dal Co- 
mune duinese' è giunto al 
suo capolinea con l’arrivo 
del p/lacetregionale. Rimane 
qualche ‘«perplessità» sul 
progetto da parte degli am- 
bientalisti, che avevano evi- 
denziato la loro preoccupa- 
zione sul sito prescelto, giu- 
dicandolo di alto valore pae- 
saggistico. ‘ 

| Nella «grande casa comuna- 
le», il vecchio e il nuovo sin- 
daco non nascondono la loro 
| soddisfazione per gli svilup- 
«pi positivi di una vicenda 
che, a tratti, aveva assunto i 
toni della. telenovela di Si- 
stiana, «Il Comitato tecnico 
regionale — spiega l'attuale 
primo . cittadino, . Vittorino 
Caldi —ha risposto positiva- 
mente alla richiesta deli Co- 
mune e del Consorzio degli 
artigiani locali per il 'via libe- 
ra' alla:Zona. Già nel 1985 la 
Regione: aveva approvato il 
Piano regolatore che preve- 
| deva l'esatta localizzazione 
dell'area su un terreno co- 
munale dissestato dagli sca- 
vi, in una zona degradata 
dietro la ferrovia. Nei giorni 
scorsi, dopo diversi sopral- 
luoghi dei tecnici regionali e 
rdell'assessore Carbone, è 
‘maturata la decisiohe: si può 
fare. La stessa Regione ha 
però posto. due ‘condizioni 
‘vincolanti: l'altezza dei fab- 
‘bricati non può superare i 7 
‘metri e mezzo e l'a copertura 
‘dei tetti dev'essere uguale 
iper’ tutti, con una leggera 
pendenza. Bisognerà poi ri- 
spettare la vegetazione pre- 
| sente e non creare ulteriori 
‘dissesti territoriali». 
La'nascente Zona, suddivisa 
in 16/lotti, si estenderà su 44 
‘mila. metri quadri. «Speria- 
‘modi riuscire a portare con- 
"giuntamente în Consiglio — 
‘’prosegue.Caldi — sia la va- 
lante‘alPiano di lottizzazio- 
le'ché'la'proposta'di veridita 


.|fidel sito. La! nostra volontà è 


‘quella di cedere, dopo le op- 
‘portune procedure, tutta l’a- 
rea al Consorzio artigianale 
locale. I progetti sugli ‘inse- 
‘diamenti (ossia i capannoni) 
‘andranno presentati singo- 
‘larmente' alla Sovrintenden- 
‘za, chiamata poi a fornire i 
‘giudizi di merito. Abbiamo 
già chiesto al Comitato vin- 
‘coli regionale, infine, di rie- 
saminare il progetto relativo 
alla strada di collegamento, 


Jos % 
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che correrà parallela alla 
ferrovia, allo scopo di otte- 
nere anche l’ultimo permes- 
so». 

Dario Locchi, il sindaco che 
nel suo pur.breve mandato 
aveva definito la realizzazio- 
ne della Zona artigianale 
«una scelta strategica», ap- 
pare decisamente sollevato. 
«Sono davvero soddisfatto 
— racconta — perchè oggi si 
sblocca una vicenda molto 
complessa. La mia giunta 
aveva posto la creazione 
della Zona come uno degli 
Obiettivi qualificanti del suo 
programma: un volano per lo 
sviluppo dell'occupazione 
artigianale e, parallelamen- 
te, una boccata d'ossigeno 
per le casse comunali. Non 
va dimenticato, infatti, che la 
cessione di quei terreni rap- 
presenterà, per un Comune 
finanziariamente dissestato 
come il nostro, un’importan- 
te fonte di reddito». 

Già; il capitolo-occupazione. 
Cosa può significare, in sol- 
doni, il via libera a questo ti- 
po di ipotesi di lavoro? Le 
aziende artigianali che ave- 
vano presentato domanda 
d'insediamento erano 53. 
Stanislao Svara, presidente 
del nascente Consorzio, non 
aveva lesinato gli sforzi per 
giungere a una positiva con- 
clusione della vicenda. Tan- 
to da ricorrere anche alle vie 
legali contro lo «stop» forzo- 
so imposto dalla Direzione 
regionale alla pianificazione 
territoriale, su suggerimento 
della Commissione consulti- 
Va per i beni ambientali. 
Così l'avvocato Enzo Tram- 
pus, del Foro di Trieste, un 
‘anno fa aveva promosso il ri- 
corso degli artigiani al Tribu- 
nale amministrativo regiona- 
le. L'«inghippo» identificato 
dalla Regione, se così vo- 
gliamo definirlo, stava «nella 
distruzione di una pregiata 
area boschiva». Un docu- 
mento della stessa Direzio- 
ne, datato primo ottobre 
1989, definiva infatti l’opera- 
zione come «lesiva dell'am- 
biente tutelato». Ora le modi- 


:fiche proposte dalla Regione 


sembrano'aver rimosso defi- 
nitivamente l'ostacolo: il bo- 
sco sarà rispettato. 

«Il 'no' — era la tesi di Svara 
e del legale — si basava del 
resto su un parere della 


Commissione consultiva ela- 


borato su presupposti sba- 
gliati: la nascita del nostro 
insediamento non causerà 
affatto la ‘distruzione di una 
pregiata area boschiva', nè, 
tantomeno, avrà effetti nega- 
tivi sul vincolo paesaggisti- 
co». 


; 
Zona artigianale, è fatta: 
la Regione ha detto «si» 


Trieste / Città e provincia 
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La piantina della nuova Zona artigianale di 
Duino-Aurisina: la porzione tratteggiata è quella 
destinata agli insediamenti. 


DUINO /ZONA ARTIGIANALE 
Una lunga «telenovela» 
che inizia nel 1985 


La storia della Zona artigianale di Duino-Aurisina, atte- 
sa più che mai, affonda le sue radici in tempi lontani. Si 
cominciò a parlare dell’insediamento già nel 1985, 
quando il Comune allora amministrato dal sindaco Bo- 
jan Brezigar decise di dare seguito alla richiesta avan- 
zata dagli artigiani locali di consociarsi In un’area 
espressamente dedicata alle loro esigenze. 

La mossa successiva dell’Amministrazione comunale 
fu quella di scegliere il terreno, identificato inuna conca 
ai piedi della scarpata ferroviaria. Poi, fra un parere e 
l’altro dei competenti organismi regionali, ecco i reite- 
rati «stop», con conseguente congelamento. Nel frat- 
tempo, lamentano gli artigiani,.si sono «persi» cinque 
anni e mezzo. Tramite il «Fondo Trieste», inoltre, già dal 
1988 veniva messo a disposizione degli insediamenti 
produttivi un budget di un miliardo all'anno. Le 52 azien- 
de (150 i posti di lavoro complessivamente in cantiere) 
sperano che a questo punto, una volta risolto anche il 
problema della strada d’accesso all’area, il piano de- 
‘colli. 

L'assessore comunale competente, Rita Contento, non 
ha dubbi: «Il parere favorevole della Regione — ammet- 
te — può anche diventare l’ancora di salvezza del Co- 
mune duinese. Ora il nostro Consiglio è chiamato a per- 
fezionare l’iter burocratico adeguando il proprio piano 
alle indicazioni regionali, approvando la convenzione e, 
infine, alienando l’area agli artigiani. Se tutto va bene, a 
settembre dovremmo già trovarci in una fase molto 
avanzata del progetto». 


[p.p.s.] 


Presto svelati 
tutti i segreti 
del Castelliere 


Lo storico Castelliere di 
Monrupino, pluricentenaria 
sede di innumerevoli itinera- 
ri archeologici, si prepara a 
svelare molti dei suoi «se- 
greti». L'antica struttura car- 
sica, infatti, in maggio sarà 
meta di una nuova visita gui- 
data. Il «tour», in base ai pro- 
grammi originari, era fissato 
per domani pomeriggio, ad 
opera della comitiva guidata 
dalla dottoressa Manuela 
Montagnari e dall’architetto 
Lorenzo Galluzzo. L’iniziati- 
va s’inquadra nell’interes- 
sante programma del corso 
promozionale di studio pro- 
posto da Italia nostra, Wwf e 
Lipu sui centri dell’Altipiano 
carsico. Il terribile maltem- 
po, però, ha fatto rinviare tut- 
to di un mese. L'itinerario di 
viaggio si snoderà intera- 
mente attorno al Castelliere 
di Rupinpiccolo e al centro 
storico di Rupingrande. «In- 
vitiamo — fanno sapere gli 
organizzatori — gli operatori 
scolastici, gli studenti, gli ap- 
passionati delle visite di stu- 
dio e anche chiunque altro si 
senta interessato alla risco- 
perta delle tante bellezze del 
nostro territorio». Tutta que- 
sta porzione del Carso, tra 
l’altro, è ricchissima di rovi- 
ne castellane. Storicamente, 
oltre a Monrupino, spiccano 
Quelle di Moccò e San Servo- 
o. 


“Ho trovato la carta giusta 
per entrare nel mondo della moda!” 


Questa tessera ha il successo che si merita: 
per voi titolari di partita IVA e associati 
agli enti convenzionati, vale ancora di più. 


Il fascino teatrale 
classico e moderno 


Nella primavera dell'86, parecchi ragazzi 
muggesani avevano ricevuto una lettera con 
l'invito a «fare teatro». A Muggia. Un'idea 
nuova, che, a distanza di 5 anni, ha dato e sta 
dando ottimi risultati. Da quelle lettere spedi- 
te dalla regista Sidonia Santin Socal ai giova- 
ni dai 15 ai 20 anni, hanno preso man mano 
forma «Quelli de "Il Lumicino'», gruppo com- 
‘posto prima interamente e oggi per la mag- 
gior parte da attori muggesani, tutti giovanis- 
simi. Eppure la formazione era sorta ben pri- 
ma — ormai ha alle spalle 15 anni di attività 
—, sempre nell’ambito del Cepacs. Dopo 
quella prima fase sperimentale, caratteriz- 
zata da continui ricambi nel sodalizio, ha fat- 
to seguito, proprio con «l’entrata in scena» 
delle nuove leve muggesane, una verve arti- 
stica nutrita dall’'entusiasmo tipico di chi si 
accosta per la prima volta al fascino del pal- 
coscenico. 

Lo stesso entusiasmo che «Quelli de 'Il Lumi- 
cino'» hanno profuso nelle loro performan- 
ces. A partire da «L'Amore delle tre Melaran- 
ce», la nota fiaba del Gozzi, rappresentata in 
piazza Marconi, a Muggia, nell'estate del 
1986. Il cammino teatrale è proseguito poi 
con «La calzolaia ammirevole», di Garcia 
Lorca, l'anno successivo, inscenata ancora 
nel centro rivierasco (in sala Roma)e a Trie- 
ste nell'allora appena rinnovato teatro di via 
Ananian. Questo palco anche in seguito sarà 
il punto di riferimento della compagnia, tan- 
t'è che il gruppo rientra nel cartello dell’Ar- 
monia, pur non con spettacoli in dialetto trie- 
stino. ; 

«Il sesso degli angeli», del Tucci, è dell'88, 
rappresentata, oltre che a Muggia e in via 
Ananian, anche nel restaurato teatro sette- 
centesco di Capodistria. Qui il gruppo è ospi- 
te della locale Comunità degli italiani e viene 
accolto con favore: è così che iniziano le mi- 


ni-tournées all'estero. L'approdo successivo 
con il grande Goldoni segna una tappa fon- 
damentale nella maturazione artistica dei 
giovani muggesani, ora affiancati pure da 
nuovi «arrivi» triestini. Le eccellenti interpre- 
fazioni ne. «I Rusteghi» di Goldoni (89), «Il 
malato immaginario» di Molière, «L'Uomo, la 
Bestia, la Virtù» di Pirandello e «Le baruffe 
chiozzotte» di Goldoni (‘90), testimoniano 
questo secondo, decisivo salto di qualità, 
sottolineato anche dagli apprezzamenti 
espressi negli spettacoli ad Albona, Isola d'l- 
stria e Rovigno. 

Il tutto arricchito dagli splendidi costumi, per 
le opere goldoniane, forniti dal prestigioso 
«Nicolao Atelier» di Venezia, lo stesso che 
ha «vestito» il Marco Polo televisivo e pro- 
prio di recente anche il Don Carlos al Metro- 
politan di New York e Chicago. Il percorso 
del gruppo passa dunque per i classici, ma 
anche per il teatro moderno. Passa per il ge- 
nere brillante, ma anche tragico e surreale, 
confermando notevole eclettismo. Dopo «La 
casa di Bernarda Alba», presentata l'8 marzo 
al Miela di Trieste (sotto l’inedita sigla de «Le 
donne»), ora tocèa a «Quelle finestre chiu- 
se». Andrà in scena sabato (20.30) e domeni- 
ca (16.30), sempre al Miela, sul testo moder- 
no, frizzante e realistico di Filippo Canu, di- 
rettore del Dipartimento scuola-educazione 
della Rai. 

Fare teatro, oggi a Muggia, non è facile. Per 
vari motivi, ma soprattutto perchè manca an- 
cora un vero pubblico e spesso anche un'a- 
deguata pubblicizzazione. Eppure, si crede 
ancora nelle possibilità teatrali muggesane, 
magari al Verdi con nuovi progetti. Non esi- 
stono «terre bruciate» in questo senso, an- 
che se Muggia rientra ormai nell'orbita della 
grande città. 


CROCE 


E’ «vietato» ammalarsi 


Nella borgata carsica mancano l'ambulatorio e un medico fisso 


Ammalarsi non è mai cosa da 
poco, ma a Santa Croce e din- 
torni sembra proprio non sia 
consigliabile, poiché un cagio- 
nevole stato di salute compor- 
ta notevoli difficoltà in più. Nel- 
la borgata carsica mancano, 
infatti, le strutture necessarie 
a garantire un servizio di assi- 
stenza continua. 

«Il paese è composto per la 
maggior parte da persone ol- 
tre la soglia: della cosiddetta 
età critica — affermano i com- 
ponenti del Comitato popolare 
di cittadini che è sorto a difesa 
del borgo carsico —. Sono 
persone anziane, a volte gra- 
Vate da forti difficoltà di carat- 
tere'motorio, che ‘riescono a 
malapena a usufruire dei mez- 
zi pubblici per giungere ad Au- 
risina, dove esiste l’ambulato- 
rio medico». 

Ci sarebbe bisogno, innanzi- 
tutto, di un locale per le inie- 
zioni qui in paese, per evitare 
molti viaggi a chi dipende quo- 
tidianamente da questo tipo di 
cura. S'imporrebbe, inoltre la 


La maggioranza della popolazione 


zione dell’Altipiano ovest». 
In un incontro svoltosi il 19 feb- 
braio scorso con il dottor Crù- 


è costituita da persone anziane 


siz in rappresentanza dell’Uni- 
tà sanitaria locale, sono stati 
definiti i nuovi distretti sanita- 


Il Servizio sociale di base 


ri. «Il nostro ambito territoriale 
comprende, secondo quanto 
stabilito, Duino-Aurisina, Sgo- 


attende un’applicazione pratica 


nico, Monrupino, Santa Croce, 
Prosecco e Contovello e avrà 
la sua sede a Duino. Va inoltre 


sottolineato — continua Bu- 


presenza continuativa di un 
medico. 

«E' senza ombra di dubbio un 
gravissimo problema — incal- 
za il dottor Renato Busetti, 
presidente del consiglio circo- 
scrizionale dell’Altipiano 
ovest — ed è una delle tante 


«questioni che vanno affrontate 


e risolte al più presto. La gente 
della zona è proprio stanca di 
sentirsi abbandonata, manca- 
no le strutture anche se da 
tempo, ormai, sono stati ela- 
borati i presupposti affinché i 


problemi sanitari nei centri mi- 
nori della provincia di Trieste 
vengano risolti in tempi relati- 
vamente brevi. Parlo, in parti- 
colar modo, della definizione 
degli ambiti territoriali del Ser- 
vizio sociale di base, che sono 
già stati concordati. Si tratta di 
aree di competenza sulle quali 
sono giunti a stabilire un ac- 
cordo i rappresentanti dei Co- 
muni cosiddetti minori della 
nostra provincia, tra i quali 
compaiono anche Duino, Mug- 
gia, Sgonico, Monrupino e tutti 
gli altri centri della Circoscri- 


. 


È la carta «giusta» per entrare 
nell’imbattibile convenienza degli 
INGROSS ALBINI, dove la nuova 
moda è sempre un grande affare. Un 
servizio unico: le migliori firme, il 
più vasto assortimento, e la sede 
di Udine Nord sempre aperta 
dalle 9.00 alle 20.00, anche 
la domenica e lunedì. 


setti — che sono già stati eletti 
anche i rappresentanti del co- 
mitato di partecipazione e no- 
minato il presidente. Sono 
passati due mesi, però, e non 
si è ancora mosso nulla: di fat- 
to siamo pronti a partire con la 
definizione del nuovo piano di 
assistenza, ma nonostante l'e- 
lezione degli organi di compe- 
tenza, la situazione rimane 
quella di sempre». 
Ossia piuttosto fluida, per non 
dire confusa. La sanità può at- 
tendere ancora? 

[Roberta Vlahov] 


Facciamo affari insieme. 
Paparotti, Udine sud - Tel. 0432/600274 
V.le Tricesimo, Udine Nord - Tel. 0482/853373 
Ingresso libero 


+ rosOnI, 


cain, 


Î 
I 


ORE DELLA CITT 


Appuntamento L'idea Terza Nozze 
Fidapa di nazione età d’oro 


Oggi alle 17.30, presso la sa- 
la. Baroncini, la sorella Oliva 
Romano dell'Ispettorato del- 
le infermiere volontarie del- 
la Croce rossa italiana, par- 
lerà sul tema: «Una croce- 
rossina nella Romania post- 
rivoluzione, con particolare 
riferimento ai problemi del- 
l'infanzia»: 


Associazione 
FArcobaleno 


«Voce e corpo» è il titolo del- 
la conferenza che Cristina 
Adriani terrà sui metodi. di 
corhe usare la voce e il corpo 
per comprendere di più e mi- 
gliorare se stessi, questa se- 
ra alle 21 presso l’Associa- 
zione l'Arcobaleno in via S. 
Francesco 34/36. Ingresso li- 
bero. 


Trieste 
el’Europa 


«Quale Trieste per l'Euro- 
pa?» è il tema dell’incontro- 
dibattito con  l'europaria- 
mentare triestino on. Giorgio 
Rossetti, che avrà luogo do- 
mani alle 18 presso la sede 
del. Pds di Gretta-Roiano (via 
Baseggio 73). Tale incontro è 
organizzato dall'Unità di Ba- 
se del Pds di Gretta-Roiano. 


Società 
dei francesisti 


Per la Società italiana dei 
francesisti (sezione di Trie- 
ste),.il prof. Francis Claudon, 
dell’Università di Digione, 
parlerà su: «La peinture etsa 
transposition  romanesque 
(Balzac, Huysmans, Zola, 
Proust, Butor, Ponge), doma- 
ni alle 18 nella sala Baronci- 
ni delle Assicurazioni Gene- 
rali (via Trento 8/III p.). 
re 


Sala 
comunale 


Si inaugura domani alle 18, 
presso la sala Comunale 
d’arte di piazza Unità d’Italia 
a Trieste, la rassegna perso- 
nale di Luisa M. Sguazzi, pit- 
trice-incisore, nata in Lom- 
bardia e residente da parec- 
chi anni nella nostra regio- 
ne, tra Trieste e Gorizia, do- 
Ve vive e lavora. 


Promozioni 
combattenti 


La sezione triestina dell’As- 
sociazione nazionale arti- 
glieri (via XXIV Maggio 4) co- 
munica che presso la sezio- 
ne stessa gli interessati pos- 
sono prendere visione delle 
disposizioni attuative della 
Legge 6 novembre 1990 n. 
325 relativa alla promozione 
a titolo onorifico degli ex 
combattenti dell'ultimo con- 
flitto. La sezione è aperta 
ogni giorno dalle 9.30 alle 11 
(telefono 362664). 


Coine 
F.R. grandi opere 


Coin e F.R. grandi opere pre- 
sentano «Incontro con l’auto- 
re». Oggi, ore 17.30, presso il 
negozio Coin, corso Italia a 
Trieste, Savina Roggero pre- 
senterà dal vivo il suo libro 
«365 insalate». Alla presen- 
tazione seguirà un cocktail 
party per tutti i.clienti. 


Corsi di 

informatica 

Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per operatori, pro- 
grammatori e contabilità 
computerizzata. Istituto 


Enenkel, via Donizetti 1, tel. 
370472. 


ST CIVILE 


NATI: Valentinuzzi Alice, Di 
Maio Beatrice, Alessi Mattia, 
Stenta Massimo, Peressin 
Simone, Vario Enza Laura, 
Tommasini Valentina. 
MORTI: Elleri Elsa, anni 79; 
Razem Luciano, 57; Perissin 
Gioconda, 86; Pierazzi Bru- 
na, 78; Fabbro Elisa, 83; Cok 
Natale, 78; Zagar lole, 81; 
Ota Santina, 17; Sumberaz 
Sotte Costantino, 84; Zucca 
Germano, 73. 


Per il ciclo di conferenze su 
«L'idea di nazione oggi» og- 
gi alle 18, nella sede del Gir- 
colo della cultura e delle arti, 
via San Carlo 2, il prof. Fran- 
co Goio, associato di sistemi 
politici comparati all’Univer- 
sità di Trieste, terrà una con- 
versazione sul tema: «Teorie 
contemporanee del naziona- 
lismo». 


Violoncello 
e pianoforte 


Il Circolo della Lega Nazio- 
nale organizza un concerto 
di Nicola Baroni (violoncello) 
e Patrizia Turicchia (piano- 
forte), che avrà luogo oggi 
alle 18.30 nella sede sociale 
di Corso Italia 12. 


Amici 
del cuore 


Oggi alle 9, presso la Resi- 
denza Valdirivo di via Valdi- 
rivo 11, a cura dell’Associa- 
zione «Amici del cuore», ver- 
rà effettuata la rilevazione 
della pressione arteriosa e il 
controllo cardiovascolare 
agli anziani della Pro Senec- 
tute. 


Pro 
Seneciute 


Domani alle 17, il consiglio 
direttivo della Pro Senectute 
incontrerà i soci, presso il 
Centro ritrovo anziani di via 
Mazzini 32. 


IL BUONGIORN 


L’avaro più possiede più 
è mendico 


Oggi: alta alle 12.02 con 
cm23ealle 23.03 concm 
40 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 5.27 
con cm 54 e alle 17.06 
con cm 10 sotto il livello 
medio del mare. 

Domani prima alta alle 
13.11 con cm 18 e prima 
bassa alle 6.14 con cm 
47. 


oi 


Temperatura massi 
15,5; minima 4,7; umi 
77%; pressione millibar 
1001,4 in diminuzione; 
cielo coperto con piog- 
gia; vento E N-E bora a 
50 km/h con raffiche a 85 
km/h; mare molto mosso 
con temperatura di 11,6 
gradi; pioggia mm 7,8. 


Chi ordina un caffè albar 
vuole berlo in una tazzi- 
na.pulita, asciutta, senza 
segni di rossetto, non 
,spaiata né rovinata. De- 
gustiamo l’espresso alla 
Trattoria Gianni - via 
Giarizzole 17 - Trieste. 


RISTORANTI E RITROVI | 


Le lezioni di oggi: Centro 
giov. Madonna del Mare v. 
Don Sturzo 4: 17-18 Cap. S. 
degli Ivanissevich - Rione di 
S. Giovanni e Acquedotto Te- 
resiano; Sede aula A: 17.40- 
18.40 prof. F. Vaia - Scienza 
della Terra: Guinea Bissau. 


Associazione 


fra ilaureati 


La conviviale dell'Alut— As- 
sociazione fra i laureati del- 
l’Università di Trieste - si ter- 
rà oggi presso il ristorante di 
via Comici 2/d. La serata sa- 
rà dedicata a conoscere la ri- 
cerca di Mario Suban sulla 
gastronomia tipica dell’area 
danubiana. 


Giovedì 
cateriniano 


Oggi alle 20.30 in via dei Mil- 
le 18, il padre provinciale dei 
Domenicani del. Piemonte, 
padre Riccardo dott. Barile 
parlerà su: «L'esperienza di 
Cristo in Santa Caterina». In- 
contro aperto a tutti. 


Rifondazione 
comunista 


Domani alle 20 nella sede di 
Aurisina si terrà un'assem- 
blea pubblica del Movimento 
di rifondazione comunista 
sul tema: «Il perché di una 
scelta». Parlerà il senatore 
Stojan Spetic. Seguirà la di- 
scussione. 


Normale . orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
campo S. Giacomo, 
1, tel. 727057; via 
Commerciale 21, 


tel. 421121; piazzale 
Monte Re 3 - Opici- 
na, tel, 213718 - Solo 
per chiamata telefo- 
nica urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: 

Campo S. Giacomo 
1; via Commercia- 
cle 21; via Ginnasti- 
ca 44; piazzale Mon- 
te Re 3, Opicina, tel. 
213718 - Solo per 
chiamata telefonica 
corì ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: 

via Ginnastica 44, | 
tel. 764943. 


Little Tony al Paradiso 


Venerdì prossimo g. 19. Prevendita ingresso Biglietteria 
Centrale Galleria Protti, Trieste. 


365946. Chiuso la domenica. 


Ristorante Loggia 90 


Cucina tipica triestina specialità alla piastra, specialità pe- 
sce di giornata. Trieste, via del Pane 2 (dietro Municipio) tel. 


— 
Cena polinesiana 


L.32. 


Oggi al nuovo ristorante Tor Cucherna atmosfera, pietanze, 
fiori degli atolli del Pacifico. Prenotazioni al 368874. Prezzo 
.000.. 


VENDO 


MONOLOCALE, 


Prussiano Due 
Pranzi e cene, la gnoccoteca in centro. Via Toti, 2 tel. 750025. 


Piccolo Britannia ) 
Specialità carne, aperto fino 02. Foscolo, 29 tel. 762717. 


Bruno Vascotto e Alma Co- 
stanzo domani festeggiano 
50 anni di matrimonio. I figli 
Fabio, Silva e Bruna, i gene- 
ri, nipoti, parenti e amici au- 
gurano loro ancora tanti anni 
felici. 


Coro 
Montasio 


Oggi alle 16.30 alla «Casa 
Serena» di via Marchesetti 
8/1, il «Coro Vecio Montasio» 
diretto dal maestro Claudio 
Macchi terrà un concerto di 
cori di montagna e canzoni 
folkloristiche. 


Associazione 
medica 

Domani alle 18, presso la sa- 
la del Circolo ufficiali, in via 
dell'Università 8, il prof. Giu- 
seppe Maschio (professore 
ordinario di nefrologia medi- 
ca all’Università di Verona) 
terrà una conferenza dal tito- 
lo: «Dieta, dislipidemia e 
ipertensione come fattori di 
progressione dell’insuffi- 
cienza renale». 


Movimento 
federalista 


Nell'ambito del programma 
di attività culturale della se- 
zione di Trieste del Movi- 
mento federalista europeo e 
della Gioventù federalista 
europea, domani alle 18, nel- 
la sede di via Machiavelli 3, 
IV piano, verrà presentato il 
volume di Roberto Spazzali 
«Foibe: un dibattito ancora 
aperto». 


Istituto 

Gramsci 

Domani alle 18 nella sala 
conferenze dell'istituto 


Gramsci in via S. Francesco 
‘14/1, sarà presentato il volu- 
me di Francesco Remotti 
«Noi, primitivi» edito da Bol- 
lati Boringhieri. Ne discute- 
ranno con l’autore i profes- 
sori Gian Paolo Gri, Ezio Pel- 
lizer, Carmela Pignato e Car- 
lo Tullio Altan. 


Teatro 
giovani 


Sabato alle 20.30, organizza- 
to dal circolo Maritain nel- 
l'ambito della rassegna Tea- 
tro giovani, al teatro di Santa 
Maria Maggiore il gruppo 
«Monsieur Chauvet» di Mon- 
falcone, si esibirà in una 
commedia di Cechelin «El 
congreso dei porziteri». In- 
gresso libero. 


Costa 
Brava 


La sezione dell'Associazio- 
ne nazionale della polizia di 
stato di Trieste, ha in pro- 
gramma una gita sociale in 
Costa Brava (Spagna dal 24 
maggio al 1.0 giugno). | soci 
che desiderano partecipare 
alla gita, sono pregati di pre- 
sentarsi negli uffici della se- 
zione entro il 24 aprile, con 
orario 9-12 di tutti i giorni fe- 
riali. Potranno prendere vi- 
sione del programma e l'e- 
ventuale prenotazione del 
posto in pullman. 


Assemblea 

Unvs 

Gli iscritti che desiderassero 
partecipare alla XXX assem- 
blea nazionale dell'Unione 
nazionale veterani dello 
sport che si terrà a Castel- 
vecchio Pascoli, nel comune 
di Borga, presso il centro tu- 
ristico internazionale «Il 
Ciocco» nelle giornate del 
24, 25 e 26 maggio sono pre- 
gati di passare presso la se- 
de sociale di via Pacinotti 
2/A, dove troveranno il pro- 
gramma della gita. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito orologio da polso Sei- 
ko zona Teatro Romano-piazza 
della Borsa. Mancia all’onesto 
rinvenitore. Telefono 371661. 


GIOVEDÌ 18 APRILE 1991 


6.15 
19.54 


S. GALDINO 


8.15 
0.50 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime in Italia | 


TRIESTE 4,7 155 MONFALCONE 4,7 15 

GORIZIA SER UDINE 24 139,6 
Bolzano 311 Catania 8 22 
Venezia 1 16 Bologna 4 20 
Torino 0 15 Milano 0 15 
Firenze 15 18 Genova 7 16 
Falconara 11 17 Pisa 10 17 
Pescara 9. 19 Perugia 9 15 
L’Aquila 7 13 . Campobasso 813 
Roma 12, 15 Napoli AFAIrA 
Bari 10 19 Palermo 15. 20 
Reggio C. 11 21 Cagliari 15 18 


Aria di origine artica con 
associato fronte sta inte- 
ressando le nostre regioni, 
Pertanto sì prevede cielo ir- 
regolarmente nuvoloso con. 
precipitazioni che assume- 
ranno localmente carattere 
..| di rovescio o temporale. 
Venti deboli da Nord-Est 
con rinforzi. Visibilità buo- 
na. Temperatura in sensibi- 
le diminuzione. Mare poco 
mosso con moto ondoso in 
aumento. 
=“ 


Sul settore nord-occidentale nuvolosità variabile con più 
‘ampie schiarite in graduale estensione all’alto e medio 
versante tirrenico. Sulle restanti regioni generali condizio- 
ni di tempo perturbato con precipitazioni sparse, anche 
temporalesche, di forte intensità sul versante orientale 
della penisola. Nevicate sui rilievi alpini orientali e su 
quelli appenninici. 

Temperatura: in ulteriore diminuzione, più sensibile al 
centro - nord. 

Venti: forti intorno nord-est sulle regioni centro-settentrio- 
nali; da nord-ovest sulle isole maggiori e sulle regioni me- 
ridionali tirreniche. Moderati intorno sud-ovest sulle zone 
centro-meridionali orientali in intensificazione e rotazione 
da nord-est. 

Mari: da mossi a molto mossi l'adriatico centro-meridiona- 
le e lo Jonio con moto ondoso in aumento; molto mossi o 
agitati i restanti bacini. 

Previsioni: a media scadenza. 

VENERDÌ’ 19: sul versante orientale della penisola e sulla 
Sicilia ionica condizioni di variabilità con precipitazioni a 
carattere sparso; tendenza a graduale attenuazione dei 
fenomeni e della nuvolosità. Sulle regioni del versante oc- 
cidentale della penisola e sulla Sardegna alternanza di 
addensamenti e più ampie schiarite. Venti a nord-est in 
graduale attenuazione ad iniziare dalle regioni settentrio- 
nali. Nottetempo e nelle prime ore del mattino foschie den- 
se al norde nelle valli del centro. Temperatura in aumento 
sulle regioni del versante occidentale della penisola e sul- 
le isole maggiori. 

SABATO 20: sulle Venezie e sulle regioni centrali adri: 
che annuvolamenti irregolari con residue precipitazioni. 
Sulle restanti regioni nuvolosità variabile, a tratti più in- 
tensa a ridosso dei rilievi alpini e appenninici. 


id 
NUVOLOSO TEMPORALE NEBBIA NEVE 
NANA 
INAZAZIVANI I AAA 
VENTOSO SOLEGGIATO. VARIABILE. MAREMOSSO —AGITATO 


L'OROSCOPO 


minime e 
massime 


nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Il Cairo 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul 
Giakarta 
Gerusalemme 
Johannesburg 
Kiev 

Londra > 

Los Angeles 
Madrid‘ % 

La Mecca? 

C. del Messico 
Miami 
Montevideo 
Mosca 

New York 
Nuova Delhi 
Nicosia 

Oslo 

Parigi 
Pechino | 
Rio de Janèiro 
San Francisco 
Santiago 

San Juan 
Seul 
Singapore 
Taipei 


TelAviv 


variabile 
variabile 
sereno 
pioggia 
sereno 
pioggia 
np 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 


np 
nuvoloso 
pioggia 


nuvoloso: 


sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
np. 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
Pioggia 
sereno, 


“sereno\ì 


18 


Ariete KK Gemelli [det | Leone DIN Bilancia Sagittario 
208 20/4 21/5 20/6 2217 2318 23/9 22/10 23/11 21/12 


Alla fine dei conti, chi ci rimet- 
te siete voi, se vi ostinate a vo- 
ler fare sempre e comunque di 
testa vostra. Dovete contene- 
re un po? il vostro orgoglio, al- 
trimenti gli altri vi tacceranno, 
e non senza torto, di superbia. 
Una persona del vostro stesso 
segno potrebbe farsi viva do- 
po molto. 


Avrete a che fare con gente 
straniera o che è appena stata. 
all’estero o, comunque, in po- 
‘sti molto poco consueti. Potre- 
te imparare molte cose utili da 
loro e val proprio la pena por- 
gere molte domande e cerca- 
re di capire il più possibile 
della loro esperienza. In amo- 


re tutto è ok. cosa 


Mantenere la promessa data 
non è solo un dovere morale, 
ma anche una condotta assen- 
nata e proficua per tutti coloro 
che credono, a ragione, che il 
proprio nome e la:propria re- 
putazione valgano molto. Non 
attribuite ad altri la colpa di 
errori vostri, anche se pare la 


Per trascorrere al meglio la 
giornata la formula magica è: 
lasciar fare agli altri. Poiché 
oggi le vostre iniziative non, 
‘avranno, per quanto assenna- 
te e lungimiranti, la fortuna 
che meriterebbero, l’unica so- 
luzione è per l'appunto lascia- 
re che siano colleghi e amici a 


più giusta, farle bizze. 


Arrabattarsi nel lavoro serve 
a poco. Dovete fare ordine 
una volta per tutte e non conti- 
nuare a rimandare sempre di 
giorno in giorno le questioni 
più scottanti. Gli amici devono 
confessarvi un segreto che vi 
farà divertire moltissimo. L'in- 
testino e lo stomaco possono, 


Toro ad c 
CHE ‘ancro 
[ret] ZIA 2015 ME 21/6 2UT 


sbrigarsela. 
Scorpione 


Asd 
K 2310 22/11 


Vergine 
24/8 22/9 


Capricorno 
Irene 


20/1 


di P. YAN WOOD 


Acquario 
21/1 19/2 


Abbiate maggior cura di un 
oggetto particolarmente im- 
portante per un vostro familia- 
re. La situazione finanziaria 
non pare essergirosea come; 
dovrebbe: meglio controllare 
subito per comprendere il per- 
ché, prima che la:cosa possa 
assumere. dimensioni preoc- 
cupanti. La salute è discreta. 


Pesci 


ì 


‘20/2 


20/8 


Un'analisi precisa della situa- 
zione potrebbe mostrare la 
via migliore per uscire da que- 
sto momento di stasi che vi fa 
un po' paura. ll vostro futuro 
più prossimo, però, è nelle 
mani di altri e i vostri sforzi 
non possono, | per quanto n 
energici, condizionare l'anda- fuse e molto, molto incerte. 
mento delle cose. Salute buo- Una persona del Capricorno o 
na. della Vergine vuole vedervi. 


Basta non sottovalutare la for- 
za dei propri nemici o concor- 
renti e tutto andrà per il me- 
glio. Lasciate che sia il vostro 
partner a decidere per voi, 
perché le vostre idee in que- 
sto campo sono alquanto con- 


vero 


ORIZZONTALI: 1 Il remo 


Meritereste di più da questa 
giornata, visto l'impegno che 
mettete nel lavoro e i risultati 
molto scarsi che. dovrete, ahi- 
mè, costatare: Ma non abbat- 
tetevi, perché l’amore saprà 
ben alleviare le vostre pene 
lavorative.con una serata dav- 


stomaco è pesante. 


La facilità estrema con cui 
pensate di sbrigare i vostri af- 
fari non è affatto un buon se- 
gno. Dovete ponderare molto 
meglio le vostre scelte di lavo- 
ro, perché un solo errore po- 
trebbe ripercuotersi per molto 
tempo a venire. Il partner vor- 
rebbe da voi un segno d'affet- 
to e di stima. 


molto emozionante. Lo 
biente lavorativo. 


Accogliete con bonarietà le 
scuse che alcuni colleghi vi 
porgeranno per un'loro com- 
portamento scorretto. In que- 
sto modo farete vedere a tutti 
la vostra magnanimità e la vo- 
stra pazienza, cose che non‘ 
potranno mancare d'innalzare 

il vostro punteggio nell’am- 


Leone o Si 


; La vosti 
‘'Un po' ecce: 
mettervi nei guai» Ottima la 
posizione astrale per quanto 
concerne l’amore. 


Farete colpo su di una perso- 
ha di segno di Fuoco (Ariete, 
ittario) che in pas- 
‘sato non pafeva, invece, guar- 
darvi troppo di buon occhio. 


so iva 


oggi sarà 
ischierà di 


della piroga - 6 Molto fre- 
quentati - 13 Lo sconfitto 


della guerra del Golfo - 14 
La... città ligure - 16 Pre- 
posizione articolata - 17 


Colpevoli - 18 Regione 
austriaca - 19 Guglielmo 


arciere - 20 Iniz. dell'attri- 
ce Asti - 21 Il capello ossi- 
genato - 22 Loredana, 
cantante - 23 Coimputati - 
24 Signore romanesco - 


25 In voga - 26 Istituto su- 
periore - 28 Perfide - 29 
Verbo da colombi inna- 
morati - 31 Nome della 
scrittrice Maraini - 33 Non 
è bugia - 34 Iniz. dell’atto- 
re Lambert - 35 Tetra - 36 
Fine tessuto di cotohe - 37 
Si portano in convento - 
38 Nome dell'attrice Tanzi 
- 39 Automezzo da turi- 
smo-40Esame a quiz-41 
Intoppo - 42 Feltro per im- 
bottitura. 


toso - 8 Porta storica di 


Neta-18 Ne è capitale Da- — pellativo di Roma - 32 Dis- 


VERTICALI: 1 Colossali-2 
Superficie - 3 Allegri - 4 
L'Aquila - 5 Uccello per 
falconieri - 6 Un fannullo- 
ne - 7 Il difetto del neghit- 


ANNUNCI ECONOMICI SU 
IL PICCOLO 
QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA, 


Roma - 9 Fondo di canoa - 
10 Fiume al confine fra 
Polonia e Germania - 11 
L'imprudente lo fa nel 
buio - 12 Atto proibito dal- 
la legge - 15 Cadono in pi- 


masco - 19 Il nostro piane- 
ta - 21 Superbia - 22 Cupi 
rimbombi - 24 Poliziotto di 
altri tempi - 27 Tessuto lu- 
cido per fodere - 30 Un ap- 


DUE PIANI, 
“AMPIO PARCO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottegere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. : 


sesto - 33 Donna fatale - 
34 Gruppo di attori - 36 Fi- 
glio di Noè - 37 Partita a 
tennis - 39 Cagliari - 40 
Taranto. . 


REBUS: (5,36) 


( 
(da «Nuova Enigrgistica 
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SOLUZIONI DI IERI: | 


Indovinello: Il parafango 
Indovinello: l’amaca 


Cruciverba 


(C. Barbero), 
Tascabile») 
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UNA ’GRANA’ 


«utili vaccinazioni 


per partecipare 


\a quel concorso» 


Care Segnalazioni, ich 
sono la madre pane Soi ; 
che ne ge nella seuola 
gonco : none 
fisioterapisti. i nei primi — 
‘ammo prossimo, 


altri il certificato di sana 


“tuzione; per attenere QUeS . 
costituzione; Per “n ‘vaccinazioni 


co rminusereolar. Jo credo 
possano 


civi te fa e che vadano 


STRADE / SITUAZIONE DI PERICOLO 


era senza segnaletica’ 


to tempo fa, nottetempo, operai Pinto 


hanno alla meno corretto 
| poro agg a cen intro stre- (Elli alle due estrei 
o gli abitanti dul- 
a ndo ancor più Panoramica della 
sO da parte delle puboie 
one arti! ni interessa- | SÎtà controllata con 
a, è l'illumina-  Esimetta on cadar, 
ione diro £ Grigraro, riali le 
della 36, ma sono state 
te le righe zebrate fra le 


Tè e tolta pure la fermata 
cufà del 36. Troppo poco @ 
merigue assolutamente ii 
cientè per sisolvere i problerni 
della perteolosità stradale sul 


ad = nell 
Dveri). SURE 


di Alico. Gattarin 
‘ngi  agniversario (1874) dai 
ri ‘SO ro Divisione car- 


bene. Si vada 


cuore. 


di Adete 
ame: 
— mmemorta di mit Dentica Lover = 
lia 20:00 pro Ass. Ami- | gui visîni di casa 
SEO rin di Jolanda Dax în‘ Srsa Maggie 100.00 


reo Fiam 


— In mentoria di 
vedi 


des, e' Sei 
@assa di previdi 
malati. 


da Fulvia 


essere UD 


A Barcol®esulla Costiera con la lungomare di Barcola e lungo la 

(tile ci siamo. EA) Costiera. E che rappresentano 

“serio infine le righe-grall:continue po- 

te, pecora ste a arca un metro dal marcia- 

di Barcora. le-bterctette, per 

Rertraftempo uno studente stra- | ch?? Perché ge così fosse signifi- 

nterp«@mnorto-ed un altro rimasto | ehrerebbe anche lungo tutto Bar- 

ferito, Mivestito nell'attraversate | cola non si può più posteggiare 
l'automobile? 

ft risultato è che ihelttagino rima- 

nre sgontento, , mon 

| comprende. Ha ta fetta impres- 

stone efre non sì e di pro- 

È posto, risolvere fl Quesito. Ma 

È Costiera, mon mot 5032 costerebbe rifare le strisce 


sfate tolte e 


mettere an paîo di dignitosi car- 


della Co- 


‘stlera da questo tono: «Strada 


costlera di 


teste. Moderare la velocità. Li 
mite max. 90 km min 60. Velo- 


radar». 
‘se ne metta- 


na due, tre, visto l'impossibilità 

um RIO ‘continuo da 
parte delle autorità. Anche se- 
fe «led» intermittenti andreb- 


a Udine per 


vedere come funzionano egre- 
giamente. Insomma si decida a 
far qualcosa serfamente. Questo 


ina; dagli amici Gek, Giacomi- 
Stallone, Valenta e Vidonis 
50.000 pro Associazione amici del 


= In memoria della Cara Valeria 


0 20.000. 


pro Diviztone hi 
— în memoria dì do Ger 


del Savoy 


tro tumori 


Nîma Golarich 
fità Sant'An- 
pro Associa- 


Piectotà mel Ill anniversarto — Mmrmremoria di Vir 'Ami- 
n o dai figli SPO 9 dalta famiglia Det. vecsmio 
del Lor too profi Vidali (per Giu- 
— In memoria T Fravretto da 
LUffana Varoni pro Gentro 

tumori Lovenati, 


— În memoria del generale Ne- 
famiglie Comisso 


Divisione 


tagica (professor F. Gameri- 


dal 
pro 


Lovenati. 
di Augusto Gheral- 


da Bruno e-Marcella Piga 
Associazione nazional 
jone Enrico 
— In di Îo Ghersa 
colleghi del 
000 pro e italiana 


leucemia. 

— Mm memorta di Arturo Giansan- 
te da Giulio caro 50.000 
pro fitte. 

— Mmmemorta di Giulta e France- 


dalla figlia. Titty 
Astad. 


Gisulta Grando 


'retmuda da lo, Merce- 
gio 90:00 pro 


titedica am 


= în frramorta di Rusa Gulin Pre» 


de Franceschi 


Gel Asset 

Goligti în trattamento 100.000 pro 
Comunità San Marino al Campo. 
— in memorta di Maria Marcu- 
eich in UIVI dai condomini di via 


58 ; dalla famigita 
; dalle famiglie 
Joi Maro ro Istituto 


_'.’ 


«Rispettiamo la gente ci 


he lavora in mare» 


Sono mortificato per come stampa e televisione hanno gestito la tragedia di Livorno. Non è possibile, in 
un Paese civile, scagliarsi contro una categoria di lavoratori che sacrificano la loro vita al mare. Alcuni 
giornalisti, prima di fare certe affermazioni («L'equipaggio era distratto a guardare la partita») devono 
conoscere la vita che si svolge a bordo e come si svolge. Prima di accusare per negligenza qualcuno che 
non può più parlare, bisogna aspettare gli accertamenti fatti da personale tecnico. Tutto ciò è come dare 
în pasto a dei leoni (opinione pubblica) i cristiani (personale di bordo). Lo facevano gli antichi Romani... 
speriamo di aver progredito almeno in questo. ; 


è un problema della collettività e 
non di un singolo cittadino. Quin- 
di va risolto da chi è preposto, al 
più presto. Oltretuito le cento 
‘persone che mesi orsono hanno 
scritto e firmato la precedente 
avrebbero avuto il diritto almeno 
di una pubblica risposta. 

Franco Giorgini 


Perla cultura 


Istro-veneta 


Il Circolo di cultura istro-veneta 
«Istria», sorto ‘nel 1981 per vo- 
lontà di una pattuglia di amici 
istriani residenti per lo più'a Si- 
stiana, con storie personali e 
formazione . politico-culturale 
molto diverse, ha cercato sin 
dall'inizio di muovere il panora- 
ma locale e ha certamente con- 
tribuito a capire meglio il proble- 
ma istriano nella sua ricchezza 
e complessità prendendone so- 
prattutto coscienza. Ricollegan- 
domi alla lettera della signora 
Mariuccia Piazza pubblicata su 
«Il Piccolo» del 22 marzo, tengo 
a sottolineare che il Circolo non 
ha voluto, ieri come'oggi. porsi 
su posizioni di intolleranza, cer- 


Burlo Garofolo. 


In memoria di Lea Mateicich 
dalla casa di spedizioni Francesco 


Parisi spa 250.000 pro Centro tu- ‘ 


mori Lovenati, 
In memoria di Bianca Mullè 
dall'amica Jolanda Prezzi 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
—. In memoria di Lea Papale da 
Herta Siderini 30.000 pro Fondo or- 
fani e vedove dei medici. 
— In memoria di Marino Paulin 
dagli amici di via Mantegna 1 
70.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Stefano Maggi 
da Maria, Loredana e Tita 100,000; 
da Romana D'Ippolito 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
in memoria di Daniela Pizzi 
dalla famiglia Stabile 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— Inmemoria di Teresa Reginato 
da Gina e Renzo 30.000 pro istituto 
Rittmeyer. 
— In memoria di Pepi Rizzi da 
Garmela e Mara Ronchi 150.000 
pro Centro cardiovascolare. 
— In memoria di Gino e Roberto 
Ronchi da Carmelina Ronchi 
100.000 pro Istituto Burlo Garofolo. 
—, In memoria di Mario Ruzzai 
dai colleghi della moglie Maria Bu- 
sletta in Ruzzai 150.000 pro Centro 
COniorI Lovenati. 
= memoria di Giuseppina 
Sambo da Violetta Sambo e Ariella 
Libenski 200.000 pro Centro riani- 
merone C) IOrDl del dolore. 
= Inmemoria di Luciano Saulì 
Elly 20.000 pro Anffas; da G. ‘Saul 
10.000 pro Caritas (per Marian). 
=; merone SL Sven] e An 
ja Sirotic dalle figlie e dai ni, 
000 pro Garitas. si Ro 
In memoria di Giorgio Skerl 
dalla famiglia 30.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 
— In memoria di Norina Sisti Go- 
das da Liliana Brumen 15.000 pro 
Chîesa San Vincenzo de’ Paoli (po- 


veri). ‘ 
— Inmemoria di Bruno Soldini da 
parenti e amici 80.000; da Tiziana e 
Dary 50.000; da Andreina e Gianni 
50.000 pro Associazione amici del 
cuore. î 
+ Inmemoria di Giorgio Trani da 
Ucci Vascotto, Lucia Valdevit, Cle- 
Tia di Stefano, Licia Sassi e Rita 
Martelli 50,000 pro Centro cardio- 
vascolare (dottor Scardi). 
+— Inmemoria di Giorgio Trani da 
Giorgîo, Luisa, Teresa, Gino, Sere- 
na, Lucio, Elide, Bruno 100.000 pro 
@entro cardiologico (dottor Scar- 
FO dalia famiglia Virgilio Venier 
:000 pro Divisione cardiologica 
(professor Camerini). 
= In memorîa di Virgilio Vittor 
dalla moglie, Sala fol; dal gene- 
ro e dal nipote 50.000:pro Missione 
triestina nel Kenya. 
— Inmemoria di Anna Vidmar ve- 
dova Moderc dalla famiglia Gio- 
vanni Lantschner 15.000 pro Co- 
munità San Martino al Campo (Don 
Vatta). 5 
— In memoria di Lucia Zorini Fa- 
vretto dalla sorella Aurelia e dal 


cando di evitare uno scontro tut- 
to ideologico, di muro contro 
muro, onde superare una conce- 
zione bloccata in questa regio- 
ne, ma soprattutto dentro di noi, 
della cultura della diffidenza, del 
sospetto o peggio ancora della 
scomunica; in una parola, di 
quella che qualcuno ha definito 
la cultura ereditata da Yalta. 

Proprio per questo abbiamo cer- 
cato di non assimilare nessuna 
delle culture che hanno come ri- 
ferimento il passato e quindi non 
siamo statî neanche ispirati dai 
comunisti nostrani, ma abbiamo 
voluto scegliere un percorso di- 
verso; frutto di un confronto 
‘aperto, non dogmatico né ideo- 
logico, confronto aperto al con- 
tributo di îutti i soci istriani e non 
per crescere. Per nostra fortuna 
non abbiamo voluto seppellire'il 
passato né con «decisionismo» 
dimenticare gli errori e gli orrori 
del passato nella consapevolez- 
za che dopo le scelte da parte di 
più, tutte ideologiche, è meglio 
guardare e impostare assieme il 
futuro in modo diverso. Non ab- 
biamo voluto fare nessuna anali- 
si în controluce di alcuno e nem- 


cognato Rodolfo Bernobini 50.000; 
dalla nipote Loredana Bernobini 
50.000; da Gilda, Socrate e Leono- 
ra Bocus 30.000 pro Chiesa Santa 


* Maria Maggiore. 


=—— Inmemoria di Rosa Zuglia dal- 
la sorella Emilia 50.000 pro Avo 
(Associazione volontari ospeda- 
lieri). 

— In memoria di Cornelio Zuliani 
da Diego Ferlan, Roberto Vidoni, 
Edoardo Tenze ed Ennio Cossutta 
160.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— Da Rina e Nella 20.000 pro Ca- 
ritatis diocesana (per Marian). 

— Da Cinzia Delbello 255.000 pro 
Associazione Nives Sancin. 

Da Fernanda Micheli 30.000 
pro Astad. 

—. Per gratitudine da Elvia Trevi- 
san 50.000 pro Avo (Associazione 
volontari ospedalieri), 

— "In memoria dì Paolo Alfeo dai 
genitori e dalle sorelle 20.000 pro 
Astad. 

— Inmemoria di Esmeralda Asse- 
reto da Anita Batera 50,000 pro As- 
soc. volontari ospedalieri. 

—. In memoria di Anna Barbari 
Crispino dai condomini di via Pic- 
cardi 23 140.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo (bimbi leucemici). 

— In memoria di Maria Barbieri 
dalle famiglie Sterpin Rigutti 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

— In memoria di Giuseppe Bembi 
dai colleghi di lavoro del figlio Ser- 
gio 127.500 pro Lildim, 

— In memoria di Mario Benedetti 
da'Maria Davanzo ved. Benedetti 
200.000 pro Missione salesiana 
don Bosco di Calcutta (Roma), 
200.000 pro Missione salesiana di 
Gauhati India - Opera padre Rava- 
lico (Roma), 100.000 pro Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie. 

— In memoria del dott. Sergio 
Biagini da una sua paziente 50,000 
pro Ass, Amici del cuore. 

—— In memoria di Natalia Bonaldo 
dai figli Antonio e Gino e nuore 
Nella e Gianna 50.000.pro fondo re- 
stauro Duomo di Lussingrande. 

— In memoria di Pietro Cadenaro 
dai colleghi di lavoro del figlio 
Gianfranco 127.500 pro Centro dia- 
betologico. 

— In memoria di Cecilia Carciotti 
ved. Latin da Letizia e Carlo Ber- 
nich 50.000 pro famiglia Umaghe- 
se, 

— In memoria di Ofelia Cattaruz- 


meno di quelli che hanno a suo 
tempo scelto di rimanere in 
Istria, a Fiume o nelle isole del 
Quarnero, ma da'Circolo di cul- 
tura senza interessi che non sia- 
no la crescita culturale, senza 
interessi mascherati e non, ma 
abbiamo voluto provocare un 
chiarimento su quale possa es- 
sere oggi il ruolo e l'atteggia- 
mento verso quelli che sono ri- 
masti eil rapporto che si deve 
creare tra noi nella consapevo- 
lezza che il rapporto tra l'uomo è 
.lasua terra è un rapporto essen- 
ziale. 
Per questo diciamo che ci sem- 
bra «datato» quello che dice la 
gentile signora e in merito alla 
sua proposta finale credo che 
non abbiamo più da espiare 
niente, perché a questa genera- 
zione non si possono sicura- 
menie imputare colpe e/o. re- 
sponsabilità, anche perché se ri- 
cominciassimo a ricercare re- 
sponsabilità e colpevoli, l'Euro- 
pa dei popoli, delie regioni, della 
cultura, della tolleranza e delle 
diversità si allontanerebbe sem- 
pre di più. 

Marino Vocci 


za da Arno e Giusy 20.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Liliana Cok da' 
Anna lenco 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Luciano Duse 
dai compagni della Lega pensio- 
nati Spi-Cgil di Campi Elisi 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. i 

— Inmemoria di Lucio Feresin da 
un'amica 50.000 pro Unicef. 

— In memoria di Vincenzo Ferra- 
ro dai figli e nipoti 250.000 pro Cen- 
tro missionario, 250.000 pro Soc. 
San Vincenzo de' Paoli (Roiano); 
da Carlo Tagliaferro 50,000 pro 
Soc: San Vincenzo de' Paoli (Roia- 
no); da Aido e Rossana Bonifacio 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Paolo D'Agnolo 50.000, da 
Dora D'Agnolo 50.000 pro Centro 
tumorì Lovenati. | 

— In memoria di Mariangela Fra» 
giacomo in Garganese da Loreda- 
na e Mirella (Molin Rouge) 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Rosa Gabrieli 
Pucherini dalle famiglie Zagar e 
Bonesi 50.000 pro Chiesa S. Barto- 
lomeo (Opicina).. 

— In memoria di Mariangela Gar- 
ganese da Amedeo e Roberto Ria- 
Viz 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Augusto Gherar- 
di da Claudia ed Emanuela Miniati 
50.000 pro Ass. Nazionale Bersa- 
glieri- Sez. Toti. 

— In memoria di Arturo Giansan- 
te dagli amici Boschin, Cermel, 
Ive, Kimenz, Mreule,. Ravalico, 
Salvagno, Starz, Stradi, Tlustos, 
Travan, Zuretti 120.000 pro Pro Se- 
nectute; dalia famiglia Viach 
50,000 pro Unitalsi, 
-— In memoria di Luigia ed Euge- 
nio Gulli dai figli Guido e Fioretta- 
100.000 pro Ist. Burlo Garofolo 
(bimbi abbandonati). 

— In memoria di Natale Luvisotto 
dalla Colombin Gm_& figlio Spa 
150.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria del dott. Manlio Li- 
butti da Silvira Libutti 50.000 pro 
Charitas (per Marian), a 
— In memoria di Luigia Marinsek 
Maruncich da Anna e Antonia Mu- 
sizza 20.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Francesco Mas- 
zari da Livio Grassi e famiglia 
100.000 pro Centro cardiovascolari 
(dott. Scardi). f x 
— Inmemoria di Adelmo Negri da 
Marisa e Giacomo Meula 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


Roberto Lo Presti 


Delegato 
regionale 


In merito alla notizia «Vivise- 
zione e ricerca: si farà il refe- 
rendum?» chiedo gentilmente 
di chiarire che sono delegato 
regionale della Lega antivivi- 
sezionistica nazionale (ente 
con personalità giuridica) con 
sede centrale a Firenze. 
Miranda Rotteri 


Ventiquattro 

ritratti 

Nella recensione della mostra 
di Livio Rosignano apparsa ie- 
ri su «Il Piccolo» è stato erro- 
neamente apposto il titolo 
«Ventiquattro ritratti che vaga- 
no tristi tra bus e osterie». | 
personaggi vaganti tra bus e 
osterie non sono però i venti- 
quattro ritratti della rassegna 
in questione, bensì i protago- 
nisti della precedente mostra 
di Rosignano allestita alla gal- 
leria Tribbio alcuni mesi fa. 


— In memoria di Giuseppe Mer- 
cadante dal Sindacato autonomo 
dipendenti Lloyd Adriatico 50.000 
pro Cest. 

— In memoria di Emilia Murador 
dalle famiglie Almerigogna, Bres- 
san, Del Ben, Notarstefano e Pupo. 
250.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Adriana Poggi 
da Guido e Fioretta 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Caterina Pol dal- 
la famiglia Sfreddo 50.000, dalla fa- 


miglia Mario Bucconi 50.000 pro. 


Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Giovanni Possa 
dagli amici e compagni della Lega 
pensionati Spi-Cgil di Campi Elisi 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Nerina Prodan 


‘da Celestina Desiot 30.000 pro. 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe Rizzi 
dalle cugine Verbas 50.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Camerini), 
— Inmemoria di Antonia ved. Sau 
Gallo dalle famiglie Sterpin Rigutti 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

— In memoria di Giorgio Trani dai 
colleghi della figlia Amelia del 
Lloyd Adriatico 362.000 pro Centro 
cardiovascolare (dott. Scardi); dal 
Sindacato autonomo dipendenti 
Lloyd Adriatico 50.000 pro Gest. 

— In memoria di Maria Luigia So- 
villa in Mazzuia dai colleghi dell’u- 
niversità 82.000 pro Ass. di mutuo. 
soccorso tra emodializzati e tra- 
piantati (prof. Dardi). 

— In memoria di tutti i miei cari 
defunti da lolanda Cuttin 15.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

— Dagli amici della pressione 
100.000 pro Sweet Heart. 

— Da Nerina Vucetic 30.000 pro 
Sweet Heart. _ 

— In memoria di Alfredo Malerba 
da Laura e Sergio Malerba 
100.000; da Bruna Anfossi 50.000; 
da Fiora e Cesare 50.000 pro Aism. 
— In memoria di Vittorina Malini 
dal personale della Ragioneria re- 
gionale dello Stato - Trieste 80.000 
pro Acat (gruppo Gabbiano). 

— In memoria di Luigia Marinsek 
dalla fam. Oliviero Magris 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— n memoria di Norma Mazzega 
da Salvo Bidoli 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Fausto Petrillo 
da Bianca Maria Favetta 20.000 
pro Ass. Amici dei musei. 


CALCIO / SERIE B $ | 


«Restiamo a& 
alla Triestina» 


Ero presente alla partita 
Triestina-Avellino di sabato 
31 marzo, conclusasi, com'è 
noto, con la vittoria dell'Y- 
nione per 2a 1. Ciò che mi ha 
spinto a scrivere è stata la 
piacevole sensazione che mi 
ha pervaso durante e dopo la 
suddetta partita. Credo che 
la stessa sensazione l'abbia- 
no provata anche i 4 mila 
presenti; presenti che a defi- 
nirli «fedelissimi» è, a dir po- 
co, riduttivo. Sì, perché sono 
quelli che in qualsiasi cate- 
goria la Triestina abbia mili- 
tato, sono là, al freddo e al 
caldo, a sostenerla nella 
buona e nella cattiva sorte 
(sportiva, s'intende). 

Ebbene, credetti di trovare 
una squadra e lo striminzito 
(nel numero) pubblico pre- 
sente rassegnati al peggio, 
ovverosia a una retrocessio- 
ne ormai scontata. Non è sta- 
to così. 

La bella sorpresa è iniziata 
subito dopo il fischio di inizio 
della gara. La «nostra» vec- 
chia Unione, innestando una 
marcia veloce e tanta deter- 
minazione, infiammava il tifo 
sugli spalti creando quell'in- 
dispensabile dodicesimo uo- 
mo in campo. Dopo una deci- 
na di minuti la Triestina era 
in vantaggio: triangolazione 
in velocità, roba da manuale 
del calcio, e Urban infilava il 
pallone alle spalle di Garel- 
la. Naturalmente, la reazio- 
ne avellinese è stata imme- 
Idiata.e sul finire del primo 
tempo i campani raggiunge- 
vano il pareggio. Nel mo- 
mento in cui il pallone si ada- 
giava nella rete di Riommi, 
nell’obsoleto stadio Grezar è 
sceso un silenzio di gelo: 
non un fischio, non un’impre- 
cazione, nessuna accusa a 
quello o a quel tal altro gio- 
catore! Si sarebbe potuta 
sentire volare una mosca. 
Ma è stato un attimo: dagli 
spettatori, come d'incanto, 
come se ci fosse stato un di- 
rettore d'orchestra a dare il 
via, come se qualcuno aves- 
se azionato un interruttore, 
si è levato all'unisono alto e 
forte il grido «U-nio-ne, U- 
nio-ne». Re: 

E stato bellissimo. E stata 
una delle poche volte în cui il 
freddo, compassato e quasi 
distaccato tifoso della Trie-' 
stina (lo posso ben dire dopo 
40 anni di frequenza allo sta- 


— In memoria di Elena Moroni da 
Daniela e Mario De Garli 50.000 
pro Centro tumori Lovenati, 50.000 
pro Centro riabilitazione mastee- 
tomizzate. 

— In memoria di Ernesto Passan- 
te Spaccapietra da Pierina Ligotti 
50.000; da Maria Pattavina 50,000 
pro Missione triestina di lriamuraf. 
— In memoria di Paolo Paulatto 
da fam, lerman, Russian e Aurora 
50.000 pro Enpa. 

— In memoria di Nerina Prodan 
nata Visnjevic dalla fam. Pesel] 
20.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria del caro Giuseppe 
Rizzi (Pepi) dalle fam. Angetini, 
Chitrizza, Balanzin, Perossa, Wali- 
ni, Diviacchi, Svenaver, Sabadîn, 
Salich, Perini, Jurich, Degrassi, 
Venier, Bronzi, Lasarca, Orzan, 
Marion e Pustetta 285.000 pro Div. 
Cardiologica (prof. Camerini). 

— in memoria di Mario Ruzzai 
dalla fam. Perich 50.000 pro Gentro 
tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Antonia Sau Gal- 
lo da Rina e Aldo Parove! 100.000 
pro Convento Padri Cappuccini 
Montuzza (poveri). 

— In memoria di Viadimiro Tadini 
da Laura Tadini 50.000; da Carina 
Guratelli 50.000 pro Chiesa N.S. de 
Sion; dalle fam. Accerboni, Goro- 
nica, Dudine, Flego, Peravini, Si- 
dari e Zucchi 140.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 

— In memoria di Aurora Vatta in 
Miani dai colleghi del figlio Nereo 
95.000 pro Ist. Burlo Garofolo, 

— In memoria di Loredana Vet- 
cich Gazzea dalle fam. Dussi, Cep- 
pi, les, Pacor, Cociani, Stocovaz, 
Zanetti, Sillo, De Marco 80.000 pro 
Oratorio Salesiani. 

— In memoria di tutti i pro; 
da Carduccia Origoni 50.( 
ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Esmeralda ved. 
Assereto dalla cognata Evi 50.000 
pro Pro Senectute; da Germana 
Bassanese 30.000 pro Domus Lu 
cis Sanguinetti; da Mario e Paota 
Adelman Della Nave 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Mario e 
Attilia Garlatti 20.000 pro Aire. 

— Inmemoria di Germana Afeefta 
ved. Zotti dal personale della Ra- 
gioneria regionale dello Stato - 
Trieste 110.000 pro Centro Aiuto 
alla vita, 

— În memoria di Nerina Benedetti 
da Paolo 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000 pro Pro Seneotu- 
te. 

— In memoria di Luisa Calvani da 
Claudio, Andrea, Cristina Calvani 
100.000 pro Chiesa S. 

Paoli - Trieste. 

— In memoria di Sara Ceriesa da 
lole Desimon 50.000 pro Gentro tu- 
mori Lovenati. 

— In:memoria di Libero Crisman 
da Luciano Bolletti, Mario Demon- 
te e Augusto Redavid 100.000 pro 
Agmen. 5 

— In memoria di Teresa D'Ercote 
da Franco Zorzon 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 


cari 
pro 


dio) ha fatto proprio ll mò. 
mento delicato e disperatò 
dei giocatori in campo. —. 
Da quel momento squadra 
pubbitco sono stati n tutt@ 
no. Con una caparbietà de 
gna del simpatfeo anfmalè 
con il quale i trlestîni sono 
raffigurati, cioè il mufo, i gîo» 
catori, spinti dall’inoîtamen» 
to caloroso dei tifosi, hanno 
conquistato una vittoria pressi 
ziosissima. A fine gara tal 
contenti per il fatto che ognw»-‘ 
no, giocatori da una parte e » 


pubblico dall'altra, hanno - 
fatto il proprio dovere fino în 
fondo. 


Domenica 7 aprite, poi, è are 
rivata l’esaltante vittoria. suf 
«ealdissimo» campo 
brese di Reggio Catabria. A° 
questo punto, tutti, dico tutti 
abbiamo il sacrosanto dîrît- }| 
to-dovere di credere nellà 
salvezza. 
Perciò facoto un appello d3 
tîfoso ai fifosi più trepidi: 
Triestina, domenica Bi © 
aprile toccano due gare 
terne rispettivamente 
Brescia e Salermtarra. due 


Ra 


che potrebbero essere rist» ‘è 
chiate. nelle sabbie movi: 
delta bassa classifica nel cam.iì il 
so di qualetre sconfia dè 
troppo. Quindi, incontri press; 
soché diretti per la salvezzari 
Rîtengo, quindi, determi 
te l'apporto di un numerosi 
pubblteo a questi due intoft‘ 
tri, per cui la scelta dei tîfosì 
e degli sportivi per queste 
due domeniche decisive sf 
‘come passare la giornata fé 
stiva, tra la gita fuori port (f* 
la partita, cada senz'altrò 
per il «Grezar». Magari con 
la famiglia, constderandò 
che abbiamo la fortuna della © 
tranquillità di uno stadio «pui 
lito» (e anche per dîm 
fa mecessità del nuovo St. 
dio). 
A questo punto ognuno 
\-fare la sua parte, 
da un lato, pubbitceo dall'at 
tro, per centrare l'obiettivo- 
salvezza. Le recriminazioni 
in questo momento non 
vono. Sono solo dannosa. 
per finire in allegria, per 
fetto dell'ora legate «fl 
gamento» del giorno è 
che a fine partîta gi po 
sempre far visita în di 
«osmiza». 


ia, 


Sergio 


— Da Licia Gurci guiddò è 
Astad. 
— n memoria di 

da Ada Zorzini 30:000pro A 

— In memoria di tzo 

ro da Virgilio Narduzzi 

Frati di Montuzza ka 

ri; da Renato e 

50.000 pro Centro turfiari Love 
da Marfa Pattavina 20,000 pro 
San Vincenzo (Ohtesa di K 

da Silvana Pitacco Rumiz 200 
pro Domus Lucîs Sanguineti. 
— In memoria di G 
Vainea e Gianni Rodani 
Domus Lucis Sanguinetti 
pro Casa Serena. 

— In memoria di Silvio Gulli 
Laura lurissevich 20:000 pro <& Senectute. 

munità Famiglia Opicina. 3° — Inmemoria di Liltama @0k dalla 
— In memoria di Peresa Gum-%' famiglia Guerra 50.000 pro fstitutò © 
berth dalle famiglie Gafueri, O «Burlo Garofoto» (infanzia al “i 
non, Anmovi, Pesaro, Gregorio e + donata). 

Nigris 180.000 pro Gentro tumori è — Inmemoria di Teresa 

Lovenati. * nata Lanza da Bring AmqUMES 
— In memoria di Luigia Nol di 100.000; da Vittori: mutato & 
Spada dalle nipoti Aîma e Isacco Cesana 100:000; da Anna # 
rispettive famiglie 70.000 pro Salvatore Caputo 50:000; da Rit: 


men. f Livio Schiozzi 50: 
‘66 Amo 


— In memoria di 
Cericota da Fulvia 

100.000; da Laura e fahito 
100,000; da Giovarma e K 
Finzi 50.000 pro Divistone 
logica (professor @ 
Gabriela e Furio Grîs 
Unicef Roma 

= In mem di Pi 
dal IX circolo didattizo 8 
Istituto Burto Garofoto. 
— In memorta del 


ed Andrea 30.000\pro AStad 
= Inmemoria dtfà 


= in memoria dì 
i zii Carlo e 

gui pro Agmen. 

— Inmemoria di Ca 

da Laura Bon 1 

tumori Lovenati. 

* tag In memoria di Qfalia Gati 
di % za da Ketty Buich 0.000 pro Pig 


î fi 50.000 pro Fondo 
delle malattie del 
î — Inmemoria di 


Società San Vin i 
, At Roiano); dalle fa | 


reovich 50.000 fili 
ciullo; dalla ga 
000 pro Centro 
In memoria di Marfa P 


in Vecchiet dai colleghi del 
del Comune di Trieste sottore 
ato: 


i: famiglie Negroni, Florean a | 
zoleni 150.000 pro Geritro 


EINE ri rrnicteee 


n 


20.000 pro Ass. Amtiei dl cuore. © 


— In memorta di Silvio cron 
Cai 


ti 


Zaccaria 50.000 pro 
Lovenati. 
R\— In memoria 

dalla mamma pe pa e 
tumori Lovenati. 
le In memoria 


lattle del fegato. 

in memorta di Maria 
Luta Alborghetti 200.000 pro 
tro aiuto alla vita. 


oo pro Centro {i 


fi; da Luca Alborghet 


Anffas. 
è. — Inmemoria di Brmesto 
dalle famiglie De 
Rimbaldo 150.000 pro | 
tissimi Ermacora e Forttimato. 


Tonut è uno dei perni del Latte Carso. Ha segnato 27 
punti nella sfortunata gara con il Bassano: (Italfoto) 


>) 


7” 


ug, 
\ dl 


SERIE C/JADRAN 


Il futuro è roseo 


| Ancora tutta in salita la strada per il Latte Carso 


Ancora alti e bassi per le due 
squadre cittadine impegnate 
nel campionato di serie C, 
giunto ormai a sole quattro 
tappe dalla conclusione. 
Mentre infatti al palazzetto il 
Latte Carso si è fatto beffare 
dal Bassano, allo Jadran è 
riuscito il colpaccio alle spe- 
se nientemeno dei capoclas- 
sifica della Crup Pordenone. 
Continua insomma il «sorti- 
legio» che preclude ai ragaz- 
zi allenati da Giorgio Zerial 
dal lontano 2 febbraio scorso 
(data della risicata vittoria 
sul Conegliano) il successo 
nei turni casalinghi. A diffe- 
renza però delle ultime usci- 
te, che era parso legittimo 
definire sconfortanti e in un 
certo ‘senso sorprendenti, 
sabato si è potuta vedere 
una Servolana piuttosto in 
palla, cui la volata finale per 
evitare il quart'ultimo posto 
e la conseguente retroces- 
sione evidentemente riesce 
a ridestare sopiti entusia- 
smi, 

Sulle prestazioni altalenanti 
di questo scorcio di stagione 
hanno influito comunque non 
solo le motivazioni e gli sti- 
moli, comprensibilmente 
mortificati da una situazione 
di graduatoria al di sotto del- 
le aspettative, ma anche i 
molti infortuni che hanno im- 


Ecco altri «Campioni di domani; 


| premiati per il concorso «Vota il campione di domani» per il mese di marzo. Categoria Under 18: Marîno 


Leghissa (S. Sergio); Stefano Srebernich (S. Sergio); 
Manuel Bussani (S. Sergio); Luca Novel (Zaule); 


Trieste | Sport 


pedito al coach. di schîerare 
per lungo tempo importanti 
pedine. La riprova si è avuta 
proprio nella gara contro il 
Bassano, con un Laudano 
nuovamente a pieno regime 
che nei momenti saftenti det- 
la gara non ha esitato a rîve- 
stire i panni del trascîmatore. 
Non è un caso che negli seta 
gurati cinque minuti del. sup- 
plementare siamo suvi i sette 
punti messi. a segno dalla 
squadra; a coronamento di 
una prova comunque malu- 
scola, è mancata sola la rea- 
lizzazione nel finate dell'eu- 
no più uno» che avrebbe rà 
portato le due squadre in pa- 
rità. 

Dopo questa battuta d'arme 
sto la posizione in classifica 
della Servofana non è del 
tutto confortante con due so 
le lunghezze su ltata San 
Marco, Pierobon Padova e 
Goccia di Carnia Udîne ere 
occupano insieme la quartul- 
tima piazza. 

Se quindi il Latte Carso 
rimandare i. pena. | 
per la riconferma nella cate- 
goria, per lo Jadran, dopo it 
successo di Porderioné, il 
cammino verso l’ottenimen- 
to del medesimo obiettivo è 
ormai in discesa. A_questo 
proposito troppi sono ancora 
gli scontri diretti per poter 


Riccardo Strisovich (Pol. Opicina). Categoria Allîevì 
Davide Giacca (S. Luigi). Categoria Giovanissimi: 


Alessio De Cubellis (S. Sergio); Thomas Lokar (Cgs); Matteo Saina (S. Luigi). Eccoli tutti assieme nella 
foto ricordo assieme al vicepresidente della Ote, Guido Carignani. 


JUNIORES NAZIONALI / «SALDO CANESTRI» INATTIVO 


Dopo i recuperi, terzo è lo Jadran 


Stefanel e Pall. Pordenone promosse alla fase successiva - Spareggio per il Farco 


MASCHI 
Cadetti 


nazionali 


L'ultimo turno non ha 
‘ consentito il match in 
programma tra la Stefa- 
nele il Diana Gorizia, co- 
stringendo il quintetto di 
Romano Marini a rinvia- 
re i propositi di riscossa 
dopo l’ultimo inaspsetta- 
to scivolone casalingo. 
| Ricreatori, dopo una 
serie di pregevoli suc- 
cessi, sono costretti alla 
resa dal quintetto del Le- 
gno Nord Basket Udine; 
la secca sconfitta non fa 
una grinza, considerato 
che triestini sono incap- 
pati in una giornata «gri- 
gia» atta a demotivare 
tutto l'assetto tecnico tat- 
tico del coach Puissa. 
Le note liete della gior- 
nata vengono dal Konto- 
vel, che alle prese con 
l'Emmezeta di Udine rie- 
sce «corsaramente» a 
conquistare due prezio- 
sissimi punti. 
Dopo il successo ottenu- 
to contro il Legno Nord 
nel match di recupero, il 
Don Bosco ammaina 
bandiera bianca in quel 
di San Daniele, ma per i 
salesiani è una sconfitta 
che non mortifica affatto 
le ambizioni future. 

[f.c.] 
| risultati: Diana Gorizia- 
Stefanel rinviata; Emme- 
zeta Udine-Kontovel 86- 
95; Legno Nord Udine- 
Ricreatori 96-82; Digas 
San Daniele-Don Bosco 
100-87. 

La classifica: Diana Go- 

rizia, Stefanel, Digas 

San «Daniele 12 punti; 

Don Bosco 10 p.; Konto- 

vel 8 p.; Legno Nord Udi- 

se 6 p.; Emmezeta Udine 
p. 


Coni due recuperi dell'alta 
classifica si è concluso il gi- 
rone degli Juniores naziona- 
li che comprende le forma- 
zioni della. nostra regione 
assieme ad alcune compagi- 
ni venete. Nei recuperi gio- 
cati, martedì la Stefanel ha 
agevolmente superato il Don 
Bosco e la Diana Gorizia ha 
vinto con la Pallacanestro 
Pordenone, permettendo 
così allo Jadran Farco di 
conquistare la terza posizio- 
ne e quindi di giocare lo spa- 
reggio contro la terza classi- 
ficata del girone Veneto (pre- 
sumibilmente la Benetton 
Treviso). 

Contro i «salesiani», che si 
giocavano le ultime speran- 
Ze per arrivare al terzo po- 
sto, la Stefanel ha giocato 
una grande partita, soprat- 
tutto in difesa. La formazione 
di Lugnani ha messo la testa 
avanti solo in avvio con Bas- 
si che sbloccava il risultato, 
ma subito reagivano Battini, 
realizzando tre punti conse- 
cutivi, e De Pol, che con 
quattro conclusioni (di cui 
una anche da tre) portava il 
risultato sull'8-12. Già al 5'la 
fisionomia della partita era 
ben chiara con i neroarancio 
a condurre 10-21. Da questo 
momento il distacco andava 
progressivamente. aumen- 
tando (34-57) all'intervallo, 
58-84 a metà ripresa) fino a 
toccare il «top» di +85 finale 
(75-110) con una penetrazio- 
ne del cadetto Cristiano Ma- 
gnelli. 

Per la Stefanel da segnalare 
l'ottima prova di Alessandro 
De Pol che ha chiuso con 27 
punti all'attivo frutto, anche, 
di un pregevolissimo 3/4 da 
tre. Ha fornito una buona 
prova anche Andrea Battini. 
Nel finale, visto il risultato, 
c'è stato spazio anche per al- 


cuni cadetti come Pugliesi e 
Cielo. 
Nelle file del Don Bosco han- 
no giocato bene Bassi è Rur- 
lan. 
Nel secondo turno la farma» 
zione juniores della Stefamet 
se la vedrà con la Lotus Mon- 
tecatini, la seconda classifi- 
cata del Veneto (Petrarca 
Padova?) e una squadra ehe 
uscirà da uno sparegyîo fra 
formazioni regionali ehe si 
disputerà in Umbria, 

[Piero Tononîj 
Don Bosco-Stefanel 75-410 
DON BOSCO: Ledda 4 (072), 
Olivo 7 (2/4), Bassi 17 (M1), 
Furlan 20 (10/18), È) 
(3/4), Ragaglia 20 (0/4), Gio 
Vannelli, Gori, Clementi 2, 
Gaio 2 (2/2). Afl. Lugrrani. 
STEFANEL: Zini 7 (1/4), Pa- 
squato 8 (2/4), Vettore 12, De 
Pol 27 ‘(2/2),Cherîn 14 (2/6), 
Villanovich 6 (1/2), Magnetli 
6 (0/1), Olivieri 2, Battini 20 
(5/10), Pugliesi 6, Ctato 2, 
Berton. AH. Boniciolfi. 
ARBITRI: Tavear e Cucchi di 
Trieste. 
NOTE: tiri da tre: Don Bosco 
1 (Olivo), Stefaniet ? (De Pol 
3, Pasquato 2, Villanovîe e 
Battini 1). Al 25° faîto tecnteo 
alla panchina del Don Bo- 
sco. 
CLASSIFICA FINALE: Stefa- 
nel Trieste 36; Pall. Pordeno- 
ne 30; Jadran Farto e Olana 
Gorizia 28; Don Bosco 2h 
Emmezeta Udîne 20 Soîvap 
Monfatcorie 16; Legnoffer 
Oderzo 12; Mestrina 10; Vi- 
gor Hesperia Comegliamo 6; 
San Donà 4. Stefanel e Pall. 
Pordenone vengono  pro- 
mosse alla fase successiva e 
lo Jadran Farco (terzo classi- 
ficato per il «saldo camestri» 
attivo con la Diana Cornaia) 
disputerà uno con 
la squadra terza classificata 
del Veneto. 


Gefimire con precisione la 
Quota salvezza; pare ad ogni 
fitodo che anche netla peg- 
giore delle ipotesi allo Ja- 
dan sarà richiesto non più di 
un sucesso nelle quattro 
Gtormate che ancora riman- 
gono. Per una squadra che 
proprio nell'ultimo turno ha 
forse disputato la migliore 
defle sue prove, mettendo al- 
le corde una Crup, forse non 
trappo concentrata ma co- 
fiunmque sempre desiderosa 
di ben figurare dinanzi al 
proprio pubblico, il futuro 
fron dovebbe perciò riserva- 
fè sgradite sorprese. 
{" stata davvero una presta- 
zione convincente quella of- 
ferta dai ragazzi allenati da 
Vatovee, che hanmo allunga- 
to.con desîstone sin dai primi 
istanti di gara mantenendo 
agevolmente il divario di una 
decima abbondante di punti 
fino afta pausa. Ma la vera 
impresa si è avuta nella ri- 
presa quarido, dopo una rab- 
Biosa reazione dei padroni 
di casa che hanno recupera- 
to punto su punito operando il 
sorpasso sul 59-58, Pregare 
e soci hanmzio trovato la con- 
vinizione per un ulteriore 
Sttàppo chre li ha resi irran- 
giungibili. 

[Massimiliano Gostoli] 


Il «salesiano» Ragaglia. 


PROMOZIONE /IL CAMPIONATO SI RIACCENDE 


Rush finale Autosandra-Koi 


Giovedì 18 aprile 1991 
SERIE D /TRIESTINE TUTTE SCONFITTE 


Turno «nero» 


Tutto secondo pronostico in questa veritisetes 
del campionato di serie D di basket se sî e 


sifica quindi pressochè învariata, gui i 
Emas-Birex seguite a ruota da Beretich e Diga 
registrato il reinserimento dell’Arte nella lottà per 
za grazie ad alcuni recenti rîsultati a sorpresa (vittorie sul 
Cgs Bulla ed Emas): ora l'Arte si trova in compagnia dì îmter 


1904 e Vetrofilm a sedici punti. È 
Per quanto riguarda le compagini triestine, fl ristabilancio di 


zero Vittorie e cinque sconfitte parla da seni o 
in questa stagione un week-end cestistico nero, A 
se il valore dello avversarie era dì ia Bi; 

A deludere maggiormente è stato il 0a: I chie Sulla carta 
aveva il turno più favorevole. | biancobii hanno dee 
samente sotto tono senza far nîente per cercare div 
partita. Poropat e compagni hanno pri 

Il match rilassati, visto che ormai la stagione pet loro non ha 
più nulla da offrire. 

Ci si attendeva qualcosina in più anche dal Dino Conti ma ar 
calo mentale nel finale ha tolto ai btancoverdì la gio a 
vittoria. Non è la prima volta che ciò accada recenisme 
cosiddetta «paura di vincere» ha già 

contro Digas, Cagiva e Pom e potr 
campionato. 

Semplicemente più forti le avversarie per Don Bosco, Inter 
1904 e Zerial. | primi si sono trovati ad 


AVVErSa» 
rio, il Beretich, affamato di pounti; il Don fai 
giocato per trequarti gara sotto tono, riuscendo ne? 
grazie a una reazione d'orgoglio, a tornate Mm a 
mai riuscire però a REA fa rimor 
finale pesa poi la pessîma percentuale ai timidi 
arrivata nemmeno al 50 per cento. 
L'Inter 1904, causa un prito tempo Balordo, è 
mente sconfitta dal Digas; la sftuazione | 
sempre più grave, con il penultimo pei 
baratro della Promozione sempre più vieîno.. 
Poco ha potuto uno Zerial MMETEORIAIO Conto i 
Birex; certo che chiedere la vittoria fer ei 
re forse troppo vista la forza degli avvi "Gate 
organico e un arbitraggio a dîr poco casalingo. 


ù 


Una grande prestazione del Cus, con un infallibile Carretti, ferma i carsolini SS 


C'era una volta un campio- 
trato che non riservava alcu- 


Dresa come quello di sabato 
storso. 


Una portentosa gara del Cus 
ha intirnato l’alt al Kontovel 
fiella suggestiva comice di 
fiubbîico di via Monte Cen- 
Lar Ostentando le pecuriafi- 


fim delta Stagione. 
È titatoh winner è stato Car- 
(etti, un - 
Ilere è st è pure il 

zie a risultato © 


velta e attende con trepida- 


to btarisovetesti saranno il 
Pressing Rio (sulla carta 
ta compagine pîù agguer- 


rato (anzi quasi doppiato) 
fl fanalino di coda Chiar- 
frofa Costruzioni Visentin. 


Nelle file della Sgt ben 


zione l’ultima giornata in.cui 
deciderà l’esito del campio- 
nato. Battere lo. Scoglietto 
privo di Poretti è stato una 
formalità. per la compagine 
di Giuliani. 

Il duello personale tra Deste 
e Ciriello, combattuto a suon 
di canestri, ha catalizzato le 
attenzioni nella «tenzone» 
che opponeva Fincantieri e 
Stella Azzurra. Alla fine ha 
portato a casa i due punti il 
team di Masala che ha otte- 
nuto una. vittoria di Pirro, 
considerando che la lotta per 
la, promozione si è ristretta 
ad un duello a due tra Auto= 
sandra e Kontovel. 

Un grande Rivolt ha regolato 
il Sokuel e tutti i suoi compa- 
gni hanno portato alla vitto- 
ria il DIf che può vantare uno 
dei vivai più competitivi del 
campionato mentre un'altra 
squadra che fa molto leva sul 
vivaio, la Libertas Dual Soft, 
ha vinto a tavolino sul Cici- 
bona, portandosi così a pari 


punti con l’Orient Express, ! 


con cui si giocherà la salvez- 
za. 

Proprio a proposito del team 
di Guidi è sorto un «casus 
belli» che potrebbe pregiudi- 
care l'operato della squadra: 
il regolamento prevede che 
ogni società partecipante al 
campionato di Promozione 
schieri una squadra giovani- 
le e la squadra propaganda 
dell'Orient Express è stata 


| estromessa dal suo campio- 


nato a causa di alcune irre- 
golarità: questo potrebbe co- 
stare la salvezza a Guido Bo- 
ni e soci, che tuttavia, inten- 
dono conquistare innanzitut- 
to la salvezza sul campo e 
poi attendere il giudizio dei 
burocrati. 
Proprio sul campo l’Orient 
Express ha alzato bandiera 
bianca di fronte ad un'ottimo 
Bor, arrendendosi’ solo nel 
finale alle bordate di Pieri e 
Barini, ambedue su ottimi li- 
velli di competitività. 

si [Roberto Lisjak] 


MASCHILE . 


SANTOS AUTOSANDRA 
KONTOVEL' 
BARCOLANA 

GUs io 
STELLA AZZURRA 
FINCANTIERI 

508 

SCOGLIETTO 

DLE 

ORIENT EXPRESS 
LIBERTAS DUAL SOFT 
CICIBONA* 

soxoL* 


“ un punto di penalizzazione — 


JUNIORES REGIONALI /SUPERIORITÀ CONFERMATA. 


Santos, una marcia in più 


L’Autosandra il 22 e 23 aprile al play-off a quattro di Red 


e. 


Ecco la formazione dell’Autosandra Santos che ha vinto il girone triestino del campionato juniores conlaserie 
record di 23 vittorie e una sconfitta. Da sinistra in piedi: Benbic, Flora, Pilat, Canato, Nardînî, Miloch GL, Valente, 
Porcelli (all.); acc.: Bulli, Russi, Miloch S., Milich, Cossutta, Tranquillini, Ribari. 2 


L'ultimo turno del campiona- 
to juniores regionale ha con- 
fermato la superiorità del 
Santos. Autostrada che ha 
superato agevolmente il DIf. 
Per i ragazzi allenati da Por- 
celli bisogna sottolineare, 
‘ancora. una volta, l'ottima 
prova. di Stefano Canato. 
L'Autosandra sarà impegna- 
ta il 22 e il 23 aprile a Redipu- 
glia in un play-off a quattro 
(con la formazione di Feletto 
Umbertò, quella di Sacile e 
una ancora da stabilire) che 
deciderà quale sarà la for- 
mazione che approderà alla 
fase successiva. 

Ferma la Barcolana, l'Inter 
1904 si conferma la seconda 
forza del torneo, unica for- 
mazione ‘inoltre ad avere 
sconfitto il Santos. 

Il quarto posto è stato con- 
quistato dal Latte Carso che 


ha superato (80-68) i Ricrea- 
tori dopo aver chiuso la pri- 
ma frazione in svantaggio 
(38-40). Nelle file della Ser- 
‘volana si è distinta la guar- 
dia Patrick Zuballi autore di 
20 punti frutto, anche, di due 
«bombe». | ragazzi guidati 
da Puissa hanno realizzto 
ben 7 tiri pesanti (Callini e 
Lucio Tomasini 2, Donati, Ta- 
maro e Perper1). 

Il Bor guidato dai due cadetti 
Gianpaolo Drocker e Marco 
Debeljuh (autori rispettiva- 
mente di 21 e 26 punti) espu- 
gna il parquet del Sì Dino- 
conti. Nelle file della compa- 
gine allenata da Sancin si è 
distinto anche un altro cadet- 
to: Mauro Simonic. Per Droc- 
ker bisogna segnalare anche 
l'ottima prova nel tiro, che gli 
ha permesso di realizzare 
tre tiri dai 6.25. Per la forma- 


,2,Tul, All. Sancin. 


zione muggesana hanno di- 
sputato una buona gara i 
«soliti» Colusso, Ruffini e Pi- 
tacco, . 


Li, 
Santos Autosandra-DIf san 
SANTOS: Cossutta, Valente 
13, Milloch S. 4, Milloch @. 5, 
Flora 6, Rivari 10, Bulli, Tran- 
quillini 7, Bembich 4, Pitat 12, 
Canato 22. AII.: Pareetli. 
D.L.F.: Martellani 4, Tedesco 
2, Carbonara 4, Valdentarîn, 
Fogar, Pecek 14, Rivolt 7, Ot- 
ta 13, Gallo 16. AN. Perîni. 
Cgi Sì Dinoconti-Bor 76-85 
C.G.l: Ruffini 14, Bertoli 2, 
Zanini, Gregori 9, Susan 4, 
Pavcar 2, Colusso 19, Bratus 
8, Petelin, Pitacco 19. AM. 
Furlan. 
BOR: Droeker 21, Sîmonto 
17, Debeljuh (26, Bari 8, 
Schiulaz 2, Pavliea 4, Staree 
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.Giovedì 18 aprile 1991 
UNDER 21/AMICHEVOLE SENZA RETI 


Azzurrini spuntati 


I ragazzi di Maldini deludono contro gli svedesi 


» 


ITALIA: Antonioli, Monza, Di Cara 
(46° Sordo), Luzardi, D. Baggio, 
Malusci, Melli, Corini, Buso, Alber- 
tini, Lantignotti (60°% Orlando). (12 
Tontini, 13 Amoruso, 14 Rossini, 17 
Muzzi, 18 Maniero). 

SVEZIA: Ekholm, Bjorklund, Li- 
lius, Apelstav, Alexandersson, An- 
dersson, Landberg (60° Jansson), 
Rodlund (55° Axeldal), Fursth, Gran- 
delius, Gudmundsson (86° Ragnell). 
(12 Svensson, 13 Karlsson). 
ARBITRO: Manuel Diaz Vega 
(Spa). 

NOTE: angoli 3-0 per la Svezia.-Se- 
rata fredda, terreno in perfette condi- 
zioni. Spettatori settemila. Presenti 
in tribuna numerosi dirigenti, procu- 
ratori e allenatori, tra i quali il presi- 
dente del Bari, Vincenzo Matarrese, 
e l’allenatore Gaetano Salvemini, il- 
direttore generale del Torino, Moggi. 
a Ammonito Bjorklund per gioco scor- 
retto. 


ANDRIA (Bari) — In una partita - 
amichevole le rappresentative 
Under21 di italia e Svezia hanno 
gareggiato 0-0. Neanche il clima 
da festa di paese che il pubblico 
di Andria regala fa ritrovare agli 
azzurri dell'Under 21 bel gioco e 
gol. Gli unici veri bagliori della 
serata li regalano i tifosi pugliesi 
che illuminano lo stadio della 
città natale di Matarrese con 
bengala e fumogeni degni di mi- 
gliore spettacolo calcistico. 

Con quella di ieri sera diventano . 
tre consecutive le partite senza 
reti degli azzurri, che non se- 
gnano ormai dalla trasferta di 
Cipro del dicembre scorso. E il 


UDINE — Il tempo inclemen- 
te non frena un'Udinese im- 
pegnata a ricucire gli strappi 
con una tifoseria qui e là de- 
lusa dalle vicissitudini ‘socie- 
tarie di fresca memoria. Ed è 
così che i bianconeri, dopo 
Pradamano e Tolmezzo, ap- 
prodano a Flumignano. per 
disputare il tradizionale ga- 
loppo di mezza settimana 
contro i rossoblù locali. 
Niente grappoli di gol, ovvia- 
Imente, su un campo al limite 
della praticabilità entro il cui 
perimetro i protagonisti del- 
l'uno e dell'altro fronte han- 
ho principalmente badato a 
salvaguardarsi dagli infortu- 
ni. 2-1 il risultato finale a fa- 
vore dell'Udinese, dopo una 
prima frazione conclusasi a 
reti inviolate. 

A sbloccare il risultato, al 
50', è stato Marco Negri da 
Staranzano, imitato dodici 
minuti più tardi da Balbo, an- 
cora e sempre puntuale al- 
l'appuntamento con il gol. E 
rete della bandiera per il Flu- 


Sport 


dato statistico diventa ancor più 
preoccupante per Maldini se si 
considera che in quell'occasio- 
ne la rete vincente di Orlando fu 
determinata da circostanze for- 
tunose. 

Insomma, il test in vista della ga- 
ra con l'Ungheria per le qualifi- 
cazioni europee, in programma 
il 2 maggio a Szombately, susci- 
ta perplessità. Non solo gli az- 
zurri non segnano: troppo spes- 
so soffrono le iniziative degli av- 
versari. Come già a Grosseto i 


mignano siglata al 77' da De 
Paoli. Un appuntamento ami- 
chevole al quale il portiere 
Giuliani, d'accordo con Buf- 
foni, ha preferito non parteci- 
pare. Il portiere, di per sè già 
riluttante alle partite di que- 
sto tipo, non se l'è sentita di 
buscarsi una consistente do- 
se di freddo e pioggia in un 
pomeriggio. prevedibilmente 
inattivo. E a sostituirlo tra i 
pali è stato così inserito il 
Primavera Michelutti. 

«Un. normale allenamento 
sostenuto su un altro terreno 
anziché al Moretti» ha com- 
mentato alla fine un Buffoni 
che dal pomeriggio nella 
Bassa Friulana non si atten- 
deva certo indicazioni tecni- 
che e tattiche particolari ma 
solo un ripasso di situazioni 
di gara contro avversari più 
morbidi di quelli solitamente 
incontrati in campionato. La 
formazione iniziale presen- 
tata dal tecnico bianconero 
poco ha offerto in previsione 
della trasferta. di Pescara: 


EUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 


polacchi, ad Andria gli svedesi, 
ben disposti tatticamente e ag- 
gressivi. Si dimostrano più peri- 
colosi di Corini e compagni. Gli 
azzurri faticano a lungo prima di 
trovare una logica di gioco e of- 
frono:rare occasioni di preoccu- 
pazioni al portiere avversario. 
Non può essere solo un proble- 
ma di lune storte di Melli, se l'at- 
taccante del Parma, 13 gol in 
campionato, nell’ Under 21 rima- 
ne sistematicamente a secco. 

Sempre anticipato dal difensore 


UDINESE /PASSERELLA A FLUMIGNANO 


Forse per la partita di Pescara |(Una domenica senza Veneranda 
Buffoni medita cambiamenti 


Michelutti, Vanoli, Cavallo, 
Senscini, Lucci, Marcuz, Pa- 
gano, Angelo Orlando, De Vi- 
tis, Dell’Anno e Marronaro. E 
solo nella ripresa gli inseri- 
menti, oltre che del giovane 
Negri e di Oddi, di Susic, 
Mattei e Balbo. A significare 
che Buffoni potrebbe anche 
cambiare qualcosa rispetto 
all'undici che prima della so- 
sta ha travolto il Cosenza, 
con probabilmente il più in 
palla De Vitis al posto di Mar- 
ronaro e l'esclusione di Pa- 
gano, vittima tattica del ritor- 
no in squadra di Dell’Anno, 
con conseguente reinseri- 
mento di Mattei sulla fascia 
destra. Anche se la conser- 
vazione del posto in squadra 
per Pagano potrebbe essere 
validamente motivata dal ri- 
torno del giocatore su un 
campo che lo vide per qual- 
che stagione attore nelle file 
degli adriatici. In fin dei conti 
la legge dell'ex ha spesso 
funzionato a dovere. 

[Edy Fabris] 


che la rigorosa zona svedese gli 
mette di fronte, un avversario 
dalle buone qualità acrobatiche, 
Melli per la verità soffre anche la 
mancanza di palioni giocabili. Il 
suo compagno di reparto Buso 
si batte bene e dimostra grande 
grinta, ma notoriamente non ha 
grande predisposizione al gol e 
forse — vista la lentezza di certe 
giocate — neppure all’assist. 
Soprattutto il centrocampo non 
funziona a dovere, con Corini 
spesso scavalcato e Lantignotti 
incapace di andare oltre la me- 
diocrità. invece va bene, per lo 
meno per un tempo, Albertini, e 
la difesa se la cava con.una nota 
di merito per l'intraprendenza di 
Monza. 

Tutto questo, però, non basta 
per creare problemi alla Svezia 
e probabilmente, se non  inter- 
Verranno motivazioni diverse e 
altre scelte di Maldini, non sarà 
sufficiente a mettere in difficoltà 
l'Ungheria. 

A rendere ancor meno invidiabi- 
le la situazione del tecnico c'è 
anche l'ennesima prova incolo- 
re di Sordo e Orlando. | due, 
quasi sempre titolari in serie 
«A» nelle loro squadre e spesso 
determinanti, vengono tenuti ini- 
zialmente in panchina ieri sera 
da Maldini. Tuttavia, quando 
Vengono chiamati a dare il loro 
contributo (ad inizio del secondo 
tempo, Sordo, qualche minuto 
dopo Orlando) non si registra 
certo un salto di qualità. A par- 
ziale scusante del fiorentino va 
però rilevato un leggero infortu- 
nio alla coscia destra. 


JUNIORES 
Pareggio 
dell’Italia 


VITTORIO VENETO — E' 
finito 0-0 l’incontro di cal- 
cio tra le nazionali junio- 
res di Italia e Spagna vale- 
vole per la classifica del 
quarto girone del campio- 
nato europeo della cate- 
goria. Con questo risulta- 
to la nazionale azzurra, 
che già aveva vinto contro 
Malta e la gara. d'andata 
contro la stessa Spagna, 
sale a cinque punti nella 
classifica del girone. La 
partita, piuttosto vivace, 
ha visto di fronte due for- 
mazioni ben amalgamate 
che si sono equivalse sot- 
to il profilo tecnico, e ha 
Visto per protagonisti so- 
prattutto i portieri. L'Italia 
si è portata spesso in at- 
tacco specie nella ripresa 
e si è resa pericolosa in 
numerose occasioni sen- 
za trovare la via della re- 
te. In evidenza, oltre al 
portiere azzurro Cudicini, 
anche Tresoldi e Piova- 
nelli. L'incontro ha coinci- 
so con l'inaugurazione del 
nuovo stadio di Vittorio 
Veneto, intitolato a Paolo É 
Barison. 


BUON COLPO DI CIARRAPICO 


Per due miliardi Petrucci 
lascia la Figc per la Roma 


ROMA —. L'operazione 
«grande Roma», che molti ri- 
tengono teleguidata da' An- 
dreotti in persona, ha avuto 
ieri il coronamento previsto 
con l'accettazione da parte 
di Gianni Petrucci della ge- 
nerosa. offerta. fattagli dal 
nuovo padrone Ciarrapico. 
Per 500 milioni all'anno, con 
contratto quadriennale (due 
miliardi), Ciarrapico si è as- 
sicurato quale manager gial- 
lorosso, un uomo'che fino a 
ieri è stato uno dei padroni 
del. calcio italiano. Gianni 
Petrucci, infatti, fino a ieri 
quando ha presentato le di- 
missioni, era segretario del- 
la FIGC e commissario del- 
I'AIA, l'associazione degli 
arbitri italiani. leri pomerig- 
gio Petrucci ha avuto un lun- 
go. colloquio col presidente 
federale, Matarrese, al qua- 
le è stato a lungo legato in 
tutta la lunga vicenda calci- 
stica, dalla Lega alla federa- 
zione. 

Tutto l'affare Ciarrapico ha 
destato parecchie perplessi- 
tà nel mondo calcistico ita- 
liano, sia per le modalità 
d'acquisto della Roma, con 
pesanti pressioni alla fami- 
glia Viola affinché cedesse le 
azioni, sia per l'assunzione 
in qualità di manager di un 
uomo che, in diretta corri- 
spondenza con Matarrese, 


fino a ieri gestiva la classe 
arbitrale italiana. Alcuni di- 
cono che sia stato lo stesso 
Matarrese, che tanto ha ap- 
poggiato Ciarrapico (un fi- 
nanziere di stretta osservan- 
za andreottiana) nella scala- 
ta alla società giallorossa, a 
raccomandare l'assunzione 
di Petrucci come premio alla 
sua fedeltà visti i prossimi 
obiettivi politici dello stesso 
Matarrese; altri pensano che 
Ciarrapico abbia fatto un’of- 
ferta così elevata proprio per 
costringere Petrucci ad ac- 
cettare, quasi contro la vo- 
lontà dello stesso Matarre- 
se, altro andreottiano di fer- 
ro. 

Frattanto, ancora ieri pome- 
riggio Ciarrapico fingeva di 
non sapere se l'offerta a Pe- 
trucci fosse andata a buon fi- 
ne. All'ora di pranzo il finan- 
ziere s'era incontrato con 
l'allenatore Bianchi e il diret- 
tore sportivo Mascetti. Nulla 
è trapelato dal colloquio an- 
che se viene data per sconta- 
ta la conferma ai due tecnici. 
Petrucci, come si è detto, pri- 
ma delle comunicazioni uffi- 
ciali, ha parlato a lungo con 
Matarrese e poi si è recato 
nell'ufficio del presidente del 
Coni, Gattai. Nuovo segreta- 
rio della FIGC potrebbe dive- 
nire Luciano Barra, che già 
fu segretario della Fidal. 


| nese, Stafoggia; Taran= 


| to-Barletta, 
| Triestina-Br 


Merlino; 
ia, Nic: 


TRIESTINA / FORSE SALTA L’ODIERNO APPUNTAMENTO AL GREZAR 


Squalifica dopo l'espulsione a Reggio Calabria - Il maltempo ostacola la preparazione 


BRESCIA — Otto punti in 
sei partite per il Brescia 
hanno voluto dire moltissi- 
mo. Il più contento di tutti, in 
un ambiente ritornato sere- 
no, è Bruno Bolchi, che co- 
mincia a intravedere una 
sponda ‘di salvezza dopo 
aver vissuto momenti gra- 
mi, quasi da incubo, nei 
mesi passati, caratterizzati 
da squalifiche e infortuni 
veramente penalizzanti per 
la sua squadra. Ora la si- 
tuazione è ritornata quasi 
del tutto normale: ha scon- 
tato la pesante squalifica di 
tre giornate Maurizio Ganz, 
che rientrerà così in campo 
proprio a Trieste contro la 
Triestina, si è ristabilito 
Giunta, che era infortunato, 


309 Look, 
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ci sarà anche De Paola che 
era stato appiedato anche 
lui dal giudice sportivo es- 
sendo già ammonito con 
diffida. Ed è proprio sul 
rientro di Ganz e De Paola 
che la squadra confida, an- 
che perché i due danno 
consistenza a due reparti, 
centrocampo e attacco, che 
in una gara esterna assu- 
mono una importanza parti* 
colare, tenuto conto del tipo 
di tattica che Bolchi mette 
in essere, soprattutto se è 
fuori casa. 

Ganz ha la magia del con- 
tropiede saettante, De Pao- 
la è incontrista ecceziona- 
le. Accanto a Giunta anche 
Ganz ha maggiori spazi, 
mentre per De Paola gioca- 


BRESCIA /SQUADRA RIGENERATA AN CHE NEL MORALE 


A Trieste rientra pure Ganz 


re accanto a Bonometti di- 
venta sicuramente gratifi- 
cante. Per Giunta è stata 
preziosa la sosta del cam- 
pionato, una cosa che gli ha 
permesso di riprendersi al 
meglio. Non così è stato in- 
vece per Mario Manzo che 
aveva giocato in brutte con- 
dizioni contro il Cosenza, 
stringendo i denti perché la 
Squadra aveva bisogno del- 
la sua presenza, viste le nu- 
merose assenze, ed ha pa- 
gato con accentuazione 
dello stiramento. 

E Manzo. ne avrà ancora 
per un paio di settimane. Il 
resto della squadra azzurra 
è in condizioni buone, mo- 
rale alto, rigenerato dalla 
brillante serie positiva cul- 


minata nel pareggio col for- 
te Verona. Bolchi è ferma- 
mente. intenzionato a co- 
gliere. almeno un punto a 
Valmaura, anche se non si 
nasconde che la Triestina 
di Nando Veneranda è in ri- 
presa e che la squadra ala- 
bardata è più forte di quan- 
to non dica la classifica at- 
tuale. La preparazione de- 
gli azzurri prosegue al rit- 
mo di due sedute al giorno, 
allo stadio militare interca- 
lata dalla partita del gio- 
vendi, l'amichevole di rito, 
che questa settimana porta 
le «rondinelle» in provincia 
di Bergamo, esattamente a 
Dalmine. 


[Elio Barucco] 


. PPUGEOT 


LE AUTO 
205 Champion 


Rossa fiammante o grigio grafite. 1360 cm’, 85 cv, 
178 km/h. Un allestimento esclusivo ed un temperamento 
decisamente sportivo. Serie speciale in edizione limitata, 

dedicata a "10 Giorni da Campioni". 


Le novità 
Grandi novità da scoprire per ognuno dei modelli 
della gamma. Le nuove 205 SX e ST 1360 cm}, le nuove 
Open e SX con i nuovi motori T.U., 
le nuove 405 GL 1400, SX 1600 e Station Wagon 
Roland Garros, tutto il fascino dei modelli 605. 


Le offerte da campioni 
*, Ogni giorno offriremo in vendita alcune vetture nuove 


ad un prezzo più che straordinario. Cercale 
dal tuo Concessionario. Le riconoscerai immediatamente. 


CAMPIONI 


TRIESTINA — Per domenica 
prossima Veneranda ha a di- 
sposizione praticamente tutti 
i giocatori della rosa (tranne 
Trombetta) ma i giocatori 
non avranno Veneranda. Il 
«mister» infatti s'è buscato 
dieci giorni di squalifica per 
un’esclamazione sfuggitagli 
su un fallo fischiato contro la 
Triestina nel match di Reg- 
gio Calabria. L'arbitro Guidi 
aveva sentito tutto e lo aveva 
espulso. . Tutti pensavano 
che l'incidente fosse chiuso 
ed invece ieri è arrivata la 
sentenza del giudice sporti- 
vo: squalifica sino al 27 apri- 
le ed un milione di multa per 
la società. Per domenica 
dunque Veneranda deve tro- 
varsi un posto da dove segui- 
re il delicato confronto con il 
Brescia e trasmettere ordini 
e consigli alla panchina dove 
ci saranno Alessandro Zam- 
pa, Nicola Salerno e Carlo 
Milocco. 

Squalifica a parte Veneran- 
da continua a guidare la pat- 
tuglia alabardata nel con- 


I VANTAGGI 


Tassa di circolazione 
Bollo benzina e bollo più superbollo Diesel per un anno 
compresi nel prezzo. © 
10% di supervalutazione dell'usato 
Perla tua vecchia auto ti garantiamo 
il 10% in più della valutazione Eurotax Blu. 
1° rata a Settembre 
Compra oggi la tua nuova Peugeot. Se scegli il pagamento 
rateale potrai pagare la prima rata il 1° Settembre 1991.* 


10% di sconto sulle opzioni 
10% di sconto sugli accessori 


Tutti gli oggetti della Boutique Peugeot saranno offerti con 
uno sconto del 10%. E se scegli ‘una autoradio, oltre lo sconto, 
la manodopera per il montaggio sarà compresa nel prezzo. 


Tutte le offerte sono cumulabili tra loro. 
E sono valide per tutte le vetture prenotate durante 


1 10 giorni della manifestazione. 


MILANO — Per due gior- 
nate più ammonizione è 
stato sospeso  Detari 
(Bologna); per una gior- 
nata, più ammonizione e 
ammenda di 600 mila Ji 
re, Progna. (Atalanta); 
per una giornata Bene- 
detti, Bruno e Policano 
{Torino}, Marocchi. e 
Schillaci (Juventus), Gal- 
‘caterra (Cesena), Cor 
nacchia (Cagliari), De 
Napoli (Napoli) e Monza È 
(Parma). 

in serie B è stato squali 
ficato per due giornate il 
campo della Reggina; 
sono stati inoltre squali. 
ficati per due giornate 
Franchini {Avellino) e. 
Storgato (Cosenza); per 
una giornata, più ammo- 
nizione con diffida, Cele- 
stini (Avellino) e Mazza- 
ferro (Taranto); per una 
giornata Ferrara (Saler- 
nitana) e Napoli {Fog- 
<“gla). 


sueto lavoro di preparazio- 
ne. leri seduta mattutina a 
Turriaco avversata dal mal 
tempo. Pioggia, bora e gran- 
dine infatti si sono abbattuti 
sul piccolo campo rendendo 
ancor più dura la fatica dei 
giocatori. Oggi si dovrebbe 
ripetere l'ormai consueto 
‘appuntamento al Grezar, ma 
se la situazione meteorologi- 
ca dovesse peggiorare si ri- 
torna a Turriaco per un sup- 
plemento di lavoro in pale- 
stra. 

Certo che questo peggiora- 
mento del tempo poco giova 
alla Triestina che ultima- 
mente ha dimostrato di gra- 
dire molto la temperatura 
primaverile e i campi asciut- 
ti. Il freddo potrebbe costrin- 
gere il tecnico a rivedere i 
suoi piani e le sue strategie 
anche nell'utilizzo degli in- 
fortunati in via di ricupero. 
Per momento non è ancora il 
caso di parlare di formazioni 
possibili, rinviando il tutto a 
fine settimana. 


AUT, MIN. RICH. 


DIECI GIORNI ECCEZIONALI, LA PRESENTAZIONE DELLA NUOVA 205 CHAMPION, LE NOVITA' DELLA GAMMA, UNA SERIE DI 
VANTAGGI STRAORDINARI E PREMI FANTASTICI. VIVI 10 GIORNI DA CAMPIONE, ENTRA IN UNA CONCESSIONARIA PEUGEOT. 


IL CONCORSO 


Vinci subito con il grande concorso 
"10 Giorni da Campioni". Potrai giocare con la busta 
che troverai nel n° 16 di Gente e Gioia, in edicola dal 
15/4/91, oppure direttamente dal tuo Concessionario Peugeot. 
I numeri vincenti sono esposti in tutte 
le nostre Concessionarie. E' solo lì che dovrai aprire la busta 
per controllare il tuo numero. Potrai vincere subito: 


* 10 Peugeot 205 Champion 


+10 week-end a Roma, per due persone, in occasione dei 

481 Internazionali di Tennis d'Italia Peugeot Open Cup 
+10 week-end a Saint Quentin en Yvelines (Francia), 

per due persone, in occasione del Peugeot Open di Golf. 


10 week-end a Le Mans (Francia); 
per una persona, in occasione della "'24 Ore" di Giugno. 


Se non hai vinto c'è un'occasione in più. 
Partecipando all'estrazione finale del 29/4/91 
potrai vincere ancora: decine di scooter Peugeot Metropolis 
e centinaia di tute Sergio Tacchini. 


e 


ne 


Sport 


ìg COPPA CAMPIONI / SCAVOLINI 


Scariolo, uomo deluso 


Ciclo chiuso, anche se restano la finale per il 3° posto e i play-off 


° biennio di 


PARIGI — Un uomo solo, con 
la sua delusione, Sergio Sca- 
riolo, solitario dietro un tavolo 
di una saletta d'albergo, spie- 
ga il «day after», quello che 
viene dopo la sconfitta con la 
Pop 84 Spalato nella partita 
che ha infranto il sogno euro- 
peo di Pesaro. La giornata che 
doveva essere di preparazio- 
ne alla grande sfida per il titolo 
continentale, diventa di con- 
suntivo: quasi un passo d’ad- 
dio del trentenne avvocato 
bresciano: che, dopo due sta- 
gioni da capo allenatore della 
Scavolini, sta per chiudere il 
suo ciclo. Oggi saranno Bar- 
cellona e Spalato — le stesse 
dello scorso anno — a conten- 
dersi la Coppa dei campioni 
1991, mentre Pesaro affronte- 
rà il Maccabi nella finalina che 
non consola alcuno: «Smaltite 
delusione e amarezza, dob- 
biamo trovare onestà e forza 
di ammettere che la Pop, glo- 
balmente, è stata un po' me- 
glio di noi e rendere omaggi 
alla sua enorme capacità di ri- 
generazione». 

Segue la considerazione sul 
risultato internazionale del 
sua  gesetione: 
«Questa final four, una finale 
di Korac, un buon Open. Se l’o- 
biettivo è migliorare, qualche 
passo è stato fatto, anche se 
più lentamente di quanto vo- 
lesse l’ansia dei tifosi». Entra 
in scena il rammarico: sconta- 
to quello di non aver soddisfat- 
to i due mila pesaresi accorsi 


fin qui, più mirato quello «di 
aver potuto contare su Magni- 
fico solo per 15 minuti». 
Scariolo ricorda che «sull’ar- 
bitraggio avevamo qualche 
perplessità a priori» e fa anco- 
ra un flash sulla semifinale 
perduta: «Abbiamo iniziato nel 
modo. giusto, lavorato bene 
nel contenere Kukoc e il tiro da 
tre punti. Abbiamo giocato con 
un, notevole approccio fisico 
che ci ha provocato problemi 
di falli. E questo, nella ripresa, 
ci ha tolto qualcosa a rimbalzo 
e fatto abbassare il livello di 
aggressività». 

Nega di essere troppo indul- 
gente. nel. giudizio su una 
squadra che ha mancato una 
grossa occasione, come spes- 
so le è accaduto in Europa: 
«Posso essere d'accordo che 
‘a volte ci è mancato un soldo 
per fare una lira ma se oggi 
vogliamo colpevolizzare que- 
sto gruppo, cosa si doveva fa- 
re quando non si riusciva ad 
arrivare alle semifinali di Cop- 
pa delle coppe oppure si arri- 
vava settimi nel girone finale 
di Coppa dei campioni?». 
Certo, questo è il gruppo dei 
due scudetti e delle finali di 
Coppa negli ultimi tre anni, un 
buon risultato che è dipeso 
quasi sempre dagli americani, 
protagonisti però ‘anche in 
senso negativo. Non è un mi- 
stero che Cook e Daye si sen- 
tano protagonisti, che si pren- 
dano la maggior parte dei tiri 
(ieri 34 su 61 della squadra) e 


mettano in soggezione gli ita- 
liani anche se si tratta di gente 
come Costa, Magnifico e Gra- 
cis. Ma una contrapposizione 
chiara tra la frangia italiana e 
quella Usa non è mai venuta 
alla luce, anche sessi avverte. 
Per fare il passo avanti che Pe- 
saro sportiva chiede, sono ne- 
cessari dei ritocchi? «Bisogne- 
rà chiederlo a...». Non finisce 
la frase, qualcuno nella saletta 
pronuncia il nome di Bucci, il 
suo successore. Scariolo non 
raccoglie, preferisce spiegare 
che non servono grandi passi 
(«a differenza del Maccabi 
contro il Barcellona, noi abbia- 
mo dimostrato di essere com- 
petitivi»). Ma, insomma, parla 
da ex. 

E l'assenza di dirigenti accan- 
to a lui pare una conferma. Co- 
me la giudica? «Non ho consi- 
derazioni da fare. Devo ri- 
spondere alla mia coscienza e 
ad una società per la quale ho 
gratitudine. Sono stati sei anni 
di collaborazione produttiva: 
dalla ristrutturazione del set- 
tore giovanile al rilancio di 
un'immagine spesso sottova- 
lutata. Il singolo episodio non 
intacca questo rapporto. E poi 
fino al 30 giugno sono l'allena- 
tore della Scavolini. Dobbiamo 
affrontare un play-off. Sono si- 
curo che la squadra reagirà 
bene, come dopo ogni delusio- 
ne. La retrospettiva si farà alla 
fine. E sarà bella comun- 
que?». 


PLAY-OFF 
Tv: nessun 
anticipo 
BOLOGNA — La partita 
designata ‘dalla Lega 
paHacanestro quale anti- 
cipo televisivo di sabato 
prossimo, Knorr  Bolo- 
gna-Shampoo Clear 
Cantù, è stata riportata 
alle 18.30 di domenica 
dopo la conferma dello 
sciopero dei giornalisti 
radiotelevisivi per saba- 


to. Lo ha reso noto la Le- 


ga. 
Per il secondo turno dei 
quarti di finale dei play- 
off, differita giovedì 25 
aprile su Raidue alle 
23.30 di Stefanel-Philips. 
Per le partite degli even- 
tuali spareggi, l'anticipo 
Tv di sabato 27 aprile su 
Raidue alle 17.45 (inizio 
partita alle 17) seguirà 
questo ordine priorita- 
rio: Kniorr-Clear; Phono- 
la-Scavolini; Il Messag- 
gero-Benetton;. Philips- 
Stefanel, 


STEFANEL / AMICHEVOLE A TREVISO 


Tanjevic soddisfatto della sgambatura - Solo Can 


TREVISO — In attesa dello 
scontro con la Philips la Ste- 
fanel ha sostenuto un profi- 
cuo allenamento al Palaver- 
de di Treviso con la Benet- 
ton, impegnata anch'essa 
nei quarti con il Messaggero. 
Un’utile sgambatura di un’o- 
ra e mezza, senza sosta, sot- 
to gli occhi vigili di Skansi e 
Tanjievic, volta a migliorare 
schemi e condizione fisica in 
vista di gara uno dei quarti di 
play-off. 

Boscia Tanjevic sperava di 
rivedere in campo Davide 
Gantarello, ma il pivot triesti- 
no, alle prese con i soliti ma- 
lanni fisici, ha preferito non 
rischiare, rimanendo così in 
panchina ad osservare i 
compagni. Al termine della 
partita Tanjevic, è apparso 
moderatamente soddisfatto. 
«Dobbiamo cercare — ha 
detto — di mantenere il ritmo 
di due partite alla settimana, 


REMO /PIEDILUCO 
Al Memorial Paolo d’Aloja 
quattordici atleti triestini 


TRIESTE — Sabato e dome- 
nica prossimi, sul lago um- 
bro di Piediluco, 22 saranno 
le «nazionali» che parteci- 
peranno all'annuale inter- 
nazionale ricordo di Paolo 
d'Aloja, indimenticabile 
presidente della Federazio- 
ne canottaggio. 

Per le nostre società, l'edi- 
zione di quest'anno assume 
un carattere speciale dato 
l'alto numero di nostri atleti 
invitati a partecipare, se- 
condo una scelta del d.t, 
Leo Koerner. Il loro nume- 
ro, davvero eccezionale, 
con la convocazione di Bar- 
bara Pelos della Sn Pullino, 
ha raggiunto il numero di 
quattordici. Ricordiamo: 


Ecco la nostra assistenza: scelta del 
terreno, fornitura delle piante adatte, 
controllo tecnico periodico, raccolta. 
Il tartufo è oggi coltivabile intensi- 
vamente grazie a piantine apposita- 
mente preparate (miccorizzate) e 
poste a dimora anche in appezza- 
menti di terreno piccol? o attualmente 
improduttivi per scarsa accessibilità, 
abbandono oppure mancanza di 
Tempo o inesperienza del proprietario 
(vanno bene anche i parchi e i 
pani. } 

a tartufaia necessita di alcuni 
trattamenti particolari ma accessibili - 
col nostro aiuto - agli appassionati di 
agricoltura diventando così un'attività 
capace di offrire prospettive interes- 
santi anche se, come tutte le colture, 
condizionata da fattori imponderabili: 
una tartufaia di successo può dare un 
reddito annuo superiore di 30 volte a 
quello della vigna e di 60 volte a 

uello del mais. 

Il Centro Europeo Tartuticoltura 
mette gratuitamente a disposizione i 
suoi tecnici specializzati che, dopo 
un appropriato sopralluogo, dicono se 
il terreno è idoneo e suggeriscono la 
coltura preferibile scegliendo fra que- 


COLTIVARE IL TARTUFO 
NON E' FACILE MA 
CON LA NOSTRA ASSISTENZA 
PUOI RIUSCIRCI 


CENTRO EUROPEO TARTUFICOLTURA 
Azienda Leader in Europa 
Verona - Via E. Fermi, 17/B (uscita aut. Verona Sud, fa via a sinistra) 


Tel. 045-8200488 - 


Rojc, Gei, Millo, Dei Rossi, 
Corazza, del G.S. Ravalico; 
Taccani, Urbani, Mazzoli, 
Bertoli, Orzan, Strappo, 
Ferluga del Cc Saturnia. 
Senza dubbio a loro favore 
hanno testimoniato gli otti- 
mi piazzamenti da essi otte- 
nuti nelle due «regionali» 
barcolane e nelle «naziona- 
li» di Varese e Piediluco. 
Non sappiamo, a questo 
momento, in quali equipag- 
gi misti saranno inseriti i 
nostri atleti, in quanto è in 
corso un programma speri- 
mentale, ideato da Koerner, 
che si concluderà all’inter- 
nazionale di Lucerna (21 lu- 
glio). 


sti alberi: quercia (disponiamo di 10 
tipi), nocciolo, tiglio, pioppo (3 tipi), 
rovere (2 tipi), salice (3 tipi), cistus. | 
primi frutti possono esser disponibili 
in soli 3/4 anni. 

Non aspettare, non lasciar dormire il 
tuo terreno: cerca di renderlo produt- 
tivo come molti proprietari di terreno 
stanno già facendo, coltivando pian- 
fine da tartufo acquistabili ai migliori 
prezzi di mercato presso il: 


Fax:045-8200399 


e per questo abbiamo orga- 
nizzato questo allenamento 
con un avversario di ottimo 
valore. Dal punto di vista fisi- 
co abbiamo qualche proble- 
mino, soprattutto con Canta- 
rello. Speriamo di recupe- 
rarlo prima possibile». * 
‘Anche Dino Meneghin ha ri- 
badito l'importanza di que- 
sto confronto. «Da qualche 
tempo ha affermato, a causa 
di qualche infortunio patito 
dai compagni siamo costretti 
ad allenarci con gli juniores, 
e spesso il test non risulta 
così prbante come può es- 
serlo stato cocn la Benetton. 
Ora cerchiamo di ‘pensare 
alla sfida di Milano, con la 
convinzione di poter fare una 
buona partita e di cogliere il 
successo, per poi chiudere il 
discorso a Trieste». 
L'ottimismo di Meneghin è 
condiviso anche da Pilutti. 

[ Stefano Bonotto] 


Cominciano le prove ad Imola 


IMOLA — I team di F.1 si sono ritrovati all’autodromo Enzo e Dino Ferrari di Imola per completare la loro 
preparazione in vista della terza prova del mondiale, in programma per il 28 aprile. Dei 18 team iscritti al. 
mondiale se ne sono presentati 15. | tempi migliori sono stati stabiliti da Patrese, con la Williams Renault, 
seguito dalle due McLaren di Senna (nella foto mentre si prepara a scendere in pista) e di Bergere 
dall’altra Williams di Mansell. Più lente le due Ferrari di Prost e Alesi. 


MOTOCROSS / ARCO DI TRENTO 


Si avvia il mondiale delle 125 


TRENTO — Come ormai tra- 
dizione, spetta ad un traccia- 
to italiano aprire le bagarre 
perla contesa ad untitolo iri- 
dato che richiama un inte- 
resse sempre maggiore da 
parte di piloti, scuderie e Ca- 
se costruttrici. L'onore della 
gara di debutto dei Mondiali 
di motocross 125 cc non è 
una novità per il Moto club 
Arco che già nel 1987 ospitò 
questa manifestazione sulla 
pista. del. crossodromo «Al 
Ciclamino» di Pietramurata. 

Dal 1988 in poi, è curioso no- 
tare come il nome del vinci- 
tore della prova d'apertura 
del mondiale: sia sempre 
coinciso con quello del pilota 


che alla fine del campionato 
si è fregiato del titolo iridato: 
è quindi Donny Schmit a par- 
tire con i favori del pronosti- 
co per questa edizione '91 
dei Campionati mondiali 125 
cc. Il pilota del Team Suzuki- 
Bieffe è al debutto su questo 
tracciato; lo scorso anno do- 
vette rinunciare a disputarvi 
la gara che rappresentava 
l'epilogo dei Campionati in- 
ternazionali: d'Italia, ma le 
sue attuali condizioni di for- 
ma e la sua determinazione 
dimostrata nelle competizio- 
ni precedenti lo collocano di 
diritto tra i maggiori preten- 
denti alla vittoria. 


Le insidie più pericolose gli 
potranno arrivare dal com- 
pagno di team  Stefaan 
Everts e dall’americano Bob 
Moore. Rispettivamente ter- 
zo e secondo alla fine del 
campionato '90, i due piloti 
hanno dimostrato nelle pri- 
me gare di quest'anno di 
aver raggiunto la completa 
maturità agonistica. Moore 
può avvalersi della Ktm uffi- 
ciale, mentre Everts, oltre a 
disporre di una Suzuki uffi- 
ciale come Schmit, può fare 
tesoro dei consigli e dei sug- 
gerimenti: di un meccanico 
d'eccezione come il padre 
Harry, quattro volte campio- 


Per mantenere il ritmo giusto 


tarello è rimasto in panchina 


ne del mondo. 

Se Schmit, Moore e Everts 
appaiono, almeno sulla car- 
ta, come piloti da battere, 
una grossa attenzione deve 
essere dedicata agli uomini 
di punta della formazione 
italiana Andrea Bartolini e 
Franco Rossi. Dopo il quarto 
posto dello: scorso. anno, 
Bartolini sembra aver ritro- 
vato motivazione e determi- 
nazione dal cambio di moto. 
Abbandonata la Honda stan- 
dard, che gli aveva dato più 
di un problema-in termini di 
prestazioni, si presenta in 
sella ad una Suzuki prepara- 
ta con un kit semi-ufficiale. 


Soltanto un rapido k.o. po- 


Foreman, 42 anni, di togliere 
il titolo a Evander Holyfield, 
28 anni, attuale detentore del- 
la corona mondiale dei mas- 
simi. E' questo il pronostico 
della maggior parte degli 
«addetti ai lavori» intervistati 
a proposito del match che an- 
dra in scena domani sera ad 
Atlantic City. 

ALPE ADRIA. Giornalisti scia- 
tori del Friuli-Venezia Giulia 
e della Slovenia si incontre- 
ranno ‘sabato sul Monte Ca- 
nin, nell'alto tarvisiano, per 
iniziativa dell'Ussi. Sul piano 
agonistico e, successivamen- 
te, in una tavola rotonda per 
rilanciare il progetto di colle- 
gamento delle stazioni sclisti- 
che di Sella Nevea (Udine) e 
Bovec, assieme alle autorità 
locali. Nella mattinata, sul 
versante italiano, è in pro- 
gramma uno slalom gigante, 
organizzato da «Promotour» 
e dall'azienda regionale per 
la promozione turistica, con 
la partecipazione record di 65 
fra giornalisti e familiari. Nel 
primo. pomeriggio, trasferi- 
mento con i gatti delle nevi 
sul versante jugoslavo, a Bo- 
vec, dove i migliori 8 giornali- 
sti sloveni e friul-giuliani si ci- 
menteranno in uno slalom pa- 
rallelo. 

AUTO. E' stata presentata a 
Palermo la 75.a edizione del- 
la Targa Florio-Rally interna- 
zionale di Sicilia, in program- 
ma sulle strade delle Mado- 
nie, nell'entroterra palermita- 
ho, da venerdì 3 a domenica 5 


trebbe permettere a George. 


Giovedì 18 aprile 1991 


maggio. La «corsa più vec- 
chia del mondo» (prima edi- 
zione nel 1906) sarà valida 
quale 14.a prova del Campio-. 
nato europeo rally (coeff. 4) e 
come quarto appuntamento 
nel nuovo Campionato nazio- 
nale rally «Aperol» (coeff. 4) e 
si disputerà su un percorso di 
km 665,120 con 18 prove spe- 
ciali, per complessivi km 228, 
‘suddiviso in due tappe. Le no- 
vità di questa edizione riguar- 
dano gran parte del percorso, 
del quale sono rimaste immu- 
tate solamente le prove spe- 
ciali: «termini», «Santa Lu- 
cia» e «Tribune», mentre ri- 
sultano modificate le «Monte- 
maggiore», «Sclafani», «Cal- 
tavuturo», «Lascari», «Cer- 
da», e «Targa». Sono state già 
regolarizzate le adesioni del- 
la squadra ufficiale della Peu- 
geot Italia che schiererà due 
«405 mi 16» gruppo A per 
Aghini-Farnocchia e Bossini- 
Cecchini, delle scuderie «Sa- 
telliti» della Lancia, la «Grifo- 
neEsso» e l'Astra Team di 
Mauro Pegliasco, che. parte- 
ciperanno rispettivamente 
con gli equipaggi Longhi-Car- 
raro e le coppie Piergiorgio- 
Deila Scalvini (secondì lo 
scorso anno alla targa Flo- 


rio). 

EGurTazIONE. Da oggi a do- 
menica i cavalieri italiani se- 
lezionati per l'ormai immi- 
nente Csio di Roma (dal 24 al 
28 aprile nella consueta sede 
di Piazza di Siena) avranno 
l'imbarazzo della scelta per 
le ultime rifiniture della pre- 
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CICLISMO / FRECCIA VALLONE 


Trionfo di Argentin 


In fuga per 70 chilometri - Terzo Chiappucci 


HUY — C'è voluto lo straor- 
dinario ritorno di Moreno Ar- 
gentin per portare in Italia la 
prima vittoria nella campa- 
gna 1991 delle grandi classi- 
che del Nord di ciclismo. 
Nessuno lo pronosticava tra i 
favoriti. 

| quattro passaggi sui 1300 
metri del «muro di Huy» se li 


è fatti da solo, e nonsiè arre- . 


so neanche quando è caduto 
a 45 chilometri dall'arrivo 
scivolando sull'asfalto ba- 
gnato delle Ardenne. Il van- 
taggio di 50” che aveva sui 
primi inseguitori si è dimez- 
zato, ma Argentin non si è 
arreso: ha ripreso a mulina- 
re lesue gambe, più forte di 
Jean Francois. Bernard, di 
Claude Criquielion (che è al- 
l'ultima stagione, ma viene 
da chiedersi perché), di 
Claudio Chiappucci e Dimitri 
Konychev che provavano ad 
inseguirlo. 

Il primo tentativo di fuga del- 
la giornata era stato quello 
del belga Danny Neskens, 
velleitariamente scattato al 
quarantesimo chilometro: 
2'05' il suo vantaggio massi- 
mo, prima di liquefarsi al pri- 
mo passaggio sul muro di 
Huy (km 70). Ed è stato qui 
che Argentin ha contrattac- 
cato, quasi una prova gene- 
rale prima dell’affondo vero 
e proprio, tirato nella prima 
ascensione di Ereffe, al km 
131 ovvero a 72 chilometri 
dall'arrivo. 

All'inseguimento del capita- 
no dell’Ariostea si sono lan- 
ciati Maurizio Fondriest, 
Giorgio Furlan, il francese 
Charly Mottet ed il danese 
Kim Andersen, ma il vantag- 
gio di Argentin saliva a 55’ 
sull’arrampicata di Ben- 
Ahin. E nella successiva di- 
scesa Argentin è stato gran- 
dissimo: è slittato in una cur- 


va; è finito in terra, s'è rialza- 
to ed ha ripreso a tirare co- 
me nulla fosse, come se non 
avesse perduto 20” su Jean 
Francois Bernard (toh, chi sì 
rivede...) andato al contrat- 
tacco dopo il fallimento di 
Fondrieste soci. 

Il francese ha però fatto da 
punto di riferimento per 
Glaudy Criquielion, Chiap- 
pucci e Honychev che lo rag- 
giungevano e si avvicinava- 
no fino a 20” da Argentin ai 
piedi del terzo passaggio sul 
muro di Huy, proprio quando 
— contrappasso a sottoli- 
neare l'impresa di Argentin 
— Mottet, Lemond e Rooks 
decidevano di averne abba- 
stanza ed abbandonavano. 
Argentin, davvero splendido, 
ha sfidato la pioggia e il ven- 
to del Nord che battevano a 
tratti il già difficile percorso 
lanciando un perentorio at- 
tacco sulla Cote Dereffe, a 
132 chilometri dal via. L'ita- 
liano ha rapidamente portato 
il suo vantaggio suiì 45 se- 
condi mentre alle spalle gli 
inseguitori stentavano a or- 
ganizzarsi ma ha rischiato di 
sciupare tutto con la caduta 
in curva sulla strada resa vi- 
scida dalla pioggia. 

La determinazione era, tutta- 
via, tanta e Argentin, risalito 
in sella, ha continuato nella 
sua azione. Sul traguardo, il 


‘vantaggio di Argentin risul- 


tava nettissimo: 2 minuti e 20 


secondi su Criquielion con 


gli altri sgranati alle spalle 
del belga e il gruppo a più di 
quattro minuti. 

Questa la classifica: 1) More- 
no Argentin, ltalia 5 ore 
13.14; 2) Claude Criquielion, 
Belgio a 2'20"; 3) Claudio 
Chiappucci, Italia a 2'31"; 4) 
Jean Francois. Bernard, 
Francia a 2'39"; 5) Dimitri 
Konishev, Urss a 3'02”°. 


a Holyfield 


parazione. Nel .galoppatoio di 
Villa Borghese, a pochi metri 
da dove andrà poi in scena la 
massima rassegna italiana 
del. salto ostacoli, è in pro- 
gramma un concorso riserva- 
to a cavalli nati in Italia dove 
potranno svolgere gli ultimi 
testi cavalieri che a Piazza di 
Siena presenteranno soggetti 
dell'allevamento. nazionale. 
Ma il grosso degli azzurri se- 
lezionati per il Gsio sarà pre- 
sente sul campo della scuola 
di fanteria e cavalleria di Ce- 
sano per un concorso dai 
contenuti tecnici più probanti 
e che proprio per consentire 
un'ultima verifica prima del- 
l'impegno. internazionale . è 
stato anticipato a metà aprile 
dalle sue tradizionali date. di 


giugno. 
PUGILATO. Il pugile britanni- 
co Frank Bruno è tornato a 
casa dopo un'operazione alla 
retina.dalla quale dipenderà 
il suo futuro di atleta. «Non ho 
ancora deciso se tornerò sul 
ring —ha dichiarato uscendo 
dall'ospedale — non è il tipo 
di decisione che si può pren- 
dere in fretta». L'intervento è 
‘andato bene, secondo quanto 
hanno dichiarato i medici del 
Royal Eye Hospital di Man- 
chester, tuttavia saranno ne- 
cessari nuovi esami per valu- 
tare gli effetti a lungo termine 
dei danni alla retina, provo- 
cati forse dal combattimento 
che Bruno ha sostenuto due 
anni fa con Mike Tyson per il 
campionato mondiale dei pe- 
si massimi. 


Ciclismo 
Sport news 
La vela fa spettacolo 
Pallavolo, campionato italiano 
play-off 
Calcio qualificazioni campionati 
europei ’92 
«Bici e bike» 
Pentathlon moderno 
Secondo tempo della partita di 
calcio Italia-Ungheria under 18 
Eroi, profili di grandi campioni 
Campionati italiani di scherma 
Sportsera 
Wrestling Spotlight 
Derby 
«Planeta basket 
Planeta basket... 
Sportime 
Lo Sport 
Eroi, profili di grandi campioni 
Pianeta basket 
Il grande tennis 
Pianeta basket 


® 
Grand Prix 
Gold'Europa 
Da Parigi pallacanestro finale 
Coppa camploni 


: Basket Coppa d’Europa dei 
camploni 
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Giovedì 18 aprile 1991 


AVVISI 


‘ EGONOMIGCI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Bi- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8. 30: 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
‘li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 

piazza Marconi 9, telefono 
b462/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, ‘fel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono 0351225222. BOLOGNA: 
via I. Fiorilli 1, tel. 0594 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
‘ tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17; telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723.. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 


(Pd): via_ Roma 55, telefoni 
049/9932455-8932456. —PALER- 
MO: | via Cavour 70, tel. 


091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 

TORIALE non è soggetta a vinoo- 

_ li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate 0 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con salligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n.‘ 
908). 


Impiego e lavoro 
Richieste 
s—— —— 
. AIUTO cuoco giovane, con 
esperienza, attestato scuola 
alberghiera, offresi. Tel. 
040/52571. (A54052) 
DIPLOMATA 28enne spagno- 
la, pluriennale esperienza tu- 
rismo/commereio estero, otti- 
mo italiano, inglese e tedesco, 
provate capacità organizzati- 
ve, segretariato, bella presen- 
za, cerca serio impiego anche 
. part-time/estivo. Tel. 
040/752856. (A54561) 


DIPLOMATA ragioniera pro- 
grammatrice pratica contabiti- 
tà ordinaria e semplificata 
presso siudio commercialista 
cerca urgentemente lavoro. 
Tel. 0407306110 ore pasti. 
(A54159) 
SETEnO] giovane odontoteeri- 
, mifitesente. Tel. 
0401371988. (A64267) 
OFFRESI meesanico mezzi in- 
dustriati 0 auto part-time. Tel. 
825019 ore pasti. (AS4488) 
RAGAZZA ‘genne apprendi- 


ci da Paesi Est europeo. Seri- 
vere a cassetta n. 26/P 34100 
Trieste. (A64275) 

SIGNORA 26enne, referenaia-| 
ta offresi per pulizie, 0 assi 
stenza anziani. Libera tutte le 
mattine. Tel. 040/731476 ore 
pasti. (AS4594) 

28ENNE pat. C con esperienza. 
offresi per waggi tutta Italia! 
Telefonare 0481/76122. (C131) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI apprendista bàneo- 
niere di betl’aspetto votontere- 


Sroato! bella presenza. Pre- 
sentarsi Mythos via Cellini, 2. 


(A64570) 

GERCASI baby-sitter RBPE- 
RENZIATA per 2 bimbi centro 
città dal martedì al sabato ore 
15-20 13.30-14.30. 040/61138. 
(AG4851) 

CERCASI cameriere e eomis 
di sata e aiuto cuoco. Tel. 
224130 dalle ore ‘14.30 ore 
16.30. (A175) 

CERCASI cameriere ewtra per 
ristorante soto la sera. Tel. 
0040/411150. (A1744) 

CERCASI giovane massimo 30 


tà e responsabilità, verso il ba- 
voro. Tetefi 040/0190288. 


INFERMIERI professionati cer- 
casi per Ospedate Retigiose 
detta Provincia di Treviso. Si 
Sori - trattamento econo- 

mico congruo; - vitto e atteg- 


gio Tetefonare 02/6883978. 
D a Cassetta n. 12/R Pw- 


12. (A64924) 

SI assume esperto aiuto pizza- 
ioto. Tetefonare 040/812347. 
SOGIETAÀ operante nel settore 
detta maltuechicoltura e mari- 
coltura cerca operai generici. 
Scrivere a cassetta n. 2R Pu 
bited 34100 Trieste. (A1739) 


Rappresentanti 
Plazzisti 


cerca agente monomandata- 
rio per provineie BI, Pd, Tv, Ye 
e Friuibi Venezia-Giulia. Telefo- 


che, etetiriche, domicifto. Te- 
lefonare 049/011944. (AG4497) 
A.A. RIPARAZIONE, sostite 
zione avvetgibiti, 

restauri i. Tolofo: 
nare 04076 11344. (AS4487) 


Perché è incontaminato, cristallino, 
con mette le sfumature di verde e di 
azzarro che rendono il mare un'espe- 
rienza entusiasmante. È il mare delle 
isole di Malta, Gozo e Comino. 
Affascinante come tutte le altre sor- 
prese che vi aspettano: tanta storia, 
serate divertenti e movimentate, 
saporiti piatti di pesce. Tutto a poco 
più di un'ora di volo da Roma. 


AR MALTA Bj 


MALTA 


GOZO & COMINO 


Ente Nazionale per il Turismo di Malta 
Via Larga, 7 - 20122 Milano 
Tel. 02/58307559-58307556 


giolo, S. Lazzaro, 10° fel. 
040/61712. (A1718) 
IMMOBILIARE  TERGESTEA 
Cologna affitta stanza, sog- 
giorno, cucina, bagno, riposti- 
glio, arredato non residenti. 
0407/767092. (A656) 
IMMOBILIARE  TERGESTEA 
Roiano affitta due stanze, sog- 
giorno, cucina, bagno, riposti- 
glio, arredato non residenti. 
040/767092. (A1656) 
LORENZA affitta: non residen- 
ti, referenziati, panoramico, 
salone, 2 stanze, cucina, servi- 
zi, terrazza. 040/734257. 
(A1640) 

MULTICASA 040/3628383 affitta 
zona Giulia due stanze servizi 
recente superarredato non re- 
sidenti 600.000. (A1680) 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
A.A.A.A. ASSIFIN piazza Gol- 
doni 5 finanziamo casalinghe 
pensionati dipendenti assolu- 
ta discrezione firma singola. 


‘040/773824. (A1628) 


A.A.A.A.A. A.A.A.A. COM- 
MERCIALE FINANZIARIA ero- 
ga finanziamenti in 48 ore fino 
a 20.000.000 con bollettini po- 
stali o bonifico bancario. Tel. 
040/764105. (A1677) 

A.A.A. SAN Giusto credit fi- 
nanziamenti fino 30.000.000 
‘approvazione 48 ore. 
040/302523. (A1690) 

A. PIRAMIDE trattoria con cu- 


AUTOMOBILI ZANARDO, via 
dei Bosco 20, tel. 040/771970 
vendita auto vetture nuove e 
usate permatiamo usato per 
usato: ALFAROMEO 164 TS 75, 
TS 75, 1600, 33 SW 4x4, 33 Ber- 
lima; FIAT Tipo diesel 126; 
LANCIA Thema 2000 i.e., , The- 


RENAULT 21 turbo, 11 TLE, Su- 
percingque GTR; VOLVO 740 
GLE SW, 480 turbo full optio- 


peli 206 GTI, 105 AP; SONDA 
Bleubird 


«FIAT 590 L 1969 per amatori» 
sul nosîro usato garanzia. Vi- 


chieste - 


‘indispensabite cono- 
scenza e pratica uso elabora- 
tore. Scrivere a cassetta n.: 
24/R Publied 34100 Trieste. 
(A1741) 


040/821378. (A1671) 
A.A.A. DEMOLIZIONE 
masshine da. demotire. Tel. 


. vende. Tel. 
GARAGE Ferrari 040/7618608 
Mercedes 380 SE, 450 stc, 280 
82, Volvo 740 GLE 88, Thema 
familiare 87, Passat Variant 
89, Golf GSO 91, Maserati Spi- 
der 87, Lamborghini LM 88, 
Porsche SC 80, 356 monogri- 
glia afttre. Permute leasing. 
(A1697) 

MOTO Bmw K100 LT oro serie 
speciale ABS 1988 km 2700, 
privato vende. Tel. 
0432/295610-699644. (A1533) 


PRIVATO vende Alfa 75 1.600 
anno 1989. Tel. 040/213070 ore 
serati. (A99) 

RANGE rover t.d., Maserati bi- 
turbo iniezione perfettissime 
vende privato. Tel. ore ufficio 
atto 040/366348. (A1716) 
VENDO Panda 30 1.900.000, 
126 1.700.000, Golf 1100, Beta 
coupè. Tel. 040/2148885. 
(A54554) 


Roulotte 

nautica, sport 

rr ——_É5Î 
STAZIONAMENTO caravans, 
campers, equitazione, volo ul- 
traleggero, canoa, vasta area 
attrezzata Friuli orientale. In- 
formazioni 0432/46820-740118. 
(A1713) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


RAPPRESENTANTE non resi- 
dente cerca piecolo ammobi- 
liato per 1 anno. Tel. 
040/362388. (A1680) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibitità segreteria 
eentratizzata, recapiti telefoni 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazioni. società. Trieste 
390039, Padova 8720222, Mila- 
no 02/76013731, Mestre 
5316444. (A099) - 


ADRIA v. S. Spiridione 12 
040/60780 affitta fondo ampia 
metratura adatto rimessaggio 
custodia veicoli e imbarcazio- 
ni 1.000.000 mensili. (A1667) 
ADRIA v. S. Spiridione 12, 
040/60780 affitta mansarda 
con ascensore completamen- 
te restaurata adatta studio 
550.000 mensiti. (A1667) 
AFFITTASI appartamento cen- 
tralissimo signorile mq 100 2 
stanze, stanzetta, salone, cu- 
cina, bagno, poggioli, ascen- 
sore, centralriscatdamento. 
ESPERIA Battisti, 4 tel. 
0040/750777. (A1629) 
AGENZIA MERIDIANA 
6040/733275 zona Pinguente af- 
fittasi arredato non residenti 2 
stanze ampio soggiorno, cuci- 
na, bagno terrazza posto mac- 


china. (A1742) 
AGENZIA MERIDIANA 
040/733275 affittasi locale 30 
mq. zona Svevo adatto qual- 
siasi attività. (A1742) 
CAMINETTO via Roma 13: af- 
fitta zona Roiano appartamen- 
pa arredato stanza cucina ser- 
vizio ripestiglio non residenti. 
Tel. 040/69425. (A1665) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 disponiamo nume- 
rose offerte in affitto alloggi 
vuoti per.non residenti diverse 
zone da una a tre stanze servi- 
zi. Canoni da 250.000 mensili. 
(A1669) 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
appartamento ammobiliato si- 
gnorite PICCARDÌ: salone, 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 


‘cina zona centrale locale ri- 


040/966066. Aires: 


autometano, ascensore, pog- 


‘Se hai ancora TUTTI | CAPELLI Se hai 


che madre natura ti ha dato, puoi contarre all'incirca 180.000 (ovvero una 
media di 140 per ogni centimetro quadrato di superficie 
cranica), distribuiti SECONdO Uno schema preciso e rigorose a 
forma di spirale il cui punto 
di origine coincide con la 
sommità del capo. 
Forse nen te re rendi conto, 
ma possiedi un vero e 
proprio patrimonio da salvaguardare e 
gestire con la massima cura. 
| tuoi capelli, belli e sani, possono diventare ancor più belli e ancor più sani e 


sal coi trattamenti specifici TRICOSIL® FORTE effettuati presso i nostri 
entri. 


Se invece stai st CAPELLI 


SO NR} già SER MLT DO madre 


natura te ne ha già tolti all'incirca 10.000 (1° figura), 30.000 (2° figura), 
45.000 (3° figura), 55.000 (4° figura). 

Vuoi sapere come porre rimedio a questo problema? 

H tuo è quasi certamente un caso di. calvizie ereditaria con perdita 
progressiva e costante di capelli per cui la trieologia di prevenzione nulta 
può fare. Fatta questa premessa, ti porto un esempio che arriva ai capelli 
partendo dalla becca. Metti caso che, come purtroppo spesso avviene, 
qualche dente si perda per “strada”: che cosa fai? 


hai persi, identiei ai tuoi, ovviamente ciascuno al proprio poste! Peché non 
fare altrettanto per la perdita dei capelli? 

La lero funzione non è soltanto protettiva contro caldo, freddo e urti; i capelli 
). nermofzzanione assolvono soprattutto ad una funzione estetica: infatti da sempre conferiscone 
ll miglior ri bellezza al volto, ringiovaniscono l'aspetto, aumentano fascino e personalità 
- Infendendo sicurezza in ogni ambiente e situazione. 

Arch’io avevo perso i capelli, poi mi sono messo in testa un'idea meravigliosa: 
capetli veri, naturali e liberi. Anche tu li avrai. 

Quesito mio procedimento esclusivo è Una conquista defla mia Organizzazione 
che da oltre 23 anni si dedica a studi approfonditi e severe sperimentazioni 
avvalendesi di 210 collaboratori che lavorano continuamente nel campo della 
ricerca tricotogica applicata. Per dare il mio personale contributo al lavoro di 
équipe, ho veluto sperimentare su di me, nell'arco di questi anni, alcune 
tecniche alternative spesso decantate come “miracolose” o come “grosse 
nevità”, ma nessuna è stata in grado di soddisfarmi. 

Con i capelli veri, naturali e Hberi non ho soltanto risolto il mio problema, ma 
bid il e 
sù Aaa ARE 


CONSULTO GRATUITO. 


ERA VANENGHA 


| TRIESTE: 


SSR 


"COMPILA, RITAGLIA, TA E PI DI QUESTE CEBOLE 
AL CENTRO CESARE RAGAZZI PIÙ VICHIO ALLA TUA CITTÀ 


(n PELLI, COMPLETI DI BULBO, PROVENIENN! — PER GHI HA GIÀ PERSO MOLPI CAPELM, quei 
| DALLAFARTE SUPERIORE DELLA TESTA. | VORREI RICEVERE, SENZA IMPEGNO DA PARTE MIA, CONSIGLI 
Li analizziamo gratuitamente e ti comunichiamo subito l'esito. | È INFORMAZIONI SUI GAPELLI VERI, NATURALI E LIBERI. 
Ti insegneremo inoltre come ellettuare_ correttamente. le pratiche 
I 


| quotidiane per l'igiene del cuoio capelluto e la salvaguardia lai ia 


rr Via Martiri della Libertà, 7 

i - È ; Tel. (040) 368417-9 - ti (040) 368425 
i; OO ee so Cul i UDINE: Viale ti 1) î Tel 0432/507335 
emer e de | PORDENONE: Via Marconi, 13 - Tel. (0434) 524027 


SE 


già PERSO MOLTI CAPELLI 


Non ci pensi più di tanto e ricorri al dentista per mettere i denti, tanti quanti ne 


strutturato 90.000.000, altra ti- 
pica con giardino 140.000.000, 
possibilità gestione. 
040/360224. (A010) 

A. G. EDICOLA giornali cedesi 
Tris Mazzini 30. Tel, 
040/61425. (A54482) 

A tasso bancario finanziamo. 
Possibilità per dipendenti pro- 
testati. Sifa 040/370090. 
(A1738) 

ABITARE a Trieste. Cessione 
licenze-attrezzatura-avvia- 
mento: fiori- piante-attrezzatu- 3 
re, grande negozio qualificato. 
Biancheria intima-accessori 
abbigliamento, elegante nego- 
zio centrale. Piccola agraria 
rionale, attività trentennale. 
Ristorante caratteristico, 80 
coperti, avviatissimo. Fornitu- 
re nautica, macchinari, ricam- 
bi auto-moto. Bar Turistico, vi- 
cinanze Duino. Subentro affit- 
tanza locali 040/3713611. 


(A1665) 

AGENZIA MERIDIANA 
0498/733275 cedesi buon prez- 
zo licenza bar analcolico. 


(A1742) 

AGENZIA MERIDIANA 
0406/733275 zona Sonnino ce- 
desi attività artigianale abbi- 
gliamento, mercerie, bianche- 
ria. (A1742) 

CASA DOC 040/364000. Cen- 
tralissimo prestigioso bar con 
ricevitoria totocalcio ampio lo- | 
cale completamente rinnovato 
ottimo avviamento. Trattative 
riservate. (A1743) 


ENTE FERROVIE DELLO STATO 
COMPARTIMENTO DI TRIESTE 


AVVISO DI GARA 


Questo Ente indirà una gara a procedura ristretta, al mag- 
gior ribasso, per l'appalto dei lavori di completamento del- 
la pensilina e dei marciapiedi, nonché la realizzazione de- 
gli impianti di illuminazione e forza motrice a servizio del 
1° e 2° binario nella stazione di Trieste C.le, da esperirsi ai 
sensi del Regolamento per l’attività negoziale, Decreto del 


Ministro dei Trasporti n. 69.T del 14.4.1987. 


L'importo a base di gara è di L. 697.255.100- (lire seicento- 
novantasettemilioniduecentocinquantacinquemilacento). 
Il termine utile per dare ultimati i lavori è di giorni 360- (tre- 
centosessanta). 


Le richieste per eventuali inviti, corredate dal certificato 
originale o copia autenticata di iscrizione all'A.N.C., alla 
categoria 2 (due) per importo adeguato, nonché da un 
elenco di lavori simili eseguiti per conto delle Ferrovie del- 
lo Stato o di altri Enti Pubblici nell'ultimo triennio, dovran- 
no pervenire entro quindici giorni dalla data di pubblica- 
zione del presente avviso di gara, al seguente indirizzo: 


Sig. CAPO UFFICIO AFFARI LEGALI COMPARTIMENTALE 
F.S. DI TRIESTE - Piazza Vittorio Veneto, 3 -.34132 TRIESTE. 


Le richieste non vincolano l’Ente. 


IL CAPO UFFICIO AFFARI LEGALI COMP.LE 
(dott. Antonietta NOCERA) 


Società 


Pubblicità 
Editoriale 


Continua in 23.a pagina 
=" — è 


nea maggioranza 

giovani in età fra i 

19 e i 30 anni, che 

hanno così ritrovato 

felicità e sicurezza. 

Anche tu potrai 

avere: 

- CAPELLI VERI E 
NATURALI. 

- CAPELLI LIBERI, 
IN AUMENTO 
PROGRESSIVO, 
PERCHE NE 
AVRAI TANTI 
QUANTI NE 
MANCANO (10.000, 30.000, 45.000, 55.000....... proprio tanti quanti ne 
hai persi e ciascuno al proprio posto). 

- CAPELLI LIBERI, PERCHE SARAI A TUO AGIO IN OGNI AMBIENTE 
E SITUAZIONE. 

- CAPELLI LIBERI: TAGLIO, SHAMPOO E ACCONCIATURA CHE PREFERISCI. 

- CAPELLI MERAVIGLIOSI PER PIACERTI E PIACERE DI PIÙ. 

Come ho ricordato all'inizio, i capelli, in natura, sono mediamente 140 per 

centimetro quadrato e hanno un.loro orientamento che li rende armoniosi, 

liberi flessuosi: li avrai. 

lo ne avevo persi 42.000 e 42.000 ne ho messi. 


Per dare maggior forza a queste mie argomentazioni, ti 
invito presso uno dei miei Centri, dove, a titolo gratuito, 
ti informeremo su tutto quanto vuoi e devi giustamente 
sapere per effettuare una scelta ragionata. 


CENTRO a 


PERCHÈ CAPELLI È BELLO 


ninfee 


no. Molto richiesti i cem 
( + 1 140%) Via gli scambi sono diminuiti rispetto a martedì. 


MI GORSA_ Mw 


1161 Discreto inizio del ciclo operativo con domanda diffusa sull'intero listi- 
lentieri, i telefonici e alcuni assicurativi. tutta- 


(+0,26%) 


[PXo]W.V:{0) 


1237 Ha confermato di essere ancora forte in attesa di un chiarimento sui 
tassi internazionali. Il mercato teme comunque un ulteriore aumento. 
di quelli tedeschi. A Londra oro sempre stazionario. 


(:0,02%) 


744 68 Lira in ripresa nello Sme, nonostante la debolezza dimostrata negli 
Ù scambi precedenti la seduta ufficiale. Le valute europee hanno conti- 
nuato a risentire del contrastato andamento del dollaro. 


Giovedì 18 aprile, 1991 


BORSA DI TRIESTE o 
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CONVOCATA L'ASSEMBLEA ANNUALE NEL °92 


Bers: primo incontro a Budapest |Per/a Ferriera di Servola 
Ma l’Est attrae meno investitori 


LONDRA — La prima assem- 
blea generale annuale della 
Banca europea per la rico- 
struzione e lo sviluppo avrà 
luogo nell'aprile del 1992 a 
Budapest. Lo ha annunciato 
ieri, terza giornata dei lavori 
della Bers, il presidente del 
consiglio dei governatori e 
ministro olandese delle Fi- 
nanze Wim Kok. La decisio- 
ne è stata accolta con soddi- 
sfazione dal vicepresidente 
della Banca centrale unghe- 
rese, Imre Tarafas, che si è 
detto convinto «dei futuri 
successi della Bers». La 
Banca dell'Est ha intanto av- 
viato la fase operativa. E ieri 
ha ricevuto i primi fondi per i 
programmi di assistenza tec- 


‘| nica all'Est. Sette membri 


della Banca europea per la 
ricostruzione e lo sviluppo 
hanno infatti annunciato l'in- 
tenzione di assegnare un so- 
stegno finanziario per i pro- 
grammi della Banca nel set- 
tore dell'assistenza. tecnica 
e in quello della:formazione 
professionale. 

Gli stati in questione sono 
Austria, Canada, Finlandia, 
Francia, Giappone, Svezia e 
la Norvegia. Quest'ultima ha 
già firmato un accordo per 
l'assegnazione di un fondo 
di 230 milioni di sterline. 


Mentre ieri il presidente del consiglio dei governatori ha annunciato 
che l'Ungheria ospiterà i lavori della prima assemblea plenaria della 
Banca per la ricostruzione e lo sviluppo, una analisi dell’Istituto 

di Vienna per i confronti economici traccia un quadro poco confortante. 
I gruppi industriali occidentali esitano ad investire massicciamente 

nei Paesi dell'Europa orientale, nonostante gli appelli dei governi 
interessati. Il Paese favorito dagli investitori resta l'Ungheria. 


Un'ottavo paese non mem- 
bro della Bers, Taiwan, ha 
annunciato che sosterrà la 
Banca nello stesso senso. 
Come previsto dallo statuto 
la Bers non può impegnare 
le proprie risorse in opera- 
zioni di assistenza tecnica. 
Per aggirare questo ostacolo 
il presidente Jacques Attali 
ha chiesto nei giorni scorsi 
ai 41 membri di far transitare 
parte dei loro fondi per le 
operazioni in questione. 

Non ci sono contrasti nella 
Bers per le operazioni di so- 
stegno all'Est. E' quanto ha 
voluto sottolineare Jacques 


' Attali durante la conferenza 


stampa che. ha chiuso la ter- 
za giornata di presentazione 
della nuova istituzione finan- 
ziaria. Attali ha enfatizzato la 
parola «cooperazione» par- 
lando delle future attività 


della Banca nell'Europa cen- 
trale ed orientale e spiegan- 
do di preferirla a quella di 
«sostegno», «Sarò molto 
cauto — ha detto Attali — 
nella scelta dei finanziamen- 
ti e per il momento voglio so- 
lo attenermi ai fatti». 
Secondo l'istituto di Vienna 
per i confronti economici i 
gruppi industriali occidentali 
esitano però ad investire 
massicciamente nei paesi 
dell’Europa orientale, nono- 
stante gli appelli. dei governi 
interessati, che sollecitano i 
capitali stranieri indispensa- 
bili al passaggio dall’econo- 
mia pianificata a quella di 
mercato. 

Secondo l'istituto austriaco 
gli investimenti stranieri di- 
retti nell'Unione Sovietica e 
negli altri paesi est-europei 
ammontavano a fine 1990 a 


2,7-2,8 miliardi di dollari, 
mentre quelli in Cina a fine 
1988 superavano i 28 miliardi 
e il fabbisogno annuo dell'ex 
Germania orientale è stima- 
to in 70 miliardi di dollari. Se- 
condo la commissione eco- 
nomica per l'Europa dell’O- 
nu, il capitale investito dai 
partners occidentali nelle 
imprese miste si è dimezza- 
to dall'ottobre 1989, cioè dal- 
la caduta dei regimi comuni- 
sti, scendendo da uno a mez- 
zo milione di dollari per so- 
cietà alla fine dello scorso 
anno. 

Il numero delle imprese con- 
giunte nell'Europa orientale 
è tuttavia aumentato, sia pu- 
re irregolarmente, superan- 
do le 13 mila unità, di cui 5 
mila in Ungheria, 3 mila nel- 
l'Unione Sovietica, 2.600 in 
Polonia, 2 mila in Cecoslo- 
vacchia, 570 in Romania e 


110 in Bulgaria. La disaffe- 


‘zione degli investitori occi- 


dentali si spiega, a detta de- 
gli specialisti, con l’incerta 
situazione in materia di dirit- 
to della proprietà, con le dif- 
ficoltà di valutazione delle 
attività delle imprese pubbli- 
che, con la sfiducia nei con- 
fronti della gestione nell’Eu- 
ropa orientale (per l’abitudi- 
ne all'economia pianificata), 
con la lentezza del sistema 
bancario ora in piena con- 


. Versione, con le cattive infra- 


strutture in materia di comu- 
nicazione e trasporti e con 
l'insufficiente qualità della 
manodopera. 

Il paese favorito dagli inve- 
stitori occidentali resta l’Un- 
gheria, dove nel corso degli 
ultimi tre anni sono stati col- 
locati 1,1-1,2 miliardi di dol- 
lari. Budapest beneficia, in- 
fatti, di una buona immagine 
in ragione di un programma 
di privatizzazioni spontanee 
delle imprese, anche se i di- 
fetti del vecchio sistema co- 
munista costituiscono un fre- 
no ad investimenti più ingen- 
ti. Seguono la Polonia e la 
Cecoslovacchia, rispettiva- 
mente con 300 e 100-150 mi- 
lioni di dollari d'investimenti 
a fine 1990. 


TRIESTE 


Le nuove nomine 
all’Assindustria 


TRIESTE — L'Assindustria 
triestina completa le nomine 
.in consiglio direttivo e si pre- 
para all’elezione del presi- 
dente. L'assemblea ordina- 
ria interna dell'associazione 
si svolgerà infatti martedì al- 
le 17.30 nella sala Azzurra 
dell’hotel Savoia. Tempo di 
rinnovamento, quindi, nel- 
l'imprenditoria triestina. Il 
tradizionale incontro vedrà 
all'ordine del giorno la rela- 
zione del presidente uscen- 
te, Piero Toresella. L'assem- 
blea avrà anche il compito di 
eleggere ‘quattro suoi rap- 
presentanti in consiglio, 
completandone così la com- 
posizione. Esso sarà compo- 
sto dai capigruppo di tutte le 
categorie merceologiche, 
dai rappresentanti dai rap- 
presentanti del comitato del- 
la piccola industria (che sa- 
ranno. nominati nel corso 
della prima riunione del neo- 
costituito organismo, il 22 
aprile) e dai delegati del 


gruppo giovani nonché di 
quelli appartenenti ai collegi 
e alle organizzazioni ade- 
renti. 

Una serie di formalità statu- 
tarie che preludono alla no- 
mina di presidente e giunta 
esecutiva da parte del nuovo 
consiglio. La prassi confin- 
dustriale prevede che la vo- 
tazione sia preceduta da una 
consultazione all'interno 
dell’organizzazione —attra- 
verso un comitato formato 
da tre saggi, al lavoro da un 
mese circa. Il compito dei tre 
saggi sarà quello di fornire 
al direttivo il nome del candi- 
dato sul quale converge il 
maggior numero di consen- 
si. I tre saggi sono l’onorevo- 
le Marcello Modiano, Gior- 
gio Tomasetti e Roberto Ver- 
ginella. Stretto riserbo sul- 
l'esito della consultazione, 
giunta alle fasi conclusive. 
Le ipotesi che si fanno sono 
per una riconferma del pre- 
sidente uscente. 


ELETTO IL COMITATO ESECUTIVO 
Perelli chiede per Finporto 
«un ruolo attivo in Polis» 


TRIESTE — Nell'ambito del 
consiglio di amministrazione 
della Finporto, è stato nomi- 
nato il nuovo comitato ese- 
cutivo della finanziaria por- 
tuale. Questo in seguito del- 
l'assemblea della’ società 
che ha visto autmentare da 
15 a 19 i rappresentanti del 
consiglio, di amministrazio- 
ne, con le nomine di Franco 
Pascoli, Sergio Simonin, Al- 
do Scagnol, rispettivamente, 
presidente, vicepresidente e 
direttore amministrativo del- 
le Autovie servizi, assieme a 
Piero Irneri presidente della 
Finim (Società. finanziaria 
della famiglia Irneri). 

Il comitato esecutivo rappre- 
senta. l'attuazione degli ac- 
cordi previsti nei patti para- 
sociale firmati dall’azionista 
di maggioranza l’Ente porto, 
Autovie servizi, e dalla com- 
ponente privata nel corso 
dell'ultima fase di vita della 
società che ha avuto recen- 
temente un aumento di capi- 
tale da 6 a 10 miliardi. L'ese- 
cutivo neo eletto, nominato 


all'unanimità dai consiglieri, 
è composto dal presidente 
della. Finporto, Alesandro 
Perelli, Aldo Scagnol, il pre- 
sidente dell'Ente porto Paolo 
Fusaroli, e Federico Pacorini 
per la componente privata. 

Perelli si è soffermato sulla 
situazione riguardante una 
delle società partecipate più 
prestigiose e cioè la Polis. 
Perelli ha annunciato al con- 
siglio di amministrazione ta 
convocazione da parte della 
Polis di un’assemblea 
straordinaria che punta alla 
ricapitalizzazione delle so- 
cietà. La «Finporto» — ha ri- 
levato Perelli — intende, nel- 
l’ambito del rapporto costi- 
tuitosi con Fiat e Generali 
svolgere un ruolo attivo nella 
Polis conscia di rappresen- 
tare gli interessi dell'Ente 
porto, suo socio di maggio- 
ranza e di notevole settori di 
imprenditorialità triestina. 

«Se questi presupposti ve- 
nissero a mancare — ha det- 
to Perelli — anche attraver- 
so fasi non pienamente con- 


cordate si creerebbero reali 
difficoltà alla piena attuazio- 
ne di un progetto di grande 
importanza per Trieste e sul 
quale si sta cercando di co- 
struire la massima solidarie- 
tà possibile a livello cittadi- 
no». 


Ma la Finporto intende can-” 


didarsi, vista la sua colloca- 
zione nell'economia portua- 
le e cittadina, a rivestire un 
ruolo attivo anche nell'attua- 
zione  dell’«off-shore» nel 
punto franco triestino. «A 
questo proposito — ha con- 
cluso Perelli — è ormai im- 
procastinabile, a breve sca- 
denza dall'attuazione in se- 
de governativa dei decreti 
attuativi, la creazione di un 
organismo che gestisca que- 
sta fase transitoria provve- 
dendo all'analisi del mercato 
e delle strutture, all’indivi- 
duazione di una sede provvi- 
soria, alla stipula di conven- 
zioni con gli operatori, alla 
creazione degli indispensa- 
bili supporti informatici». 


LA RIPRESA DEL MERCATO CROCIERISTICO 


Navi «bianche» a Monfalcone 


La Fincantieri costruirà tre unità commissionate dalla Holland America Line 


Servizio di 
Giuseppe Palladini 


MONFALCONE — E'un pe- 
riodo decisamente propizio, 
quello attuale,. per le costru- 
zioni navali nella regione. E, 
cosa più importante, non è 
destinato ad esaurirsi in bre- 
ve. La conferma viene dal 
. carico di lavoro che interes- 
sa lo stabilimento monfalco- 
nese della Fincantieri. Sono 
infatti tre i fronti che vedono 
., impegnati tecnici e mae- 
stranze del cantiere: gli alle- 
stimenti della «Regal Prin- 
cess» (la lussuosa nave da 
crociera gemella. della 
«Crown Princess») e della 
«Lyra», gemella dell’«Auri- 
ga» (la più grande portami- 
nerali mai costruita in Italia 
con le sue 260 mila tonnella- 
te di portata), e la realizza- 
zione di una terza 'ore car- 


rier', l'«Athesis», dalle stes- 


se caratteristiche delle altre 
due, il cui varo è previsto per 
| luglio. i 
La «Lyra», varata a metà feb- 
braio, inizierà le prove in 
mare nella prima decade di 
naggio. Subito dopo segui- 
anno quelle della «Regal 
incess». Per la verità, que- 
‘itima avrebbe dovuto ef- 
..uare una serie iniziale di 
prove verso la fine di marzo, 
ma gli ottimi risultati forniti 
dai propulsori diesel-elettri- 
ci e altre verifiche tecniche 
del progetto hanno indotto i 
tecnici della Fincantieri a 
«conglobarle» in quelle pro- 
grammate per maggio. 
Una volta che, in seguito al 
Varo dell'«Athesis», si sarà 
reso libero l'enorme bacino, 
Nello stabilimento monfalco- 
Nese si tornerà a respirare 
aria di navi «bianche». Verrà 
infatti impostata la prima di 
tre unità, da 55 mila tonnella- 
te di stazza lorda, commis- 
Sionate dalla Holland Ameri- 
ca Line, compagnia del grup- 
Po statunitense Carnival 
Cruise Lines, leader del 
mercato crocieristico norda- 


Tre attualmente i fronti di impegno: allestimenti 


della «Regal Princess» e della «Lyra», realizzazione 


dell’«Athesis». L'inglese P&O sembra intenzionata 


a commissionare alla Fincantieri un’altra unità. 


mericano. Di dimensioni leg- 
germente inferiori alle due 
«Princess», che dislocano 70 
mila tonnellate, le tre navi 
per la Holland America Line 
saranno in grado di traspor- 
tare un numero di passegge- 
ri variante fra i 1.300 e i 1.500 
a seconda del tipo di allesti- 
mento (contro i 1.950 della 
«Crown» e della «Regal Prin- 
cess». In quelle che — se- 
condo la società armatrice 
— saranno le unità più lus- 
suose della propria flotta si 
ritroveranno alcuni principi 


costruttivi sperimentati sulle 
due navi della «P&O». Innan- 
zitutto, anche in questo caso 
le lance di salvataggio sa- 
fanno disposte a metà fian- 
cata, consentendo in tal mo- 
do un maggior numero di ca- 
bine esterne, gran parte del- 
le quali dotate di un vero e 
proprio balcone. Le soluzio- 
ni progettuali che gli inge- 
gneri della Fincantieri hanno 
ideato per le due unità della 
«P&O» saranno trasferite alle 
tre nuove navi da crociera 
anche per quanto riguarda la 
carena. Si può infatti affer- 


Per la «Regal Princess», in allestimento allo stabilimento Fincantieri di Monfalcone, 
si avvicina il momento delle prove in mare. (Foto Nadia) 


mare che l’opera viva della 
«Crown Princess» è la capo- 
stipite di una famiglia di ca- 
rene utilizzabili per unità 
dalle caratteristiche simili 
anche se di dimensioni di- 
verse. Con le dovute modifi- 
che, i risultati di tali studi so- 
no stati quindi trasferiti nella 
progettazione delle tre navi 
commissionate dalla. Hol- 
land America Line. 

Proprio in seguito al succes- 
so riscosso a livello mondia- 
le dalla «Crown Princess», 
qualche mese fa era circola- 


ta la voce che la «P&O» («Pe- 
ninsular & Oriental»), una 
delle più antiche e famose 
compagnie di navigazione 
britanniche, avesse intenzio- 
ne di commissionare alla 
Fincantieri una terza unità 
da crociera, leggermente più 
grande (tremila persone fra 
passeggeri ed equipaggio). 
La «nave dei sogni», conse- 
gnata nel giugno dello scor- 
so anno, può infatti traspor- 
tare 1.950 passeggeri e 700 
persone di equipaggio. Nelle 
ultime settimane tali voci so- 
no divenute più «consisten- 
ti», al punto che si parla di un 
contratto preliminare che 
dovrebbe essere firmato nel 
mese di giugno, periodo nel 
quale è prevista la consegna 
delia «Regal Princess». 

Alla Fincantieri, di questa 
terza nave non si fa parola. 
Anzi, a livello ufficiale viene 
esclusa l'esistenza di qual- 
siasi contatto a tale proposi- 
to con la «P&O». Pare, in 
ogni caso, che la Fincantieri 
sia stata fra le aziende mon- 
diali alle quali la compagnia 
britannica avrebbe chiesto a 
suo tempo UN progetto di 
massima per la nuova unità. 
Ad avvalorare tali voci ci so- 
no inoltre due dati di fatto: gli 
ottimi rapporti intercorrenti 
fra «P&O» e Fincantieri e la 
ripresa del mercato crocieri- 
stico, che nei mesi scorsi 
aveva registrato un notevole 
calo delle prenotazioni in se- 
guito al conflitto nel Golfo. 
Che la situazione del merca- 
to delle crociere si stia rapi- 
damente risollevando è di- 
mostrato anche da un altro 
fatto. Neflo stabilimento Fin- 
cantieri di Marghera, dopo il 
varo della «Costa Classica» 
avvenuto lo scorso autunno 
con una previsione di conse- 
gna prevista in ottobre, pro- 
segue secondo i tempi fissati 
la costruzione della «Costa 
Romantica», che verrà con- 
segnata nel secondo seme- 
stre del ’98. 


INIZIERA’ LA PRODUZIONE 


un settembre d’acciaio 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — La «crisi di gen- 
naio», allorchè Andrea Pittini 
aveva minacciato di liquida- 
re la società Altiforni di Ser- 
vola in seguito ai ritardi della 
concessione edilizia. alla 
Linte Gas (la fabbrica che 
fornirà ossigeno liquido alla 
Ferriera), è rientrata, i lavori 
di ristrutturazione della Fer- 
riera marciano a buon ritmo 
e consentiranno di consegui- 
re ai primi di settembre l’o- 
biettivo prefissato nel piano 
di rilancio: la produzione di 
acciaio. x 

Pittini è «abbastanza» soddi- 
sfatto: abbastanza perchè 
comunque la vicenda Linte 
Gas ha determinato un ritar- 
do di alcuni mesi nella rior- 
ganizzazione della Ferriera. 
Abbastanza perchè rimane 
ancora insoluta la «querelle» 
con l'Acega riguardante la 
bolletta dell’acqua (2 miliar- 
di). Pittini aveva intenzione 
di proporre all'Acega di la- 
vorare insieme a un impian- 
to di cogenerazione a fonti 
rinnovabili per la produzione 
di energia elettrica e di calo- 
re, che potrebbe essere de- 
stinato anche al teleriscalda- 
mento di parte della città: 
ma, dice l'industriale friula- 
no, considerati i difficili rap- 
porti con l'azienda comuna- 
le, «ci rivolgeremo a impre- 
se specializzate». La Ferrie- 
ra ha inoltre ottenuto la con- 
cessione per l'utilizzo di ac- 
que reflue: per la costruzio- 
ne dell'impianto Pittini è 
orientato a collaborare con 
altre industrie vicine alla 
Ferriera. 

Esaurito il capitolo delle re- 
lazioni un po’ accidentate 


.con le strutture amministrati- 


Il valore della vostra vecchia auto si 
è ridotto a un valore puramente affettivo? 
Vi ha accompagnato fedele per lunghi an- 
ni, ma oggi è asmatica, inquinante e vi co- 
sta troppo, in pazienza e in manutenzione? 


ve triestine, Andrea Pittini ha 
ricapitolato quanto è succes- 
so negli ultimi mesi all'inter- 
no dello stabilimento rileva- 
to dalla Finsider nella prima- 
vera '89. Uno dei primi obiet- 
tivi è assicurare, con una fit- 
ta rete di intese e di collabo- 
razioni, una dimensione in- 
ternazionale alla Ferriera. 
«A questo proposito — so- 
stiene Pittini — sono già in 
piedi tre accordi: uno con la 
Sisak di Zagabria (secondo 
complesso siderurgico jugo- 
slavo, 14mila dipendenti) per 
l'utilizzazione della cokeria 
di Buccari; uno con la Voest 
Alpine (trust siderurgico 
pubblico austriaco, 25mila 
dipendenti, Smila miliardi di 
fatturato); in seguito al quale 
Servola fornirà semilavorati 
allo stabilimento di Dona- 
witz; uno con la Jesenice 
(non più autogestita ma sotto 
il diretto controllo dell'auto- 
rità governativa slovena) per 
un continuo interscambio di 
prodotti». A queste collabo- 
razioni oltre-confine ha fatto 
seguito anche un intesa con 
lo stabilimento Ilva di Piom- 
bino. 

Le nuove tecnologie, che 
verranno adottate nella Fer- 
riera per la produzione di 
ghisa e di acciaio, presup- 
pongono la necessaria pre- 
parazione da parte delle 


Come se non bastasse, ormai non interes: 


sa più a nessuno? 


Fiat la ritira a condizioni per voi par- 
ticolarmente vantaggiose. Per tutto il me- 
se di aprile le Concessionarie e Succursali 
Fiat valutano infatti il vostro usato ormai 
troppo usato, in qualsiasi condizione e di 


qualunque marca esso sia, fino a 2 milioni 
se passate a una Croma. 

1 milione e 300 mila, invece, se pas: 
sate a una Tempra o una Tipo. 


1 milione tondo tondo se acquistate 
la Uno. 700 mila, infine, se scegliete Pan- 
da o 126. E se il vostro usato vale di più, 

. naturalmente vi sarà supervalutato., 


Pittini (nella foto) 

ha già messo a punto 
una serie di accordi 
con imprese italiane, 
austriache, jugoslave. 
Nel ?90 120 miliardi 
di fatturato. 


maestranze (la Ferriera con- 
ta attualmente 960 addetti e 
sono previste entro l'anno un 
centinaio di assunzioni): al- 
cune centinaia di dipendenti 
stanno aggiornando le pro- 
prie conoscenze presso gli 
impianti siderurgici di Osop- 
po (Ferriere nord), Piombi- 
no, Donawitz. 

La banchina di Servola sarà 
utilizzabile in autonomia fun- 
zionale da tutte le aziende 
del gruppo Pittini: si tratta di 
una notizia recente e impor- 
tante, perchè tramite il molo 
della Ferriera l’intero grup- 
po potrà garantire una parte 
rilevante del proprio inter- 
scambio commerciale (ma- 
terie prime in arrivo, prodotti 
finiti in partenza). Nel '90 in 
banchina sono arrivate 800- 
900mila tonnellate di mate- 
riale solo per la Ferriera; Pit- 
tini ritiene che, quando tra 
un anno l’impianto opererà 
«a regime», il volume degli 
arrivi supererà i due milioni 
di tonnellate. L'argomento 
trasporti non si esaurisce 
qui: Pittini sta mettendo a 
punto un piano di lavoro con 
l'Ente Fs, considerato che 
gran parte della movimenta- 
zione avviene, a livello di 
gruppo, via terra. Le aziende 
di Pittini impegnano circa 
20mila carri ferroviari all’an- 


no, un numero di mezzi che, 
dopo l’entrata «in servizio» 
della Ferriera, dovrebbe 
raddoppiarsi. 

E'tempo di bilanci finanziari 
anche per la Ferriera. «L'e- 
sercizio ’90 è in perdita — 
osserva Pittini — e non po- 
trebbe essere altrimenti vi- 
sto che lo stabilimento lavo- 
ra a un terzo delle possibili- 
tà, centinaia di addetti sono 
impegnati nella formazione 
professionale, la Ferriera è 
sottosopra a causa dei lavori 
di ristrutturazione per i quali 
prevediamo 180 miliardi di 
investimenti. Penso che, par- 
lando di bilanci, nel ’92 avre- 
mo un'inversione di tenden- 
za: però dobbiamo muover- 
ci, ogni ostacolo burocratico 
ci fa perdere non solo tempo 
ma anche soldi». Pittini, co- 
me al solito, non fa volentieri 
cifre, ma la Ferriera ha fattu- 
rato nel '90 120 miliardi e, a 
livello produttivo, rappre- 
senta il 52% della ghisa sfor- 
nata in Italia e fornisce 300 
fonderie. 

Quando il 1settembre dal 
modernissimo forno Eof di 
Servola usciranno i primi se- 
milavorati in acciaio (billette 
lunghe da 6 a 16 metri, sezio- 
ne 100.mm x 100 mm 0 200 x 
200), potrà finalmente partire 
il grande ciclo integrato vo- 
luto da Pittini: le billette rag- 
giungeranno Osoppo, dove il 
prodotto verrà laminato, e la 
vergella, così ottenuta, verrà 
trafilata «a freddo» presso 
altre. aziende del gruppo. 
Una volta che la Ferriera di 
Servola sarà in grado di fun- 
zionare a pieno regime, il 
gruppo Pittini farà un milione 
di tonnellate di acciaio al- 


l'anno, coprendo così una © 


quota del 4-5% della produ- 
zione nazionale. 


Ma attenzione, l'offerta è valida solo 


fino al 30 aprile. Non aspettate. 


Chiuderete così in bellezza la lunga 
stagione con la vostra vecchia auto, e si 
aprirà per voi una nuova primavera auto- 


mobilistica con la vostra nuova Fiat. 
Una stagione di nuove prestazioni, di 
nuovo confort, di nuove soddisfazioni. Per 


questo, quando andrete dalle Concessiona- 
rie e Succursali Fiat, non chiedete quanto co- 
sta la vostra Fiat nuova. Scoprite prima quan- 
to è conveniente cambiare auto in aprile. 


IL VALORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE FIAT. 


L'offerta è valida fino al 30/04/91 su tutte le vetture della gamma Fiat disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. 


presso 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 
del Friuli-Venezia Giulia 


a F/1/A/T] 


(| 


RECORD STORICO 
«Dow» oltre 
quota 3000 


Wall Street ha toccato il massimo assoluto 

nel durante sull’onda del consistente calo 

dei tassi federali. Anche le altre Borse 

in Europa sono state spinte verso l’alto complice 
l’effervescenza della piazza newyorkese. 
Francoforte ha stabilito un nuovo record 
annuale. Anche Milano ha ripreso a correre. 


NEW YORK — Record stori- 
co assoluto nel durante-per 
Wall Street, che, dopo tre 
tentativi falliti in mattinata, 
ha segnato ieri il massimo 
assoluto alle 13.08 locali a 
quota 3011,14 per poi salire 
fino a un massimo di 3011,88 
punti. La quota è riuscita a 
tenere e a trovare un buon 
sostegno ancora dal calo dei 
tassi (ora i saggi sui fondi fe- 
derali sono a 5 e 1/2). L'ulti- 
mo record in chiusura 
(2999,75) era stato segnato 
due giorni di seguito il 16 e 
17 luglio 1990. In serata, il 
Dow Jones segna unrialzo di 
19,55 punti a 3000,6. 

L'indice ha guadagnato rapi- 
damente la soglia dei 3.000 
complice il calo denunciato 
dai fondi federali a 5.7/8 
(6.1/8 in apertura). A_metà 
seduta viaggiava sui 3006,43 
punti, in rialzo di 19,55 punti. 
Il record di tutti i tempi era 
stato toccato il 17 luglio '90a 
3.010,89 punti, nel durante. 
Borse effervescenti ieri, so- 
spinte soprattutto dalle buo- 
ne notizie provenienti sul- 
l'andamento di Wall Streeî. 
Sui principali mercati euro- 
pei la giornata ha portato a 
rialzi superiori all'uno per 
cento. A Milano e Parigi, a 
esempio, gli indici di Borsa 
sono in crescita dell’1,47%, 
mentre Francoforte ha stabi- 
lito un nuovo recrord annua- 
le, mettendo a segno un in- 
cremento dell’1,2% (il quinto 
rialzo consecutivo). Livelli 
da primato anche alla Borsa 
di Londra. 

In controtendenza sono la 
Borsa di Stoccolma (scesa 
dello 0,43%) e quella di Vien- 
na che tuttavia aveva toccato 
ieri il suo massimo annuale. 
Il forte rialzo a New York ha 
rilanciato Piazza Affari, che 
ha ripreso a correre dopo es- 
sersi scrollata di dosso le 
scadenze tecniche. L'indice 
Mib, al termine di una seduta 
non molto vivace, ha chiuso 
in. progresso dell'1,40. per 
cento a quota 1161, recupe- 
rando lo scarto dei riporti e 
portando al 16,1 per cento 
l'attivo del 2 gennaio..Gli in- 
vestitori sono ancora seletti- 
vi e sì concentrano su pochi 
valori. 

Sul versante valutario il dol- 


ENEL 


laro ha confermato la grinta 
di strenuo combattente che 
lo sorregge da un paio di me- 
si e si è ripreso decisamente 
dai livelli ufficiali e finali di 
martedì. La divisa america- 
na è stata fissata a Milano a 
1.237 lire (1.233,80 la vigilia) 
e a Francoforte a 1,6693 mar- 
chi (1,6636) e quotata alla 
metà seduta londinese 
135,50 yen contro 134,97 a 
Tokyo (134,95) e 1,7853 per 
una sterlina (1,7885). 

Il dollaro sta mantenendo il 
livello di equilibrio di 1,67 
marchi, con un margine di un 
pfennig e mezzo sulla prima 
soglia di resistenza, in atte- 
sa di una chiarificazione dal 
fronte creditizio internazio- 
nale.. Un. incoraggiamento 
duplice è arrivato dalla con- 
ferma che la Riserva Federa- 
le non intende allentare le 
redini presumibilmente pri- 
ma di aver verificato l'anda- 
mento economico col Pnl del 
primo trimestre (che sarà 
pubblicato venerdì 26 aprile) 
e dall’invito del segretario 
Usa al Tesoro, Brady, ai Pae- 
si industriali a non alzare i 
tassi interni. 

Ma resta aperta la possibili- 
tà, anche se non riscuote 
molto credito sui piani mone- 
tario e valutario, di un au- 
mento dei saggi ufficiali da 
parte della Bundesbank: una 
mossa del genere disturbe- 
rebbe la divisa americana, 
che da tempo è più sensibile 
ai mutamenti strategici in ca- 
sa altrui che in casa propria. 
Ciononostante il dollaro ha 
trovato la forza di risollevar- 
si dai minimi precedenti: me- 
rito in parte del costante so- 
stegno di fondo, tarpato dalle 
condizioni avverse attuali, e 
in parte della riconsiderazio- 
ne a freddo dei dati economi- 
ci di marzo giunti martedì. 
Gli analisti hanno osservato, 
per esempio, che il calo del- 
la produzione industriale, ol- 
tre a essere inferiore alle 
previsioni, è il più basso de- 
gli. ultimi sei: mesi (-0,3% 
contro -0,9% in febbraio) e 
sottolineano che la diminu- 
zione delle aperture di can- 
tieri edili annulla solo par- 


zialmente l'impennata di 
febbraio. (-9,3%, contro 
+17,2%). 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ‘ELETTRICA 
"VIA G.B. MARTINI, 3 - 00198 ROMA 


AVVISO AGLI 


OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI SEMESTRALI 
INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende noto che, a norma dei regolamenti dei sottoindicati prestiti, 
il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capitale da rim- 


borsare risultano i seguenti: 


Prestiti 


il 


1984-1993 indicizzato 
Il em. (Cavendish) 
Cod. ABI 11666 
1984-1993 indicizzato 
IV em. (Davy) 

Cod. ABI 13450 
1987-1993 indicizzato 


Ill em. (Thomson) 
Cod. ABI 16469 


pagabili 
il 
16.11.1991 


1985-2000 indicizzato 
N em. (Teslo) 
Cod. ABI 13870 


pagabili 
il 
25.11.1991 


1990-1998 indicizzato 
I em. (Zeeman) 
Cod. ABI 25466 


Cedole 
pagabili 


19.11.1991 


5,65% 


6,45 %* 


5,65 % 


Maggiorazioni sul capitale 


Valore 
cumulato al 
19,11.1991 


semestre 
1.5.1991 
31.10.1991 


6,00% —0,362% —3,298 % 


0,900 % 13,0425% 


0,5805%" —4,3515%* , 


Valore 
cumulato al 
16.11.1991 


semestre 
16.5.1991 
15.11.1991 


0,565 % 7,230.% 


Valore 
cumulato al 
25,11,1991 


semestre 
25,5,1991 
24.11.1991 


645% 0,645 % 1,995 % 


*alilordo della ritenuta fiscale alla fonte del 12,50%. * 


Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui 
sopra vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. 


G 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


: ICAO, 
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F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ 
UDINE -Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


ROMA — E' diminuita del 
3,1% la produzione industriale 
a febbraio rispetto allo stesso 
mese dello scorso anno. L’in- 
dice è infatti sceso a 117,2 da 
121,0. In entrambi i casi i giorni 
lavorativi sono stati 20. Nella 
media, del periodo gennaio- 
febbraio (42 giorni lavorativi) 
l'indice ha toccato un livello in- 
feriore dell’1,2% rispetto a 
quello raggiunto nel corri- 
spondente periodo del ’90, 
sempre su 42 giorni lavorativi. 
E°’ stato soprattutto il settore 
degli autoveicoli — si afferma 
in una nota dell'Istituto nazio- 
nale di statistica — a dare ri- 
sultati non soddisfacenti, fa- 
cendo.lar > ricorso alla «cig». 
La stessa. »nsiderazione vale 
per macchine e materiali mec- 
canici, macchine per ufficio ed 
elaborazione dati, prodotti in 
metallo e lavorazione dei mi- 
nerali non metalliferi. Superio- 
ri invece, sempre rispetto a 
febbraio '90, sono stati i risul- 
tati ottenuti nei settori dell'e- 
nergia elettrica e del gas, del- 
le industrie petrolifere, degli 
alimentari e dei mezzi di tra- 
sporto diversi dagli autoveico- 
li. 

In riferimento ai comparti di at- 
tività economica, nel periodo 
gennaio-febbraio 1991, rispet- 
to allo stesso periodo del 1990, 
si sono registrati aumenti per- 
centuali significativi nei pro- 
dotti alimentari, bevande e ta- 
bacco (+8,3), nei minerali fer- 


Economia 
LA PRODUZIONE CALA DEL 3,1 PER CENTO 


Frena l'industria italiana. 


E’ stato soprattutto il settore degli autoveicoli a dare cattivi risultati 


rosi e non ferrosi (+5,8) e nei 
prodotti energetici (+2,8), do- 
vuti rispettivamente alle indu- 
strie alimentari di base (+8,6), 
alla produzione e prima tra- 
sformazione dei metalli (+5,8) 
e all'energia elettrica e gas 
(+61). 

Tra i comparti che hanno inve- 
ce registrato un'attività pro- 
duttiva inferiore a quella del 
corrispondente. periodo . del 
1990, si distinguono quello dei 
minerali e prodotti non metal- 
lici (-6,2), mezzi di trasporto 
(-5,2), prodotti metalmeccanici 
(-4,9). Sempre nei primi due 
mesi del 1991, rispetto allo 
stesso periodo dell’anno pre- 
cedente, gli indici per destina- 
zione economica rilevano un 
incremento del 2,6% per il 
comparto dei beni di consumo 
e diminuzione del 3,1% per il 
comparto dei beni di investi- 
mento e del 2,4% per quello 
dei beni intermedi. 

Il miglioramento nella produ- 
zione dei beni di consumo de- 
riva da un'espansione del 
5,9% dei beni non durevoli, 
dell’1,8% dei beni semidure- 
voli e da una diminuzione del 
lo 0,6% dei beni durevoli. La 
variazione negativa dei beni di 
investimento costituisce la 
sintesi di una diminuzione del 
6,9% delle macchine e appa- 
recchi e degli aumenti del 
6,0% degli «altri beni» e del 
2,1% dei mezzi di trasporto. 


Giovedì 18 aprile 1991 


MORTILLARO (FEDERMECCANICA) SULL’ITALIA A DUE VELOCITA? 


«Ma PEuropan 


MILANO — Felice Mortilla- 
ro, consigliere delegato 
della Federmeccanica, uni- 
sce alla qualità di studioso 
dell'economia quella della 
franchezza di giudizio. 
Professor Mortillaro, l’indu- 
stria italiana è davvero de- 
stinata a trasferirsi all’este- 
ro per sopravvivere? 

Il quadro italiano è certo 
scoraggiante per nuove ini- 
ziative economiche, ma 
non si deve fare troppo di- 
sfattismo. L'Italia non è l’in- 
ferno e il resto d'Europa 
non è il paradiso. Abbiamo 
molti guai ma anche qual- 
che fortuna. 

Per esempio? 

Quella di essere in Italia. 
Non scherzo. | nostri politici 
hanno sempre avuto scar- 
sissima propensione per i 
problemi economici. An- 
dreotti se ne occupa come 
farebbe un vescovo o un 
papa, proiettandoli nei se- 
coli futuri. Ne risultano leg- 
gi pessime, confuse, scritte 
malissimo, che la dicono 
lunga sulla qualità di chi ci 
governa. 


E la fortuna qual è? 

E' addirittura doppia. Da un 
lato alcune norme risultano 
inapplicabili. Tra le ultime 
quelle sulla pari opportuni- 
tà, sui licenziamenti nelle 
piccole imprese, sui trasfe- 
rimenti in azienda. Dall’al- 
tro questo stesso sistema 
politico, occupando la pub- 
blica amministrazione, ne 
ha moltiplicato l'inefficien- 
za rendendola incapace di 
assecondare schemi così 
perversi. Il.vero disastro ci 
sarebbe infatti se si appli- 
cassero le leggi. Saremmo 
paralizzati. Ma così, grazie 
a Dio, non è. 

Il nodo è allora tutto -politi- 
co? 

Il nodo è che l’Italia è sem- 
pre più un Paese a due ve- 
locità. Una parte marcia 
piano, spreca risorse, pro- 
duce poco o pochissimo. 
Un'altra parte, sempre più 
circoscritta, tira a tutto va-, 
pore e trascina il resto. Fin- 
chè dura. 

Già: fino a quando durerà? 
E' difficile dire, ma non so- 


on ha giganti» 


no pessimista. Se guardo 
all'Europa penso che pos- 
siamo ancora correre alla 
pari con gli altri. Abbiamo 
tanti problemi: il costo del- 
l’energia, quello del lavoro, 
la criminalità. Ma gli altri 
hanno i loro. La Germania e 
la Turchia ne hanno di im- 
mensi. E solo poco meno 
l'Inghilterra. Se il confronto 
avviene con l'Asia, con il 
Giappone, la Corea, o addi- 
rittura con quello che sta 
per diventare l'India, ho pe- 
rò i brividi. Anche perché 
già ora siamo il più debole 
dei Paesi industrializzati, 
con pochi investimenti e 
troppi consumi, costretti 
sempre più spesso in nic- 
chie produttive non di pri- 
ma qualità. Ma in Europa, 
ripeto, noi non siamo nanie 
gli altri non sono giganti. 
Sembra una navigazione a 
vista. Non è pericoloso? 
Può essere pericoloso. Per- 
ché se arriva un banco di 
nebbia si rischia una colli- 
sione come a Livorno. 
[Giuseppe Meroni] 


CASO MONDADORI 


Il prezzo non è giusto 


Le posizioni sarebbero ancora distanti - Una dote per Ciarrapico? 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO— ll prezzo si alza e 
l'accordo si allontana. 
Questo, secondo le ultime in- 
discrezioni, lo stato delle 
trattative per la spartizione 
deila Mondadori. 
Ufficialmente, fino a ieri se- 
ra, la Cir di Carlo De Bene- 
detti faceva sapere che Giu- 
seppe Ciarrapico, l’indu- 
striale romano incaricato da 
Andreotti di mettere: pace fra 
i contendenti, non aveva an- 
cora comunicato i termini 
della proposta di accordo già 
accettati dalla Fininvest di 
Silvio Berlusconi e dai suoi 
alleati. 

Dunque ancora attesa, a ri- 
flettori spenti per gli scioperi 
che domani e dopodomani 
non faranno uscire i giornali 
in edicola. 

Ma secondo voci raccolte 
negli ambienti finanziari la 
realtà sarebbe ben diversa. 
Carlo De Benedetti si sareb- 
be recato ieri pomeriggio a 


Roma proprio per incontrare 
Ciarrapico, e sarebbero sor- 
te difficoltà. Quali? 
Contrariamente a quanto di- 
chiarato martedì, il «re delle 
acque minerali» avrebbe 
chiesto di essere compensa- 
to per i suoi buoni uffici con 
una quota di azioni dell'«E- 
spresso» e della «Repubbli- 
ca» da fissare prima della 
spartizione stessa. 

Una condizione difficile da 
accettare, che De Benedetti 
avrebbe rifiutato, in-perfetta 
sintonia con l'assemblea dei 
giornalisti dell'«Espresso». 

l redattori del settimanale ro- 
mano, riuniti in assemblea, 
hanno infatti diffuso ieri un 
comunicato nel quale espri- 
mono «profonda preoccupa- 
zione per i recenti sviluppi 
della vicenda Mondadori», 
chiedendo la formazione im- 
mediata di un comitato che 
prenda contatto con gli orga- 
nismi sindacali della «Re- 
pubblica» e dei quotidiani 
della Finegil. | timori dei 


giornalisti? 

Proprio che il ruolo di Ciarra- 
pico imponga ‘pesanti con- 
tropartite sul piano della li- 
nea politica delle testate 
scorporate dalla Mondadori, 
tradizionalmente ben lonta- 
ne dalla linea del presidente 
del Consiglio. 

Nel frattempo, sul piano so- 
cietario, si profilano altre 
battaglie. Stamattina, infatti, 
si riunisce per la prima volta 
il nuovo consiglio di ammini- 
strazione della casa editrice, 
eletto lunedì scorso a Segra- 
te nel corso di una contrasta- 
tissima assemblea dei soci 
della casa editrice che ha vi- 
sto i legali dei due schiera- 
menti darsi battaglia a colpi 
di cavilli legali. 

Il consiglio, eletto secondo 
prescrizioni del giudice al 
quale la Gir si era rivolta per 
impedire che l'assemblea di 
lunedì venisse tenuta, è 
composto per la maggioran- 
za (dieci su quindici) da uo- 
mini della cordata Fininvest- 


Formenton-Mondadori, e do- 
mattina dovrebbe eleggere 
un presidente, un vicepresi- 
dente e un amministratore 
delegato. 

I nomi designati per queste 
cariche sono quelli di Leo- 
nardo Mondadori, Luca For- 
menton e Franco Tatò, ma 
l'impressione è quella che i 
cinque consiglieri di parte 
Cir faranno di tutto per impe- 
dire che ciò avvenga, in mo- 
do da ritardare. l'effettiva 
presa di potere degli alleati 
di Berlusconi. 

Come? ‘ > 
Probabilmente con le dimis- 
sioni in blocco dei cinque 
consiglieri, che farebbero 
automaticamente decadere 
la validità dello stesso consi- 
glio. Questa soluzione, mal- 
grado l'accordo siglato dalle 
parti davanti al giudice in 
senso contrario, sembra la 
mossa più scontata per met- 
tere i bastoni fra le ruote de- 
SU Aersali Ma a quale fi- 
ne 


FINANZIAMENTI 
Aree siderurgiche in crisi: 
un prestito di 75 miliardi 


della Cee alla 


ROMA — Un prestito di ricon- 
versione di 75 miliardi per in- 
terventi nelle aree siderurgi- 
che in crisi è stato concesso 
dalla Cee alla Spi, la finanzia- 
ria dell’Iri per la promozione e 
lo sviluppo imprenditoriale. 
Ad erogare i nuovi fondi sarà 
la Ceca, la Comunità economi- 
ca del carbone e dell'acciaio. 
L'iniziativa è stata presentata 
ieri dal presidente della Spi, 
Agostino Paci e dall'ammini- 
stratore delegato, Romualdo 
Volpi, nonché da Enrico Cioffi, 
direttore generale del credito 
e investimenti della Cee. E' la 
prima volta che fondi comuni- 
tari Ceca sono destinati ad una 
società finanziaria, in questo 
caso la Spi, inaugurando un 
nuovo filone di finanziamenti a 
medio-lungo termine conessi 
ad intermediari diversi dagli 


' istituti di credito. | fondi Gee, 


che andranno ad integrare i 
circa 1000 miliardi di finanzia- 
menti attivati dalla Spi nel- 
l'ambito della legge 181 per ia 
creazione di nuove imprese e 
nuova occupazione nelle aree 


Spi (Iri) 


siderurgiche nazionali, ver- 
ranno destinati per la maggior 
parte a stabilimenti del Cen- 
. tro-Nord, rimasti scoperti per il 
50 per cento delle necessità fi- 
nanziarie. | prestiti della Co- 
munità — ha detto Cioffi — 
espressi al 50 per cento in lire 
e al 50 per cento in valuta con- 
veniente, con la copertura del 
rischio di cambio, sono esenti 

da commissioni. Il programma 
di promozione industriale del- 
la Spi nell'ambito della legge 
181 ha un'obiettivo occupazio- 
nale di 5000 addetti complessi- 
vi, di cui 2450 posti di lavoro al 
Centro-Nord e 2550 nel Mezzo- 
giorno (per le quattro prime 
aree, Genova, Terni, Napoli e 
Taranto la ricaduta occupazio- 
nale arriva a coprire i 4250 po- 
sti di lavoro, mentre 750 sono 
previsti per Trieste, Bergamo- 
Lovere, Livorno-Piombino, 
Massa e Villadossola). Rispet- 
to alla ricaduta dei 5000 posti 
sono 3186 quelli deliberati, di 
cui 3140 nelle quattro prime 
aree di crisi. 


| OLIVETTI 


Informatica: 

drammatica 
la situazione 
italiana 


MILANO — Il mercato del- 
l'informatica è a una svolta 
drammatica e l'Europa paga 
il prezzo più alto a causa del- 
l'aumentata dipendenza tec- 
nologica. Se non si interver- 
rà tempestivamente e non si 
coglieranno le opportunità 
offerte dall’unità europea, le 
aziende giapponesi e statu- 
nitensi avranno  definitiva- 
mente la meglio su quelle 
del vecchio continente, Que- 
sto, in sintesi, il quadro illu- 
strato ieri a Milano da Vitto- 
rio Cassoni, amministratore 
delegato dell’Olivetti. 
Davanti a un uditorio attento, 
riunito per la presentazione 
dell'annuale rapporto Assin- 
form (l'Associazione dei co- 
struttori di macchine e at- 
trezzature per ufficio e per il 
trattamento delle informa- 
zioni), Cassoni non ha na- 
scosto preoccupazioni e 
pessimismo. «L'Europa — 
ha detto tra l’altro — non ha 
saputo produrre tra la fine 
degli anni ‘70 e l’inizio di 
quelli '80 quella nuova onda- 
ta di aziende informatiche 
che, sorte negli Stati uniti 
con: capitali a volte ridicoli, 
sono. ora dei giganti». E' 
mancata così, da questa par- 
te dell'Oceano, quell’iniezio- 
ne di idee, iniziative, conce- 
zioni imprenditoriali e pro- 
duttive che avrebbe consen- 
tito l'espressione di una vita- 
lità diversa. 
Ora, al termine di un anno 
condizionato dalla guerra in 
Medio oriente, in una situa- 
zione di «asservimento tec- 
nologico e di alto costo del 
lavoro», un'azienda europea 
e italiana come l'Olivetti può 
solo puntare su tre strade. 
La prima è quella di mante- 
nere le caratteristiche di 
azienda aperta. «Abbiamo 
accettato la dipendenza tec- 
nologica — ha detto Cassoni 
— e ci siamo posti in non 
concorrenza con chi. offre 
tecnologie di base, conside- 
randoli alleati e stabilendo 
che oggi il problema non è la 
disponibilità delle tecnologie 
ma la loro applicazione». In 
secondo luogo, ha aggiunto 
Cassoni;. l’Olivetti- vede nei- 
l'unificazione europea-una 
grande opportunità per io 
sviluppo di una forte doman- 
da pubblica e di una valida 
azione di supporto alla attivi- 
tà di ricerca e sviluppo. «E' 
questa — ha precisato l’am- 
ministratore delegato del 
gruppo di Ivrea — l’ultima 
occasione per dare fiato al- 
l'industria europea». Infine è 
indispensabile tornare a es- 
sere competitivi, 

[g.m.] 


DIVIDENDO DI 440 LIRE 
Cresce la Popolare udinese: 


undici miliardi di utile ( +1 2%) Alla presidenza del gruppo arriva 


UDINE — Chiude con un utile 
di oltre 11 miliardi di lire, ol- 
tre il 12 per cento in più ri- 
spetto all'anno precedente, 
il bilancio al 31 dicembre 
1990 della Banca popolare 
udinese, il cui capitale socia- 
le, alla fine dello scorso an- 
no era di quasi 8 miliardi e 
425 milioni di lire (77 miliardi 
e 294 milioni di riserve). Ciò 
consentirà di proporre al- 
l'assemblea annuale dei so- 
ci, convocata per le 10 di sa- 
bato a Udine sotto la presi- 
denza dell’avvocato Roberto 
Tonazzi, la distribuzione di 
un dividendo di 440 lire per 
ciascuna azione a godimen- 
to intero, un 10 per cento in 
più sul dividendo 1989. 

Il risultato è frutto, stando al 
progetto di bilancio, di una 
crescita dei volumi. La rac- 
colta diretta e indiretta da 
clientela ordinaria ha regi- 
strato una crescita del 14 per 
cento rispetto all’89, mentre 
quella da banche ha toccato 


un + 86 per cento. Sono in- 
vece aumentati del 13 per 
cento i mezzi patrimoniali. 
Aumentati (+16 per cento) 
‘anche gli impieghi e la consi- 
stenza del portafoglio titoli di 
proprietà della banca (oltre il 
14 per cento). 

Le disponiblità di cassa al 31 
dicembre scorso erano di 
quasi undici miliardi e mez- 
zo, mentre i crediti verso al- 
tre. istituzioni superavano i 
120 miliardi. | titoli di pro- 
prietà erano di circa 402 mi- 
liardi, mentre di 7 miliardi e 
340 milioni i buoni fruttiferi e 
i certificati di deposito. 

| depositi a risparmio supe- 
ravano i 400 miliardi, mentre 
i conti correnti con clienti 
sfioravano i 422 miliardi e 
770 milioni. | certificati di de- 
posito emessi dalla Banca 
Popolare Udinese al 31 di- 
cembre ‘90 erano pari a 153 
miliardi e 460 milioni. Il tota- 
le delle rendite e dei profitti 
dell'esercizio appena chiuso 


è stato di 176 miliardi e 452 
milioni, mentre quello delle 
spese e delle perdite si è at- 
testato sui 165 miliardi e 196 
milioni. Il totale delle attività 
superava, invece, i 1.568 mi- 
liardi e mezzo. 

Nel corso dell'assemblea i 
soci della Popolare dovran- 
no provvedere anche al rin- 
novo delle cariche sociali. 
Tra i consiglieri in scadenza 
vi sono Pietro Agnoluzzi, 
Giuseppe Campeis, Antonio 
Cristofoletto e Piero Catta- 
ruzzi, recentementè coopta- 
to in sostituzione di Antonio 
Rizzi, recentemente scoma- 
parso, e Giovanni Ramonda. 
All'’assemblea, ma in sede 
straordinaria, verrà anche 
sottoposta una modifica al 


.vigente statuto finalizzata al- 


l'eliminazione di limiti posti 
ai soci dipendenti che attual- 
mente .non possono votare 
per l'elezione alle cariche 
sociali della banca. 

[d.d.] 


LASCIA TUTTE LE CARICHE DI VERTICE Ì 


Parretti scende dalla Pathè 


BEVERLY HILLS — Parretti 
lascia tutte le cariche di ver- 
tice del gruppo Pathé. Cesa- 
re De Michelis lo sostituirà 
alla testa della Pathé Com- 
munications Corporation, 
mentre Alan Ladd jr è diven- 
tato presidente. e ammini- 
stratore delegato della prin- 
cipale filiale, la Mgm-Pathé. 
Giancarlo Parretti resterà 
tuttavia membro. del consi- 
glio di amministrazione della 
Pathé di cui rimane il princi- 
pale azionista. 

La Mgm-Pathé ha anche an- 
nunciato che il Crédit Lyon- 
nais si è impegnato a fornire 
nuovi prestiti per 145 milioni 
di dollari, a condizione che 
venga ritirata la richiesta di 
fallimento presentata contro 
la Mgm-Pathé. La società ha 
assicurato che nei prossimi 
giorni chiederà ‘l’annulla- 
mento della richiesta. 
Cesare De Michelis, profes- 
sore di letteratura moderna 
all'università di Padova e 


presidente della casa editri- 
ce Marsilio, è già presente 
nelle società di Parretti co- 
me presidente della Pathé 
Italia-Tv7, la nuova control- 
lata della Pathé Italia fondata 
lo scorso inverno. A questa 
società fa capo il network te- 
levisivo Tv7, creato dopo 
l'acquisto di frequenze in 
grado di coprire circa l'80% 
del territorio italiano. 

In base alla legge Mammi, la 
società proprietaria della re- 
te Tv aveva quindi presenta- 
to regolare richiesta per la 
concessione di trasmissione 
televisiva a livello nazionale. 
Anche Pathé Italia-Tv7, così 
come la «sorella maggiore» 
Mgm Pathé, è al centro di 
una vicenda giudiziaria: gli 
ex proprietari delle frequen- 
ze — tra cui Salvatore Ligre- 
sti — si sono rivolti in marzo 
ai tribunali sostenendo di 
aver ricevuto solo una esi- 
gua parte dei complessivi 80 


Cesare De Michelis (Marsilio) 


miliardi di lire pattuiti per la 
cessione dei canali e chie- 
dendo un sequestro dei beni 
della Pathé Italia. 

In prima istanza, tuttavia, la 
richiesta di Ligresti è stata 
respinta. Anche Alan Ladd jr, 
che sostituisce il finanziere 
umbro ai vertici della major 
di Hollywood, è già presente 
nella Mgm-Pathé. ; 
Anzi, per l'industria del cine- 
ma Usa ne è il personaggio 
più importante. 53 anni, già 
produttore alla Warner 
Bros., Ladd si era recente- 
mente dimesso dalla carica 
di copresidente della Mgm. 
Pathé «per la profonda fru- 
strazione dovuta alla crisi fi- 
nanziaria che ha bloccato lo. 
studio». Ladd, che era rima- 
sto a capo delle attività cine- 
matografiche della Mgm- 
Pathé, aveva tuttavia smenti- 
to tutte le voci che lo indica- 
vano in partenza dal gruppo 
di Parretti. 


BARUCCI (ABI) VEDE NERO 


ROMA — Il sistema bancario 
Vede nero. «Subisce» la disce- 
sa dei tassi di interesse attivi, 
assecondando le spinte di 
mercato, ma resiste a una fles- 
sione dei tassi passivi per evi- 
tare ulteriori spiazzamenti dei 
conti economici. In questo mo- 
do le banche assecondano pe- 
rò una forte crisi di liquidità 
che devono fronteggiare con il 
ricorso a massicce emissioni 
di certificati di deposito. Un 
elemento che, in una fase di 
tassi calanti, contribuisce a in- 
gessare il mercato. 

Questa l’analisi preoccupata 
tracciata ieri dal presidente 
dell'Abi, Piero Barucci, a con- 
clusione del comitato esecuti- 


vo dell’associazione. Barucci 
ha, in particolare, sottolineato 
il dato «clamoroso» registrato 
per i certificati di deposito. A 
partire dalla. fine dell'anno 
scorso le emissioni di Cd han- 
no ampiamente recuperato la 
caduta registrata tra novem- 
bre e dicembre e tendono a 
rappresentare ormai il 30% 
del totale della raccolta del si- 
stema. «Era attesa — ha spie- 
gato Barucci — una flessione 
degli impieghi, che probabil- 
mente consentirà di chiudere 
l’anno con un saggio di cresci- 
ta vicino al 10-12%. Non era 
invece attesa la flessione della 
raccolta. 

Se si considera che il rapporto 


tra impieghi e raccolta è vicino 
al70% e che un altro 20% del- 
la raccolta è immobilizzato 
nella riserva obbligatoria, al- 
lora si comprende come la si- 
tuazione non sia soddisfacen- 
te, E' ragionevole inoltre pen- 
sare che se la liquidità diventa 
un bene raro, le banche siano 
portate a fronteggiare il pro- 
blema con emissioni di Cd che 
per loro natura rappresentano 
un componente che irrigidisce 
la struttura dei tassi». 

Barucci ha osservato che si è 
in presenza di una situazione 
di liquidità carente che «ha as- 
sunto caratteri strutturali e 
non più congiunturali» e tale 
da «riproporre con forza la 


questione del governo del 
passivo delle banche». L'ese- 
‘cutivo Abi, ha aggiunto, non ha 
specificamente. affrontato, a 
questo proposito, la questione 
del regime della riserva obbli- 
gatoria. Tuttavia sulle linee 
generali del problema «deve 
esserci una riflessione da par- 
te di tutti» e certamente anche 
del Tesoro e delle autorità mo- 
netarie. 

| motivi del calo della raccolta, 
oltretutto, hanno diverse ra- 
gioni a cominciare, ha osser- 
vato il presidente del'Abi, dal 
diverso trattamento fiscale ri- 
servato ai «concorrenti» dei 
depositi, i titoli di Stato. 


iu A Parigi si parla di autoporti: 
«I tassi in calo frenano la raccolta» | presenti Fernetti e Gorizia 


GORIZIA — Gli autoporti di 
frontiera italiani, raggruppati 
nel comitato autoporti del- 
l'arco alpino italiano, si sono 
presentati compatti all’otta- 


va settimana internazionale ‘ 


del trasporto e della logisti- 
‘ca, esposizione internazio- 
nale del settore che si è 
inaugurata martedì a Parigi 
e si concluderà il 19 aprile. 
Per la prima volta gli auto- 
porti.di frontiera italiani han- 
no voluto partecipare a que- 
sto incontro politico ed eco- 
nomico francese presentan- 
do il loro ruolo di «porta d'l- 


talia» per le merci e i veicoli 
d'Europa. Un ruolo particola- 
re viene riconosciuto alle 
strutture: degli autoporti di 
Fernetti a Trieste e di Gorizia 
in quanto punti di collega- 
mento con l'Est per tutto il 
Sud-Europa, Francia e Spa- 
gna comprese. Per la giorna- 
ta conclusiva è stato fissato 
un incontro di tutti i rappre- 
sentanti degli autoporti di 
frontiera italiani per esami» 
nare in particolare i proble- 
mi comuni nei rapporti con il 
ministero delle Finanze peri 
servizi doganali e con la Cee 


per quanto attiene il ruolo 
degli autoporti nel piano ge- 
nerale dei trasporti e delle 
infrastrutture comunitarie. A 
Parigi la Sdag di Gorizia ha 
realizzato l'allestimento de- 
dicato all'autoporto isontino. 
nello stand degli autoporti 
italiani; i suoi rappresentanti. 
hanno formalizzato l'invito @ 
venire a Gorizia in occasio- 
ne del decennale dell’aper- 
tura della stazione confina: 
ria italo-jugoslava che ricor- 
re quest'anno e per il quale 
la Sdag sta organizzando 
una serie di iniziative. 
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tontinuaz. dalla 19.a pagina due camere ‘cameretta cucina: 
A a IA, 


3EDESI licenza abbigliamento 
fab. 1X-X-XIV/5 (ottimo. avvia- 
nento,. zona rionale,. Tel. 
)40/910318 ore pasti. (A1732) 
MONFALCONE ALFA 
)481/798807 centralissimo ne- 
Jozio.zona esclusiva mq. 100 
Utili su due piani tabella XII 
ampie vetrate. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi lavande- 
ria pulisecco da sempre fun- 
zionante attrezzatissima per- 
fetta solo L. 30.000.000. (C00) 


MONOPOLIO tabacchi giornali 
vasta licenza centralissima ri- 
vendita. massimo passaggio 
alto. reddito garantito. Geom. 
Sbisà 040/942494. (A1599) < 
MULTICASA 040/362383 cede. 
licenza avviamento ‘latteria 
centrale vero affare! 
20.000.000. (A1680) 


QUADRIFOGLIO zona centra- 
lissima, di ottimo passaggio, 
negozio d'angolo 300 mq con 
soppalco ampie vetrine con li-, 
cenze articoli tessili, accesso- 
ri intimo, casalinghi. 
040/630174. (A012) 

VIP 040/64112 GATTERI licen- 
za avviamento arredamento 
tab. VI frutta e verdura contrat- 
to d'affitto nuovo 45.000.000. 
(a02) 


Case, ville, terreni‘ 
Acquisti 


| A.CERCHIAMO ‘appartamento 


soggiorno due/tre camere cu- 
cina, disponibili fino 
250.000.000 contanti. Faro 
040/729824. (A017) 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento soggiorno 2 camere cu- 
cina bagno in Trieste esclusi 
intermediari definisco subito. 
telefonare 040/369710. (A014) 


CERCO appartamenti 60/80 
mq. anche piano alto senza 
ascensore pagamento contan- 
ti telefonare 040/774470. 
(A1663) 6 
GREBLO 040/362486 cerca vil- 
le con terreno, alltri centrali 3 
4stanze anche epoca e da ri- 
srutturare: (A016) 


PRIVATAMENTE cerco in Go- 
rizia appartamento bi/tricame- 
re possibilmente autoriscalda- 
to con garage. Pagamento in 
contanti 0481/534858. (B003) 


PRIVATO. compera apparta- 
mento ultimo piano, zona’ 
ROIANO. Pagamento imme- 
diato. Telefonare 040/391257. 
(A1718) 

UNIONE 040/733602 cerca zo-, 
na  Servola/Baiamonti sog- 
giorno due camere cucina ser- 
vizi definizione immediata. 
(A1663) 

VILLETTA o casetta cerco ur- 
gentemente in acquisto priva- 
tamente pago in contanti defi- 
nizione immediata. Telefonare 
0040/734355. (A014) 


4 “Case, ville, terreni. 
Vendite » 
Ri 


A.A. ALVEARE 040/724444 fine! 


via dell'Istria, epoca in casetta 
ultimo piano: cucina, matrimo- 
’niale, posto macchina, da ri. 
‘strutturare. 31.000.000 mutua- 
bili. (A54619) 

‘A.A. G. STABILE centrale 9 ap- 
partamenti!locale, magazzino, 
soffitte vendesi Tris Mazzini 30 
tel. 040/61425. (A54482) 

A. L’IMMOBILIARE, tel. 
D40/733393-734441 Rossetti 
‘adiacenze recente soggiorno 


CD = la 


servizi balconi. 
(A1642) 

A. QUATTROMURA Aurisina 
costruende casette uni/bifami- 
liari, giardino, zona tranquilla, 
Informazioni nostri uffici. 
(040578944. (A1666) 


separati 


‘A. QUATTROMURA Duino re- 


centissimo, lussuoso, salone, 


‘bicamere, cucina, bagno, ter- 
‘razza, Cantina, posto macchi- 


na, 270.000.000. 040/578944. 
(A1666) SO 
ABITARE a Trieste. Bellissime 
ville prossima consegna Si- 
stiana: salone, cucina, tre ca- 
mere, due bagni, terrazzi, ta- 
verna, lavanderia, soffittone, 
garage. Giardino proprio. In- 
formazioni Battisti 5, 
040/371361. (A1655) 
ACROPOLI 040/371002 Gretta 
panoramicissimi in case acco- 
state in costruzione salone 2 


| stanze mansarda o. taverna 


giardino. (A022) 

AGENZIA GAMBA 040/768702. 
Roiano luminoso due stanze 
cameretta cucina abitabile ba- 
gno. (A1653) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
Ginnastica 90 mq da ristruttu- 
rare cucina tre stanze wc ve- 
randa 80.000.000. (A1653) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
Stadi signorile su due piani 
ampia metratura salone tre 
stanze cucina doppi servizi 
poggiolo verande. (A1653) 
AGENZIA MERIDIANA 
040/733275 zona Donadoni- 
Matteotti matrimoniale, sog- 
giorno, cucinetta, doppi servi- 
zi, ripostigli ampio poggiolo, 
soleggiatissimo con’ posto 
macchina in garage Lit. 
125.000.000. (A1742) 

AGENZIA MERIDIANA 
040/733275 zona Gostalunga- 
Frescobaldi locale 250 mq. con 
servizi, altro stessa zona 360 
mq. #datti ufficio, deposito. 
.(A1742) 


“ ALABARDA 040/768821 Scala 


Stendhal grazioso luminoso 
stanza stanzetta cucina servizi 
separati cantina, ottima manu- 
tenzione, (A1678) 
ALPICASA San Giusto man- 
sarda panoramica come pri- 
mingresso soggiorno cottura 
due camere bagno 
'040/733229. (A05) 
ALPICASA semiperiferico re- 
cente perfetto soggiorno cuci- 
notto tre camere biservizi pos- 
sibilità box 040/733229. (A05) 
BOX posti auto 1-2-3 auto cen- 
tralissimi visitabili via Cavalli 
8 orario 17.30-19. (A06) 
CAMINETTO via Roma 13: 
vendesi appartamento via Udi- 
ne 115 mq 5 stanze cucina bi- 
servizi soffitta 1.0 piano. Tel. 
040/60451. (A1665) 
CARATTERISTICA casetta ru- 
stica in pietra Campanelle so- 
leggiatissima panoramica due 
stanze cucina bagno riposti- 
glio veranda cantina soffitta 
agibile box terreno 1000 mq 
autometano perfette condizio- 
ni possibilità ampliamento 
290,000.000.-Faro-040/729824. 
(A017) 
CARDUCCI vende 040/761383 
Duino ville con giardino. Altro 
casetta trattative’ ns. ufficio. 
(A1489) 
CASAPROGRAMMA attico 
centrale vista mare saloné tre 
stanze — biservizi terrazza 
040/366544. (A021) 
CASAPROGRAMMA  Opicina 
salone tre camere cucina dop- 
pi servizi terrazze box 
040/366544, (A021) 
CASAPROGRAMMA, villa re- 
cente bifamiliare finiture accu- 
- rate vista splendida giardino 
040/366544. (A021) 


era 


Renault Clio. 


Lo stile 


Auto dell'Anno 1991. 


per mnrinti nino 


ere! 


| IL PICCOLO 


SUPERMERCATI 


il pel 


Ilieano 


VI ASPETTIAMO CON LA GRANDE 
OPERAZIONE RISPARMIO 


DAL 16 AL 27/4 


TCASA DOC 040/364000. Roia- 

no appartamenti signorili pri- 
mingressi a partire. da 
115.000.000. varie. metrature 
possibilità posto auto scelta fi- 
niture consegna fine 1992. 
(A1743) 


COMMERCIALE in costruzio- ‘ 


ne cucina saloncino bistanze 
terrazzo garage Spaziocasa. 
Valdirivo 36. (A06) 


| ESPERIA VENDE GRADO PI- 


NETA appartamento bivano, 
‘angolo cottura, bagno, terraz- 
za, ascensore, posto auto e 
barca con motore 78.000.000 
trattabile. ESPERIA Battisti, 4 
tel. 040/750777. (A1629) 
ESPERIA VENDE p.zza SCOR- 
COLA mq. 130 seminuovo. 3 
stanze, stanzetta, salone, cu- 
cina, doppi servizi, poggioli, 
ascensore, . centralriscalda- 
mento. ESPERIA Battisti, 4 tel. 
040/750777. (A1629) 

GORIZIA prestigioso attico ex- 
tralusso mq. 350 nuovo Elletre 
0481/33362. (B116) 


Renault Clio nelle motorizzazioni: benzina 1100, Energy 1200 e 1400, diesel 1900. 


GORIZIA villa salone cucina 3 
camere 3 bagni  Elletre 
0481/33362. (B116) 


GRADO pineta fronte spiaggia 
vendesi splendido apparta- 
mento 90.mq + 40 mq. terraz- 
zo. Immobiliare Di. & Bi. Tel. 
040/220784. (A1734) 


'GREBLO 040/362486 Gretta vi- 


sta mare come nuovo cucina 
soggiorno 2 stanze servizi au- 
tometano. (A016) 


IMMOBILIARE BORSA, 
1040/368003 locale/negozio 
fronte strada in stabile recente 
‘ampie vetrine di esposizione: 
circa 110 metri quadrati al pia- 
no terra altri due piani per un 
totale di 108 metri quadrati col- 
legati con montacarichi e sca- 
la privata. (A1669) 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘appartamento prestigioso in 
villa zona verde magnifica vi- 
sta mare salone tre stanze cu- 
cina doppi servizi taverna ter- 
razze giardino proprio garage. 


Trattative riservate presso no= 
stro ufficio via S. Lazzaro 10. 
(A099) 

IMMOBILIARE: CIVICA vende 
ATTICO CENTRALE recentis- 
simo con vasta mansarda ter- 
razza 40 mq. tutti i conforts. In- 
formazioni Si Lazzaro 10 tel. 
040/61712. (A099) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi SETTEFONTANTE 2 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, riscaldamen- 
to, ascensore, S. Lazzaro, 10' 
tel. 040/61712. (A1718) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
BAIAMONTI moderno stanza, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo, tel. 040/61712 via S. 
Lazzaro, 10. (A1718) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi GALLERIA restaurato 
3 stanze, cucina, bagno, auto- 
metano, S. Lazzaro, 10 tel. 
040/61712. (A1718) 

LORENZA vende: S. Giacomo, 
mq;85, 4 stanze, cucina, bagno 
70.000.000. 040/734257. 
(A1640) 


MEDIAGEST via Udine, signo- 
rile, rifinitissimo, salone, ma- 
trimoniale, cameretta, tinello, 


cucina, bagni, 143.000.000. 
040/733446. (D3291) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Cormons appar- 
tamenti varie metrature buona 
rifinitura cantina garage, zona 
esclusiva. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Grado città ap- 
partamento piano rialzato in 
villa stile Liberty ottima metra- 
tura garage giardino. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Gradisca albergo 
su due piani con ristorante- 
bar, porticato, parcheggio an- 
nessa depàndance mq. 10.000 
terreno possibile ampliamen- 
to. (C00) 

MONFALCONE GRIMALDI Re- 
dipuglia villetta nuova. indi- 
pendente con giardino. 
0481/45283. (A1000) 
MONFALCONE GRIMALDI vi- 
cinanze Ronchi rustico ampia 
metratura anche uso bifamilia- 


re con terreno. 0481/45283. 


(A1000) E 
MONFALCONE RABINO' 
0481/410230 Grado centro ca- 
sa accostata due piani vista 
mare quattro stanze letto dop- 
pi servizi grande terrazza so- 
larium autoriscaldata. Altra 
due alloggi giardino interno. 
Altra centro storico biapparta- 
menti una/due stanze letto ta- 
vernetta cortile privato. (C161) 
MULTICASA 040/362383 vende 
magazzino mq 48 zona Perugi- 
no 48.000.000. (A1680) 
RABINO 040/368566 casetta li- 
bera adiacenze Costalunga 
(Erta S. Anna) soggiorno ca- 
mera cameretta cucina bagno 
piccolo : giardino con posto 
macchina coperto 111.500.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero in 
signorile palazzo d'epoca sca- 
la Sthendal 2 camere cucina 
servizio 44.500.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero via 
Boccaccio soggiorno 3 came- 
re cucinotto bagno riscalda- 


o? Clio. 


Renault sceglie lubrificanti ett- I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle - FinRenault è la Finanziaria del Gruppo. 


mento autonomo 140.000.000. 
(A014) 
RABINO 040/368566 libero S. 
Croce luminosissimo in caset- 
ta. salone camera camerino 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento autonome 
133.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero re- 
cente vista aperta su tutta la 
città S. Giacomo (via Scalina- 
ta) luminosissimo soggiorno 
camera cucinotto bagno pog- 
giolo 64.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero re- 
cente signorile in villetta bifa- 
miliare Servola (via Giardini) 
salone 3 camere cameretta 
cucina bagno giardino 'e posto 
macchina condominiali 
187.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero via 
della Tesa perfetto quinto pia- 
no con ascensore soggiorno 
camera cameretta cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
autonomo 115.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero lu- 
minosissimo via Manna salon- 
cino camera cucina bagno 
73.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 liberi Pro- 
secco in recente costruzione 
garage o magazzini 110 mq 
doppia entrata indipendente 
altro 75 mq. doppia entrata in- 
dipendente 72.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze piazza Ospedale 
(via Pietà) rimesso a nuovo 
soggiorno camera cameretta 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo 111.500.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero re- 
cente signorile Roiano (via S. 
Ermacora) soggiorno 2 came- 
re cucina bagno  poggioli 
156.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero via 
San Francesco soggiorno ca- 
mera cameretta cucina doppi 
servizi riscaldamento autono- 
mo 133.500.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero via 
Matteotti salone camera ca- 
meretta cucina bagno com- 
plessivi 100. mq 85.000.000. 
(A014) 
RABINO 040/368566 mansarda 
libera perfetta S. Giacomo (via 
Ponzanino) camera cucina ba- 
gno 37.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 casetta li- 
bera completamente rimessa 
‘a nuovo come primo ingresso 
adiacenze Costalunga (via 
Giannelli) soggiorno camera 
cucinotto bagno più mansarda 
abitabile giardino 100 mq. 
165.000.000, (A014) E 
RABINO 040/762081 libero re- 
cente signorile vista mare. 
adiacenze Navali (via Marco. 
Polo) saloncino camera cuci- 
na bagno poggiolo 
105.000.000. (A014) l 
RABINO 040/762081 libero re-| 
cente via Fabio Severo salone 
2 camere cucina bagno pog- 
giolo ascensore riscaldamen- 
.to autonomo  169.000.000.. 
(A014) È 
RABINO 040/762081 libero vi- 
«sta mare in signorile palazzo 
d’epoca viale Miramare ultimo 
piano ‘con ascensore grande 
salone 3 camere cucina tripli 
servizi riscaldamento autono- 
mo.325.000.000. 8A014) 
RABINO 0040/762081 libero re- 
cente viale d'Annunzio ultimo 
piano con ascensore soggior- 
no camera cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento autonomo 
83.000.000. (A014) 
RABINO 0040/762081 libero 
adiacenze via Cantù (via Mon- 
te San Gabriele) da sistemare 
2. camere. cucina bagno 
38.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero via 
Giulia rimesso a nuovo come 
i 


primo ingresso soggiorno ca- 
mera cucinotto bagno 
49.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero via 
Gambini perfetto soggiorno 
camera cucina bagno 
88.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero via 
Belpoggio secondo ultimo pia- 
no camera cucina servizio 
complessivi 60 mq. 39.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/762081 libero via 
dell'Eremo in signorile palaz- 
zo d'epoca saloncino 2 came- 
re soggiorno cucinotto bagno 
poggiolo riscaldamento auto- 
nomo 159.000.000.(A014) 
RABINO 040/762081 libero re- 
cente perfetto magazzino de- 
posito con ufficio via Monte- 
bello 344 mq doppi ingressi 
i passi carrai con apertura elet-; 
{trica impianti antifurto antin- 
‘ cendio 389.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero re- 
cente signorile Molino a Vento 
soggiorno camera cameretta 
tinello cucinino bagno terraz- 
zo 150.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 magnifico 
appartamento libero in recen-j 
te signorile palazzina strada 
{Friuil splendida vista golfo sa- 
Ilone 3 camere cucina doppi 
servizi enorme térrazzo a ma- 
‘re taverna di 40 mq arredata 
‘ampio posto macchina giardi-, 
no condominiale 530.000.000. 
(A014) 

ROIANO in.costruzione cucina 
saloncino 1/2/3 stanze auto- 
metano garage. Spaziocasa 
Valdirivo 36. (A06) 

RONCHI: costruende VILLE- 
SCHIERA tricamere triservizi 
tavernetta giardino, 100. MI- 
LIONI entro giugno ’91, più 75 
MILIONI conveniente MUTUO 
AGEVOLATO quindicennale 
(579.000 mensili). Agenzia Ita- 
lia Monfalcone 410354. (C00) 
SISTIANA in costruzione ven- 
‘desi appartamenti ed uffici vi- 
sta mare incantevole. Immobi- 
liare Di. & Bi. Tel. 040/220784. 
(A1734) 

TERRENO. inedificabile 1150 
maq., S. Croce, vista mare in- 
cantevole vendesi. Immobilia- 
re Di. & Bi. Tel. 040/220784. 
(A1734) 

ZINI Rosenwasser  signoril- 
mente rifiniti via Boccaccio an- 
che vista mare. Tel. 
040/411579. (A1591) 


Turismo 
e villeggiature 
ce 


. GRADO: appartamenti vicino 
i spiaggia affittasi settimanal- 
mente: maggio 200.000, giu- 
gno 350.080, luglio 450.000. 
«Trieste Mia», 040/768800, po- 
meriggio 040/54519. (A1494) 
GRECIA zona Corinto mare af-, 
fittansi appartamenti estivi in 
dipendenti. 0481/411355. 
(C126) 


2e| Matrimoniali 


QUARANTAQUATTRENNE pri- 
vo di conoscenze aspetto mol- 
to giovanile cultura elevata so- 
lida posizione moralità inec- 
cepibile cerca scopo matrimo- 
nio signorina max. trentenne 
possibilmente bionda occhi 
azzurri carattere sensibile 
praticante religione cattolica. 
Manoscrivere cassetta n. 21/R 
Publied 34100 Trieste. 
(A54559) 

TANDEM ricerca computeriz- 
zata di partner, test di compa- 
tibilità di coppia. Trieste 
040/574090. (A967) 


— rire em e - 


Era da tempo che cer- 
cavo un'auto di carattere. 
Un'’auto che in qualche 
modo mi assomigliasse: 
ho scelto la Clio. La sua 
linea mi ha convinto subi- 
to. Ma sono stati gli inter- 
ni a farmi capire la sua 


Pensa 


grande personalità, il suo 
stile così attuale. 


che è equipag- 


giata come una grande au- 
to, e tutto è rigorosamente 
di serie.-E in più ha una 
plancia perfetta in ogni 
dettaglio, volante a con- 

tatto morbido, tessuti e 
rivestimenti estremamen- 
te curati. 

Per non parlare della in- 
sonorizzazione di bordo e 
del piacere che provi a gui- 
darla. La mia, 
1400 e l'ho voluta anche 
con l'aria condizionata! 

Sono troppo entusia- 
sta? Vieni, te la faccio pro- 
vare. Non mi meraviglie- 
rei se anche tu dopo deci- 
dessi di dire: “Io? Clio”. 


Renault Clio. 


poi, è la RT 


L'auto come dico io. 


Radio e Televisione 


6.55 «Uno mattina». Presentano Livia Azzariti 
e Puccio Corona. 
7.00 Tgi Mattina. 
8.00 Tg1 Mattina. 
9.00 Tgi Mattina. 
10.00 Tg1 Mattina. 
10.15 «Il meraviglioso mondo di Walt Disney: 


Shokee, il puma delle 
11.00 Tg1 mattina. 


11.05 Padri in prestito. Telefilm. 


11.40 Occhio al biglietto. 
11.55 Che tempofa. 
12.00 Tgi flash. 


12.05 Piero Badaloni con Simona Marchini, To- 
to Cutugno presentano «Piacere Raiu- 


no». 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1 Treminuti di... 
14.00 Tribuna politica. 


14.30 Primissima. Attualità culturali del Tg1. 


14.55 Cronache italiane. 
15.30 «L’albero azzurro». 
16.00 «Big!». 

17.35 Spaziolibero. 

17.55 Oggi al Parlamento. 
18.00 Tgi flash. 

18.05 Italia ore 6. 


8.00 

8.30 

9.00 
10.00 
10.50 
11.50 
11.55 
13.00 
13.15 
13.30 
13.45 
14.15 
15.15 
15.25 
16.25 
17.00 
17.05 
17.10 
17.35 
17.50 
18.20 
18.30 
18.45 
19.45 
20.15 
20.30 


paludi». 


18.45 Pablo Frajese conduce: 30 anni della no- 


stra storia. 
19.40 Almanacco del giorno 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 
20.40 Pippo Baudo presenta 
22.45 Telegiornale. 
23.00 ll supplemento. Come 


Pier Giorgio De Florentiis.. 


È 21.30 
dopo. 


23.15 

«Varietà». 23.30 
0.10 
0.20 


stanno'le cose. Di 


24.00 Tgi notte. Chetempofa. 


0.20 Oggi al Parlamento. 
0.25 Mezzanotte e dintorni. 
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20.30: In diretta dalla Sala R8 di via 
Asiago in Roma Adriano Mazzoletti 
‘ presenta Radiouno jazz ‘91; 22.44: Bol- 
mare; 22.49: Oggi al Parlamento; 23.09: 
La telefonata; 23.28: Chiusura. - 
rel 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.51 


11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 


22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12; 13, 14, 17, 


6, 9.56, 


Peri più piccini. L'albero azzurro. 


Mr. Belvedere. Telefilm. 
Radio anch'io '91. 

Dse. Block-Notes. 
Destini. Serie Tv. 

Tg2 Flash. 

| fatti vostri. 

Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Diogene. 

Tg2 Economia. Meteo 2. 
Beautiful. Serie Tv. 
Quando si ama. Serie Tv. 
Tua. Bellezza edintorni. 
Detto tra noi. 


bergamas 


11.40 Treviglio. Ciclismo: Settimana ciclistica 


ca. 6.0 Circuito di Treviglio. 


12.00 Dse. Il circolo delle 12. 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
14.30 Tg3 Pomeriggio. 

14.40 Dse. Il circolo delle 12. 

15.40. Rubrica Bici & Bike. 


16.00 Roma. Pentathlon moderno: Campionato 


europeo. 


17.00 Sulmona. Calcio: Italia-Ungheria Under 


18. (2.otempo). 


17.45 Mazara del Vallo. Scherma: Campionati 


italiani assoluti. 


18.10 Geo. 


Tutti per uno: La Tv degli animali. Tg3 Derby. Meteo 3. 

Tg2 flash. T93. 

Dal Parlamento. Rai regione. Telegiornale regionale. 
Bell'Italia. Aspettando un terno al lotto. 
Videocomie. Blob cartoon. 

Alf. Telefilm. Blob. Di tutto di più. 

Tg2 sportsera. «Una cartolina» spedita da A. Barbato. 
Rock cafè. Samarcanda. 


Moonlighting. Telefilm. 
Tg2 Telegiornale. 
Tg2 Lo sport. 


«I ragazzi del muretto». Serie Tv di Enzo 
Tarquini. Sceneggiatura di D. Bortignoni, 


E. Liccioli. (4.0 episodio). 


| ragazzi del muretto vanno al cinema 
(IV). «FUORI DAL GIRO». (1988). Film d’a- 


zione. 

Tg2 Pegaso. Fatti e opinioni. 
Parigi: Pallacanestro: 
Campioni. 

Meteo 2-Tg2 Oroscopo. 


Cinema di notte. La scelta di indagare. Di 
«L’AVVERTIMENTO». 
(1980). Film poliziesco. Regia di Damia- 


Irene Bignardi. 


no Damiani. 


Finale Coppa 


campus. Un programma di aggiorna- 
mento e informazione per gli studenti, 
gli insegnanti e i genitori; 20.10: Le ore 
della sera; 21.30: Le ore della notte (I 
parte); 22.19: Panorama parlamentare; 
22.41: Le ore della notte (Il parte); 


Tg 


in onda questa 


tren 


iuliano Gemma è fra 
«L’avvertimento», film di Damiano Damiani 


teach, you learn; 15: Giornale radi 


interpreti di 


sera su Raidue alle 0.20. 


Blué note; 23.58: Chiusura. 
=vknÉi ———  —————€6 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 


ta; 12.35: Giornale radio; 14.30; 


Giovedì 18 aprile 19 


ECOMANI )) 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


A volte in televisione, le pos- 
sibilità si sovrappongono in 
modo perverso. Così lunedì 
sera il vostro recensore ha 
perso «Avanzi», che nono- 
stante tutto rappresenta 
sempre un'occasione di sor- 
riso sicuro (e se ne sentiva 
anche il bisogno, dopo un 
film tv slegato e sgradevole 
come Gli strangolatori della 
collina su Canale 5). Ma po- 
co male: stavolta è stato an- 
che più divertente L’istrutto- 
ria di Giuliano Ferrara, in se- 
conda serata su Italia 1, con 
un caotico e spassosissimo 
processo a Vittorio Sgarbi. 
Sul «caso Sgarbi» il pro- 
gramma ha fatto un ottimo 
lavoro, giornalistico. Allora 
perché parliamo solo di di- 
vertimento, senza ‘entrare 
nel merito delle questioni 
trattate nel dibattito, in cui 
Sgarbi ha affrontato una va- 
sta porzione di mondo? Sem- 
plice: il «dibattito» è stato ir- 
rilevante, perché non equili- 
brato. È 

C'è chi apprezza Sgarbi e chi 
lo detesta, ma tutti conver- 
ranno che l'uomo è diaboli- 
co: se si vuole organizzare 


ITALIA1 


Gente rancorosa, 
non «sgarbata» 


una vera discussione sul suo 
conto, che produca un reale 
scontro d'idee — non solo 
una rissa e.il sollazzo d'una 
sera’ — è ovvio che bisogna 
mettergli accanto personag- 
gi provvisti di una decente 
capacità argomentativa e di- 
gnità culturale. 

Invece, un po’ per dovere di 
cronaca (quel movimento 
anti-Sgarbi che s'è coagula- 
fo attorno a una tv privata del 
Sud, quelle femministe che 
pretendono 50 miliardi), un 
po' per privilegiare il mo- 
mento spettacolare,  «L’|- 
struttoria» ha scelto gli inter- 
locutori di Sgarbi più in base 
alla rumorosità che alla ca- 
pacità dialettica (si è però 
salvata l’anima culturale in- 
vitando Ugo Volli, il quale in- 
fatti ha detto le cose più inte- 
ressanti). 

L'impressione, perturbante, 
era che tutto fosse una paro- 
dia: quel gruppo di donne 
che parlavano per slogan, 
capitanate da una specie di 
Rambo azzurro (che, quando 
una sua discepola prendeva 
la parola, le piantava addos- 
so l'occhio vigile e un po’ ar- 
cigno del poliziotto), faceva- 
no la parodia delle femmini- 
ste; quella folla di ragazzotti 


urlanti in stile «sub-Bronx», 
coi quali ha tentato di parla- 
re Toni Capuozzo (poi rima- 
sto solo nel cortile deserto 
assieme a una bambina, ed 
era puro Fellini) facevano la 
parodia di una parodia, cioé 
era una macchietta. 

Questo quadro passabilmen- 
te desolante strangolava le 
possibilità di una discussio- 
ne sostituita con una serie di 
confuse contumelie. All'ini- 
zio Sgarbi ha gestito molto 
bene — che significa in mo- 
do vincente — la situazione, 
seminando sconcerto e con- 
fusione nel campo di Agra- 
mante, ma verso la fine si è 
lasciato andare a reazioni 
alquanto composte (un paio 
di volte la pubblicità è inter- 
venuta come il 7.0 Cavalleria 
per «coprire», e martedì 
«Striscia la notizia» ha 
presntato al. mondo la parte 
saltata). 

Anche a prescindere dai 
consueti giochi d'acqua, di- 
sapproviamo la sua decisio- 
ne di coprire gridando le gia- 
culatorie femministe di Elvi- 
ra Banotti (facendole fra l’al- 
tro un favore; poiché più la 
Banotti parlava più si rende- 
va ridicola, non era nell’inte- 
resse del suo oppositori la- 


sciarla farneticare?). 

A conclusione. della. paz 
serata, comunque, è sti 
bello il colloquio finale a di 
Ferrara/Sgarbi, che ricora 
va certi dialoghi a bassa v 
ce nel saloon dopo la riss 
în mezzo a vetri rotti e sed 
sfasciate; e bravissimo Fe 
rara con le sue conclusio. 
in forma di domanda. Però. 
Certo «L'Istruttoria» | no 
aveva nessuna intenzione < 
essere una riedizione di 
vecchio «Fluff», come saret 
be diventata se Sgarbi si fos 
se trovato a discutere su ui 
piano più serio, con Volli | 
altre persone serie, magat 
dopo aver visto a titolo d'in 
formazione una breve inter 
vista col «mobile vulgus». E 
vero che avremmo anche rî: 
so tutti unpo' meno (Barbare 
Alberti nei suoi scontri con le 
femministe era strepitosa!) 
D'altronde, se. tiriamo -le 
somme, lunedì il «dibattito: 
sul «caso Sgarbi» non ci ht 
dato molto di più che ut 
«horror film» comico poplatt 
di buffi mostri (diciamo, ire 
Joel Coen e John Waters) 


che aveva senza dubbio i 


merito di aprire unò squarcit 
su un'Italia segreta e ranco 
rosa, abbastanza terribile. 


19,21, 29. 
6.11: Oggi è un altro giorno; 6.32: Pack, 


settim: 
mare; 


anale della terza età; 6.40: Bol- 
6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr 


regione; 7.30: Gr1 lavoro; 7.40: Come 
la pensano loro; 8,30: Gri Speciale; 
8.40: Chi sogna chi chi sogna che; 9: 
Gianni Bisiach conduce in studio Radio 
anch’io ’91; 10.30: In Onda; 11: Gri 
Spazio aperto; 11.10: Note di piacere; 


11.18: 
gli e gl 
12.04; 


musica; 


13.20: 
13.52: 
ne; 14. 


Dedicato alla donna. Tu, lui, i fi- 
li altri; 11.30: Rotocalco per tutti; 
Radiodetective; 12.30: Giallo in 

12.50: Tra poco Stereorai; 
Gri Gossip; 13.25: Gulliver; 
La diligenza; 14.04: Oggiavven- 
.30: Stasera dove; 15: Gr1 Busi- 


ness; 15.03: Sportello aperto a Radiou- 
no; 15.36: Transatlantico, settimanale 
di attualità politico-parlamentare; 16: Il 
Paginone; 17.04: lo e la radio. Radiou- 


no da te; 17.30: L'America italiana; 
17.58: Ondaverde camionisti; ‘18.08: lombo; 
Radioboy; 18.30: 1993: Venti d'Europa; ta che 


19.15: 


Ascolta, si fa sera; 19.20: Gr 


mercati; 19.25: | fatti della natura-agri- 
coltura e ambiente; 20: Note di piacere; 


INIZ 


TELE ANTENNA 


12.00 
12.30 
13.30 
14.00 


Documentario: «Orizzonti 
sconosciuti». 
Telefilm: «Gli uomini di Va- 


lentin». 


La vela fa spettacolo (a cura. 


di Luisa Cividin). 
Documentario: special fan- 


Radiodue . 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 


11.30, 
22.30. 


13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 


Ondaverde: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 


13.26, 


15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 19.26,” 


21.27, 22.27. 
6: Il buongiorno di Radiodue; 8.03: Zitta 


che si 
senta; 


sente tutto; 8.06: Radiodue pre- 
8.46: Cala normanna. Originale 


radiofonico; 9.13: Taglio di Terza. Pie- 
ro Pratesi legge le terze pagine dei 
giornali; 9.33: Fof plus ovvero «Chi mi 
ha rubato il talismano della felicità?»; 
10: Speciale Gr2; 10.14: A video spento; 
10.30: Dagli studi di via Asiago in Roma 
Radiodue 3131; 12.10: Gr Regione, on- 


.daverderegione; 12.49: Ermanno An- 


fossi presenta Impara l’arte; 14.15: 
Programmi regionali; 15: Il giornale di 


«bordo: 


libro della prima navigazione e 


scoperta delle Indie di Cristoforo Co- 


na; 17. 


che si 
screto 


15.30: Gr2 economia; 15.45: Zit- 
si sente tutto; 15.48: Pomeridia- 
32: Tempo giovani; 18.32: Zitta 
sente tutto; 18.35; Il fascino di- 
della melodia; 19.50: Dse Radio- 


SÉ 


‘8.00 Telefilm: La famiglia Brady. 
8.25 Premiere. 
8.30 Film: «3 FUSTI 2 BAMBOLE 


E 1 TESORO». Con Elvis 
Presley, Dodie Marshall. 
Regia di John Rich. (Usa 
1967), Sentimentale. 


tascienza. 5 10.20 Premiere. 
14.30 Film: «UN ATTICO SOPRA 10.25 Talk-show: «Gente comu- 
L'INFERNO». ne». 
16.00 Cartoni animati. 11.45 Quiz: «Il pranzo è servito». 
-17.00 Telefilm. 12.35 Quiz: «Tris». 
18.00 Documentario: «L'uomo ela 12.55 Canale 5 news. 3 
terra». 13.20 «Ok il prezzo è giusto». 
18.30 Telefilm: «Boys and girls». 14.20 Quiz: «Il gioco delle cop- 
19.00 Pianeta basket (1.a parte). pie». 
19.15 Tele Antenna notizie. 15.00 Premiere. 
19.30 Pianeta basket (2.a parte). 15.05 Rubrica: Agenzia matrimo- 
20.00 Documentario: «Incredibile niale. 


20.30 


ma vero». 
Film: «INCHIESTA PERICO- 
LOSA». 


15.35 
16.00 


Rubrica: Ti amo parliamo- 
ne. 
Cartoni: Bim bum bam. 


22.00 Pianeta basket (1.a parte). 18.15 Telefilm: | Robinson. 
22.15 «Il Piccolo» domani. 18.40 Canale 5 news. 
22.15 Tele Antenna notizie. 


22.30 
23.00 
24.00 


Pianeta basket (2.a parte). 
Telefilm. 


«Il Piccolo» domani (r. 


Dean Martin (Retequattro, 20.35) 


18.45 
19.35 
20.15 
20.25 
20.40 


23.00 


24.00 
1.00 
1.05 
1.20 
2.20 


Quiz: «Il gioco dei 9». 

«Tra moglie e marito». 
News: Radio Londra. 

News: «Striscia la notizia». 
Quiz: «Telemike». Conduce 
Mike Bongiorno. 

Talk-show: «Maurizio  Co- 
stanzo show». 


Canale 5 news. 

Premiere. 

«Striscia la notizia» (r.). 
Telefilm: Marcus Welby. 
Telefilm: Operazione ladro. 


33 15.15: Almanacchetto, controcanto; 
Radiotre 18.30: Giornale radio. 
Ondaverdetre: 6.42, 9.42, 11.42, 18.42. Programmi per gli italiani in Istria: 


Giornali radio: 6.45, 9.45, 11.45, 13.45, 
15.45, 18.45, 20.45, 23.15. 

6: Preludio; 7.15: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (I parte); 10: In diretta dagli stu- 
di di via Asiago in Roma Chiara Galli e 
Paolo Modugno presentano Il filo di 
Arianna; 10.45: Concerto del mattino (Il 
parte); 12: Il Club dell'Opera; 13.05: Il 
Purgatorio di Dante; 14.05: Diapason; 
16: In diretta dagli studi di via Asiago in 
Roma Paolo Morawski presenta Orio- 
ne. Osservatorio quotidiano di infor- slovena; 12: Conosciamo la Slovenia: 
mazione, cultura e musica; 17.30: Dse. 12.15: Solisti strumentali; 12,40: Musi- 
Informagiovani, settimanale di orienta- ca corale; 12.50: Musica orchestral 
mento su istruzione, formazione, lavo- 13: Segnale orario - Gr; 13.20: Settima- 
ro; 17.50: Scatola sonora (I parte); na radio; 13.25: Musica a richiesta; 
19.15: Terza pagina, quotidiano di cul- Notiziario e cronaca regionale; 14.10; 
tura; 20: Scatola sonora (Il parte); 21: Sipario alzato; 15: Country music; 
L'arpa magica, musiche per uno Zau- 15.30: Musica dallo schermo; 16: Noi e 
berspiel in tre atti di Georg Edler von la musica; 17: Notiziario e cronaca cul- 
Hofmann per tenore, basso, voci reci- turale; 17.10: Incontri del giovedì; 
tanti, coro e orchestra; 22.50: Intermez- 17.50: Onda giovane; 19: Segnale ora- 
zo; 23.20: Finestra sul mondo; 23.35: rio - Gr; 19.20: Programmidomani. 


D & 


6.30 Studio aperto. 10.10 Telenovela: «Per Elisa». 
7.00 Cartoni: Ciao ciao mattina. 11,00 Telenovela: «Senora». 

8.30 Studio aperto. 11.45 News: Premiere. 

8.45 Telefilm: L'uomo da sei mi- 11.50 Telenovela: «Topazio». 

lioni di dollari. 12.45 Rubrica: Buon pomeriggio. 

9.45 Premiere. 12.50 Telenovela: «Ribelle». 
10.00 Telefilm: La donna bionica. 13.45 Teleromanzo: «Sentieri». 
11.00 Telefilm: Sulle strade della 14.45 Telenovela: «La mia piccola 


15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l’Istria. 

.Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Istituti di credito sloveni nella 
Trieste asburgica; 8.40: Melodie a voi 
care; 9.30: Viaggi a senso unico - Es 
10: Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e del- 
l'opera lirica; 11.30: Alberto Moravia; 
«Il disprezzo»; 11.45: Musica leggera 


California. solitudine». 
12.00 Telefilm: T.J. Hooker, 15.15 Telenovela: «Piccola Cene- 
12.59 News: Premiere. rentola». È 
13.00 Telefilm: Happy Days. 16.15 Teleromanzo: «La valle dei 
O I pini». 
sia Cenieni animati cino ciao. 16.45 Teleromanzo: «General Ho- 
15.30 Show: ll paese delle meravi- Spital». 


17.15 Teleromanzo: «Febbre d'a- 
more... 3 anni dopo». 

18.20 Un minuto al cinema. 

18.30 Quiz: «Cari genitori». 

19.10 Show: «C'eravamo 
amati». 

19.40 Telenovela: «Marilena». 


glie. 
16.15 Telefilm: Simon and Simon. 
17.30 Telefilm: Mai dire sì. 
18.25 Premiere. 
18.30 Studio aperto. 


19.00 Telefilm: Mac Gyver. 


tanto 


20.00 Cartone animato: Papà 20.35 Film: «BANDOLERO». Con 
gambalunga. ; James Stewart, Dean Mar- 
i Li = tin. Regia di Andrew V. Mc 

20.30 Musicale: Red Ronnie pre- 
senta: «Gianni Morandi: Laglen (Usa 1968), Western. 


22.45 Show: Pronto intervento. 

23.15 News: Telequattro, notizia- 
rio di informazione. 

23.30 News: Gaia progetto am- 
biente. 

24.00 News: Premiere. 

0.05 Film: «BRIVIDO D'ESTATE» 
(1.a visione Tv). Con Lori 
Singer, Anthony Edwards. 
Regia di Michie Gleason 
(Usa 1987), Drammatico. » 

1.40 Telefilm: Bonanza. 


Teatro sotto la tenda», 

22.30 Show: «Tricolore». 

23.00 Attualità: American super- 
market. I 

23.30 News: Premiere. 

23.35 Sport: Grand prix, settima- 
nale motoristico. 

0.35 Studio aperto. 


0.50 Telefilm: Kung fu. 
1.50 Telefilm: Samurai. 
2.50 News: Premiere. 


ITALIA 7 - TELEPADOVA TELEMONTECARLO 
.—i —————_ o Cern —____ 
11.55 A pranzo con Wilma. | 
12.00 «Andrea Celeste», tele- a “ma. 
novela. 12.30 FREDO Day Show», tele- 
12.30 Musica e spettacolo per 13.00 sO) news», Telegior. 
voi = Li È 
È nale. : 
13.15 «Tommy, la stella dei 13,15 «Sport news» Ti je 
Giants», cartoni animati. ia TE REROLI 


13.45 Usa Today. 
14.00 «Incatenati», teleroman- 
zo. 


14.30 «Aspettando il domani», 
teleromanzo. 

15.00 «Andrea Celeste», tele- 
novela. si 


16.30 Andiamo al cinema. 

16.45 Cartoons story. 

17.15 «| Rangers delle galas- 
sie», cartoni. 


17.45 «I difensori della Terra», 
cartoni. 

18.15 «Tommy, la stella dei 
Giants», cartoni. 


18.15 Usa Today. si 
18.30 «Barnaby Jones», tele- 


film. 
20.30 «PIERINO COLPISCE 
ANCORA», film. 


22.15 «Colpo grosso», gioco a 
quiz condotto da U. 
Smaila. 

23.15 Catch. 

23.45 Andiamo al cinema. 

24.00 «DIMENSIONE 
QUE», film. 

1.45 «Colpo grosso» (r.). 


CIN- 


13.30 «Tv Donna». 

15.00 Il film di Tv Donna;t 
CERCATORI D'ORO». 

16.45 «Tv Donna», (2.a parte). 

18.00 «Tra il buio e la luce», 


Miniserie. 

19.00 «Autostop per il cielo», 
telefilm. 

20.00 «Tmc news», Telegior- 
nale. 


20.30 «DOPPIO DELITTO», 
film (1.a parte). 

22.20 «Festa di compleanno». 

23.20 «Stasera news», Tele- 
giornale. 

23.40 «E via col vento! Ameri- 
ca's Cup '92». 

0.20 Basket. Coppa dei cam- 

pioni, da Parigi: Finale. 


TVM 

O, —_—_____ 

18.50 «Monfalcone cresce», 
rubrica. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.30, «LA TRAPPOLA», film. 

21.55 «Monfalcone cresce», 
rubrica. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «GLI AMANTI», film. 


‘TELEFRIULI 


TELE +1 TV7 - PATHE 
10.45 Telenovela: «Cuori nella 17.30 Film: «MONDO PERDU-. 14.30 Telenovela: «Geroni- 
tempesta». È TO», con Michael Ren-' mo», 
11.15 Rubrica medica: «Tren- nie, Jill St. John; regia di 15.30 Cartoni animati: «Bia». 
tatré». Irving Allen (Usa, 1960),.. 16.00 Cartoni animati: «Dalta- 


11.45 Telefilm: «Nakia». 
12.45 Telefriuli oggi. 
13.00 Salotto in rosa. 
13.05 Telenovela: «Rosa». 


13.40 Telenovela: «Tra l’amo- 


re e ilpotere». 


14.15 Telenovela: «Cuori nella : 


tempesta». 

15.05 Telefilm: «A Sud dei Tro- 
pici». 

16.00 Ciao ragazzi. 

18.00 Telefilm: «Il mago Merli- 


no». 

18.30 Telefilm: «E' proibito 
ballare», 

19.00 Telefilm: «Il calabrone 
Verde», 


19.30 Telefriuli sera. 

20.00 Rubrica: «E' tempo di ar- 
tigianato». 

20.30 Bianco e nero. 


21.30 «Prima pagina», setti- © 


manale di informazione. 
22.30 Telefriuli notte. 


TELE+3 
1 
Film: «GIUSTIZIA. E' 


FATTA», con Valentine 
Tessier, Claude Nollier; 
regia di André Cayatte 
(Francia, 1950), dram- 
matico. (Ogni due ore 
dall'1 alle 23). 


avventura. 
19.30 Documentario: 
Hollywood». È 
20.30 Film: «PER GRAZIA RI-. 
CEVUTA», (r.). i 
22.35 Ciclo «Relazioni perico-. 
lose». Film: «LUI POR- 
TAVA | TACCHI A SPIL- 
LO», (v.m. 14), con Ge- 
rard Depardieu, Miou 
Miou; regia di Bertrand 
Blier (Francia, 1986), 
commedia. 
0.30 Film: «SQUADRA SPE- 
CIALE», con Roy Schei- 
der, Tony Lo Bianco. 


TELECAPODISTRIA 

[rr A 

18.30 Programma in lingua‘ 
slovena. i 

18.45 Odprta meja, Confine 
aperto (trasmissione , 
slovena). 

19.00 Telegiornale. 

19.20 Videoagenda. 

119,25 Lanterna magica, pro- 
gramma peri ragazzi. 

19.50 Dibattito Tv. 

20.30 Tutti frutti, settimanale 
di musica giovane. 

21.30 «Dottori con le ali», tele- 
film. 

22.20 Telegiornale. 

22.30 Rubrica sportiva. 


«That's 


nius», 

16.30 Telefilm: «Momotaro». 
17.30 Telenovela: «Sol de Ba- 
tey». 

18.30 Telenovela: 
days». 


«Dancing 


19.00 Anteprime cinematogra- 


fiche. i 
19.30 Rubrica: «Top motori». 
20.00 Cartoni animati: «Huck 

Finn». 

20.25 Film, western. (Italia, 
1971): «IL GIORNO DEL. 
GIUDIZIO», 

22.15 Rubrica: «Natura». 

‘22.45 Film, dramm. (Francia,. 
1964): «LA DOLCE PEL- 
LE DI YVONNE». 

0.30 Campionati mondiali di 
catch. 
1.00 Programmi notturni. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e commenti. 

14.00 LS che lavora (repli- 
ca). 

18.15 Week-end (1.a parte). 
19.30 Fatti e commenti. 
20.00 Week-end (2.a parte). 
23.00 Week-end (replica). 

0.15 Fatti e commenti (repli- 


108). 
0.45 Week-end (replica). 


TELEVISIONE )j RETI PRIVATE 


Su Retequattro, alle 20.35, andrà in onda «Bandolero!» 
(1968), un classico western considerato tra i più efficaci del 
repertorio di Andrew V. McLaghen, con protagonisti Jim Ste- 
wart, Dean Martin e Raquel Welch. E° la storia della fuga 
rocambolesca del fuorilegge Dee Bishop, scampato alla for- 
ca, e del suo amore per una donna, presa in ostaggio per 
sfuggire allo sceriffo. Su Italia 7, alle 20.30, è in programma 
«Pierino colpisce ancora», risate inchiave «sexy» con Alvaro 
Vitali, Michela Miti e Toni Ucci e la regia di Marino Girolami. 
Su Retequattro, alle 0.05, prima visione tv per il film dramma- 
tico di Michie Gleason; «Brivido d'estate» (1987), interpretato 
da Lori Singer, Anthony Edwards e Kathy Bates, che narra 
l'assassinio di un ‘agrario. 


Raitre, ore 20.30 
Livorno: la sciagura a Samarcanda 


La puntata di «Samarcanda» si aprirà con un collegamento 
con Genova, dove le popolazioni della riviera ligure stanno 
protestando per la presenza delle petroliere. In studio ci sarà 
il ministro dell'ambiente Giorgio Ruffolo per un «faccia a fac- 
cià» con l’ecologo Giorgio Nebbia, senatore delal Sinistra 
indipendente. In scaletta i servizi di Natalia Augias, Alessan- 
dro Gaeta, Maria Grazia Mazzola, Silvestro Montanaro e 
Sandro Ruotolo sul comitato appena costituito dai familiari 
delle vittime della tragedia di Livorno che chiedono di cono- 
scere le cause della sciagura e sul mestiere difficile e pieno 
di pericoli dei lavoratori marittimi. In studio a Roma ci saran- 
no anche il fisico nucleare Carlo Bernardini e la teologa 
Adriana Zarri. 


Tmc, ore 22.30 


| Romolo Siena compie 67 anni 


«Festa di compleanno» per Romolo Siena. Il regista televisi- 
vo di «Lascia o raddoppia?», di «Canzonissima» e di «A tutto 
gag» compirà 67 anni in compagnia di Loretta Goggi, condut- 
trice della trsmissione diretta da Gianni Brezza. In studio ci 
saranno l'attrice Sidney Rome, il cantante Achille Togliani, il 
prestigiatore Silvan e il ballerino Paolo Gozlino. E 


Italia 1, ore 23 
Quante bizzarrie nel mondo americano 


Si concluderà, con la sesta puntata, il progamma «American 
supermarket», dedicato alla cultura di massa americana de- 
gli anni ‘40 e ‘50. L'ultimo appuntamento, intitolato «Questo 
strano mondo», è un'antologia delle stranzezze, curiosità e 
demenzialità tutte americane. Dagli occhiali con tergi-lenti 
incoporata ‘al filmato- ministeriale che insegna ai soldati co- 
me e quando usare il fazzoletto. Dall'elezione di «Miss sot- 
tacqua» ai matterassi avvolgenti. «E' stato un viaggio — han- 
no concluso gli autori, Davide Ferrario e Franca Bertagnolli 
— che forse ci ha rivelato, come disse Orson Welles, come i 
marziani fossero sbarcati in America anni fa: solo che nessu- 
no se ne accorse, visto che si erano integrati perfettamen- 
temmal 


Morandi: oggi la tournée approda intv.— 


MILANO — Lo strepitoso successo della tournée di Gianni Morandi (che ha fatto tappa recentemente 
‘anche a Trieste) approda in tv: dopo i circa 500 mila spettatori «dal vivo», ora il bravissimo cantante avrà 
una platea ancora più vasta, e tutti potranno riascoltare i momenti migliori del suo tour, registrati nel 
corso delle oltre cento tappe, con i vecchi successi («Fatti mandare dallamamma...»); i brani dell’ultimo ; 
disco, «Varietà», immagini del pubblico e «battute» con i cantanti ospiti. Su Italia 1, alle 20.30, Red Ronnie 
(nella foto assieme a Morandi) presenta infatti uno «speciale» di circa due ore sul «Teatro sotto la tenda». 


Scampato 


Classico western (Retequattro) con Dean Martin 


alla forca 


Reti Rai 
Un ragazzo in un «brutto giro» 


Due i film sulle Reti Rai, entrambi in onda su Raidue. Alle 
21.30, dopo i serial «I ragazzi del muretto», andrà in onda 
«Fuori dal giro», un film d’azione diretto da Steven Stern in- 
serito in un ciclo intitolato «| ragazzi del muretto vanno al 
cinema». Il film, mai uscito nelle sale cinematografiche italia- 
ne, è la storia di un ragazzo (Jason Bateman) che accetta di 
lavorare per un boss della malavita di New York, entrando 
così in un «brutto giro». Quando si accorgerà di non aver fatto 
una buona scelta non potrà tornare indietro. Il boss malvitoso 
è interpetato dal fratello di Sylvester Stallone, Frank. Più inte- 
ressante il film in onda alle 0.20 nel ciclo «Cinema di notte, la 
scelta di indagare», una selezione di polizieschi curata da 
Irene Bignardi. Il film è «L’avvertimento» che Damiano Da- 
miani ha diretto nel 1980, tornando in qualche modo sulla 
scia dei film di denuncia che caratterizzano la sua produzio- 
ne migliore. Il capo della Squadra mobile di Roma viene ucci- 
so e il questore affida le indagini a un collaboratore della 
vittima. Sembra che i malviventi abbiano corrotto tutti i poli- 
ziotti... Il protagonista è Giuliano Gemma; nel cast ci sono 
Laura Trotter e Martin Balsam, 


Tmc, ore 20.30 


Due donne, due delitti, un rebus 


Telemontecarlo propone oggi un «film per la tv» in due punta- 
te (Ia seconda sarà trasmessa domani): «Doppio delitto) di 
Jud Taylor. In una metropoli americana, due donne (un’inse- 
gnante e una prostituta), vengono uccise nella stessa notte, e 
le loro teste, decapitate, vengono scambiate. Delle indagini 
si occupa un anziano ispettore (Richard Crenna) che, ben 
presto, trova indizi di corruzione tra i suoi colleghi e i «piani 
alti». 


Canale 5, ore 10.25 

Parliamo un po’ di alimentazione 

Sarà l'alimentazione il tema della puntata di «Gente comu- 
ne»; condotto da Silvana Giacobini. Interverranno tra gli altri, 
Marco Columbro; Milla Savio, insegnante dietetica nel Cen- 


tro milanese per lo sport'e la ricreazione; il dietologo Andrea 
Cattabeni; il cardiologo Giorgio Feruglio. 


Canale 5, ore 20.30 
Stupisce ancora la campionessa di Mike 


Sesta prova a «Telemike» per Pierangela Vallerino, l'«eros 
campionessa» che tenerà di raggiungere il traguardo del mi- 


liardo di lire. Preparata sulla storia della letteratura erotica; | 


la Vallerino continuerà a stupire Mike Bongiorno e i telespet- 
tatori arrivando vestita con un trasparente peplo color fuosia. 


Gli altri due concorrenti sono Armando La Peccarella, che si | k 


presenta sulla storia di Maradona, e Francesco Casorati, che 


giocherà per la fortuna. Ospiti della puntata saranno «I Plat- |; 


ters» di cui è appena uscito un album di successi, da «Only 
you» a «Smoke gets into your eyes». 
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Servizio di 
Giorgio Polacco 


TRIESTE — Sì, una piccola 
delusione, debbo, ammetter- 
lo. Come quando si attende 
Un evento allettante, che poi 
Si rivela ben poca cosa. Par- 
lo di «| Massibilli» di Marcel 
Aymé, cui tutti guardavano 
Come a una nuova, godibile 
Prestazione di Arturo Bra- 
©hetti, giovanilistica  (tren- 
lenne) e ormai collaudata 
Presenza del teatro leggero 
Italiano. TSO 
In realtà, lo spettacoò in sce- 
Na al Politeama Rossetti, 
irodotto dalla «Plexus» di 
lucio Ardenzi, è stiracchia- 
a1 Îlo, lunghetto, vecchiotto, e 
in \ltancamente abbastanza 
Noioso. Vien da sorridere, in- 
E Nanzitutto, a leggere le. re- 
boanti. parolone di Yves- 
‘Alain Favre nel volume dedi- 
re (tato ad Aymé nella presti- 
fe iosa collana della «Pléia- 
/) {le» (purtroppo deterioratasi 
le Negli ultimi anni), dove si ap- 
o: Prende addirittura che «all’a- 
ni Mico straniero che cercasse 
di conoscere meglio la Fran- 
ia, quale essa si presenta ai 
lancesi e quale essi la vivo- 
lo, senza esitare — cito alla 
3) |ettera—si consiglia la lettu- 
i PELO di Marcel Ay- 
LI 


atenei 


a DS 


_ Sua 


9. RSagerazioni editoriali a 
arte, l’opera letteraria di 


- [TEATRO 
e |Liceali 
- |e«Lumicini» 


- TRIESTE — Nell'ambito 
li |della rassegna teatrale 
o |0rganizzata dall'Asso- 
o |°iazione Armonia, il pal- 
O |°oscenico di via Ananian 
:- [Ospita per tre sole repli- 
a |‘he (domani e sabato al- 
a |le 20.80, domenica alle 
- .|le.30) un nuovo spetta- 
a . [*olo fuori abbonamento. 
-. l'lispetto al cartellone a 
i- luo tempo presentato 
a. l'è una variazione: l'an- 
i- lUnciata commedia 
O. l'Quelle finestre chiuse» 
li Filippo Canu, nell'in- 
Tpretazione di «Quelli 
- le Il Lumicino», va in 
‘tfena al Teatro Miela e 
- | [lene sostituita da «I fisi- 
Ji. |!» di Friedrich Duerren- 
3-! att nell’allestimento 
'SI Gruppo Teatrale del 
lceo Petrarca. In questo 
siedo l’Armonia, che 
Anno passato è stata 
‘tefice della nascita e 
©ll’esordio del «Teatro 
— [gli Asinelli», palio tea- 
RG fra le scuole cittadi- 
S, funge da vetrina alla 
mpetizione. 
Uanto alla commedia 
{llante di Filippo Canu, 
©ne ancora replicata al 
lela da «Quelli de Il Lu- 
lcino», il gruppo tea- 
si igle nato quindici anni 
pio seno al Cepacs di 
Ss. l'Sste, sabato alle 20.30 
i- |k'SSente in sala l’auto- 
2 ly © domenica alle 
t Ax S0. Diretti da Sidonia 
A{Utin Socal, recitano 


ara Bergamasco e 
®rina Delise. 


TEATRO /«CRISTALLO» 


| Sarcastiche «Rose del lago» 


TRIESTE— Perla stagione teatrale della Contrada, sabato 
alle 20.30 debutta al «Cristallo» «Le rose del lago» di Fran- 
co Brusati, per la regia di Antonio Calenda. Presentata dal 
Teatro d'Arte di Roma, la commedia è interpretata da Ga- 
briele Ferzetti, Pietro De Vico e Anna Campori (nella foto a 
fianco). Scene e costumi di Nicola Rubertelli. Repliche fino 
al 28 aprile, con gli orari consueti della Contrada. 

Autore fra i più versatili nel decifrare gli acri umori dell’e- 
sistere, Brusati (nato a Milano nel 1922) riserva a «Le rose 
del lago» la lieve inquietudine di una sottile metafora sulla 
condizione umana; colma di atmosfere ambigue e a volte 
| ironicamente penetranti, la commedia (che, col suo titolo, 
parrebbe alludere a sfondi estenuati e crepuscolari) è in- 
vece la poco incantata rappresentazione dell'impossibilità 
dei sentimenti umani: «Le rose del lago», infatti, è il nome 
illusorio e patetico di un quartiere residenziale in cui un 
gruppo. di personaggi, inquilini poco appagati e natural- 
mente inquieti, dipanano brani di esistenza tra incompren- 
sioni e malcelati conflitti. E quel paradiso agognato, che il 
titolo sembra annunciare, è solo un piccolo e drammatica- 
mente plausibile inferno del vivere quotidiano. 

Brusati stesso ha detto del proprio lavoro (il quarto dei sei 
scritti per il teatro): «Vi prevale un senso di sarcasmo, per 
Una società soddisfatta e mediocre che si avvia alla distru- 
zione senza accorgersene e senza essere neppure degna 
della fosca grandezza di una tragedia. 'Un dramma al di 
sopra dei mezzi' è infatti il titolo con cui ’Le rose del lago” 
venne rappresentata a Parigi: una specie di caricatura del 
Fato greco (non per nulla la commedia si svolge in un’iro- 
nica unità di tempo, luogo e azione), un piccolo vaudeville 
sull'orlo del Nulla, dove tutto scatta implacabile per. motivi 
che sono sempre sbagliati..i». 


‘Giovedì 18 aprile 1991 


TEATRO /«ROSSETTI» 


Tanti Brachetti (troppi, forse) 


Delude «Massibilli» di Ayme: il giovane «Fregoli» è scatenato, ma la sua regia zoppica 


Aymé vagola nel mare ma- 
gnum del. consolidato suc- 
cesso piccolo-borghese d’ol- 
tralpe: qualche romanzetto 
(soprattutto «La jumente ver- 
te»), racconti, novelle (anche 
per bambini), dialoghi per 
film di second’ordine, e una 
carriera non prolifica di 
drammaturgo, di cui «Les 
Maxiblues» — a sentir gli 
esageti — viene considerata 
ilsuo capolavoro. 

Inutile tentare una traduzio- 
ne— o una «logica» traspo- 
sizione — del titolo. Ci provò 
Vent'anni fa lo stesso produt- 
tore d'oggi, Lucio Ardenzi, 
intitolando la commedia «I 
Masteroidi» (recitavano Ar- 
noldo Foà e Lauretta Masie- 
ro); oggi si chiamano «I Mas- 
sibilli», nella versione di un 
commediografo peraltro fine 
e garbato qual è Franco Bru- 
sati. 

Si tratta di una commedia 
andata in scena al glorioso 
«Bouffes Parisiens» (molto 
prima che ci mettesse piede 
Peter Brook), tutta basata su 
un meccanismo teatrale in 
buona parte figlio di Fey- 
deau, con al centro il perso- 
naggio di Bordeur, «deus-ex- 
machina, ruffiano,  Fregoli 
dei due sessi», che permette 
al testo di «prendere il volo» 
(«perdere» è la deliziosa 
«gaffe» del programma di 
sala), di «ampliare i propri 


TRIESTE — Gira la ruota del 
mulino, con la ruota la storia e 
con la storia la fantasia: a tea- 
tro si può anche scoprire che, 
per divertirsi a raccontare e a 
farsi raccontare una fiaba, an- 
tica o comunque senz'altro già 
ascoltata, come ad esempio 
quella del «Gatto con gli stiva- 
li», basta lasciarsi andare al- 
l'inventiva. Magari rinuncian- 
do (perché no?) ai perfeziona- 
tissimi, indistruttibili e, molto 
spesso, poco stimolanti gio- 
cattoli dell'era moderna. 

In fin dei conti, è quel che rie- 
scono a realizzare con ottimi 
risultati i tre personaggi dello 
spettacolo «Il gatto con gli sti- 
vali», appunto, che Titino Car- 
rara e Carlo Presotto hanno ri- 
cavato dalla celeberrima favo- 
la di Charles Perrault, presen- 
tata ieri e oggi dalla compa- 
gnia La Piccionaia al Teatro 
Cristallo di Trieste, per la re- 
gia dello stesso Carrara 
(membro della grande fami- 
glia di attori, i Carrara). 

Eccoli qui, dunque, questi tre 
ragazzini, un po' vivaci e un 
po’ petulanti, dispettosi e indi- 
spettiti dalle esigenze altrui, 
sicuramente ansiosi di escogi- 
fare qualche gioco entusia- 
smante per dilettarsi in com- 
Pagnia. Essendo figli degli an- 
ni Trenta, senza il quotidiano 
assillo della televisione, senza 
numerosi ed elaborati giocat- 
toli inuna grande casa di cam- 
pagna, scelgono un'idea sem- 
plice ma efficace: quella di im- 
personare essi stessi una fia- 
ba, «Il gatto con gli stivali», di- 
ventando ora l'uno ora l'altro 
personaggio. Faticosamente 
raggiunto l’inesorabile «...e 
vissero felici e contenti», i tre 
ragazzini (due sorelle e un 
maschietto), inciampano di 


. continuo in piccoli dispettucci, 


riflessioni e ripensamenti che 
li fanno scivolare dentro e filo- 
ri.la finzione fiabesca, fra real- 
tà e immaginazione. 

Paola Rossi nelle movenze 
sornione, scattanti e scaltre 


confini, di esplorare le epo- 
che». Parole di Michel Deon, 
manco a‘ dirlo, figuarsi, 
membro della Académie fra- 
ngaise. Il tutto senza «perde- 
re un briciolo della sua gla- 
ciale lucidità». 

| «massibilli» sono, in realtà, 
degli oggetti misteriosi fab- 
bricati nelle officine parigine 
di Donadieu (pensate ai ri- 
svolti citazionali), non se ne 
conoscerà mai il'segreto e la 
destinazione. «Tocca a noi 
— cito ancora Deon — im- 
maginare che potrebbe trat- 
tarsi della granata incendia- 
ria scagliata da Marcel Ay- 
mé dentro un mondo con- 
venzionale al quale egli non 
perdona né la pedanteria, né 
l'ipocrisia, né i ‘possidenti, 
‘né i poveri». 

Sarà. Il tutto in una cornice di 
personaggi incoscienti che 
si pavoneggiano nella. pro- 
pria assurdità, proprio come 
tanti incoscienti nipotini di 
Feydeau (si parva licet...). In 
questa cornice, il povero 
Brachetti si trova, in virtù del 
SUO ‘superacclamatissimo 
fregolismo, a interpretare 
Una trentina di personaggi, 
mentre al protagonista Bor- 
deur si trovava, di solito, so- 
lo una differente modulazio- 
ne di voce e di intonazioni. 
Lui, qui, fa tutto. Si veste e si 
traveste, com'è suo costu- 
me, tagliente e spiritoso, de- 


gatto con gli stivali» allestita dalla Piccionaia 


del. Gatto, Annalisa Peserico 
nei panni della principessa 
smaliziata e furbacchiona, e 
Carlo Presotto nel ruolo del 
bonario e bonaccione finto- 
marchese, in realtà figlio mi- 
nore del mugnaio, così come 
di tutti gli altri personaggi di 
contorno, si avvicendano a rit- 
mo serrato nei vari quadri del- 
lo spettacolo, inframmezzan- 
do la narrazione con i dialoghi 
concitati dei ragazzini che di- 
scutono come la loro vicenda 
deve proseguire. 
La grande ruota del mulino si 
divide, si separa, si scompone 
@ si ricompone per ricreare gli 
alberi della foresta, il trono del 
re e della regina, la carrozza 
della’ principessa o la casa 
dell'orco, suscitando la curio- 
sità dei piccoli spettatori che, 
al termine della rappresenta: 
zione, hanno regalato agli at- 
tori risate, applausi e una 
manciata di domande. 
«Com'è fatta la maschera del- 
l’orco?», chiede Alessio. «Con 
oggetti — risponde Carlo Pre- 
sotto — trovati in garage: le 
corna sono imbuti di benzina, 
le orecchie sono la parte supe- 
riore della damigiana, gli oc- 
chi e il naso sono i tubi di sca- 
rico di un lavandino, i denti so- 
no rastrelli per le foglie. Come 
sono tenuti insieme? Da fil di 
ferro, paglia e dalla... vostra 
immaginazione». 
Paola, invece, vuol sapere 
«qual è il messaggio dello 
spettacolo?». L'attore di ri- 
mando: «Tu perché sei venuta 
a teatro?». E lei: «Per divertir- 
mi». Proprio questo, le viene 
spiegato, è lo scopo del teatro: 
divertirsi insieme a tanta altra 
gente, vedendo, guardando, 
facendo storie. Ciò che conta è 
raccontare, usando la fanta- 
sia, l'ingegno, l'estro e la crea- 
tività per trasformare cose ba- 
nali e quotidiane in grandi e 
inusitati veicoli dell'immagi- 
nario. A teatro si va anche per 
imparare. 

[M. Cristina Vilardo] 


Spettacoli 


lirante quanto e più occorra, 
giocatore d'azzardo, sdilin- 
Quito e perverso nei numero- 
sissimi ruoli affidatigli (e sa- 
pientemente. ricucitigli ad- 
dosso da Brusati), mai però 
all'altezza di tenere le bri- 
glie a uno spettacolo fiacco e 
disordinato. Recitato oltre a 
tutto con aspra e malevola 
disinvoltura da un «cast» 
(faccio per dovere di crona- 
cai nomi) che comprende la 
disinvolta Mariangela D’Ab- 
braccio e gli anonimi Pier 
Senarica, Patrizia Pasqui, 
Marina Bioni, Lorenzo 
Gioielli, Mario Spallino, Ti- 
ziano Popoli. 

Le scene e i costumi sono, ri- 
spettivamente, di Stefano 
Pace e di Patrizia Bongio- 
vanni. La regia, qui il .busil- 
lis, è dello stesso Brachetti, 
che incute il pauroso sospet- 
to di una sua sopravvaluta- 
zione, dovuta a tutti noi (non 
ad Ardenzi) che lo scoprim- 
mo a Venezia in «Varietà» di 
Maurizio Scaparro. Quando 
non fa il «Fregoli», insomma, 
non è proprio un attore. Non 
sa recitare. Si diverte e di- 
verte quando si trasmuta, e 
basta. Quanto all’esser regi- 
sti (e di se stessi), questo è 
un capitolo a parte. Riguarda 
la storia del teatro, nella 
quale Brachetti non è ancora 
entrato. 


CONCERTO 
Pi 

La lezione 

Di Di 
di Norina 
TRIESTE — Trilli, pic- 
chettati, volatine, raula- 
des: tutto il magico for- 
mulario del virtuosismo 
belcantistico romantico 

stato sciorinato, l'altra 
Sera, da Gabriela Mori- 
g!, nel corso dell’incon- 
tro-concerto a Villa Italia 
per il’ ciclo «Un'ora 
con...». La serata d'ono- 
re della Norina del «Don 
Pasquale» si è trasfor- 
mata in un’eccitante le- 
zione sul belcanto sia 
per merito della tecnica 
‘adamantina del giovane 
soprano torinese, sia 
perla presenza insala di 
Guglielmo Gazzani, fo- 
niatra e docente della 
vocalità, il quale ha trac- 
ciato un suggestivo itine- 
rario storico e stilistico 
del belcanto. 
Né il lessico belcantisti- 
co avrebbe potuto trova- 
fe «mediazione» più 
esemplare di quella of- 
ferta dalla sbalorditiva 
Sicurezza di emissione e 
di coloratura di Gabriel- 
la Morigi, oggi certa- 
mente una ‘delle più 
Squisite interpreti dell'e- 
Stetica vocale del primo 
Ottocento. Uscita dal «la- 
boratorio cellettiano» di 
Martina Franca, la Mori- 
gi sta per entrare — con 
il suo repertorio predi- 
letto — alla Scala e al 
Festival _rossiniano di 
Pesaro. Della facilità vo- 
cale e del rigore stilisti- 
co ha dato prova brillan- 
tissima soprattutto con 
la sfavillante Semirami- 
de («Bel raggio lusin- 
ghier») e con l’aria di 
Amalia dai «Masnadieri» 
di Verdi, con la cabaletta 
fiorita di ardite variazio- 
ni, prima di concludere 
fra un tripudio degno di 
una primadonna del se- 
colo scorso con il valzer 
di Gounod, da «Romeo e 
Giulietta». Ha collabora- 
to con gusto impeccabile 
la pianista Natascia Ker- 
sevan. 


_ 


Arturo Brachetti e Mariangela D'Abbraccio in «Massi 


- 


Ili». Una prova di abilità nel 


«travestitismo» del giovane attore, che tuttavia non riesce a tenere le briglie di uno 


spettacolo un po’ fiacco, o almeno inferiore alle aspettative. 


daveri e pozze di sangue. 


TEATRO / UDINE 


Alla ricerca dell’Icaro «involato» 
Gustosa novità (da Queneau) del duo Donati-Olesen 


UDINE— leri Dracula, oggi Raymond Que- 
neau. Il romanzo è da molto tempo la pas- 
sione segreta di due comici che il pubblico 
regionale sicuramente ricorda protagoni- 
sti di esilaranti spettacoli di strada, duran- 
te le passate edizioni del Festival Teatro 
Ragazzi a Muggia. Li ricorda per il nome 
italo-danese, Donati & Olesen, e per la co- 
micità immediata, spesa alla luce del sole, 
condita da una piccola chitarretta e da un 
fuoco continuo di gag. Ma è sul palcosce- 
nico, sulla lunghezza di un intero spettaco- 
lo, che il duo — lievitato talvolta anche in 
un trio, con l'aggiunta dell'olandese Ted 
Keijser — ha sempre dato il meglio di sé. 
«AI dente», del 1986, rivisitava in maniera 
assai divertente il «Dracula» letterario di 
Bram Stoker; due anni fa «Tre uomini in 
barca» mostrava le possibili divagazioni 
teatrali attorno al classico romanzo per 
l'adolescenza di Jerome Klapka Jerome. 
In «Buonanotte Brivido», infine, tutto il ge- 
nere del racconto poliziesco veniva mobi- 
litato per una spericolata avventura fra ca- 


Il piacere del racconto, ma soprattutto il 
gusto di «tradirlo» a teatro, non ha abban- 
donato Giorgio Donati e Ted Olesen che 
quest'anno ritornano all'attacco. Domani e 
dopodomani sera a Udine, per la stagione 
di Contatto Comico, il duo presenterà il più 
recente lavoro: «Caro Icaro». Stavolta la 


poliziesche. 


MUSICA: TOUR 


Ci sorride la Gloria 
ex regina «disco» 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — Gloria Gaynor, 
Little Tony, Dollar Brand. E 
poi anche gli «UB 40». Anco- 
ra un fine settimana piuttosto 
intenso, dunque, sul fronte 
della musica. Ben tre appun- 
tamenti per domani. A Trie- 
ste, con inizio alle 20.30, nel 
comprensorio fieristico, si 
esibisce Gloria Gaynor. Mol- 
ti la ricordano come la regi- 
na della. disco-music degli 
anni Settanta. Brani come 
«Reach out», «I will survive» 
(Quattordici milioni di copie 
vendute in tutto il mondo), 
«Never can say goodbye» 
hanno contribuito a fare di 
quest'artista di colore nata 
nel New Jersey una delle in- 
terpreti più note della musi- 
ca leggera internazionale. 
Prendendo spunto dal tra- 
monto (e dalla trasformazio- 
ne) del genere che l'aveva 
resa famosa, la Gaynor ha 
optato per un periodo di ri- 
flessione e di assenza dalle 
scene. L'anno scorso è tor- 
nata, e il favore con cui il 
pubblico ha accolto il suo 
Nuovo album, «Gloria Gay- 
nor 90», dimostra che la sua 
carriera è tutt'altro che finita, 
Prima di intraprendere que- 
Sta tournée italiana che do- 
mani sera fa tappa a Trieste, 
la cantante americana ha 
partecipato anche all'ultimo 
Festival di Sanremo, affian- 
cando Gianni Bella con «To- 
gether we can», azzeccata 
Versione inglese di «La fila 
degli oleandri». 

Little Tony si esibisce sem- 
pre domani sera, con inizio 
alle 22, al «Paradiso». E' un 
personaggio che non ha bi- 
sogno di particolari presen- 
tazioni. Protagonista della 
canzone italiana da trent'an- 
ni a questa parte, fra i primia 


emulare Elvis Presley (sep- 
pur in versione decisamente 
annacquata), è stato anche 
lui recentemente. rilanciato 
dalle partecipazioni ai vari 
programmi televisivi dedica- 
ti al revival, sul tipo.«Una ro- 
tonda sul mare». Non ha mai 
smesso di fare serate, e nel- 
le sue esibizioni ripropone 
tutti i suoi successi, da «Cuo- 
re matto» a «Riderà», da «La 
spada nel cuore» ai vari 
standard del rock'n'roll. 
Cambiamo genere per se- 
gnalare un altro appunta- 
mento di domani sera. Al 
Teatro Verdi di Pordenone, 
alle 21, nell’ambito di «Jaz- 
zinsieme 91», va in scena 
«African Soundtracks». Si 
tratta dello spettacolo che il. 
pianista e flautista Dollar 
Brand (ma lui ora si fa chia- 
mare Abdullah Ibrahim) sta 
portando in giro per l’Italia: il 
tour comincia stasera a Mila- 
no, e dopo la tappa nella no- 
stra regione, sarà sabato a 
Firenze e domenica a‘Peru- 
gia. Del jazz sudafricano, 
questo musicista cinquanta- 
settenne è senza dubbio l'e- 
‘sponente più affermato. Cre- 
sciuto alla scuola del grande 
jazz neroamericano, Dollar 
Brand è stato però influenza- 
to anche dalle tradizioni po- 
polari sudafricane. «Il Sud 
Africa stesso è stato la mia 
sorgente — ha affermato 
una volta —, con tutti i suoi 
differenti tipi di musica». In 
questo tour, organizzato dal- 
l'associazione culturale afri- 
cana «Samory Toure», il jaz- 
zista è accompagnato da un 
gruppo di cinque musicisti. 
Da ricordare infine che do- 
menica, alle 21, al palasport 
di Udine, si esibiscono gli in- 
glesi UB 40, ultimi alfieri del 
reggae più attento al socia- 
le. 


posta letteraria è ancora più alta, e il gioco 
ancora più rischioso. Stavolta è lo scritto- 
re francese Raymond Queneau che si pre- 
sta al «tradimento». Raffinato e ridevole al 
tempo stesso, Queneau è stato autore del- 
la pasta di Calvino e di Perec, con i quali 
ha condiviso l’Oulipo, il famoso «laborato- 
rio di letteratura potenziale». 

«Icaro involato» (del 1968) e «I fiori blu» (di 
qualche anno precedente) sono certo i 
suoi romanzi più amati, e proprio a questi 
due lavori si applica la rielaborazione co- 
mica di Donati & Olesen. Uno scrittore di 
grido — anticipa il duo — mentre è intento 
alla creazione del suo nuovo romanzo, ve- 
de scomparire dalle pagine del manoscrit- 
to-il suo protagonista, Icaro appunto, fre- 
sco ancora d'inchiostro. Certo che il furto 
sia opera di un rivale, un perfido disegna- 
tore di fumetti, lo scrittore assolda due in- 
Vvestigatori, specialisti in indagini... psico- 


L'avvio è sufficientemente gustoso per 
promettere audaci e intricate avventure, 
tali da mettere alla prova il trasformismo 
dei due attori, guidati in questo caso dalla 
regia di Marina Spreafico, che ha anche 
collaborato alla stesura del testo. Un bel 
gioco di scatole cinesi, cui collaborano an- 
che le scene di Tiziano Fario e i costumi di 
Gillan Armitage Hunt. Inizio alle 21, si re- 
plica soltanto sabato. 


81362 


Oggi alle 14.45 
sulla Terza Rete TV 
La Sede regionale RAI 
per il Friuli-Venezia Giulia 
presenta 


NORDES 


II contenitore televisivo di spettacolo, 
arte, scienza, musica e avventura. 
DI «Arti e mestieri: 
LINDA i coltellinai di Maniago 
LA 12: ; 
i Dalle Terme di Caracalla: 
par ‘gioco dell'eroe 
Ritratto di scienziato: 
Giuseppe O. Longo 
Due tastiere per Mozart: 
I Fratelli Trevisan 
Incontri d'architettura 
con Luciano Semerani 
Chiacchierando 
con tre giovani sportive 
Incercadadove: Malborghetto 
Presenta Gioia Meloni 
Regia di Euro Metelli 


.. perché cultura è anche caffè 


ILLYCAFFE. tit "ocazione 
LUMIERE FICE 


«ALLODOLE 
SUL FILO» 


di J. Menzel 
ORSO D'ORO A BERLINO 


AIGIONE 
= Il silenzio = 
degli innocenti 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


fe 


TRIESTE - Piazza Unità d'Ita- 
lia 7, tel. (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 
366046 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 ® MON- 
FALCONE - Via F.Ili Rosselli 
20, tel. (0481) 798829, FAX 
(0481) 798828 


01783 
SOLO OGGI E DOMANI 


APPUNTAMENTI _ ) 


Oggi alle 20.30, per la stagio- 
ne della Gioventù musicale, 
al Teatro «Miela» l’arpista 
Giuliana Stecchina Pittaro 
eseguirà un programma inti- 
tolato «Panorama sull’arpa 
celtica», che. prevede una 
serie di brani dal Medioevo 
ai giorni nostri. 


Teatro «Cristallo» 
«La casa vecia» 


Oggi alle 18, al Teatro Cri- 
stallo di Trieste, l'Associa- 
zione «Grado Teatro» pre- 
senta «La casa vecia», com- 
media con canti in dialetto 
gradese di Giovanni Mar- 
chesan «Stiata». Regia di 
Tullio Svettini, musiche ori- 
ginali di Ferruccio Tognon. 


Cinema Ariston 


MUSICA 
Concerto 
per arpa 
celtica 

al «Miela» 


Accademia di musica 
Seminario su Jamerson 


Sabato, alle 15.35, nella sede 
dell’Accademia di musica 
moderna, in via Imbriani 10, 
Mario Cogno terrà un semi- 
nario sul grande bassista de- 
gli anni Sessanta James Ja- 
merson. Ingresso libero. 


Club Cinematografico 
Sergio Nodus 


Domani alle 20.30 al Club Ci- 
nematografico Triestino-Ca- 
pit in via Massini 32 prose- 
gue la serie dei film di viag- 
gi-avventure con la proiezio- 
ne di «On the road of Jerusa- 
lem», realizzato dal cineau- 
tore Sergio Nodus. 


In inglese al «Miela» 


Crimini e misfatti 


Oggi al cinema Ariston l'As- 
sociazione Italo-Americana 
presenta per i propri soci il 
film «Crimes and Misdemea- 
nors» (Crimini e misfatti) di 
Woody Allen in edizione ori- 
ginale inglese. 


Alla radio regionale 
«Controcanto» 


Oggi alle 15.20 la rubrica ra- 
diofonica «Controcanto», a 
cura di Mario Licalsi e Paola 
Bolis, ospiterà in studio Pa- 
trizia Gracis, regista del 
«Don Pasquale». 


«Casa Gialla» 
Il Duo tzigano 


Per i «Giovedì della. Casa 
gialla» si terrà oggi alle 
20.30, nella sede di Strada 
del Friuli 293, un concerto 
del Duo tzigano con Roberto 
Daris alla fisarmonica e Fa- 
bio Abbondanza al violino. 


A Udine 
«Rose del lago» 


Oggi e domani al Palamostre 
di Udine per la stagione di 
primavera organizzata dal 
Comune va in scena «Le ro- 
se del lago» di Franco Brusa- 
ti. Regia di Antonio Calenda. 


Cinema Nazionale 2 
Rischiose abitudini 


Al cinema Nazionale 2 è in 
programmazione il film di 
Martin Scorsese «Rischiose 
abitudini» con Anjelica Hu- 
ston. 


Vienna’s Theatre 


Domani alle 16 e.alle 20 al 
Teatro «Miela», ospite del 
British Film Club di Trieste, il 
Teatro Inglese di Vienna pre- 
senta «Dangerous Obses- 
sion» di N. J. Crisp. 


Teatro Sloveno 
«Il trittico» 


Domani alle 20.30, al Teatro 
Sloveno di Trieste, si terrà la 
prima rappresentazione di 
«Il trittico», con la regia di 
Sergej Verc, che comprende 
brani di Achille Campanile e 
Dario Fo. Lo spettacolo con- 
clude la stagione dello Stabi- 
le sloveno. 


Al «Palladium» 
Protagonisti 


Domani dalle 22 alla discote- 
ca «Palladium» di Trieste si 
terrà la prima semifinale 
dell'XI Rassegna regionale 
«Protagonisti in discoteca» 
con Maurizio Lo Pinto, Raf- 
faele . Rampini (pianisti), 
Blind Ambition, Gesù Ben 


Pandira, : Noise Machine, 
Noises Thieves, Rubbish, 
Rust, Sacerdotess, Street 


‘Shadows (complessi). 


In via Ananian 
«I fisici» 


Domani e sabato alle 20,30, e 
domenica alle 16.30, andrà 
in scena fuori abbonamento, 
al Teatro di via Ananian, «I 
fisici» di Friedrich Duerren- 
matt nell’interpretazione del 
Gruppo teatrale del Liceo 
«Petrarca». 


——errrrr—_rP_ —— 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Martedì 30 
aprile alle 20 prima (Turno A) 
dei «Pittori fiamminghi» di A. 
Smareglia. Direttore Gian- 
franco Masini, regia Lorenzo 
Mariani. Da martedì 23 aprile 
biglietteria del Teatro. 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sa- 
la del Ridotto. «I Concerti del- 
la domenica». Domenica alle 
‘11 concerto del Trio del Teatro 
Verdi di Trieste: Ondina Altran 
(soprano), David Kanarek 
(corno), Giovanna Bellesi (ar- 
pa). Musiche di Berlioz, De- 
bussy, Tournier, Saint Saens. 

MUGGIA - TEATRO VERDI. | 
concerti della Domenica. Do- 
menica alle 11 complesso da 
Camera del Teatro Verdi di 
Trieste. Direttore Igor Tercon. 
In programma «Il concerto 
Grosso»: A. Corelli, B. Marcel- 
lo, F. Geminiani, G. F. Haen- 
del. Biglietteria del teatro. 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Rassegna Vi- 
deo. Sala del Ridotto. Lunedì 
alle 17 per la rassegna dedi- 
cata a «Boito e Verdi»: «Otel- 
lo» (parte prima). Direttore 
Herbert von Karajan. Ingresso 
L. 2.000, Biglietteria del Tea- 
tro (lunedì chiusa). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Stasera ore 
20.30 (durata 2 ore e 10 m.), 
Arturo Brachetti in «Massibil- 
li» di M, Aymé. Regia di A. 
Brachetti. In abbonamento: ta- 
gliando n. 2 B (alternativa). 
Prenotazioni: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 23 al 28 
aprile, il Teatro degli Incam- 
minati presenta Franco Bran- 
ciaroli in «I due gemelli vene- 
ziani», di C. Goldoni. Regia di 
.G. De Bosio. In abbonamento: 
tagliando n. 8 B (alternativa). 
Prenotazioni: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

ARISTON. Oggi sala riservata 
all'Associazione Italo Ameri- 
cana. Da domani: «Cyrano de 
Bergerac» (2.a settimana). 

SALA AZZURRA. Ore 17.15, 
19.30, 22: «Amleto» di Franco 
Zeffirelli con Mel Gibson, 
Glenn Close, Alan Bates. En- 
tusiasmo di critica e di pubbli- 
co per il capolavoro di Shake- 
speare magistralmente porta- 
to sugli schermi. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Storie di amori e 
infedeltà» di + aul Mazursky, 
con Woody Allen, Bette Mid- 
ler. Una satira arguta in un in- 
telligente film-vacanza. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Marina 
transexual Jojami». Il super- 
porno più volgare dell’anno. 
V.m. 18. Ultimo giorno. 


GRATTACIELO. 17.30, 19, 20.30, 
22.15: John Travolta e Kirstie 
Alley. Mikey è tornato e sta 
per affrontare la sua più gros- 
sa sfida... in «Senti chi parla 
2». Conla voce di P. Villaggio. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Papri- 
ka» ritorna il capolavoro di 
Tinto Brass sulle case chiuse 
con Deborah Caprioglio. V. m. 


18. 

NAZIONALE 1. 15.30, 18.30, 
21.45: Kevin Costner «Balla 
coi lupi». Il film dell'anno vin- 
citore di 7 Oscar, tra cui mi- 
glior film e miglior regia. In 
Panavision e Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Rischiose abitu- 
dini». Il nuovo film di Stephen 
Frears (il regista di «Relazioni 
pericolose») prodotto da Mar- 
tin.Scorsese con John Cusack, 
Anjelica Huston (candidata al- 
l'Oscar '91). Un thriller che vi 
coinvolgerà totalmente! V.m, 
14, Ultimo giorno. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Misery non deve 
morire» con Katy Bates e Ja- 
mes Caan. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Brian di Naza- 
reth» dei Monthy Python. L'e- 
vento comico del 1991. 

CAPITOL. Ore 21: Serata spe- 
ciale con Tomo Cesen presen- 
tato da Papi Sport. Ingresso L. 


5.000. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 16, 
18, 20, 22: «Il silenzio degli in- 
nocenti» di Jonathan Demme 
con Jodie Foster, Anthony 
Hopkins, Scott Gienn. Dall'ag- 
ghiacciante best-seller: ‘un 
thriller di alta classe. Oscuri 
interrogativi, morti misterio- 
se, un folle omicida, mettono a 
dura prova una giovane agen- 
te dell’Fbi, 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
Solo giovedì e venerdì «Allo- 
dole sul filo» di Jiri Menzel 
con Rudolf Hrusinskj e Vaciav 
Neckar. Un film strappato al 
silenzio degli archivi. Orso 
d'oro a Berlino. Sabato: ore 
16, 18, 20, 22.15 il film vincitore 
di due premi Oscar «Ghust» 
(fantasma) di Jerry Zucker. 
Una favola moderna con fan- 
tasmi d'altri tempi. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore 10 e 11.30: «Il 
libro della giungla» di Walt 
Disney. 

RADIO. 15.30, 21.30. «Il piacere 
della depravazione». V. m. a, 
18. 


| MONFALCONE | 


CHIESA DEL ROSARIO. | Con- 
certi della Domenica del Tea- 
tro Verdi di Trieste. Domenica 
alle 11 concerto dell'Insieme 
vocale del Teatro Verdi di 
Trieste: «Le feste rinascimen- 
tali e il madrigale concerta- 
to». 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti 


IL PICCOLO 


Siete a bordo di Tipo Duemila- 
sedici: motore da 1995 c.c. a 
16 valvole, con alberi controro- 
tanti di equilibratura e iniezione 
elettronica. 148 CV-DIN di po- 


tenza. 207 km/h di velocità 


ORTE 


massima. 8,4 secondi per pas- 
sare da 0 a 100 km/h. Chilo- 
metro da fermo in 29,2 secon- 
di. Cerchi in lega da 15 pollici 
con pneumatici super ribassati 
serie 55. Sedili anteriori e po- 
steriori avvolgenti, Recaro a ri- 
chiesta. Marmitta catalitica di 
serie. E adesso, partite: Tipo 


Duemilasedici non aspetta altro. 


SF/IIAITI 


DUEMILASEDICI 


KM/H e ACCELERAZIONE DA 0 A 100 KM/H IN 8,4 SEC. 


Giovedì 18 aprile 199) 


Ani 


SÌ 


